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PENSIONI: VERSO UN ACCORDO SINDACATI E GOVERNO 


# Per tutta la giornata di ieri 
e fino a tarda notte sono pro¬ 
seguiti gli incontri fra gover¬ 
no e sindacati sugli aumenti 
e sulla riforma delle pensioni 

# Alle 4,30 il ministro Bosco 
uscendo dalla riunione ha di¬ 
chiarato: « Sono state raggiun¬ 
te le basi di un accordo che 
ritengo potrà essere perfezio¬ 
nato entro oggi ». Secondo 


quanto si è potuto apprende¬ 
re l'aumento delle attuali pen¬ 
sioni sarebbe calcolato sulla 
base di una media del 10 per 
cento; le nuove pensioni ver¬ 
rebbero agganciate al 65 per 
cento del salario medio degli 
ultimi tre anni; i contributi au¬ 
menterebbero dell'1,65 per 
cento. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli americani annunciano: nessuna limitazione al l’aggressione aerea contro il Nord 


Bombardata anche Haiphong 


Una questione morale 

Il GOVERNO italiano è di fronte a una questione 
morale che coinvolge tutti i suoi membri, dal primo 
aH’ultimo, e le forze politiche che formano la maggio¬ 
ranza parlamentare di cui esso è espressione. La 
questione morale è sorta nel momento stesso in cui 
il presidente degli Stati Uniti, ordinando i bombarda- 
menti di Hanoi e di Haiphong, ha respinto, in modo 
brutale e sanguinoso, la piattaforma di pace elaborata 
dal segretario generale dell’ONU dopo i suoi contatti 
diretti con i principali governi interessati. Ed è sorta 
per due ragioni. Prima di tutto perchè se l’aggressione 
americana al Vietnam ha sempre ripugnato alla 
coscienza della grande maggioranza degli italiani il 
modo come Johnson ha risposto a U Thant, e le conse¬ 
guenze di questa risposta, diventano qualcosa di 
rivoltante per ogni uomo degno di questo nome; in 
secondo luogo perchè si ha ragione di ritenere che i 
contatti avuti dal ministro degli Esteri Fanfani con i 
rappresentanti del governo della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam hanno portato alla luce possibilità 
di porre fine al conflitto in misura certo non inferiore 
a quelle rivelate successivamente dal rapporto dì 
U Thant. 

Cosa viene fuori dal rapporto del segretario gene¬ 
rale dell’ONU? Un fatto molto chiaro: il governo della 
Repubblica democratica del Vietnam è pronto a di¬ 
scutere tutte le ' questioni connesse al modo come 
porre fine al conflitto, persino «pochi giorni dopo la 
cessazione del bombardamenti >. A questa proposta, 
presente in tutte le dichiarazioni di Hanoi, ma pre¬ 
sentata nel modo più solenne attraverso il rapporto 
del segretario generale dell’ONU. i dirigenti americani 
hanno opposto ancora una volta da una parte la for¬ 
mula ambigua di San Antonio e dall’altra il bom¬ 
bardamento di Hanoi e di Haiphong mentre si appre¬ 
stano ad aumentare di centomila uomini il loro eser¬ 
cito di aggressione. Quel che emerge da una tale 
risposta è che i dirigenti americani ritengono, a costo 
di distruggere il Vietnam, di poter vincere una guerra 
che, a giudizio generale, non può invece essere vinta. 
Nello stesso rapporto di U Thant c’è un avvertimento 
sobrio nella forma ma deciso e tagliente nella sostan¬ 
za: gli amici del Vietnam non permetteranno una 
vittoria americana. Il che vuol dire, per chi ancora ne 
dubitasse, che ad ogni passo della « scalata » ameri¬ 
cana corrisponderà, preciso ed inesorabile, un nuovo 
impegno militare a difesa della libertà del Vietnam. 
E* facile prevedere dove possa portare il funziona¬ 
mento di un tale meccanismo: ad uno scontro che 
assai difficilmente potrebbe più essere limitato al 
Vietnam. E’ precisamente per questa ragione che da 
più parti si è parlato, in questi ultimi tempi, di pro¬ 
dromi di una terza guerra mondiale. 

Cosi’ STANNO dunque le cose. E in questa situa¬ 
zione il governo italiano tace. Tacciono i suoi ministri, 
tacciono i capi dei partiti che lo formano, tacciono i 
suoi giornali. Tacciono, in un momento in cui la que¬ 
stione. per il governo italiano, non è di prendere posi¬ 
zione per Hanoi e per il FNL o per Washington ma per 
il segretario generale dell’ONU o per il presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Che significato ha questo silenzio? 
Nessuno, ormai, può più venire a raccontarci che non 
si possiedono sufficienti elementi di giudizio. Il rap¬ 
porto del segretario generale dell’ONU è estrema- 
mente chiaro. Come estremamente chiaro — si ha 
ragione di ritenere — è stato il linguaggio tenuto dai 
rappresentanti del governo del Vietnam del nord al 
ministro degli Esteri Fanfani. Nessuna scusa, perciò, 
è possibile: il silenzio, adesso, suona pratica e supina 
accettazione della posizione americana di rifiuto della 
pace e di intensificazione della aggressione e diventa 
moralmente esecrabile. 

C>»ONOSCENDO il modo come gli attuali governanti 
italiani amano muoversi, prende corpo inoltre un so¬ 
spetto che aggrava ancora di più la questione morale. 
Viene il sospetto, cioè, che il loro mutismo derivi dalla 
preoccupazione di non andare alle elezioni in una 
atmosfera caratterizzata dalla condanna della guerra 
americana. Se questo è il calcolo, esso è oltre che 
moralmente iniquo profondamente sbagliato. L’avver¬ 
sione alla guerra americana è già oggi il fatto più 
significante dell’attuale situazione in Italia e basta 
guardare, anche di sfuggita. aU’orientamento delle 
giovani generazioni per rendersene pienamente conto. 
Evitare di assumere una chiara posizione a favore 
di una pace che salvaguardi la libertà del popolo del 
Vietnam non può produrre altra conseguenza che 
quella di essere accomunati nell’avversione e nella 
ripulsa, quali complici di un pugno di uomini, 1 dirì¬ 
genti americani, che intendono assassinare la rivolti- 
aione vietnamita anche a costo di provocare una guer- 
m senza più confini. 

Alberto Jacoviallo 


Appello di Hanoi ai governi socialisti 
e a tutta l’opinione pubblica mondiale 

Gli USA applicheranno una rigorosa censura alle notizie sugli attacchi del FNL e sulle perdite del corpo di spedizione 
Trincee dei viel a cento metri dalla base di Khe Sanh accerchiata - Il Pentagono ammette la perdila di 3360 aerei 

SAIGON, 26. | 

Dopo Hanoi, gli aerei americani hanno bombai dato a meno di 24 ore di | 
distanza la città di Haiphong. L’nhiettivo dichiarato era costituito dallo scalo 1 
ferroviario, che si trova in pieno abitato, a meno di due chilometri e mezzo j 
dal centro cittadino. Ma questa improvvisa «scalata» ha solo lo scopo di sot¬ 
tolineare la ripulsa immediata di qualsiasi apertura verso una soluzione poli¬ 
tica del problema vietnamita. Ciò che i comandi americani hanno invece in serbo 
— per il prossimo futuro è mot 

to peggiore Si avrà, e viene 

■ ■■ | ■ ■ I II ora dichiarato apertamente sia 

La dichiarazione della RDV •jszs&X'SSL r. 


Oggi sciopero 
nei 4 porti 
della Liguria 

GIOVEDÌ’ FERMI I 
METALMECCANICI 

Astensione generale proclamata per l’8 marzo 

GENOVA, 26 

La Liguria scende in lotta. Domani mattina 
scioperano i lavoratori dei quattro porti (Genova, 
La Spezia, Savona, Imperia). Giovedì incroce- 
ranno le braccia tutti i metallurgici Al centro 
della lotta unitaria sono i problemi dell’occupa¬ 
zione, del salario, dell'aumento dello sfruttamen¬ 
to, del peggioramento delle condizioni di lavoro 
e ambientali. La lotta sfocerà in uno sciopero 
generale di tutte le categorie proclamato per 1*8 
marzo. 

I lavoratori, alla testa di tutti i ceti produttivi, 
hanno indicato precise scelte di sviluppo econo¬ 
mico, per arginare l'esodo industriale, imperniate 
su un piano regionale delle Partecipazioni Statali. 
Non a caso le organizzazioni sindacali CGIL, CISL 
• e UIL, hanno chiesto a questo proposito « l'aper¬ 
tura di concreti negoziati a livello governativo ». 


HANOI. 26 

Il governo della Repubblica 
Democrativa Vietnamita ha ri 
volto un appello all'opinione pub¬ 
blica di tutto il mondo perché 
condanni fermamente i mostruo 
si crimini compiuti dagli ag¬ 
gressori americani e dalla cric¬ 
ca di Saigon contro la popolazio 
ne del Vietnam»* e perché inten¬ 
sifichi il suo aiuto alla lotta 
contro l'aggressione. 

La dichiarazione é rivolta 
« ai governi e ai popoli del 
paesi socialisti fratelli, a tutti 
i paesi amanti della giustizia e 
della pace, alle organizzazioni 
democratiche e pacifiste e a tut¬ 
ti gli uomini di coscienza del 
mondo » 

li documento osserva che la 
nuova offensiva del popolo e 
delle forze di liberazione sud 
vietnamite ha messo gli aggres^ 
sori americani e la cricca di 
Thieu Ky in una situazione dif 
fierissima. Di fronte alla possi¬ 
bilità di un clamoroso falli 
mento del regime di Saigon, gli 
americani e i loro tirapiedi Thieu 
e Ky si dice nella dichiarazione, 
compiono istericamente crimini 


disumani ai danni del popolo 
sudvietnamita. costretto a subire 
il barbaro bombardamento di 
città come Saigon. Huè. Da 
Nang. Ban Methuot e altre. Ad 
Huè le truppe americane fanno 
uso di napalm, gas venefici e 
proiettili ai fosforo contro la 
popolazione civile. • 

' A causa di quésto barbaro' 
comportamento dei soldati di 
Washington e di Saigon, migliaia 
di pacifici abitanti sono rimasti 
uccisi o feriti, altre migliaia 
non hanno più una casi» mentre 
sono andati distrutti numerosi 
ospedali scuole, chiese e m» 
numenti storici. 

Il governo della RDV chiama 
I governi e i popoli dei paesi so 
cialisti fratelli, tutte le forze 
amanti della pace e della giusti 
zia. tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche e pacifiste e tutti gli 
uomini onesti del mondo a con 
dannare apertamente gli aggres 
sori americani e la cricca di 
Thieu Ky e a prestare un aiuto 
sempre più vasto alla sacrosanta 
lotta del popolo vietnamita sino 
alta sua completa vittoria. 


Dopo le annunciate dimissioni 
di Corrado Corghi 

// de Dossettì 
rifiuta 

la taadidatura 

Polemica motivazione di una « decisione irrevo¬ 
cabile » - Crescente inquietudine nella OC e nel 
mondo cattolico - Una allocuzione di Paolo VI 
-a•*:* sulla crisi del sacerdozio 


Il parlamentare de Erman¬ 
no Dossettì, fratello di don 
Giuseppe Dossetti, non si ri- DlOtlf m#il • 

presenterà candidato alle I%ICI1IIUI1I 

prossime elezioni politiche. . « 

Invitato dal comitato provin- |§f8 f|||)f| 

ciate della DC di Reggio Emi- 

lia a recedere da questa de- ■ ■ ■ m 

terminazione l’on Dossetti Ifl ff£ÌGflf| 71(1110 
ha risposto che la sua deci- 
sione è • irrevocabile ». « Se II 

nel 1963 — ha scritto Dosset- CIGI | L| 

ti — circostanze particolaris¬ 
sime e irripetibili mi hanno UNA DICHIARAZIONE DEL 
indotto a contraddire una COMPAGNO G C PAJETTA 
soggettiva ma profondissi¬ 
ma convinzione, oggi l’espe E* rientrala ieri da Cuba u 
rienza dei cinque anni tra delegazione dei PCI guidata dai 
scorsi e situazioni oggettive compagno G-ancarlo Paletta e 
assai diverse da allora non comporla dai compagni Armo 
consentono spalto alcuno ad 

interventi esterni alla mia rogato da un redattore del no 
coscienza e conoscenza, e 5 i ro giornate, il compagno Pajet 
quindi a valutazioni difformi ? a ha dichiarato: 
dalle mie personali previsto «Ci siamo. recati all'Avana, 
ni • Una motivazione chia accogliendo l’invilo dei compa 
ramente politica: i • cinque cubani nei quadro della no 

anni » di cui parla Dossetti ** 

. >i„ , necessari gli incontri. 1 collo 

sono la stona della involti e l'esame in comune dei 

zione, del discredito del cen- problemi eoo tutti i partiti co 
tn munisti, che rifiuta ogni sche- 

'• - ma fondalo su preclusioni pre- 

(Sepie in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


to peggiore Si avrà, e viene 
ora dichiarato apertamente sia 
a Washington che negli am 
bienti americani a Saigon, una 
pianificata e deliberata « sca¬ 
lata » dell’offensiva aerea. La 
agenzia di notizie americana 
UPI afferma a questo propo 
sito in un suo dispaccio: « fon 
ti militari americane a Sai 
gon hanno dichiarato che nel 
giro dei prossimi due mesi 
verrà "accelerata” l’offensiva 
aerea . statunitense contro il 
. Vlptnam.de! nord.- Tale "ac¬ 
celerazione” si concretizzerà 
da un lato nel bombardamen 
to di obbiettivi che finora e- 
rano stati risparmiati e. dal 
l’altro, neirintenslffcazione de 
gli attacchi contro obbiettivi 
che sono già stati bombardati 
Secondo le stesse fonti, la 
maggior parte dei nuovi ob 
biettivi che verranno attacca 
ti sono già stati inclusi nella 
"lista degli obbiettivi autoriz 
iati” Questa lista è prepara 
ta dai capi militari ed appro 
vata dal presidente Johnson 

Questa "scalata’ dell’offen 
siva aerea americana hanno 
aggiunto le stesse fonti, ver¬ 
rà attuata anche nel caso che 
il maltempo della stagione del 
monsone (che attualmente o- 
stacola le Incursioni contro fi 
Vietnam del nord) duri più a 
lungo del previsto Normal 
mente, la stagione cattiva du 
ra fin verso la fine di mar¬ 
zo ». 

La stessa agenzia rileva 
che negli ultimi cinque gioì"' 
ni sono già stati attaccati due 
obbiettivi che non erano mai 
stati presi di mira prima: la 
stazione radio di Hanoi e gli 
impianti portuali fluviali del 
la capitale. Più. oggi, come 
si è visto, l’abitato di Hai- 
ohong, che già l’anno scorso 
aveva subito gravi danni ma 
che da miasi due mesi non 
veniva attaccato. 

TI bombardamento su Hai- 
nhong è sfato effettuato alla 
circa, con l’uso degli stnimen 
ti elettronici, da parte di ae^ 
rei Intruder, che vanno so 
sfituendo srrnprp più altri ti¬ 
ni di apparecchi, snnrattutto 
gli F 10.5. che sono andati qua 
«i tutti perduti nella euerra 
aerea «ul Nord, e che non 
vengono p : ù costruiti « La ri 
nrrsa dei bombardamenti sul ' 
te due nrincipali città del par 
c e — scrive l'AP — dopo un 
me«e di sospensione ordinata 
da .Tnhnson oer facilitare lo 
avvio di colloqui di pace con 
i nord vietnamiH fsiefì. sem¬ 
bra venire incontro afte ri 
chieste del militari, che chie 
dono l'intensificazione del con 
n ; ffn. oltre a consistenti rin 
for7’ amertcanl di uomini e 
mezzi bellici ». 

L’AP ritenendo deTIa situa 
zione a Khe Sanh. il campo 
trincerato americano nell'an 
goto nord occidentale del V*ef 
nam del sud scrive che f vici 
n amiti « continuano a scavare 
trincee e si sono portati in 
atomi punti addirittura ad un 
centinaio dì metri dal perirne 
tro difensivo esterno di Khe 
Sanh- le loro tenere avanzano 
a zig zag. metodicamente, no 
noslante 1 continui attacchi 
dell'aviazinne strategica e di 
quella tattica americana Le 
probabili posizioni comuniste 
più lontane dalla base vengo 
no attaccate a tappeto dai gì 
ganteschi B52 a otto reatto 
ri. mentre le posizioni perni 
che più vicine vengono col¬ 
pite in picchiata dai caccia- 
bombardieri E’ comunque evi 
dente che l'appoggio aereo ha 
(Segua in ultima pagina) 



KHE SANH - Tre marines americani inchiodati nel bunker dall'intenso fuoco d'artiglieria delle forze partigiano. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Presenti 64 delegazioni 


L'incontro consultivo tra i partiti 
comunisti si è aperto ieri a Budapest 

Colloqui dei delegati del PCI con i compagni di diversi partiti - Il saluto di Kadar 


Dal nostro oliato 

BUDAPEST. 26 
Sessantaquattro delle sessarv 
tasei delegazioni previste era 
no oggi nella sala al primo 
piano dell'Hotel Gellert dove 
è iniziato rincontro consultivo 


fra partiti comunisti di tutto 
il mondo, quando la prima 
seduta è stata dichiarata aper¬ 
ta. Anche i delegati romeni, 
che sono stati fra gli ultimi ad 
arrivare, erano al loro posto: 
il gruppo era giunto a Buda¬ 
pest in mattinata, te treno. 


Insieme alle delegazioni con¬ 
venute al Gellert sono glj os¬ 
servatori di due partiti, il 
norvegese e l'isiandese. 

Un solo punto è all'ordine 
de! giorno del convegno di 
Budapest: scambio di opinioni 
sulla convocazione della con- 




A scoltiamo per caso 

alla radio una tra¬ 
smissione intitolata •Gio¬ 
ventù domanda ». Un 
gruppo di giovani inter 
roga il socialista on. Pao¬ 
lo Rossi, del quale lo 
speaker ci dice che è il 
prendente nazionale dei 
boys sconta. (Guarda un 
po’ dove riescono, certu¬ 
ni. a scovare presidenze). 
Una ragazza domanda: 
• Onorevole, lei trova che 
la società capitalistica as¬ 
sicura tutte le libertà ? * 
Risposta ■ delPon. Rossi- 
• Lo società capitalistica 
non dà tutte le libertà, 
ma io non vedo altro two 
di società che possa dar¬ 
ne di più • Voce di un 
giovane: • Ma onorevole 
Rossi, lei è socialista. Co¬ 
me può dire che non ve¬ 
de olita società capace 


di assicurare più libertà 
di questa? ». Qui l’inter¬ 
rogato, palesemente in¬ 
terdetto, si diffonde m 
spiegazioni non meno 
dotte che confuse Si, di¬ 
ce, Campanella e Platone 
hanno sognato delle so¬ 
cietà perfette, ma è chia¬ 
ro che sono irrev/izzabifi. 
Oggi come oggi la società 
democratica in cut vivia¬ 
mo è il meglio che si pos¬ 
sa ottenere • Forse in fu- 
turo~. » ma si sente be¬ 
nissimo che quando il so¬ 
cialista Paolo Rossi, pre¬ 
sidente dei boys scouts. 
dice « in futuro ». pensa 
con sollievo quando lui. 
tra moltissimi anni, non 
. sarà più quaggiù e non 
avrà piò bisogno della 
sua magnifica argenteria, 
che oggi la società capi¬ 
talistica gli conserva, vi- 


la rivoluzione 


gilala dai carabinieri, dal 
SI FAR e dagli americani. 

Giunti a questo punto, 
noi et precipitiamo sulla 
enciclopedia e leggiamo: 
• Taparelli D'Azeqlio Lui¬ 
gi (Prospero), fratello di 
Massimo Gesuita (Tori¬ 
no 1793 Roma 1862) Con¬ 
servatore intransigente, 
combattè il liberalismo e 
contribuì alla restaura- 
itone del tomismo Viene 
ancoro ricordato nello po¬ 
lemica politico per la sua 
irriducibile avversione a 
qualsiasi formo di inno 
razione nella società » 

Cercate di cornei Do 
po avere ascoltalo il so 
notista Paolo Rossi, pn 
mo boy scovi ' d’Italia, 
avevamo bisogno di nsen- 
, tire nella schiena il bri¬ 
vido della rivoluzione. 

Aorfetoraccw 


ferenza intemazionale dei 
partili. E’ su questo te¬ 
ma . che da . domani comin- 
ceranno a pronunciarsi le 
diverse - delegazioni presenti. 
Da domani mattina infatti, 
il convegno adotterà il suo 
normale orario di lavoro, che 
prevede due sedute- una la 
mattina e una nel pomeriggio. 
Tali decisioni, come tutte quel¬ 
le concernenti la procedura 
di lavoro, sono state adottate 
questa sera dai convenuti, su 
proposta della delegazione 
ungherese. Il compagno Ko- 
mocsin. che dirige la rappre¬ 
sentanza del partito magiaro, 
ha Informato i presenti, con 
un breve rapporto, sul lavoro 
preparatorio che è state fatto 
per organizzare il presente In¬ 
contro In questo quadro, egli 
ha messo 1 delegati al corren¬ 
te anche dei passi compiuti 
presso i partiti — e non solo 
a Budapest — e delle risposte 
ricevute Di più non siamo 
in grado di dire Si conferma 
comunque l'impressione che 
già avevamo manifestata- in 
genere, anche gl» assenti non 
condividono l'atteggiamento di 
aoerta ostilità che è quello 
dei cinesi e degli albanesi, 
ma arrivano ad esprimere in 
alcun» ra*i un sincero intere*- 
samenVi per l'iniziativa 
Nel «no discorso di saluta 
Kadar ha detto che l’interesse 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pmgtma) 
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DEL GIORNO 
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La DC contro 
i mezzadri 


E > SIGNIFICATIVO 11 vo¬ 
to del comunisti, dei so¬ 
cialisti unitari e dei socialisti 
unificati, col quale alla Camera 
il 20 febbraio sono state bat¬ 
tute la DC e le destre che 
chiedevano di insabbiare de¬ 
finitivamente le proposte di 
legge sulla mezzadria. 

La DC alleata ai liberali e 
ai fascisti ha fatto di tutto per 
impedire che il Parlamento tor¬ 
nasse ad interessarsi della mez¬ 
zadria Le due proposte di leg¬ 
ge del PCI e PSIDP e del PSD 
erano state assegnate alla com 
missione agricoltura fin dal 
maggio dello scorso anno. 

Nel luglio dello stesso anno 
i gruppi della maggioranza ri¬ 
corsero ad un diversivo | .r im¬ 
pedirne l'inizio della discus¬ 
sione In commissione: impose¬ 
ro, cioè, con un voto di dare 
incarico al governo di riferire 
in commissione sulla situazione 
determinatasi nelle zone mez¬ 
zadrili dopo l’emanazione Iella 
legge n 756 sui oatti agrari, 
situazione che era già più che 
conosciuta da tutte le forze 
politiche. Alla ripresa dei la¬ 
vori parlamentari. doDo le ferie 
estive, si è rinviato di mese 
in mese, e solo in dicembre il 
ministro dell'agricoltura, on. 
Restivo, e il sottosegretario, sen. 
Schietroma, si sono presentati 
a riferire suU'indagine svolta 
dagli organi ministeriali Si è 
poi sviluppato un dibattito, col 
chiaro scopo, da parte della 
democrazia cristiana, .li pren¬ 
dere tempo Alla fine del gen 
naio scorso, dopo avere mes¬ 
so finalmente all’ordine del 
giorno della commissione le 
proposte di legge, il relatore 
di maggioranza, on. Radi, ne 
domandava il rinvio a t-itnpo 
indeterminato, chiedendo alla 
commissione di votare su que 
sta proposta II gruppo comu 
nista denunciò in quella sede 
anche la palese violazione del 
regolamento; per protesta non 
partecipò alla votazione e ri 
corse alla presidenza perché fis 
sasse alla commissione un ter 
mine per presentare la relazio 
nc, in base all’art. 65 del re¬ 
golamento della Camera Cosa 
che la presidenza h^ fatto. 

Quella protesta contro una 
procedura irregolare ed insab 
biatrice non si poteva presta 
re quindi ad eouivod. Invece 
in Toscana vi sono state orga 
nizzazioni del PSU che hanno 
cercato di farla passare per una 
semplice astensione o addirit¬ 
tura come un atto di collusione 
con la democrazia cristiana e 
con le destre per insabbiare le 
proposte di legge. La verità è 
che a favore di quel rinvio 
votarono 19 deputati della DC, 
più ‘4 delle destre; contro ri¬ 
erano I nostri 12 deputati, più 
i 6 del partito socialista uni 
firato e 1 del Partito socialista 
di unità proletaria; ri erano 
quindi potenzialmente 19 voti 
contrari rispetto d 23 DC e 
destre 

Quella è stata la posizione 
dei comunisti che ha permesse 
fra l'altro di mantenere aperto 
l'argomento che è ritornato 
cosi in aula 

Il Parlamento ha approvato 
una legge ed è suo dovere esa 
minare quello che è successo 
dopo: se ne riscontra l’esigen¬ 
za, deve intervenire nuovamen 
te II giudizio negativo dei co¬ 
munisti sulla legge della mez¬ 
zadria 1 del 1964 fu determi¬ 
nato dal (atto che, mentre si 
dichiarava la volontà di supo 
rarla in direzione della prò 
prietà coltivatrice, si mrftevano 
poi in moto meccanismi insuf¬ 
ficienti inadeguati e conti so¬ 
dinoti Di qui i fenomeni di 
distorsione, ampiamente dimo¬ 
strati da quanto è accaduto 
successivamcntc 

Migluia e migliaia di con 
ladini sono siati 'rascinati in 
tribunale solo per avei chie 
sto una giusta applicazione de» 
la legge, la giurstrudenza è 
stata molto oscillante e, nei 
complesso, non favorevole ai 
contadini, specie a livello di 
magistrature superiori. 

A questo si è ìggiumo t'at 
teggiamento dei pubblici pote¬ 
ri, delle izicnde pubbliche con 
terreni a mezzadria, che han 
no fatto spesse i gara con i 
proprietari concedenti per sbai 
rare la strada ai mezzadri. Il 
risultato ' sotto gb occhi Ji 
tutti: la maggioranza delle ver 
tenze ancora aperte, decine d: 
migliaia di mezzadri hanno do 
vuto abbandonare la tetta, la 
trasformazione prevalente av 
venuta nelle - ne a mezzadria 
in direzione delle aziende eoo 
salariati anziché in direzione 
della proprietà noltivatnce. 

Di qui la omposta di legge 
Ingracs Valori .on la finalità 
generale di contribuire al su 
jieramcnto della mezzadria I 
comunisti Finn© dichiarato an 
che la loro disponibilità a pren 
dcre come testo base la cwopo 
Sta di legge del narrilo sociali 
sta unificato partendo dall -si 
gema di avsicur re ai contadini 
almeno sicuri e mconteciut'.!. 
diritti contrattuali 

Lo stesso coverti©, quando h» 
dovute farlo, è stato -oMfeiu 
ad illustrare una si ru azione 
quanto meno orevari» e piena 
di coni asti ammei rende cosi 
0 fallimento della legge 7V> 

Le proposte di lece* sulla 
mezzadria sono ora iscrìtte al 
l'ordine del giorno dei lavori 
della Cimerà ma il brr» scoi 
ciò d< levisi trina che tnc.us ri 
mane renderà buse pnJslmia 
tira la possibilità di s start « 
provvedimenti levi'-lam-' i» 
chiesti 

Il conto nmant cummnq-K 
aperto e 1» ha'taitl’a mezzadr¬ 
ie non manclierà di farsi set* 
tire per arrivare a positive so 
turioni 

R«nato Ognibana 


L'ultimo incontro è iniziato ieri sera alle ore 23 


Pensioni: una giornata di intense trattative 

Varie voci sulle proposte del governo e sulle posizioni dei sindacati - Numerosi problemi aperti 


Sindacali e governo sono 
siati impegnati per tutta La 
giornata di ieri e per l'intera 
notte per definire la vertenza 
delle pensioni. 

La prima riunione, iniziata 
verso le 9,30 a Palazzo Chigi, 
sotto la presidenza dell'ono¬ 
revole Moro, ristabilitosi dal¬ 
l’influenza. si è conclusa verso 
le ore 15.30, dopo una sospe- 
sione avutasi dalle 12 alle 13.30 
circa. 

Alle 17 si è riunito un comi¬ 
tato ristretto di esperti delle 
due parti Per le ore 20 è stata 
infine convocata nuovamente 
l'assemblea plenaria di en¬ 
trambe le delegazioni, che tut¬ 
tavia ha avuto inizio solo ver¬ 
so le 23 e che è in corso men¬ 
tre scriviamo. 


Al termine dell'incontro svol¬ 
tosi nella mattinata fino al pri 
mo pomeriggio, il ministro del 
Bilancio. Pieraccini aveva di 
chiarato: « Ci rivedremo que¬ 
sta sera alle ore 20 in riunione 
plenaria Alle 17.30 si riunirà 
un comitato di sindacalisti e 
tecnici per una serie di calcoli 
relativi alle ipotesi di accordo 
emerse nella riunione di sta¬ 
mane >. 

I segretari della CGIL. Mo 
sca e Lama, dal canto loro, si 
erano mostrati assai meno ot¬ 
timisti. affermando che le po¬ 
sizioni del governo da un lato 
e dei sindacati dall'altro era¬ 
no ancora divergenti su una 
serie di questioni. 

Non si è saputo, quindi, nul 
la sull'andamento della nuova 


riunione plenaria iniziata alle 
23 circa Qualcuno, tuttavia, 
aveva definito le posizioni del 
governo e dei sindacati anco 
ra distanti sia per quanto si 
riferiva agli aumenti delle pen¬ 
sioni in atto che. soprattutto, 
in ordine alla riforma del si¬ 
stema previdenziale. 

Inizialmente, com’è noto, i 
ministri avevano proposto un 
aumento delle pensioni in atto 
del 10 per cento e l'aggancia¬ 
mento delie nuove pensioni al 
00 per cento della retribuzione 
media degli ultimi tre anni di 
lavoro Nel corso dell'incontro 
di ieri su entrambi questi pun 
ti. peraltro, gli orientamenti 
governativi sembravano sostan¬ 
zialmente mutati. Per l’aggan¬ 
ciamento delle nuove pensioni 


il governo si era dichiarato di 
sposto a portarlo dal <30 al G5 
per cento Alcuni ministri mol 
tre. sotto la viva pressione dei 
sindacati, avevano avanzato la 
ipotesi di una revisione dei mi¬ 
nimi di aumento proposti per 
le pensioni in atto. Anche se 
ciò non autorizzava nessuno a 
parlare di accordo, qualche 
passo avanti era stato dunque 
fatto. 

Rimaneva, d'altra Darle, a 
porta tutta la questione relati¬ 
va al reperimento dei fondi a 
copertura delle maggiori spese 
derivanti dall'aumento dei mi 
nimi e dalla riforma. E questo 
era uno dei punti di maggiore 
divergenza in considerazione 
del fatto che il governo era o- 


Si estende la lotta studentesca 


Facoltà occupate 
a Trieste e a Padova 

Padova: Lettere e Magistero — Trieste.* Lettere — Nuccio Fava si dimette da presidente 
dell’UNURI: lo sostituisce Mario Napoli, della Cattolica di Milano — Rinviato ii congresso deb 

l’Unione rappresentativa degli studenti 



Una delle assemblee di lavoro svoltesi alla facoltà di archi lettura di Roma, occupata dagli studenti 


Il Consiglio Nazionale dei- 
l'UNUKI ha accollo le dim s- 
sioni del presidente. Nuccio Fa¬ 
va. ed ha proceduto all'ele 
zinne — ui sua vece — di Ma¬ 
no Napoli, del gruppo « Intesa 
universitaria * della Università 
Cattolica di Milana li Consi 
glio ha anche deciso di rin¬ 
viare a data da destinarsi li 
congresso nazionale dell'UNUKl 
Questa decisione é stata presa 
in considerazione della « evolu 
zione politica del movimento 
studentesco, e delia incapacità 
dell UN tilt I di recepirne i con 
tenuti in questa situazione * 

Al fine di superare queMa si 
inazione di ersi delia orgamz 
za/ione nazionale universitaria, 
il Consiglio ha invece deciso di 
proporre « un assemblea nazio¬ 
nale del movimento studentesco, 
la cui preparazione dovrà avve 
nire esclusivamente sulla base 
di assemblee di facoltà, che do 
vranno eleggere le delegazioni 
partecipanti 

« li GNU - prosegue il docu¬ 
mento - dà quindi mandato ai 
presidente dell UNUKI ed ai 
presidenti delle associazioni de 
mocratiche di curare gli aspetti 
org.in-zz itivi de.l mizia'tva af¬ 
fidandone la prepirazione poli 
ttea alle forze di base che han 
no già superato l tradizionali 
schemi associativi e rappre<en 
talivi 

« Il CNU ravvisa in questa 
scadenza l occasione per con¬ 
solidare l'impegno d.verse ed 
originale di tutte q ielle forze 
del movimen’o e ne tendono a 
forme di presenza politica nuo 
ve. omogenee e rispondenti alle 
esigenze detta nuova fase di 
lotta > 

1.3 lotta degli studenti prose¬ 
gue mtan’o nei:e Università 
italiane lui facoltà di Lettere 
e Filosofia e quella di Magi 
stero a Padova e ia facoltà di 
Lettere a Trieste «on». «tale 
occupate ieri dagli studenti 

A Padova l occupazitw e Ma 
t* decisa a ounclii«iune dt due 
gremite assemblee cl.e sia a 
Mavi-tero che a I ette© e Fi 
io«-»‘ta hanno p>i‘tc «u* tapi-et o 
I rapporti con » docenti i n 


sultati conseguiti con le bat¬ 
taglie del dicembre e del ge© 
naio scorso, e le lotte che si 
sviluppano nelle altre università 


Un'altra bomba 


all'Università 


Nuovo atto 
di teppismo 
dei fascisti 
a Torino 

TURINO, ib 

Mentre gl) studenti dt Palaz¬ 
zo Campana e delia facoltà di 
Architettura proseguono con 
fermezza e decisione la loro 
battaglia ce chi. con poca 
fortuna tenta di confondere 
te acque mediarne in itili ge 
sti di toppi->n>o tT di oggi la 
notizia cne un aura Pompa 
tpoivere di carbone nitrato e 
zoilo) e scoppiata netta notte 
alte J danneggiando sodanto un 
vetro tn via La-leggio II. net 
pressi dell ao laz one -rei Rei 
tore AUara che amia m una 
via adiacente esattamente a) 
III di via ( osseria 
li protessore sempre tatto 
segno delle « partico.jn auen 
zioni » di gruppi neofascisti cne 
gu rimproverano una eccessi 
va « ma..eahilra » nego aitimi 
incontri con i rappre«entanti 
del ♦««emb.ea studentesca 
Mentre gl studenti n agita 
zine dissociano <e »oro re«pon 
asinina da u ie..e li autentici 
criminali tengono a nco'dare 
come pocm ii n iti dopo t esp.o 
«urne iella p-ima t>»> nha nella 
j uà d- gì insp' zit-nza già dir 
ro.ava un verdino dell eslre 
ma de«ir» eie « dep’orava > 
i arca luto 


I drogati 


.Maniche rimboccate crarctie 
allenitile l'enne sguainare q»et 
ft Cri « .Messaggero » non pt-rao 
no occasione p»i Vite una le 
rione a gli «indenti eh. occupa 
no t bnupii'td h n-n hnitmen 
le nanne me»,© le moni «i» una 
notimi n imiti t’n cronista ai 
cui uri f «ifone start, in'atti oo.s 
»rcumn t< no li ili teli Ateneo 
•fi ««e» hi ni' «ijII/j ritirici e» *> * le 
balie qmin io ho <efl» un rat 
trito a nunzi a Islte'e Che lo 
h <1 tro««« fla> ben»ite tali mn 
piente «rninmenza 
Trafelato t tornato ai giorno 
le e ho buttato gin I annuncio; 
« Gl t «rudenti organizzano i con 
tr oc otti di a tedi e m fanno uno 


sull LSIj in Iter manie » Pam 
co e sgomento net palazzo. Ita 
sudante autore’olezza ai in»go 
ha messo piede i II t-niierjilo 
questi .f udenti s nnr a» mn in e 
CM-erot ili l’o-'lliil, rassicuro! 
ti il cintineonct strinali 
tuli \Ub che come t noie t 
a tulli tronfie che ». Quelli aei 
t Messaggere • t u monmento 
socuili-to «ludt-nl'-vc tede'co 
< V>ziofi»fi«rZ.e DziitU'ti» Ntnorn 
tenbundi Niente drogo quindi 
roto uno net consueti fiorumi 
del quotidiano di rio ne* Tnume 
Comunque non n Dentano di 
eoraooio. rinforzino (a onorata 
e, soprattutto, occhio agii «fin- 
cinogeni 


italiane. Nella mozione di Let¬ 
tere e Filosofia l'occupazione 
viene motivata anche dalla n 
chiesta di garantire a lutti gli 
studenti, attraverso l'istituzione 
di salari net livelli scolastici 
precedenti l'Università. I acces¬ 
so ai massimi gradi dell ist-ir 
rione pubblica. 

Anche a Trieste, comt nella 
maggioranza degli atenei ita 
liani. lo straiKitere detle cat 
ledre ed il loro autnrilarisiiio. 
il piano Gui rappresentano lo 
obiettivo principale della lotta 
degli «Indenti che ieri hanno 
occupato lettere e Filosofia In 
serata si e riunito il senato ac¬ 
cademico che non ha. secondo 
quanto é stato riferito preso 
alcuna posizione. 

A Milano agii studenti cne 
occupano la Facoltà di Medi 
cina sono g.unte ie adesiorv di 
numerosi a.tn docenti li prò 
fe« -or Bolognant. incarica’o di 
biochimica, ha fatto giungere la 
propria adesione accompign.ua 
dalla richie-ta di poter ore© 
dere la piroia nella assemb'ea 
cne si terra domani, atte 9 
presso I Istituto di Fisiologia 

AI lavoro di ricerca e <ii eia 
Clorazione delle commissioni 
per la no-gapiz/az one della di 
ds'tica e per una dem«icra!ica 
gestione delia raroia co.iaho 
rano i docenti di Kisio«»g’a e. in 
partico.are. i profe«v»n Man 
eia e Gualtierotti Anche nelle 
altre Faci>.13 e proseguito in 
tenso ti dihit’iTo M'ideme**-©. sui 
prob.emi particolari e genera;: 
degli Atenei; pres<o i lviiu*o n 
Scienze Fisiche, le Commissioni 
di lavoro hanno sottoposto alla 
assctnh.ea le proposte e gì- 
omettivi individuati da ciascun 
gruppo d: studio. pre«so t Uni 
versita l auo.ica si e riunita 
l aoemwea >ie.ia Faco.ia li Fxv* 
noma e t ommercir sui uroze tc 
di riorgan z/az.ime deua di lat 
tea elaborate dai' arenosità Con 

m.s-moe 

L iKvi;uni«c J«l t n-versua 
d. l'er iz » e -tita «m.ie-a La 
decis «*>t e s'ala me-o la.ls 
Illuni* dejtmi t- n «Pesa uei 
•« riuh'-'ii dei ton-ig.i di Fa 
cola e ne lenai»- A idem co 
Anche a Messina •oeciirwrior.e 
è ce««3la 

Un» eniara presa ai puci/nme 
m appoggio are K*”e studen 
tesene e stata aj-iun-a infine 
dada Gioventù Acu->ta delia 
provincia di I aratro 

Sei cor«u di «ma n,»n »me 
sv»».tasi s r irenze di profes 
ion umsCTsun di ruolo dei 
I ADF.NSI’I i Siv»n;:rW{ pei la 
1 Te«a e c «viluppo -ie.:a «cun 
i« p-iihiica ite isna» e «'atr 
3e»n«c 3 miire pei u M mar 
io t Roma un t.«insegne na 
tmnaie «una crisi deba «cuo 
■a e teil in-iers-u taiiana 

Nell» riunume é «tato appro 
varo un documento. so»’o<crit 
to da un gruppo di professori 
de.le Faco:ta di Lettere e F't 
lenona. Magistero e Lingue 
Fissi affermano che II ricorso 
a statemi ette aggravano la 
aituaziooa oella Università (co¬ 


me i ripetuti interventi polizie¬ 
schi) compromette « ogni pos¬ 
sibilità di avviare una proficua 
collaborazione tra tulle le com 
ponenti dei mondo università 
no a. Li documento è firmato, 
tra gli altn, da Faolo Ghia 
Tini. Ureste Macrt. Walter Bin 
ni. Giuseppe Bevilacqua. Giu¬ 
seppe F’etromo Aurelio Ronca 
glia. Corrado Maltese. Tullio 
De Mauro Carlo Salinari. Tul¬ 
lio Gregory. Carso Ludovico 
Ragghiami. F^igenio Garin. 


Le notizie 
sull'Università 
di Roma 
in cronaca 


rientato a sopprimere, fra l'al¬ 
tro. l'erogazione dei tratta¬ 
menti di quiescenza a quei pen¬ 
sionati che. quasi sempre per 
assoluta necessità, sono co¬ 
stretti a lavorare anche dopo 
aver raggiunto i limiti di età 

Successivamente, stando ad 
alcune indiscrezioni, questa 
proposta sarebbe stata modifi¬ 
cata nel senso che dalla mi 
sura della soppressione delle 
pensioni sarebbero stati esclusi 
i pensionati con retribuzioni 
inferiori alle 20 mila lire men 
sili Altre indiscrezioni rife 
rivano che si stava discutendo 
per i minimi su due proposte 
una che indicava l'aumento 
delle pensioni in atto nella mi 
sura di 2500 lire al mese: la 
seconda che prevedeva au¬ 
menti da 3 mila a 10 mila lire, 
con criteri varianti dalle pen¬ 
sioni più basse a quelle più 
elevate, nel senso che gli an 
menti sarebbero stati più alti 
per le prime e gradualmente 
inferiori per le seconde 

Veniva riferito inoltre che il 
governo era orientato a porta¬ 
re da 55 a 5fi anni - e grn 
dualmente nel tempo sino a B0 
anni - l'età pensionabile delle 
donne. 

Nel corso di una sospensio¬ 
ne delle laboriosissime trat- 
lative avvenuta onesta mat¬ 
tina alle ore 1 10. per dar 
modo a Moro Bosco e Pierac¬ 
cini e ad alcuni funzionari dei 
dicasteri finanziari di « fare 
certi confi ». il comp.agno La¬ 
ma avvicinato dai giornalisti 
ha detto che la discussione 
era ancora « molto aperta, 
fluttuante » « La differenza tra 
le posizioni dei sindacati e le 
proposte del governo — ha pre^ 
risalo — ò ancora sensibile 
Tuttavia esiste ancora la po««i 
bilità di giungere ad un ac¬ 
cordo ». 

I punti di maggior diver¬ 
genza erano la questione del¬ 
le «economie» (soppressione 
delle pensioni di vecchiaia ai 
pensionati che lavorano e spo¬ 
stamento in avanti dell'età 
pensionabile delle donne) e la 
entità degli aumenti delle pen¬ 
sioni in atto Non veniva nep¬ 
pure esclusa l'ipotesi che ad 
un certo punto il governo de¬ 
cidesse di portare l'intera 
questione davanti al Parla¬ 
mento. 

C’è da notare, oltretutto, 
che il problema dpgll aumenti 
delle pensioni e della riforma 
del sistema previdenziale è 
sul tappeto da molti mesi, ma 
il governo è ancora intento a 
fare f conti 

Alle tre di notte si è or 
preso che il governo sarebbe 
stato disposto ad accordarsi su 
questa base: 

1) aumento medio delie pcn 
sioni in aito, a partire dal 
maegin 1968. del 10 per cento; 
le pensioni più basse vprreb 
boro aumenlate in misura su¬ 
periore al 10 per cento e le 
più alte in misura inferiore; 

2) per le nuove pensioni, 
aeean»lamento al 65 p’r cento 
dellp retribuzioni medie degli 
ultimi tre anni di lavoro con 
delega al governo di predi 
«porre entro il 1 set'ombrp 
del 1970 i modi e i tempi per 
giungere ad un agganciamento 
dell'80 per cento; 

3) elevamento dell'età pen 
sinnabile delle donne lavora¬ 
trici da 55 a 56 anni per trp 
anni con delega a! eo« ernn «li 
elevarle successi* amento sino 
a 60 anni; 

4> elimìna7inne delia pcn«in 
ne per coloro cF»e continuano 
a lavorare apeFip dnpzi l'età 
P’nstnnahPe e->|vn una fi-ai 
chig a di 15 rOO lire (i smdn 
cari avrebbero proposto 20 
mila) 


DICCÌ 


La slampa filo governativa continua a lamentare 
la presenza della flotta sovietica nel Mediterraneo 


fi, ,-f' 





MARE NOSTRUM 


Perchè non è stata creata la provincia di Oristano 

Il governo regionale 
si dimette in Sardegna 

Dimissionari anche decine di sindaci de » Il compagno Cardia 
denuncia il tentativo di mascherare con questi gesti il falli¬ 
mento della politica regionale democristiana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 

A venti anni esatti dalla prp 
Clamattune dell autonomia (prò 
pno oggi. l'Anembtea Sarda ha 
celebrato la storica rtcorrema), 
la Giunta reatonale DC PSU è 


Convegno a Roma 
sulle malattie 
conseguenti 
la deportazione 

InilettB dMI Associarione na 
rionale per-eguitati politici ita 
barn antifd«ci«ti si svolgerà a 
Roma nei giorni 28 e 29 feb 
braio una Conferenza nazionale 
sulle malattie conseguenti alla 
Resistenza alla dpportazinne e 
alla priemma 

Al ennvegno che sarà aperto 
dal compagno Umberto Terra 
cini presidente dell ANIM’l.A. 
«volgeranno relazioni mettici di 
ogni «penalità II convegno ha 
lo scopo di dare al legislatore 
le ba«i «eieotifi , 'he oer poter 
procedere a<1 prngare te prov 
vidcn/p nece««arie per I so 
pravvi««-iti alla prigionia e alle 
dure vicende della deporta 
zinne 


In Parlamento per l'opposizione del governo 

Bloccati i provvedimenti 
in favore dei lavoratori 

Il compagno Tognoni denuncia alla Camera il sistematico boicottaggio, 
svolto durante tutta la legislatura, contro nna serie di proposte di legge 


Numerosi prmsedimenti di 
grande rilievo e che erano al 
tosi da listi* i lavoratori o da 
grandi cat» gore 5 »>r.r. stati 
esaminati dalle n«nni''«nri 
della Camera nel mrsi lolla 
Ugistatiirs e *i era una m*g 
gmranza pronta a discuterli in 
aula ed a votarli cid non è 
avvenuto perrtié lo ha imne 
ddo il governo 
Questi alcun* casi la leg 
ge sull orano di lavoro che 
fu ari«>llata ah unanimità dal 
CNEL. il provvedimento sulla 
tutela delle lavorarne) ma»lri 
qu« Ile «olla ntorma de) cullo 
Cameni© e sul coll»*» amento 
oitnhgatonc digit invalidi ci 
vili quello sull apnrendi«ta!o 
«ull'adrtcsirarTM nto professici 
naie, sulla regularnenta/ront- 
dell inlortumo ” in dlnere 
sulla prevenzione degli mfor 
turo sul lavoro e delle malat 
Ue professionali 
Questo lungo elenco è stato 
fatto Ieri ella Camera del com¬ 


pagno KX1NONI intervenuto 
ir ««de di disius«i»»te «lei hi 
lane .c del Muu-tere del l.a 
»i»ro che na ar» he cu»«rria 
’o r*< i .1 n^'-lran i -*«-»>hita 
a«*« r za di «'>t»>f»ta i»»!:tice 
rirm»i\airre da pari* del co 
«err«> la marnata em-ina/inr* 
dei decreti d« l»-gati per l'av 
vio drila nforrna prevl.len 
naie e il t»uc»>tlaegio delle 
proposte di legge sulle pen 
s:om 

Ijt «p rga/hine di questo fai 
l menta re r*il<rooo ha dell© 
lngiatni e nella linea di do 
litica economica militali» dal 
e»«verur ir tulli qm-sti anni 
una l.n« a rivolta con nguia 
priorità a determinare U P'u 
alti grart» di a> cumulazione 
capitalisti! n a spese di tutta 
la mmunita e in particolare 
della classe operaia Durante 
la fase di recessione economi 
ca — ha ricordato Tognoni — 
U peso degli sgravi fisca li e 
previdenziali elargiti agli Us¬ 


ui piena crisi La notizia delle 
dimissioni non è stata dirama 
la u (linai mente Ut decisione 
definitiva spetta all esecutivo de 
riunito stasera fc” certo che il 
presidente Uel Rio ha deciso 
di andarsene, dopo avere convo¬ 
cato oh assessori rimasti al 
toro porto Tre membri della 
Giunta (I astersole alla Rinasci¬ 
lo on Ab is. Quello ai/li Enti lo 
cali, on Contu e latteuore ai 
lavori Pubblici on Campus, tu t 
ti de.) aievano abbandonato 
I incarico tra «obolo e veneriti 
per proiettare conl’O la mancalo 
istituzione dello Quarta provincia 
sarda 

La manova a laruo 'aggio del 
la DC - concordata a quanto 
va’e, con gli arpa numi dm 
penti romani — non riguardo 
soltanto il vertice della Regio 
ne, dopo le dimissioni della 
Giunta comunale di ()ri%tann la 
sterra decisione é stata presa 
dalle Gì unte di fPiil aria e Pan li 
latmo Dal canto lo’O. I snidaci. 
pi i aiieeon e i consiglieri d c 
dei 1 2 comuni tacenti capo alta 
istituendo Quarta inoi inno han 
no firmato un documento nel 
quote decidono di dimettersi da 
oam incarico amminirtratiro I 
sindaci a c dell U'irtanese In 
procinto dt aM/ondono'e la ca 
'ira sono complessivamente una 
cinquantina l.e dimissioni a co 
lena fanno parte di un piano 
pie elettorale' la DC sarda, al 
tribuendo la re«r<oa«ohiMo della 
mancata attuazione della quarta 
provincia ai partiti nel loro in 
sterne cerca di speculare attor¬ 
no alla estpenza del decentro 
mento amministrativo, con una 
sene di iniziative demaaooiche 
La paralisi della nia amnmi 
stranio ha. come fine, il salva 
loppio tn e*tremi* dello l)C. 
cto* dell unico partito su cui 
oravo pesante la colpa di arere. 
non solo boicottalo la quarta 
provincia ma di aret trasfor 
moto l'istituto autonomistico tn 
uno strumento di soltooorerno e 
di corruzione 

Il segretario regionale del 
PCI. ccmpaqno Umberto Cardia, 
motivo in questo modo la crisi 
tarda - « Il nostro partita ed il 
pruppo comunista al Conuoho 
regionale già dalla fine dello 
scorso anno quando ormai ap 
panca chiaro il carattere falli 
mentore dello palifica condotta 
dada Giunta Del Rio ne ire 
tono chiesto le dimissioni per 
en*e w e o»»*«i Iute un cambia 


dustnah è stato add»««ato ai j adirate delio politica »e 


lavorai»in pers:no i fondi pre 
vidin/tah cse-titmti con i ver 
sann-nli <i» gli mi-rai sono Ma 
ti nuivn» ««i devolver**ine ar 
fiitrariami-n'e una parte al f» 
oan/iam» ntr di mi««ire « vnti 
congiunturali » An» he il «i»n 
□agno Al.INI tl’Nll P> inter 
venuto sul bilancio del lavoro 
ha d» nnnnatn l'aggravamen 
u> della condizifine op» rata, 
che »i coro rett/za in peggiora 
mento di gli orari di lavoro in 
aumento d< gli infortuni in 
gravi lim ta/mro al liln-ro eser 
ci/ir. dei diritti sm«tacah e al 
la lii" ra e-<|ire««i»»nt di-lle prò 
pne Met pii tiene lem arcade 
anche nelle aziende • narteci 
nazione statale) 

Nella «eiluta di H-n nel qua 
dru della discussione sul Di 
lancio preventivo dell© Stato 
per il '68. è stato anche di 
scusso il bilancio del ministero 
della Sanità. 

ff. d'a. 


gin-nip Le '-i»'o>f/jr?;e ir» ~ui si 
é determinata I attua't crisi , 

mo fn-rnj'e n»i «»j| 

sur. s'un h-a'o. ma occorre ar 
'C'ii'e c'e il fallimento della 
azione dello G’unta sulla que 
streme teda qun'ta W 0 ’ - i non 
non e c* e i ult mo di una sene 
di cedimrnt. di inerzia colpe 
r ole e di ahtpindnno ii ironie 
rii a’i'jrora r si dello situazione 
economica e uremie della sarne 
gna La IK é lacerata nel suo 
seno do tendenze e nrlnnta con 
tra'tanu In r««o «r riflettono 
anche te lotte in amie ai gruppi 

' ap'hih-tiri e momnutr-tict cLe 
«i roniendono il dom n u Mn r» 
* Inr’ie nei -nnn'U- ruri'i'icg vi' 
lo storie lo pci'ie de'fe a’oram 
oenc’ozinm una roiontn di r, 
'cren'e nuore strade e dt da’e 
ilio luUninmio un i«jn tirati, i nu 
D'a’on'ir. di e mone nazione ■ so 
croie e politica di Illutazione e 
di avanzata verso nuore fa*me 
dt organizzazione dei colere re 
granale Per questo. W credo 
che l attuale crisi supera, ver 
le sue dimensioni, il follo pur 
o oua 


provincia ET la cnst della DC 
santa e della sua politica, è la 
crisi che scaturisce dal fallimen¬ 
to del Piano di rinascita e dalla 
esigenza di cambiarne oh obiet¬ 
tivi e le torme di attuazione 
Sarà difficile dare a questa 
crisi una soluzione di vecchio 
tipo con paiteuQinmenli e ac¬ 
cordi interni di gruppi e di cor¬ 
rente l lai oratori ed fi popolo 
sordi roalmno che Analmente ti 
cambi strada, cogliono f'tinifd 
delle torte onerare e autonami- 
sii che Noi comunisti chiamere¬ 
mo ancora una volta alla lotta 
le masse pe'chfi mterrennano in 
questa crisi e impediscano nuovi 
trasformismi l'enfi anni sono 
possali dalla oromulaazume del¬ 
lo Statuto speciale per la Sarde- 
ano: I tempi sono maturi per 
folli nuovi per latti unitari, per 
falli avanzali ». 

g. pi. 


grave del sabotaggio 


quarta 


E' morto 
ii compagno 
Walter 
Nerozzi 

E" improvvisamente 010*10 a 
Roma dove era ritornato da qual¬ 
che settimana dopo alcuni anni 
di permanenza a Firenze. Wal¬ 
le: Nerozzi. uno dei compagni 
più giovani del « vecchio » an¬ 
tifascismo e notissimo coman¬ 
dante partigiano in Emilia e io 
Piemonte 

Nato a Bologna nei 1913, nel 
19 (A entro a far perle dell orga¬ 
nizzazione clandestina del PCL 
.Arrestato nel 190 e deferito al 
tribunale speciale fascista, fu 
condannato a B anni di recitino¬ 
ne. Ne sconto quasi sei. Rimes¬ 
so tn liberta nell aprile del I9U, 
riprese subito contatto eoo I or¬ 
ganizzazione cJa:>Je>tin&- Dopo 
I b settembre de; 1943 fu uno 
iei primi organizzatori dei mon- 
aienio partigiano nella provincia 
di Bologna, entrando a far par¬ 
te. fin dalla sua cosLijziooe. 
della gioì iosa VU GAF Uno al 
maggio del 1944. allorché passò 
con ie I unzioni di commissario 
^u.itku aita I GAP «il tonno. 
V-u pa levigo alla Resistenza 

n.iv a.i ui-uriertone gene. aie. 

heg eia: Hi p.oVUiCla.e dal- 
I A vr'l n Bologna itegli inuna 
lisi» anni le» dopoguerra ruga 
/i ,a.«.e»«i*<iiwiiif la carica dj 
«eg.etano nazionale dell Aaao- 
ciazHxie uno <u I9*>1 Nego ulti¬ 
mi anni e stato impiegato come 
tecnico presso la Pignone <b Fi¬ 
renze 

La immatura e improvvisa 
♦comparsa ut Walter «Nerozzi è 
un «tutoro-o lutto pei ii PCI • 
i A\PL oe.ia q tate per 
molti anni ha n«.x»perto ca-iche 
i: macai uà resporL«at.iiiia e par 
gii untila.*».c-U e l parug ani 
cuc c»i.m i ria toni ditte.s. mudo 
•J app:ez/a'io gei le sue alt* 
ioti n< 0 , 3 .1 r pei u s u* p-ulondo 
ssziiso i' lealtà e Ji cnezeiue 
I funerali avranno > r.uo oggi 
a Roma alle ore là. partendo 
iati obitorio del! ospedale di San 
Camillo 
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Ai foanlian espnm 
fondo cordoglio deila 
dellUoità. 
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OPINIONI 




Il documento 
delle ACLI 
di Milano 

Coerente o contraddittorio? • Verso le elezioni 
politiche * Il problema dell’unità dei cattolici 


Proseguendo velia nostra 
Iniziativa di ospitare opi 
tuoni liberamente espres-e 
di personalità della sinistra, 
abbiamo chiesto al direttore 
dell’Ufficio studi delle ACLI 
di Milano, Albani di iUn 
strare ai nostri lettori il 
significato di un ampio e 
per noi abbastanza contraiI 
dittono documento recente 
mente approi ato dalle ACLI 
milanesi per precisare d 
loro orientamento in rista 
delle prossime elezioni po 
litiche Allumi ci ha corte¬ 
semente inviato la seouente 
nota: 

I’er prima cosa voglio far¬ 
vi notare che il documento 
nel suo complesso sintetizza 
e conclude per molti aspetti 
tutta una lunga battaglia po¬ 
litica interna che parte dal 
XII Congresso provinciale 
del 1059 Allora era stato 
presentato da un gruppo di 
delegati un ordine del gior¬ 
no che impegnava le AGLI 
a distinguere o separare le 
loro responsabilità dalla ge¬ 
stione del potere politico in 
atto nel nostro Paese per 
preparare nella solidarietà 
con tutti i lavoratori, una 
forza democratica. Fu ritira¬ 
to soltanto dopo le conclu¬ 
sioni del Presidente di allo¬ 
ra con l’impegno a rivedere 
gli strumenti politici e sin¬ 
dacali che il movimento ope¬ 
raio si era dato, ma nei qua¬ 
li ci si doveva ancora im¬ 
pegnare purché la presenza 
fosse « veramente incisiva e 
coerente ». Che se invece gli 
impegnati si fossero trova¬ 
ti in tale disagio da com¬ 
promettere la loro coscien¬ 
za, allora si sarebbe potuto 
parlare di disimpegno o di 
dimissioni con « un atto di 
coraggio per salvare l’auto¬ 
nomia delle ACLI e creare 
fiducia nella classe lavora¬ 
trice ». 

Ci sono voluti nove anni 
di esperienze, che il docu¬ 
mento valuta in modo nega¬ 
tivo. per riproporre, sia pu¬ 
re in una ben più articolata i 
serie di giudizi critici e per | 
una precisa prospettiva po¬ 
litica. quel medesimo impe¬ 
gno. Noterete infatti che il 
giudizio negativo sulla com¬ 
plessiva esperienza politica 
di questi 20 anni non è sol¬ 
tanto motivato per « le tan¬ 
to cose promesse, mai o sol¬ 
tanto parzialmente e sempre 
in ritardo realizzate », quan¬ 
to per il « metodo e il co¬ 
stume politico »: per gli 
esempi sempre più scanda¬ 
losi di una disinvolta poli¬ 
tica del potere per il po¬ 
tere. R’ un giudizio che col¬ 
pisce le stesse posizioni equi¬ 
voche tenute in questi anni 
dagli impegnati che quan¬ 
do sono tra i lavoratori cri¬ 
ticano anche loro aperta¬ 
mente quelle operazioni po¬ 
litiche che però loro stessi 
continuano a sostenere e a 
realizzare con determinati 
incarichi di partito, in Parla¬ 
mento e al governo, senza 
mai distinguere o decisa¬ 
mente separare le loro re¬ 
sponsabilità. Si tratta di una 
posizione ambigua che non 
può conciliarsi con il tipo 
di impegno chp le ACLI mi¬ 
lanesi intendono realizzare. 
Piuttosto, costi quel che co¬ 
sti. si deve decidere per il 
ruolo di oppositori. Solo se 
si potranno offrire ai lavo¬ 
ratori queste garanzie si po¬ 
tranno anche chiedere i loro 
voti. 

Questo oltre a tutto per 
essere almeno coerenti con 
la parte più importante del 
documento che esplicita con 
tutta chiarezza la prospetti¬ 
va che le ACLI milanesi in¬ 
dicano ormai da anni ai la¬ 
voratori. La formazione cioè 
di una nuova forza politica, 
non confessionale né con pre¬ 
tese esclusive di classe, ma 
capace di proporre e crea¬ 
re l’alternativa al tipo di si¬ 
stema economico-sociale che 
condiziona ancora la nostra 
comunità e Io sviluppo dei 
popoli. Il riferimento è evi¬ 
dente al • nefasto sistema • 
capitalistico liberale, oggi 
nella sua fase imperialista, 
per la logica che lo guida, le 
contraddizioni che produce 
e le finalità matèrialiste che 
persegue, facendo esplodere 
a dimensioni mondiali quel¬ 
la che. con una esorcssione 
antica e benigna, chiamiamo 
« questione sociale ». 

In questa prospettiva e per 
questa alternativa dovete 
quindi valutare la stessa po¬ 
sizione decisamente critica 
nei confronti del vostro par¬ 
tito. per le doppiezze e i suoi 
revisionismi tattici che na¬ 
scondono però molte volte 
posizioni ancora rigide e 
dogmatiche Direte che è la 
solita facile critica » da si¬ 
nistra » con un tipico • sca¬ 
valcamento » molto velleita¬ 
rio e parolaio, perché intan¬ 
to'noi aclisti stiamo sempre 
dalla parte di chi più aper 
tamente sostiene quel siste¬ 
ma con le sue alleanze in¬ 
ternazionali. Ma noi affer¬ 
miamo che le nostre capa¬ 


cità autocritiche nei confron¬ 
ti ad esempio della DC, del 
governo o dell’America, per 
quanto utilizzate in modo 
propagandistico e strumen¬ 
tale, scoprono il vostro im¬ 
mobilismo che paralizza tut¬ 
ta l'attuale situazione ita¬ 
liana. 

Il pericolo maggiore che 
però noi intravvediamo è 
quello del « dialogo » tra PCI 
e DC, per quella che defini¬ 
rei una soluzione * concor¬ 
dataria » del potere in Italia, 
passando sopra la testa del 
dialogo che invece sta svi¬ 
luppandosi alla base tra i 
lavoratori e in particolare 
tra i giovani. Dobbiamo li¬ 
berarci reciprocamente e in¬ 
sieme dalle attuali rigide e 
superate formazioni politiche 
entro le quali continuiamo 
tutti, lamentandoci, ad esse¬ 
re sempre rinchiusi. 

Rra infatti evidente che 
nelle attuali condizioni lo 
orientamento dei voti alla 
DC, sia pure dichiarato con¬ 
tingente, diventava del tut¬ 
to scontato Queste sono sta¬ 
te del resto le indicazioni 
del sondaggio tra i dirigenti 
di base, dopo le indicazioni 
del Consiglio nazionale. 

Va sottolineato però che, 
fatta pure questa indicazio¬ 
ne. si ribadisce come prio¬ 
ritaria la libera e segreta 
espressione del voto nella 
piena consapevolezza e re¬ 
sponsabilità dei lavoratori 
associati, guidati dalla loro 
Coscienza cristianamente for¬ 
mata L'orientamento qtiin- 
do vincolante solo nella mi¬ 
sura in cui si concilia con 
questa priorità essenziale. 

Personalmente non c’è 
dubbio che avrei preferito a 
questo punto una conclusio¬ 
ne « per un voto secondo 
coscienza » sul tipo di quella 
adottata dal Consiglio pre- 
shiteriale della diocesi di Ra¬ 
venna e Cervia in comunio¬ 
ne con il loro arcivescovo. 
Da noi invece le preoccupa¬ 
zioni già diffuse per una pos¬ 
sibile soluzione di questo ti¬ 
po ci hanno consigliato ad 
invitare i lavoratori e i diri¬ 
genti più insofferenti a non 
disperdere voti su altri par¬ 
titi, facendo sostanzialmente 
credito alle ACLI per l’im¬ 
pegno verso quella prospet¬ 
tiva e alternativa che ho ri¬ 
chiamato. 

Questo però dipende dalle 
garanzie concrete che le 
ACLI milanesi devono dare 
fin da questo momento: so¬ 
no le decisioni ancora da 
prendere con la « massima 
coerenza », per l’eventuale 
appoggio di candidati con 
l’impegno che le ACLI si 
sono imposte di « evitare il 
ripetersi delle più negative 
esperienze del passato ». Di¬ 
versamente tutto il documen¬ 
to sarà equivoco e contrad¬ 
dittorio prestandosi per una 
ennesima operazione di tra¬ 
sformismo, ingannando i la¬ 
voratori. 

Gian Mario Albani 
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Siamo sicuri che daremo vita a un Sud Vietnam 

t 

libero, democratico, indipendente e neutrale 

Due ore e mezzo di colloquio con il compagno Dan Quang Minh - « La pace è possibile. Gli USA stanno conducendo una guerra aggressiva e spetta a loro smetterla. Occorre dun¬ 
que battere lo spirito della loro politica aggressiva» - « Le forze armate e il popolo vietnamita hanno preso l'iniziativa su tutti i fronti e su tutti i piani » - « Nuove forze sono 
scese in lotta a fianco del FNL del quale approvano il programma » - « li Fronte sostiene completamente ie proposte del governo di Hanoi » - « Se gli americani interrompono 
subito la loro guerra d’aggressione ci sarà subito pace nel Vietnam» - li significato dei proclama del comitato rivoluzionario di Hué - Ringraziamento per il sostegno del popolo italiano 

Una richiesta precisa: inviateci radio a transistor per i partigiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

« La pace è possibile. Sono 
gli americani che stanno con 
ducendo una guerra aggressi¬ 
va e spetta ad essi smetterla 
Occorre dunque battere e pie 
gare lo spirito aggressivo della 
loro politica. Il Fronte so¬ 
stiene apertamente le propo¬ 
ste per l’avvio di trattative del 
governo della Repubblica de 
tnocrattea vietnamita Oli Sta¬ 
ti Uniti devono sospendere 
senza condizioni I bombarda 
menti e le altre operazioni 
militari contro la RDV e de 
vono porre fine aU’aggressio 
ne e ritirare le loro forze ar¬ 
mate dal sud. I fatti di que¬ 
sti giorni dicono che la Casa 
Bianca nasconde dietro a vue 
te profferte di pace — come è 
il caso della cosldetta for¬ 
mula di San Antonio — la sua 
decisione di proseguire sulla 
via della guerra e della distru 
zione del Vietnam. Su questa 
strada l’imperialismo incontre¬ 
rà solo sconfitte. Siamo sicu¬ 
ri di riuscire con l’appoggio 
dei popoli di tutto il mondo 
a raggiungere i nostri obietti 
vi che sono quelli di dar vita 
ad un Vietnam del sud libe 
ro, democratico, indipendente 
e neutrale ». 

Cosi ci ha detto il capo del¬ 
la rappresentanza permanen¬ 
te del Fronte di liberazione 
del Vietnam del sud a Mo¬ 
sca, compagno Dang Quang 
Minh nel corso di una con¬ 
versazione protrattasi per ol 
tre due ore e mezzo. 

Dang Quang Minh sembra 
ancora giovane, ma ha alle 
spalle quarant’anni di guerra 
e di clandestinità: una vita 
drammatica che sintetizza la 
lunga lotta di liberazione del 
suo popolo contro I colonia¬ 
listi francesi prima e gli ame¬ 
ricani poi. Ora Dang Quang 
Minh rappresenta a Mosca il 
Fronte, l’organismo che di fat- 
to esprime tutto il paese e che 
in embrione è il governo del 
Vietnam Ubero di domani. lx> 
dimostrano le lotte e le vit¬ 
torie di questi giorni. 

La settimana scorsa, come 
è noto. Dang Quang Minh e 
stato ricevuto dai compagni 
Breznev. Kossighin e Podgor- 
ni ai quali ha recato il rin¬ 
graziamento del popolo viet¬ 
namita per lo « straordinario 
aiuto » fornito dall’URSS ai 
combattenti vietnamiti Ne¬ 
gli stessi giorni U Thant si 
trovava a Mosca prima di ul 
limare a Londra. Parigi e Wa¬ 
shington la sua ■ missione 
esplorativa ». 

Qualche giornale ha parla¬ 
to in quell'occasione di un in 
contro fra U Thant e Dang 
Quang Minh. L’incontro non 
c’è stato. Tutte le mediazio¬ 
ni finora tentate e qui è il 
loro limite oggettivo — pre¬ 
scindevano da una questione 
di fondo che l’offensiva e le 
vittorie delle forze popolari 
sudvietnamite, insieme al fer¬ 
mo e chiaro atteggiamento del 
governo di Hanoi, hanno po¬ 
sto in primo piano: la que 



Ccmbattenti del FNL fotografali nel corso di una battaglia con forze americane 


stione cioè del riconoscimen¬ 
to del Fronte (ma ora occor¬ 
rerebbe dire di tutte le orga¬ 
nizzazioni che accettano il pro¬ 
gramma del Fronte anche se 
non confluiscono in esso) co¬ 
me unico e autentico rappre¬ 
sentante del popolo del Viet¬ 
nam del sud. 

La questione è decisiva: fin¬ 
gere di ignorarla, come fan¬ 
no 1 dirigenti americani, si¬ 
gnifica rifiutare la pace e per¬ 
sistere nel tentativo di piega¬ 
re un popolo che vuol vivere 
senza colonialisti vecchi o 
nuovi. Ecco perché il prò 
gramma di San Antonio è un 
inganno da smascherare. 

Al compagno Dang Quang 
Minh abbiamo posto tre do 
mande. La prima riguardava 
la situazione militare e politi¬ 


ca nel Vietnam del sud oggi. 

« L’offensiva iniziata alla fi¬ 
ne dello scorso mese — ci ha 
detto il rappresentante del 
Fronte — ha creato nel no 
stro paese una situazione nuo 
va, caratterizzata dal fatto che 
le forze armate e in gene¬ 
rale Finterò popolo vietnami¬ 
ta hanno preso l’iniziativa su 
tutti i fronti e su tutti i pia¬ 
ni. Le forze dell’imperialismo 
americano si trovano ora in 
una situazione senza via d'u¬ 
scita e nonostante abbiano al¬ 
le spalle un formidabile po 
tenziale economico e militare 
sono sulla difensiva. Dopo i 
colpi che abbiamo inferto al 
nemico le forze americane 
non sono più in grado di sol¬ 
levare dalla polvere 1 soldati 
e gli uomini deU’amministra- 


zione delle marionette di Sai¬ 
gon. Non soltanto le popola¬ 
zioni delle zone montagnose 
e delle pianure, ma anche 
quelle delle città hanno se¬ 
guito e seguono gli appelli del 
Fronte, si sono sollevate e si 
sollevano contro gli invasori. 
Questo, sul terreno militare, 
ha creato le condizioni per 
nuovi successi. 

« Sul terreno politico l’of¬ 
fensiva simultanea delle forze 
armate del Fronte e delle po¬ 
polazioni ha dimostrato al 
mondo che tutto il popolo 
vietnamita è col Fronte, ha 
messo in crisi l’impostazione 
principale del governo ameri¬ 
cano e ha permesso di isola¬ 
re ancoro di più i gruppi im¬ 
perialistici sull’arena inter¬ 
nazionale. II fatto politicamen- 


Il Convegno del PCI sui problemi turistici 


È in crisi «Findustria del sole» 


le gravi conseguenze di una politica del turismo concepito come fabbrica di valuta straniera - Specula¬ 
zioni incredibili e devastazioni delle bellezze naturali - Proposte per indirizzi radicalmente nuovi 


Dal nostro inviato 

RIMISI. 26 

Una strada privata costata due 
miliardi nseriata alle attorno 
bili dei signori ospiti dell'alber¬ 
go. del night, delle alleile. « Il 
paradiso nelle vacanze » debita 
mente cintato su una delle più 
belle baie nel Gargano. Carne 
rieri iter ietti tenuti aal Soni 
prezzi <ii lusso. ÒOO lire per un 
cujc. attrezzature. rifornimenti, 
tutto portato dalle regioni set 
teiiinonah nella cornice imftec 
cabile di que-ta sorta di comu 
mia segregata (una segrega 
za,ne aua rovesciai per i ric- 
ch i. che oS’e alla gente del po 
sto solo qualche lavoro dei piu 
bassi, facchinaggio, sguatteri di 
cucina Al massimo si compera 
dai contadini un po di verdura 
fresca, un po di frulla Cosi 
in lutto il Mezzogiorno, nuova 
grande riserva di caccia degli 
speculatori nostrani e Jtranien 
del turismo, a cui U governo 
direttamente e attraverso le 
stesse aziende di Stato, dà la 
sua paterna benedizione, i nco 
raggia Jorni<ce quattrini: circo 
IU0 miliardi già stanziati dalla 
Cassa del Mezzogiorno per in- 
/ra-Urutture, crediti alberghieri 
e contributi van. 

Ci sono migliaia di chilometri 
di costa nel Sud non ancora 
sfruttati Diventeranno un nuo 
io strumento di rapina ai danni 
delle popolazioni meridionali in 
primo luogo m -aranno utilizzati 
in una visione generale di pro¬ 


grammazione economico dell’m- 
tcro Mezzogiorno per uno svilup¬ 
po del reddito delle grandi mas¬ 
se dei lavoratori? Ecco una. 
ma una soltanto delle grandi 
questioni solle Late nel Convegno 
nazionale promosso dal PCI sul 
turiamo, svoltosi sabato e do¬ 
menica a Hi mini Colosso dai 
piedi d argilla: co *i nel cotlo 
aei corri gnu qualcuno ha de 
Unito la grande macchina del 
turismo ilaha .o l n colo--o ta¬ 
rato da d.fetti, equilibri macro 
scop.r i. quell, <tc--i tip.ci del 
l intera ei aroma nazionale 

Malatt a p litica in definitiva, 
che ha le sue radici t.cl * ia 
sciar fare > del gnrerno o ne 
gho m un comportamento delle 
forze ai gai erro la DC in te-ta. 
che ha sempre scoraggiato, av¬ 
vilito e tartassato la piccola e 
media industria alberghiera, ad 
esempio quella della riviera ro¬ 
magnola. ìdealnce con gli enti 
locali ai que.-te zone, del • tu 
nsmo di masìa » Questo da un 
lato — mentre non si è fatto 
nessun programma nazionale per 
lo sviluppo net turismo e dei 
suoi insediamenti e si è lasciata 
mano libera al.e grandi immofn 
lian. al grosso capitale indù 
striale e di monopolio che si è 
riempito le ta'che facendo scem 
pio del paese lungo le tre coste 
come in montagna. 

Gli esempi si sprecano: dalla 
Sita, alle pinete ravennati e del 
la Versilia, alla nviera ligure, 
a Cortina o al Sestriere. Con 
cinque lire non si compera nem¬ 


meno una * cicca » di gomma 
da masticare. Ma nel sud e nel¬ 
le isole i « banditi > del turismo 
sono riusciti a comperare mi¬ 
gliata di ettari di terra pagan¬ 
dola angue lire al metro qua¬ 
dro. terra che ha fallo e farà 
entrare miliardi nelle loro ta¬ 
sche Banditismo a cui si ac¬ 
compagna il piu delle volte una 
distruzione qua-i organizzata 
del pae-aaaio e delle sue bel¬ 
lezze. mentre d altra parte si la¬ 
ncia andare in pezzi l’enorme 
patrimonio culturale, artistico 
che è una delle grosse compo¬ 
nenti del turismo italiano. 

Situazione drammatica, com¬ 
plicata dai segni di crisi dovuti 
al calo de'ìe presenze stranie¬ 
re o a reaistrato e p T evtsto an¬ 
che per quest'anno per le sva- 
lutazioni monetarie di diversi 
paesi e le misure limitative pre¬ 
se da altri Ma. situazione grave 
soprattutto perché » diversi go¬ 
verni hanno sempre concepito 
il turismo come una macchina 
che doveva procurare valuta 
•‘tramerà, e non come grande 
Ulto economico e sociale, che 
m primo luogo deve avere come 
protagonista l uomo, un turismo 
fatto a misura dell uomo, del 
'avoratore italiano Un turismo 
non rutto come la « pezza », il 
cerotto che si mette qui e là 
per coprire i ruoti di un'econo¬ 
mia squilibrata e distorta, la 
promessa elettorale « dell'indù- 
stria del sole » che va facendo 
la DC nel Mezzogiorno, ma ci¬ 
sto come una componente bene 


articolata dell intero sviluppo 
del paese. Quindi un settore 
che come ogni altro deve essere 
programmato, non in modo ac¬ 
centrato e clientelare, ma in 
modo democratico, dando po¬ 
tere e mezzi alle regioni-, agli 
enti locali, spazzando il campo 
dai molti carrozzoni di sotlogo 
verno, lavorando insieme ai pie 
coli e medi imprenditori del 
settore, impegnando anche il 
capitale pubblico 
Il piano Pieraccin i — il con 
reano I ha detto con chiarez 
za — non modifica gli orienta 
menti seguiti sino od ogoi. igno¬ 
ra il problema della domanda 
interna, a preoccupa solo del 
turismo straniero. Il bilancio 
governativo del turismo per il 
19 63. d altra parte, tutto quel 
lo che precede in sostanza è 
un aumento di 200 milioni per 
la propaganda. 

Il discorso è tnsomma tutto 
da rifare e le proposte usale 
dal convegno, di cui abbiamo 
accennato gli elementi essen¬ 
ziali nelle notizie date net gior¬ 
ni icors i. lo sottolineano con 
chiarezza Proposte numerose e 
vanamente articolate che cer¬ 
cheremo di indicare sintetica¬ 
mente per punti pnnapalt 
Base di partenza i la conoide 
razione del turismo come fatto 
economico sociale di massa, di 
ntto dei lavoratori da conqui¬ 
stare attraverso maggiori sala 
n, riduzione dell'orario di la¬ 
voro. indennità particolari per 
le vacanze. Quindi un problema 


di iniziativa e di lolla. Da que- 
s’a premes.-a discendono tutta 
una sene di altre nvendicazto 
m; la elaborazione di un prò 
grammo nazionale di azione per 
il territorio turistico (piano delle 
aree da salvare, delle aree na¬ 
turali da proteggere e trasfor¬ 
mare in parchi nazionali e cosi 
i io. piano di n-trulturazione 
dei St-lem i turistici esistenti 
e di strutturazione di quelli 
niiori da creare) E ancora, aiu 
li alla piccola e medio impresa 
all^rah-.era e turistica, sttnolan 
do anche torme di a-sociaziom 
smo. ad e-emp:n nel campo de 
ah acquisti collettivi ; possibili¬ 
tà anche per le organizzazioni 
sindacati e dei lavoratori di co¬ 
struire e gestire una rada rete 
di strutture di turismo sociale e 
culturale per i lavoratori e gli 
studenti. 

Alcune misure di « emergen 
za straordinaria », infine, sono 
stale sollecitate per la piccola 
e media impresa turistica: ndu 
zione delle pesanti tasse gorer 
native, riduzione delle tariffe 
elettriche, abolizione della las 
sa di soggiorno e delle tasse 
portuali di sbarco e imbarco, 
fondo di compensazione per le 
perdile derivanti dal fatturato 
con testerò Tutte case che. no 
nostante le pressioni, le insi¬ 
stenze. le ripetute richieste de 
gli stessi interessati, il gover¬ 
no sino ad oggi ha completa 
mente ignorato. 

Lina Ànghel 


te più significativo verificato¬ 
si nel Vietnam è poi il sor¬ 
gere di nuove organizzazioni 
patriottiche. Nuove forze po¬ 
litiche e religiose, che non 
aderivano sino a ieri e che 
non aderiscono neppure oggi 
al Fronte, sono scese in lot¬ 
ta con noi riconoscendo la 
validità del programma di uni¬ 
tà popolare e nazionale da noi 
proposto. Queste forze hanno 
programmi diversi giacché rap¬ 
presentano forze e interessi di¬ 
versi. L’accordo pieno è sulla 
questione principale: la neces¬ 
sità di liquidare H regime im¬ 
posto dagli americani, di co¬ 
struire un paese libero, demo¬ 
cratico, indipendente e neu¬ 
trale ». 

o Le proposte del governo 
democratico della Repubblica 
democratica vietnamita per 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto — abbiamo poi detto 
presentando la seconda do¬ 
manda — godono oggi dell'ap¬ 
poggio di gran parte dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale, dan¬ 
no al movimento di solida¬ 
rietà con la lotta del popolo 
vietnamita l'obiettivo concreto 
di imporre agli americani la 
trattativa su basi giuste. In 
questo quadro particolare im¬ 
portanza hanno le iniziative 
più diverse — come il viaggio 
di U Thant. gli incontri a Ro¬ 
ma fra il ministro Fanfam e i 
rappresentanti del governo di 
Hanoi — diretti ad imporre 
agli americani la cessazione 
dei bombardamenti e delle al¬ 
tre azioni militari contro il 
Vietnam. Qual è su questi 
problemi, ed in particolare 
sulle proposte della Repubbli¬ 
ca democratica vetnamita, la 
posizione del Fronte? ». 

« Il nostro popolo aspira 
ardentemente alla pace. II 
Fronte sostiene completamen¬ 
te le posizioni del governo di 
Hanoi per la cessazione sen¬ 
za condizioni dei bombarda- 
litari contro la RDV. E' una 
buona piattaforma di pace. 
Come hanno risposto e ri¬ 
spondono gli americani? Essi 
continuano la guerra di ag 
gressione. cercano anzi di 
estenderla con l’appoggio di 
anni atomicne tatticne e 
coprono la loro scalata mili¬ 
tare agitando la cosi detta 
formula di San Antonio. I 
oomuardamenti continuano 
contro le città ed i villaggi 
del nord come del sud, lu.500 
paracadutista e marines sono 
stati inviati nei giorni scorsi 
nei Vietnam da Johnson Col 
napalm e col gas gli invasori 
infieriscono sulle popolazioni 
civili. Questa è la realtà. Co¬ 
me hanno più volte detto i 
dirigenti sovietici, le parole di 
pace degli Stati Uniti sono 
un tentativo per ingannare i 
popoli. Noi vogliamo la pace, 
ho detto. E se gli americani 
Interrompono subito la toro 
guerra aggressiva ci sarà subi¬ 
to la pace nel Vietnam. E’ 
evidente però che sino a 
quando essi continueranno la 
loro guerra aggressiva le for¬ 
ze patriottiche non potranno 
; che continuare ad intensifi¬ 


care la lotta ». 

« Il Comitato popolare rivo¬ 
luzionario di Hué — abbia¬ 
mo chiesto — ha invitato le 
truppe americane a rispettare 
i nuovi organi del potere po¬ 
polare e a non uscire dalle 
loro basi. Si può mettere in 
collegamento questo appello 
con la piattaforma del gover¬ 
no di Hanoi nella prospettiva 
di una soluzione negoziata? ». 

« Ripeto che la guerra può 
cessare anche subito, anche 
fra qualche giorno. E’ una 
guerra d'aggressione e spetta 
agli aggressori rinunciare al¬ 
l’uso delle armi. II Comita¬ 
to di Hué ha effettivamente 
presentato una proposta agli 
americani. Riconoscete i nuo¬ 
vi organi di potere popola¬ 
re — ha detto loro — e non 
uscite dalle vostre basi. Se 
non rispetterete queste condi¬ 
zioni le forze popolari vi pu¬ 
niranno. Certo bisogna distin¬ 
guere fra obiettivi parziali e 
finali. Il Comitato di Hue ov¬ 
viamente non chiede agli ame¬ 
ricani di restare per sempre 
nelle loro basi, chiede, d’ac¬ 
cordo col Fronte, che gli ag¬ 
gressori se ne vadano a casa 
loro. Il proclama del Comi¬ 
tato di Hué (che non è, va 
tenuto presente, un organismo 
del Fronte, ma una organiz¬ 
zazione politica nuova sorta 
nel corso dell’offensiva delle 
settimane scorse e alla quale 
partecipano anche uomini 
che sino a pochi giorni orso- 
no collaboravano col governo 
fantoccio) si prefigge dunque 
un obiettivo parziale. Che va 
inquadrato nella situazione 
politica nata nel Vietnam dei 
sud in seguito alle vittorie 
delle forze dt liberazione. Il 
problema del nostro atteggia¬ 
mento di fronte alla possibi¬ 
lità di una soluzione pacifica 
del conflitto è dunque sem¬ 
plice: la guerra cesserà quan¬ 
do cesserà l’aggressione impe¬ 
rialistica. Quando i fatti di¬ 
ranno che gli imperialisti 
americani hanno abbandona¬ 
to il loro spinto aggressivo 
si apnranno sicuramente pro¬ 
spettive di pace. La questio¬ 
ne della pace o della guerra 
appartiene soltanto agli ame¬ 
ricani' questo è il punto ». 

Dang Quang Minh ha volu¬ 
to poi esprimere, attraverso il 
nostro giornale, il saluto del 
Fronte a tutti coloro che in 
Italia, nei piu diversi campi, 
sostengono con alto sentimen¬ 
to di civiltà la lotta del po¬ 
polo vietnamita. « Le lotte, le 
manifestazioni che hanno avu¬ 
to e che hanno luogo In Ita¬ 
lia — ci ha detto — quelle 
specifiche per protestare con¬ 
tro la guerra imperialistica, e 
che ben conosciamo, e quel¬ 
le che si sviluppano attorno 
ai temi delle condizioni dei 
lavoratori italiani, sono 11 so¬ 
stegno più forte che le forze 
operale e democratiche del¬ 
l’Italia danno e possono dare 
alla nostra battaglia. Sono il 
più valido aiuto morale e ma¬ 
teriale che ci attendiamo. Le 
vostre battaglie per allargare 
l’unità delle forze operaie e de¬ 


mocratiche, per aumentare la 
forza e il prestigio del movi 
mento operaio, sono impor¬ 
tanti dunque anche per noi, 
contribuiscono ad elevare e a 
rafforzare l’unita di lotta con¬ 
tro gli imperialisti ». 

Abbiamo parlato a questo 
punto deU’ampiezza del movi¬ 
mento di solidarietà col popo¬ 
lo vietnamita in corso in Ita¬ 
lia, del significato della parte¬ 
cipazione alle manifestazioni 
per il Vietnam, accanto ai co¬ 
munisti e ai socialisti, di nu¬ 
merose forze socialdemocrati¬ 
che e cattoliche. Abbiamo an¬ 
che parlato delle numerose 
iniziative per dare ai com¬ 
battenti vietnamiti una solida¬ 
rietà concreta. In molte loca¬ 
lità, e per iniziativa di molte 
e diverse organizzazioni, si 
raccolgono in Italia somme, 
medicinali, sangue per i com¬ 
battenti del Vietnam. 

Potrebbe essere utile — 
abbiamo allora chiesto — per 
meglio dare concretezza a 
questo aspetto della nostra so¬ 
lidarietà, sapere quali inizia¬ 
tive specifiche più e meglio 
possono corrispondere alla 
nuova situazione nel Sud. Ab¬ 
biamo anche fatto qualche 
esempio: in molte località del 
Vietnam del Sud c’e, per 
esemplo, scarsità di sale. Inu¬ 
tile tìiflondersi qui sulla gra¬ 
vità di questo problema. Ma 
ci sono problemi anche ap¬ 
parentemente più piccoli. Da 
un giovane vietnamita che 
studia a Mosca, abbiamo sa¬ 
puto, ad esempio, — abbiamo 
detto a Dang Quang Minh — 
che I reparti patriottici del 
Sud devono risolvere, fra l'al¬ 
tro, il problema di avere ra¬ 
pidamente informazioni sugli 
avvenimenti. Da qui la richie¬ 
sta, in particolare, dì radio¬ 
line a transistor che posso¬ 
no permettere anche ai re¬ 
parti lontani dai centri, al 
gruppi disseminati nella giun¬ 
gla, agli abitanti delle picco¬ 
le località di ricevere le no 
tizie dalle stazioni controlla¬ 
te dal Fronte, da Hanoi e an¬ 
che da quelle controllate da¬ 
gli americani. Un problema 
apparentemente piccolo, mo¬ 
desto. ma che può essere m 
parte risolto con la solidarie¬ 
tà internazionale. E’ possibile 
avere qualche indicazione pre¬ 
cisa di questo tipo? 

« Certamente, — ci ha ri¬ 
sposto Dang Quang Minh — 
tutte le iniziative concrete di¬ 
rette a sostenere politicamen¬ 
te, moralmente e anche mate¬ 
rialmente la nostra lotta so¬ 
no utili. Le organizzazioni del 
Fronte sono pronte a collabo¬ 
rare per risolvere tutti i re¬ 
lativi problemi. Somme di de¬ 
naro, plasma sanguigno, me 
dicinah di ogni tipo e anche 
le radioline a transistor, tut¬ 
to ciò che può aiutare la lot¬ 
ta è utile. Sappiamo di po¬ 
ter contare sulla solidarietà 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico italiano, del movi¬ 
mento operaio comuniste e 
democratico intemazionale a. 

Adriano Guerra 
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Per cottimi qualifiche e lavori nocivi 



scendono in sciopero domani 


Le rivendicazioni dei lavoratori-studenti • Centinaia di operai svolgono mansioni superiori alle 
rispettive categorie • La maggior parte del personale lavora con la qualifica di manovale 


Una nota dell'Unione produttori zootecnici 

Verrà a costare 

\ : 

circa 500 miliardi 
il MEC del burro 

Questo per mantenere elevato il prezzo al consumo mentre 
i contadini non ricavano di che pagare le spese 


Il convegno promosso dal PCI 


Drammatica condizione operaia 
nelle aziende della Toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26. 

Soltanto uno del tanti lavoratori delle foroacl 
Le Sieci, messi In pensione anticipata per <nva 
lidità, è sopravvissuto; gii altri sono morti di 
silicosi dopo uno, al massimo due anni di vita. 
Questa una delle drammatiche denunce fatte al 
convegno di Pontassleve, organizzato dalle zone 
del PCI della Valdlsieve, del Mugello, del Val 
darno e di Bagno a Ripoli, per discutere gli 
aspetti della condizione operaia collegati alla 
salute. all'Integrità fisica nelle fabbriche ed al 
salari. Erano presenti, oltre al oompagno on. Di 
Mauro che ha concluso 1 lavori, centinaia di 
operai, numerosi sindaci, dirigenti politici e sin¬ 
dacali ed una delegazione di mezzadri 

n dibattito — presieduto dal sindaco di Pontas¬ 
sleve — ha disegnato un quadro raccapricciante 
della condizione operaia di queste zone caratte¬ 
rizzate — come ha affermato Silvano Pratesi 
nella relazione — da una piccola e media indu¬ 
stria die esaspera te condizioni di vita e di 
lavoro nelle fabbriche e che alimenta lo stesso 
lavoro a domicilio, una delle forme più gravi 
di sfruttamento. 

Gli esempi sono stati spesso sconvolgenti: dalle 
fornaci Le Sieci. 1 cui 130 dipendenti sono al 
90 per cento ammalati di silicosi e nel cui sta¬ 
bilimento si lavora a 40 gradi di calore e al 
70 per cento di umidità; alla vetreria Del Vivo, 
dove 1 forni sviluppano fino a 1700 calorie obbli- 
gwdo I dipendenti ad un lavoro Infernale in 
ambienti addirittura aperti. 

Sono problemi immensi che la relazione di Pra¬ 
tesi. gli interventi e te conclusioni di Di Mauro, 
hanno collegato alla stessa vita fuori della fab¬ 
brica. alle ore perdute sul treni dai « pendolari *, 
al tempo libero, al rapporto con te famiglia; 

Il dibattito ha messo in rilievo la gravissima 
responsabilità del centro-sinistra e della DC. in 
particolare, che ha sostenuto e sostiene una linea 
di sviluppo fondata sul profitto; una linea che 
ha portato al fallimento di quella che doveva 
essere la legislazione operala e che Invece non 


è stata neppure capace di assolvere ad impegni, 
nemmeno costosi, quali lo statuto dei diritti dei 
lavoratori o la legge sul coìloca mento. Le con¬ 
seguenze di questa linea le ritroviamo non solo 
nei continui attentati alla salute, ma anche nei 
bassi salari che in queste zone raggiungono ap¬ 
pena le 5560 mila lire di media mensili, nell’in 
credibile sfruttamento che ha portato la proda 
zlone deU'Italcementi di Pontassieve dai 600 mila 
quintali realizzati nel ’5C con 151 operai, al mi¬ 
lione e 250 mila quintali prodotti attualmente 
con 102 operai; o che ha incrementato la prò 
duzlone della Del Vivo dalle 77 mila bottiglie 
nelle 24 ore prodotte con quattro macchine anti 
quate e 130 operai, alte 125 mila realizzate con 
cinque macchine e 116 operai; che ha imposto 
al mobilificio Fratelli Bernml ritmi tali che nanno 
fatto passare la produzione dalle 70 camere co 
struite in dieci giorni da 70 dipendenti alle at¬ 
tuali 150 costruite nello stesso tempo da 100 ope 
ral. D' fronte a questo quadro drammatico sta 
la carenza degli enti preposti alla prevenzione 
degli Infortuni (come l'ENPl che ha cinque me 
dici In Toscana) che non hanno la possibilità 
nè la volontà di applicare le poche leggi esistenti. 
E’ per questo — ha affermato Di Mauro — che 
Il PCI ha proposto di passare all'ente locate il 
servizio di medicina del lavoro, garantendo la 
stessa Indipendenza economica e morale del me¬ 
dico di fabbrica, fino ad oggi strumento del 
padrone. „ 

Molti Interventi e lo stesso Di Mauro, nel.e 
conclusioni, hanno affermato chiaramente che la 
strada per mutare radicalmente questa condi¬ 
zione parte proprio dal luoghi di lavoro, là dove 
11 profitto si forma, per risalire alle strutture 
del Paese, utilizzando - come ha detto Sarti - 
tutti gli strumenti oggi a disposizione e batten¬ 
dosi per crearne nuovi. La battaglia per mutare 
la condizione operaia — ha affermato Di Mauro 
— è una scelta che H PCI ha fatto da tempo e 
che oggi si conferma giusta; una sceXa sulla 
quale dovranno misurarsi tutte le forte politiche. 

Renzo Cassigoli 


Contro le imposizioni dei monopoli saccariferi 

DOMANI I BIETICOLTORI 


MANIFESTERANNO A ROMA 

Il governo esautora gli organismi per la produzione programmata e fa¬ 
vorisce i tre gruppi industriali - Per gli accordi comunitari prodotti 
tre milioni di quintali in meno di zucchero . 

Dalla nostra redazione Bologna, 26. 

Il Consiglio aonorale della CNB ha fatto un approfondito osarne delta grave situazione che 
si viene a determinare con la entrata in funzione della regolamentazione comunllaria, a causa 
del limitato contingente (12.300.000 quintali di zucchero da produrre, contro i 15.200.000 prodotti 
nel 1967). ed 11 prevalente orientamento del ministero dell'Agricoltura di fare l'assegnazione 
alle società. Impedendo l’Intervento programmato degli organi preposti e dando completa delega 
ai gruppi monopolistici. La stessa ripartizione della produzione di zucchero non tiene conto 


Per una politica organica dei trasporti 

Autotrasportatori : 
protesta unitaria 

Provocatoria serrata delle organizzazioni confin¬ 
dustriali che intendono far sparire i piccoli e 
medi trasportatori • Discorso di Feliziani a Firenze 


FIRENZE. 26. 

I piccoli e medi autotrasporta¬ 
toci della Toscana hanno dato 
vita Ieri ad una Imponente ma- 
nife*tarione promossa unitaria¬ 
mente dalla FIFTA-CGIL. FITA- 
Confederazione dell'artigianato. 
FIAP-Confapi. SNA-Cafa. con la 
adesione dell'UPAF. La mani- 
fosta rione — analoghe iniziative 
sono state prese dalle stesse 
organizzazioni a Bologna e a 
Genova — è stata iodetta per 
ribadire l'esigenza di una politi¬ 
ca organica dei trasporti in 
Italia e per protestare contro la 
serrata per tre giorni procla¬ 
mata dalle associazioni confin¬ 
dustriali dell'autotrasporto, le 
quali. intendono perseguire 
l'obiettivo dell'aumento dei ca¬ 
richi assiali, nonostante le dema¬ 
gogiche affermazioni che vanno 
ripetendo in questi giorni, obiet¬ 
tivo che andrebbe a tutto van¬ 
taggio dei grandi irasportaori. 
spedizionieri e corrieri. 

Uno dei momenti di maggiore 
interesse della manifestazione — 
che è stata aperta da una rela¬ 
zione di Primo Feliziani. a nome 
del Comitato unitario — è stata 
la adesione dell’UPAF. della 
quale fanno parte nella sola 
provincia di Firenze quasi 800 
trasportatori che si sono stac¬ 
cati lo scorso anno dall’Asso- 
c la rione confindustriale ANITA, 

Primo Feliziani. della FITA- 
CNA — aprendo la manifesta¬ 
zione. alla quale erano presen¬ 
ti numerosi trasportatori che 
hanno saputo respingere pron¬ 
tamente te provocazioni di spa¬ 
ruti rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni confindustriali — ha 
sottolineato i motivi che hanno 
indotto le quattro organizzazio¬ 
ni a non aderire alla serrata. 
L'agitazione delie organizzazioni 
confindustriali infatti, mira a ri- 
veodicariooi parziali, mentre è 
necessario — ha detto il rela¬ 
tore — sottoporre al governo 
una piattaforma di rivendica- 
ztenl per una riforma generale 
del settore dei trasporti. 


Feliziani ha quindi esposto 
1 punti essenziali delle propo¬ 
ste che le quattro organizzazio¬ 
ni avanzano per una riforma 
del settore. Esse possono esse¬ 
re riassunte tra l'altro, nella 
rappresentanza effettiva degii 
autotrasportatori in tutte le or¬ 
ganizzazioni. nello stabilire ta¬ 
riffe pubbliche riconosciute, nel¬ 
l'istituzione di un albo di cate¬ 
goria. al quale devono poter 
essere iscritti gli autotrasporta¬ 
tori effettivi ed i cui dirigenti 
dovranno essere eletti democra¬ 
ticamente dagli iscritti. 


I cooperatori 
sovietici 
ospiti 

di Bologna 

BOLOGNA. 26. 

La delegazione del Cemroso- 
yus. la centrale della coopera¬ 
rtene di consumo sovietica, ospi 
te in questi giorni cella Lega 
nazionale delle cooperative, i 
arrivata oggi a Bologna per una 
visita che sì concine eri merco¬ 
ledì. l.a delegazione, capeggia¬ 
ta dall'ing Khmov. accolla alla 
stazione da numerosi dirigenti 
del movimento copeiativo bo¬ 
lognese ed emiliano, ha avuto 
nel tardo pomeriggio ur. ineuntio 
di lavoro nella sode dell AlCA 
l'organizzazione nazionale fin 
sortile del movimento della eoo 
pera/ione agricola. Domattina I 
cooperatori sovietici visiteranno 
gli stabilimenti cooperativi tCor- 
ticella * e « Granaiolo *; nel po 
meriggio si Incontreranno coi 
sindaco e la Giunta municipale. 
Il programma della giornata 
sarà completato da una visita 
alla città mentre in serata assi¬ 
steranno al teatro comunale a 
uno spettacolo d'opera. 


della nuova situazione determi 
natasi negli ultimi due anni di 
sviluppo, poiché prendendo co- 
me hase la produzione 1961 65. 
e non quella 196667. provoca 
forti scompensi e difficoltà alla 
bieticoltura che ha maggiori 
prospettive in relazione alla 
comjietitività. - 

Si dovrebbe completare le se¬ 
mine nei prossimi giorni ed 1 
bieticoltori non conoscono le 
condizioni contrattuali, il prez¬ 
zo. la resa che sarà pagata e. 
ciò che è più grave, non hanno 
la garanzia che tutta la produ¬ 
zione sarà pagata a prezzo pie¬ 
no. tenuto conto che 11 mintste- 
ro dell'Agricoltura non ha anco¬ 
ra comunicato a Bruxelles se 
l'Italia attuerà 11 prezzo diffe¬ 
renziato o il prezzo misto, cioè 
se si applicherà l'art J0 o l’ar¬ 
ticolo il del regolamento. 

Se si vuole applicare il prezzo 
misto unico nazionale, come il 
C.VB sostiene, in base al regola¬ 
mento. la comunicazione de¬ 
ve essere data entro i] urimo 
marzo Questo sistema difende 
il potere contrattuale dei colti¬ 
vatori. aiuta il processo di ri¬ 
strutturazione nelio sviluppa fa¬ 
vorendo la conquista di una ne¬ 
cessaria modifica degli accordi 
comunitari. 

Le esigenze economiche ed 
agronomiche di seminare in ba¬ 
se ai piani co! tu rati e di non 
accettare un ridimensionamento 
del 20», e di converso la prete¬ 
sa dei tre grandi monopoli sac¬ 
cariferi di applicare il orezzo 
differenziato cioè una parte di 
produzione oa za ta a prezzo pie 
po cioè I 100 lire ed una parte 
a 625 lire al quintale aprendo 
tuia larva possibilità di discn- 
tn.nazi.vie. a danno dei bieticol- 
tori hanno Indotto tl Consiglio 
generale del CNB a chiamare i 
h;etico!ton a manifestare a Ro 
ma il 28 febbraio. 

Già la protesta unitaria de* 
ivetKxvIfnn m tutte le eroe In 
teressate assicura una larga 
partecipazione a piazza dei Cm 
quecento per poi formare il cor 
teo fino a piazza Rarherim N i 
merore delegazioni si presente 
ranno al ministero dell'igneo! 
tura al ministero dell Indurirla, 
al ministero della Programma 
rione ed ai gruppi pariamentu 
ri. ponendo con forza la revisso 
ne degli accordi comunitari, il 
rinnovo del contratto di eessio. 
ne ed una giusta e democratica 
programmazione nel settore, uti¬ 
lizzando gli aiuti di adattamen¬ 
to per nuove strutture agricole 
ed industriali 

Ai manifestanti parleranno al 
teatro Barberini Pietro Coltelli 
e Selcino Bigi, rispettivamente 
segietario generale e presiden¬ 
te del CNB. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

I 6 mila lavoratori della 
Siemens (Partecipazioni stata 
li) sciopereranno mercoledì 
prossimo per due ore. I tie sin 
dacati hanno deciso l’azione m 
seguito alla rottura delle trai 
tative sulla piattaforma inte¬ 
grativa aziendale, rottura av 
venuta ieri. Scioperi di repaito 
si erano già verificati nei gior 
ni scorsi Ecco le richieste re 
spinte dalla direzione: 

COTTIMI - Si chiede una 
revisione del sistema di cottimo 
La media generale del cottimo 
è diminuita negli ultimi tempi 
di oltre il 4 per cento, con una 
caduta del salario che va dalle 
15 alle 20 lire l’ora a seconda 
delle categorie, mentre fiocca 
no al cottimisti le lettere della 
direzione per scarso rendimento 
QUALIFICHE - Le lotte dei 
lavoratori, della Commissione 
Interna e dei sindacati hanno 
ottenuto nel corso del '67 cir 
ca trecento passaggi alle ca 
tegone superiori Da anni, pe¬ 
rò. centinaia e centinaia di la 
voratrlcl e lavoratori svolgono 
mansioni superiori alla loro ca 
tegorla. Sui passaggi di catego 
ria — avverte Tribuna strida 
cale, il bollettino della sezione 
sindacale aziendale FIOM del¬ 
la SIT-Siemens — è stata avan 
rata < allTntersind e alla di¬ 
rezione aziendale una richiesta 
di convocazione urgente del ca 
mitato tecnico paritetico per 
discutere le vertenze aperte in 
azienda » in vari reparti. 

Quello che si chiede è. Inol¬ 
tre. un esame generale del me¬ 
todi in uso presso l'azienda per 
l'assegnazione del passaggi di 
qualifica. Quattromila donne, la 
maggior parte del personale 
femminile, lavorano con la qua¬ 
lifica OC2 (manovale). 

LAVORI NOCIVI - Alcuni 
reparti hanno un'indennità di 
10 lire orarie. Alla tradiziona¬ 
le noelvità (cromatura, verni¬ 
ciatura) le nuove tecniche di 
lavoro aggiungono altri danni 
alla salute del lavoratori: il 
lavoro ripetitivo provoca scom¬ 
pensi nel fisico degli operai. E* 
necessario intervenire non tan¬ 
to attraverso le monetìzzazìonl 
della noelvità. ma attraverso 
pause, ecc. Nel reparto manu¬ 
tenzione .una cantina alta due 
metri metri e novanta, si ese¬ 
guono lavori di smerigliatura, 
falegnameria, saldatura elettri¬ 
ca. autogena. Cl sono quattro 
gabinetti per 10 operai. Nel 
modernissimo reparto di verni¬ 
ciatura. un solo Impianto è a 
Immersione, gli altri tre sono 
a spruzzo. 

CASTELLETTO - SI chiede 
un’Indennità di trasporto per 
tutti 1 lavoratori (operai e Im¬ 
piegati) impegnati a Castel¬ 
letto Castelletto è il nuovo 
stabilimento della SIT-Siemens 
eretto su un milione e mezzo 
di metri quadri di terreno a 
Settimo Milanese: è adibito a 
lavoro di carpenteria, trancia¬ 
tura. verniciatura, montaggio 
ponti radio, filodiffusione. C'è 
anche un campo sportivo, sfrut¬ 
tato da una quarantina di ope¬ 
rai che giocano a pallone o a 
pallacanestro. Una vecchia ca¬ 
scina esistente sul terreno è 
stata trasformata in luogo di 
riunioni, con una pittoresca 
entrata tipo ranch, un giardi¬ 
no con palme e rose curato da 
una trentina di giardinieri con 
serramenti e mobili di gusto. 

LAVORATORI STUDENTI - 
Si chiede garanzia della possi¬ 
bilità di frequenza scolastica, 
borse di studio, tasse e libri 
Ma I problemi non sono tutti 
qui. C'è quello p er e sempio da 
gli addetti al CTP (Centrali 
telefoniche pubbliche) che ven¬ 
gono trasferiti in tutta Italia 
per fi controllo e le riparazioni 
delle centrali Può capitare di 
andare al lavoro al lunedi e 
trovarsi un ordine di servizio 
per Reggio Calabria: partenza 
immediata. Se la Commissione 
interna chiede un passaggio di 

Sabato 
i terremotati 
manifestano 
a Roma 

Il 2 marzo t terremotati di 
Valle Bclice verranno a Ro¬ 
ma dove hanno deciso di ma¬ 
nifestare ad oltranza oer ot¬ 
tenere una legge adeguata 
per la ri costruì ione delle 
zone colp ; te dal disastro e 
tuttora abbandonate prati¬ 
camente a sè stesse. 

Frattanto U Comitato Cit¬ 
tadino di Partanna ha invia¬ 
to alle autorità e alle orga¬ 
nizzazioni politiche e sinda¬ 
cali nazionali e regionali, un 
appello nel quale s: chiede 
con forza che vengano al 
più presto adottate lo prov¬ 
videnze fondamentali per I 
cutad ni N’ell'appeUo si 
chiede ira l'amo, rassicura 
none immediata di un lavoro 
a tutti, una casa prefabbri¬ 
cala che offra nfugm ade¬ 
guato e tranquillità ad ogni 
famiglia, i necessari incerti 
vi ed acevolazioni per la ri¬ 
presa di tutte le attività prò 
auttive. 


Conferenza 
per la 

cooperazlone 

BOLOGNA. 26. 

Giovedì prossimo. 29 febbraio, 
avrà luogo a Bologne la pri¬ 
ma conferenza regionale della 
coopcrazione agricola emiliana 
romagnola, aderente alla Lega 
nazionale delle cooperative. 


qualifica per uno del CTP (sono 
tutti OC1. cioè manovali spe¬ 
cializzati) che è andato a ri¬ 
parare una centrale, e ha con 
Infilato magari un intero pan 
nello, può sentirsi rispondere: 
« E' andato a fare una salda 
tura e voi volete dargli la qua 
li fica? ». 

Alta Siemens, c’è chi fa poi 
56 nrp alla settimana. Si tratta 
molto spesso di donne che han 
no una casa da mandare avan¬ 
ti e dei figli da curare C'è 
poi la questione della cabina a 
23 mila volts. I cui addeti di 
giorno sono impiegati in attre 
mansioni senza ordini di ser 
vizio (perché, si dice, si trat 
ta di congegni moderni che non 
hanno bisogno di operai). 1 prò 
bleml della condizione operala, 
quindi, non mancano alla Sia 
mens. I sindacati non chiedo 
no che di contrattarli. Oli in 
contri finora avvenuti, però 
ultimo quello di oggi non han 
no approdato a nulla. Ai tre 
sindacati quindi, non è rima 
sta che la proclamazione dello 
sciopero per arrivare a una so 
luzione porti u-b delia vertenza 

Silvestro Prota 


Barbieri e 
acconciatori 
protestano a 
Montecitorio 

Barbieri e acconciatori prova 
nienti da tutta Italia, nanno 
manifestato ieri davanti a pa¬ 
lazzo Montecitorio per chiedere 
la riforma della legge 181. per 
tutelare cioè la categoria dal¬ 
l'invadenza delle industrie di 
cosmetici. Una delegazione di 
lavoratori è stata ricevuta al¬ 
la Camera da rappresentanti 
del gruppi parlamentari, tra 
cui quelli del PCI. Da piazza 
Montecitorio, barbieri e accon¬ 
ciatori hanno sfilato per le vie 
del centro di Roma. Preceden¬ 
temente. s’era svolta una Im¬ 
ponente assemblea in un teatro 
cittadino. 
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Ad eccezione della Francia e dell'Italia, le Borie del valori 
nel Peesl del Mercato comune hanno chiuso l'anno 1967 In sensi¬ 
bile rialzo rispetto alla fine del 1966. Tre fattori hanno maggior¬ 
mente Influito sul movimento, complessivamente favorevole, .nel¬ 
l'anno testé trascorso: una pausa intervenuta durante II 1. seme¬ 
stre sul mercato del denaro, I sintomi precursori di una prossima 
ripresa congiunturale e. infine, le preoccupazioni monetarle sorte 
In seguito alla crisi della sterlina e alle difficoltà Incontrate dal 
dollaro. 

Le piazze francesi e Italiane non sembrano avere beneficiato 
del prograsso registrato nel 1967. Alla fine del 1967, il livello delle 
azioni francesi ha registrato un ribasso madio del 40 p.c. rispetto 
al massimi anteriori dal 1962. Per l'Italia, si assisteva ad un ce¬ 
dimento agglrantesl In media sul 50 p.c. rispetto al massimi toc¬ 
cati nel 1960. 


A conclusione del Convegno 
nazionale zootecnico del 13 
febbraio scorso. l’Unione ita¬ 
liana associazioni produttori 
zootecnici, in relazione anche 
alle tendenze in atto a getta¬ 
re confusione tra i produttori 
zootecnici e l'opinione pubbli¬ 
ca in rapporto alici preoccu¬ 
pantissima situazione specie 
del settore lattiero caseario, 
riassume nei seguenti termini 
le principali indicazioni emer¬ 
se dali'importante assise na¬ 
zionale. 

I) Prolungamento del pe¬ 
riodo transitorio di attuazione 
del mercato unico dei latticini 
e dello carne boriilo, che do¬ 
vrebbe avvenire il I. aprile 
prossimo, e contemjxtranea 
revisione della regolamentazio¬ 
ne comunitaria che interessa 
tutti i prodotti zootecnici (poi 
lame, uova, carne suino e la 
reaolamentazione dei latticini 
e della camp bovina che do 
vrebbe scattare il l aprile), 
e il rapporto dei prezzi tra 
cereali foraggeri e prodotti 
zootecnici. L'attuale enorme 
accumulazione delle giacenze 
di latte in polvere e di burro 
che al 1. aprile raggiungerà 
un quantitativo di ben 150 000 
tonnellate (si pensi che la no¬ 
stra produzione non raggiunge 
le 63 000 tonnellate), senza al¬ 
cuna prospettiva di un rapido 
smaltimento, è la dimostrazio¬ 
ne che gli attuali meccanismi 
di mercato comunitari, nel set¬ 
tore zootecnico, debbono es¬ 
sere subito rivisti. 

Se st tiene conto inoltre che 
la spesa di sostegno dei lattici¬ 
ni. pagata da tutti i Paesi del¬ 
la Comunità, compresa l'Italia 
che è importatrice di burro, 
con un importo attuale di ben 
100 miliardi, uerrà a costare 
500 miliardi, cioè il doppio 
degli stanziamenti comunitari 
previsti per la politica di tra¬ 
sformazione delle strutture a- 
gricole, appare assolutamente 


In poche ore liquidato da Spagnoli! l'esame di convenzioni dell'ordine di centinaia di miliardi 


Il governo s'accinge a cedere 
i telefoni di Stato alla SIP 

Il ministro delle Poste ha l'obbligo di consultare le organizzazioni sindacali 


Oggi a Mosca 

SI APRE IL 14° CONGRESSO 
DEI SINDACATI SOVIETICI 


^al nostro corrispondente 

mosca, jg 

Si aprii anno domani -a Ma 
sca. ai Teatro dei Congressi 
del Cremlino, i lai uri del XIV 
Congresso dei sindacati sovie¬ 
tici. All'ordine del giorno, vi 
sono 1 problemi collegati alla 
partecipazione dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
all'attuazione della riforma eco 
nomiea e del piano quinquen¬ 
nale in corso; al nuovo ruolo, 
cioè, che la riforma assegna 
al sindacato 

Le aziende che lavorano con 
1 nuovi siMemi di gestione «o 
no oggi settemila e producono 
il 40 per cento del prodotto 
lordo industriale In un artico 

10 pubblicato sull’organo dei 
sindacati, il Tmd, il ministro 
delle Finanze. Garbuzov. ha 
scritto, nei giorni scorsi, che 

11 significalo rivoluzionario del 
la riforma sta nel fatto che 


"s«a permette di » sollevare la 
energia delle ma«se l'interes¬ 
se di ogni singolo lavoratore 
e quello dello Stato cosicché, 
con la riforma aumenta la 
possibilità, per i lavoratori, di 
partecipare a decidere i prò 
blemi riguardanti I azienda ed 
il pae=e » 

Ma è la riforma -tossa a 
porre sul tappato complessi prò 
blerr.i: sono ad e-empio. quel 
li della formazione della di 
striburione e contrattazione del 
profitto aziendale: della situazio 
ne nelle fabbriche che lavorano 
In deficit e che non hanno, 
quindi la possibilità di attuare 
una politica di incentivazione 
materiale verso l lavoratori 

Sul Trvd compaiono nelle 
cronache e nelle lettere in pre¬ 
parazione del congresso, preci 
si riferimenti all'» nuove «itua 
7ionl che il sindacato deve af¬ 
frontare nelle varie aziende. 
Particolarmente delicato il pro¬ 


blema della * fuga » di lavo 
ratori dalle aziende, da setto 
n che rendono meno Da qui 
la richiesta di provvedimenti 
nuovi di iniziative positive per 
ndmre il fenomeno 

Altri temi che hanno caraffa 
rizzato il dibattito precongres¬ 
suale sono quelli dello sviluppo 
dell'emulazione rooi-dirta de| 
la politica sociale di 1 -mdaca 
to (in direzione soprattutto del 
l'edilizia popolare) e ancora, 
del ruolo interna dona I isti co al 
quale assolvono i sindacati so- 
vietici. 

Giungono a Mosca, intanto 
delegazioni ria ogni parte del 
mondo DallTtaha. oltre ai rap¬ 
presentanti della CGIL guida 
ti dal compagno Rinaldo fv-he 
da. sono attesi quelli della UIL. 
che assisteranno per la prima 
volta al congresso dei sindacati 
sovietici. 

Adriano Guerra 


Dopo il blocco del flusso dei dollari 

Gli USA rastrellano 
capitali in Europa 

Il problema all'esame del ministri delle finanze e dei governatori delle 
banche centrali del MEC riuniti da ieri a Roma 


Il consiglio d'amministrazione 
del ministero delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni ha espresso a 
maggioranza — dopo un di¬ 
battito di poche ore. secondo 
indiscrezioni. » strozzato» dal 
ministro Spagnoili (il consiglio 
superiore tecnico ha impiegato 
dieci giorni per Io stesso esa 
me) — parere favorevole 
sulle nuove concessioni con 
le quali il governo intende ce¬ 
dere alle società concessionarie 
SIP e Italcable — inzzate ma a 
prevalerne capitale privato — 
tuffo il traffico tettonico misto 
oggi esercitare -lai a azienda 
statale, e una notevole nuora 
dei servizi telegrafici 

Ristretto a poche ore l'esa¬ 
me di convenzioni dell'ordine 
di centinaia di miliardi, il mi¬ 
nistro Spagnoli! ha l'obbligo ora 
di mantenere gli impegni presi 
di consultare le organizzazioni 
sindacali pronte di nuovo a lot¬ 
tare — sono della passata set¬ 
timana le deliberazioni in tal 
senso dei sindacati CGIL e CISL 
— contro l'ulleriore cedimento 
governativo agli interessi dei 
monopoli ex elettrici. 

I iavon nei consi ’..0 d'ammi¬ 
nistrazione sono stati agg.ornati 
a ien dopo che nella seduta di 
venerdì scorso il rappresentante 
del sinOacato F1P-CG1L aveva 
sollevato pregio-dina a di illegit¬ 
timità delle convenzioni, di ordi¬ 
ne giuridico, economico e dj 
mento. 

L'atto giuridico — è ti primo 
elemento di contestazione — col 
quale nel 1964 vennero rinnovate 
le concessioni tefefomcne ail at¬ 
tuale SIP. è illegittimo perone 
si è dato per verificata la con¬ 
dizione di possesso diretto o 
indiretto da parie dello Stato 
delta maggioranza de, captate 
della SIP. mentre nel caoiiae 
ae.ta concessionaria non e-uste 
alcuna partecipazione diretta 
de.io Sl3to ne a.cuna partec.pa 
itone indirei:* Questa mfa'U si 
na so.tanto nei caso m cui un 
ente di settore uata.e (IKI o 
ENI. ecc.) esercita una derer- 
minata aitiv.ta economica me¬ 
diante una società di cui è d. 
rettamente proprietà,*:», nel ca. 
so non rientra ta SIP. 

II secondo elemento di conte¬ 
stazione riguarda « effettua pre¬ 
senza del capitale privato nei.a 
concessionaria SIP Attraverso 
la STLT. fi capitale privato è 
pan a circa u oJ per conto di 
quello delia concessionaria. 

Circa il mento dei e nuove 
convenziohi. u rapp-esentaie 
della CGIL ha ratto nyare co 
me nella relazione presentata ai 
consiglio d amministrazione da 
pane del ministro Spagno.h, uà 
variazione tecn ca ed econa 
mea del traffico cne dovrebbe 
essere ceduto alla SIP. é con 
trastante: da parte delia società 
concessionaria difatti si svaluta 
l'entità del traffico m misura 
notevole, per poi ripagarne me 
no allo Stato, quindi guadagnar¬ 
ci Di qm maggiori profitti 


I ministri delle finanze e l 
governatori delie banche centra 
li dei sei paesi del MEC sono 
riuniti da ieri pomeriggio a Ro 
ma La sessione e presieduta dai 
ministro on. Colombo, il qua.e 
ieri ha aperto 1# rmn-me con 
un discorso di analisi della si¬ 
tuazione economica della Comu 
nità. nella quale si è aperta la 
discussione. A quanto si è appre¬ 
so l'argomento centrale della 
riunione è un esame della situa 
zìone finanziaria della Comunità 
dopo le misure prore dagli USA. 

A questo proposito sono stati 
diffusi dati quanto mal allar¬ 


manti. Bloccato dal governo a 
mencano faff.usso dei dollari 
nella Comunità, gli mvest.menti 
americani in questa area prose 
■tuono ugualmente ma con a un 
mezzi finanziari. Invece di por 
tarli dafi America le compagne 
rastre.iano dollari nei mercaff 
europei e poi li usano per con 
tmuare la loro penetratone ,n 
punti nevralgia della economia 
dei sei paesi. 

L'operazione avviene mediante 
l'emissione, da parte americana, 
di prestiti obbligazionari con 
tassi superiori a quelli pagati 
sul mercato europeo. Con questo 


sistema nelle prime sei settima 
ne di quest anno sono stati ra 
-treliati sui mercati europei doi 
ari per un ci»mp.es*o super-ore 
id 50 per cento rispetto a quello 
che con gli stessi mezzi venne 
messo assieme net corso del o 
.itero 1967 Soltanto neff'u.iima 
rettimana sono stati lanciati 
quattro prestiti di questa natura 
per un totale di 150 milioni di 
dollari Si tratta di ingenti nsor 
se che vengono sottratte ai sin 
goti paesi del MEC e la cui de 
st inazione viene poi decisa dal 
centri del potere economico 
USA. 


insostenibile il mantenimento 
di un simile gravame su tutti 
i Paesi della Comunità senza 
che ciò favorisca alcun pro¬ 
cesso di riconversione del set¬ 
tore zootecnico, specie per il 
nostro paese, e a tutto van¬ 
taggio per la Francia e per 
l'Olanda e in particolare per 
la grande industria dei orassi 
vegetali che produce la mar¬ 
garina in condizione di asso¬ 
luto favore (in Olanda il con¬ 
sumo della margarina pro¬ 
capite è superiore di 5 rotte 
il consumo del burro, per il 
quale l'Olanda, gratlde espor¬ 
tatrice di burro, è al penul¬ 
timo posto tra i Poesi della 
Comunità). Ciustificattssime 
quindi le preoccupazioni che 
in una tate grave situazione si 
arrivi a uno smaltimento delle 
insostenibili giacenze di burro 
sulle spalle dei produttori c 
consumatori, senza una radica¬ 
le modificazione del sistema 
della regolamentazione del 
mercato dei latticini e dei si¬ 
stemi d’intervento, con l'ag¬ 
gravante per l'Italia che il pre¬ 
visto aumenta del prezzo dei 
cereali foraggeri (da <6.5 00 li¬ 
re alla tonnellata il mais nel 
1967. passerà a lire 57.375 nel 
1969 p infine 63.625 nel 1973 ) 
porterò a un tate aumento dei 
costi di produzione dei pro¬ 
dotti zootecnici, già oggi al di 
sopra dei prezzi indicativi del 
latte e delle carni, da rende 
re estremamente diffìcile il 
processo di riconversione zoo 
tecnico, con qravi conseguen¬ 
ze sull'attuale deficiente com¬ 
posizione del patrimonio zoo¬ 
tecnico. a tutte spese delle im¬ 
prese coltivatrici che deteng > 
no l’8S per cento dell'alleva¬ 
mento bovino. 

2) Il prolungamento del 
periodo transitorio prima del¬ 
l'attuazione del mercato unico 
e la contemporanea revisione 
della regolamentazione comu 
nitarìa debbono permettere la 
attuazione di un organico pia¬ 
no di riconversione zootecni¬ 
ca fondata sull’impresa colti 
natrice e sullo sviluppo asso 
dativo L'Unione rifiuta ogni 
indirizzo tendente a ricercare 
le soluzioni nell’adeaiinmenln 
dei prezzi dei prodotti zootec 
nici ai costi Tali indirizzi ten 
dono a scaricare sulla collet¬ 
tività tutte le insufficienze e 
squilibri del nostro sistema e- 
conomico Alla base di un pia¬ 
no organico deve esserci un si¬ 
stema d'interventi pubblici 
nelle strutture di produzione 
agrìcole, nette varie fasi e 
aspetti (rapporti di produzio¬ 
ne. risanamento: tecniche e 
spese di alimentazione, indi¬ 
rizzi di produzione e della fo- 
raqqicoltura. dimensioni, ecc.) 
e nei rapporti con il mercato. 
E' assolutamente insostenibi¬ 
le che in una situazione di 
crisi zootecnica così palese i 
nostri prezzi della terra delle 
zone a prevalente indirizzo 
zootecnico raggiungano i ffa- 
lori più elevati d'Europa. 3-4 
milioni all'ettaro e che la con¬ 
trattazione del latte sia stabi¬ 
lita a discrezione degli indu¬ 
striali e sulla base di una le¬ 
gislazione corporativa delle 
centrali del latte. Nel conve¬ 
gno di Mantova sono state 
formulate alcune proposte es¬ 
senziali che saranno presenta¬ 
te al ministero dell'Agricol¬ 
tura. 

3) Di fronte a una situazio 
ne cosi graie l'Unione inten¬ 
de proporre al ministero della 
Agricoltura un incontro nazio¬ 
nale tra le rappresentanze del 
'e organizzazioni dei produtto 
ri agricoli al fine di definì 
re un indirizzo nuovo fondato 
suUo concreta partecipazione 
dei produttori, superando ogni 
remora ed esclusivismo che im¬ 
pedisce la realizzazione di un 
tipo di sviluppo dal quale non 
dipendono solo le sorti della 
impresa e proprietà coltiva¬ 
trice. ma quelle della nostra 
collettività, cioè della nostra 
economia A questo proposito 
l'Unione si è impegnata dt 
formulare precise proposte al 
ministro dell'Agricoltura. 

4) L'Unione ha rivolto a 
tutte le organizzazioni dei pro¬ 
duttori l'invito ad intensifica 
re lozione nelle campagne, a 
promuovere l'interessamento 
dell'opinione pubblica per tl 
conierruimento di questi ob¬ 
biettivi 
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Precise accuse dei geologi 


I terremoti in Sicilia 


sono una costante 


ma nessuno se ne cura 


Case, città e ogni struttura dovrebbero tenere conto della 
realtà dell'Isola - Il codice per l'edilizia nelle zone sismiche 
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Sotto chiave 
nel manicomio 
in fiamme 


LONDRA, 26. 

Le fiamme, divampate Improvvise In un ospedale psi¬ 
chiatrico nella regione di Shrewsbury, hanno ucciso ventu¬ 
no donne di età superiore al sessanta anni. Altre dlclotto 
persone, tra le quali due Infermiere, sono rimaste grave¬ 
mente ustionate. La sciagura ha assunto proporzioni cosi 
drammatiche, perchè l'incendio è divampato in piena notte, 
mentre ricoverate e personale dormivano. La polizia ha 
aperto un'inchiesta per accertare le cause dell'incendio. 

Qualcuna delle vittime poteva salvarsi. Le fiamme, infat¬ 
ti, hanno colpito un reparto che durante la notte viene 
chiuso a chiave. Quando le ricoverate hanno cercato di 
mettersi In salvo, hanno trovato le porte sbarrate, t vigili 
del fuoco, intervenuti anche da Londra che dista sessanta 
chilometri dal luogo della sciagura, hanno dovuto lottare 
per circa tre ore prima di domare ie fiamme. Nella telefoto 
A.P.-« l’Unità >: un vigile del fuoco percorre una delle 
corsie del padiglione devastata dalle fiamme. 
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ii Sciacca 


■Catania 


Boccaccesca vicenda domani in Tribunale a Roma 


Prigioniera per mesi in casa dell’amanfe 


1 Agngpnfco 


iiracusa 


| PASTELLE CIA 


La sposina ottusa il marito: Uscì dall'armadio 
«Mi mise un altro nel letto » U£t ^ ere una 


.irJO^A 


Ecco, in una schematica carta geologica della Sicilia, le quattro grandi linee di frattura (o 
sistemi di faglie) che solcano l'Isola 


La donna fu forse drogata - Ora ha una figlia, senza conoscerne 
il padre - L’uomo denunciato per concorso in violenza carnale 


Dalla nostra redazione che si registra nel cuore del 

l Isola. L anomalia negativa 
PALERMO. 26. può trovare una giustificazio 
Il sisma che nell'autunno ne ammettendo che la zona 

scorso colpi la zona dei Ne- centrale della Sicilia, circo¬ 
brodi, a cavallo delle province scritta com’è dai sistemi di 

di Messina e di Enna, poteva faglie, sia letteralmente spro- 

lasciar prevedere che altri si- fondata in epoca lontana, e sia 

smi sarebbero avvenuti lungo stata poi ricolmata da sedi¬ 
lo stesso sistema di faglie o menti più leggeri di quelli cir- 

altro non troppo lontano (sem- costanti. E’ inevitabile allora 

pre nell’area del bacino medi- che lungo i sistemi di fratture, 

terraneo, per intenderci), pur che sono anche direttrici di 

essendo tuttavia impossibile minore resistenza, avvengano 

stabilire, anche alla lontana. quei movimenti di riequilibra- 

l’epoca, l'intensità e la loca- mento che devono ripristinare 

lizzazione del nuovo terremo- le condizioni di equilibrio per- 

to. Ad ogni modo, ora che la turbate. Quando in questi mo- 

compensazione c'è stala — una vimenti (che possono anche 

disastrosa compensazione, pur- avvenire con estrema lentezza. 


che si registra nel cuore del- oggi tré-quattro scosse al gior- 
l’Isola. L’anomalia negativa no. talora anche dieci dodici); 


che tutto il territorio dell'Iso¬ 
la vive un equilibrio molto pre¬ 
cario. forse il più delicato del 
bacino mediterraneo; che, in¬ 
somma, il terremoto qui è di 


fondata in epoca lontana, e sia casa e bisogna abituarsi a que- 
stata poi ricolmata da sedi- st'idea. 


menti più leggeri di quelli cir¬ 
costanti. E’ inevitabile allora 
che lungo i sistemi di fratture, 
che sano anche direttrici di 
minore resistenza, avvengano 
quei movimenti di riequilibra¬ 
mento che devono ripristinare 
le condizioni di equilibrio per¬ 
turbate. Quando in questi mo- 


Ora il punto è che questa 
realtà — non certo scoperta 
oggi — trova assolutamente 
impreparata, disattenta, igna¬ 
va la classe politica dominan¬ 
te. Qui non si tratta soltanto 
di fare il processo al passato 
(si è fatto, e bisogna continua¬ 
re a farlo, intendiamoci, per- 


Un processo senza precedenti, 
incredibile e per certi versi addi¬ 
li colpo da 210 milioni a Londra rittura assurdo, si apre domani 

- mattina alla prima sezione dei 

0 _ Tribunale penale di Roma. Im- 

UMNINIiIaWI IM MMIMHfl putato è un commerciante di cal- 

KnpillQTOri III QQUIDII sature di da 

® alcuni anni trapiantato a Tivoli, 

a poche decine di chilometri da 

uug c qeniiiuomim R ° ma - g> accusat ° «mi» moglie 

8 di concorso in violenza carnale. 

_ LONDRA 26 Secondo la donna. U marito, m- 

Z Ora sono centinaia gli agenti di Scotland Yard mobilitati capace di assolvere i propri ot> 
“ per rintracciare i compitissimi e rapidissimi banditi che hanno blighi di sposo, si sarebbe fatto 


troppo, che ha avuto un pau¬ 
roso seguito nell'Egeo —, tutto 
lascia ritenere che si sia tor¬ 
nati in una fase di equilibrio, 
di pace almeno relativa 

Lo spiega, in un'ampia inter¬ 
vista rilasciata ad un giornale 
siciliano, il professore G B. 
Floridia che per trent'anni si 
è interessato delle condizioni 
geologiche dell'Isola (ora in 
segna all'Università di Roma) 
e che nei mesi passati è stato 
uno degli uomini chiave del¬ 
l’inchiesta tecnica sul sacco 
urbanistico e sulla frana di 
Agrigento. 

Spiega Fioridia: le aree si¬ 
smiche sono in genere dislo¬ 
cate nelle regioni sinclinati- 
che. ed in particolare ai mar¬ 
gini di esse; alla periferia 
cioè di quelle vaste depres¬ 
sioni della superficie terrestre 
che ospitano oceani e mari. In 
generale, i movimenti hanno 
origine e sede in zone subcro¬ 
stali. a molte diecine di chi¬ 
lometri di profondità, e deter¬ 
minano — creano in permanen¬ 
za — corrugamenti, deforma¬ 
zioni. fratture (o faglie, come 
dicono i geologi). Anche il ba¬ 
cino mediterraneo è tradizio¬ 
nalmente interessato a questi 
fenomeni, come dimostrano an¬ 
che i recenti sommovimenti in 
Jugoslavia e in Grecia, in Tur¬ 
chia e in Algeria e in Ma¬ 
rocco. 

Il discorso si avvicina alla 
Sicilia, come vedete. E in¬ 
fatti, aggiunge il prof. Fiori- 
dia, in primo luogo la Sicilia 
si trova quasi al centro del¬ 
la geosinclinale mediterranea 
(• la quale è da tempo avviata 
al completamento del suo ciclo 
erolufiros); e in seconda luo¬ 
go essa è interessata non ad 
uno soltanto, ma a svariati 
sistemi di faglie, cioè appun¬ 
to di grandi fratture con scor¬ 
rimento delle parti fratturate. 

Grosso modo i sistemi che in¬ 
fermano l’isola sono quattro. 
Il primo (n. 1 sulla cartina) 
passa per lo stretto di Mes¬ 
sina e lambisce le coste orien¬ 
tali all'altezza di Siracusa; il 
secondo parte dalle Eolie (ar¬ 
cipelago non a caso di origine 
vulcanica). passa tra i Pelo¬ 
ntani e i Nebrodi. sfiora l'Etna 
e altri vulcani (estinti, però) 
e supera l’isoletta, anch'essa 
di origine vulcanica, di Linosa 
per proseguire verso le coste 
africane. Il terzo sistema di 
faaìie. press’a poco parallelo 
agli altri due. si muove molto 
più ad ovest su una movimen¬ 
tata direttrice che da Castel 
lammare del Golfo tocca Se 
gesta e Sciacca per dirigersi 
quindi verso Pantelleria e fi¬ 
nire anch’essa sul litorale 
tTAfrica. 

Un quarto sistema infine ta¬ 
glia a nord tutti gli altri co¬ 
steggiando a meridione le ca¬ 
tene montuose che orlano la 
costa settentrionale della Si- 
cilia, da Messina a Trapani. 

Da qui bisogna partire, ag¬ 
giunge Fioridìa, per tentare 
al piegarci fi difetto di massa 


vimenti (che possono anche chè óltrinienH mm sT coglie- = 

avvenire con estrema lentezza rebbero u senso e , a spiegazio . - 

senza accumulo di energia) ne del presente) - ma anche . se = 
l energia riesce a vincere lat- non soprattutt0w di guarire Z 

trito e st libera tstantaneamen- già ora un ^ più f R M del z 

te. allora è tl terremoto, di proprio naso; di organizzare Z 

natura tettonica naturalmente. ed estendeTe Vapplicazione del - 

Spiegati cosi sia la meccani Codice per VediUzia neUe aTee Z 

ca del sisma che i rapporti tra sismiche: di met tere le popo- " 

il sisma di novembre e quello Ia2I0rji ,- Comuni soprattutto. 

- assai piu grave - di qen nP || e condizioni di poter oppi¬ 
nolo il geologo ha adempiuto care u Codice presto e hene 

al suo compito Ma dalle sue 

parole emerge una realtà ben , D acc J* do < e }° r,pe j* ,l Pa¬ 
piri inquietante di quanto non ( essor Floridta), non è possibi- 

„ j_■ le — con le attuali conoscenze 

riescano forse ad esprimere scientifiche _ pTeve dere e lo- 

dei nudi concetti scientifici: calizzare tempestivamente un 

che. cioè, la Sicilia è fulcro di terremoto Ma è possibile, ed 

un sistema pericolosamente è necessario, pararne le con¬ 
instabile; che su di essa si seguenze e impedire che un 

esercitano spinte e controspin- sisma si trasformi in un as- - 

te continue (a Messina, a ses- sassinio. Z 

sant’anni dal catastrofico ter- B ■ - 

remoto, si registrano ancora wlOrgiO rTdSCS « 9l3f3 Z 


portato a termine il colpo nell'ufficio postale di Paddmgton. sostituire da un altro uomo 
Gli aeroporti, le stazioni ferroviarie, quelle delia metropoli* 

tana e delle autocorriere, sono controllatissime. I poliziotti Protagonisti del processo sono 
sperano ancora nel caso e nella fortuna di riuscire a bloccare Rosaria Licata, di 29 anni, e 

i sei rapinatori che. senza sparare, senza provocare troppa Giuseppe Guerriero, di 38 anni, 

confusione. SI sono impossessati di circa 210 milioni di lire nnennarin HI Palermo In 

con i quali si sono volatilizzati. Mano a mano che passano on S ,narJo ai Palermo come la 

le ore si apprendono, sul colpo, altri particolari che permet- moglie. 1 due si conobbero quat- 

tono di comprendere come gli assalitori dell'ufficio postale tro anni fa. Dopo un anno di ri¬ 

fossero già. prima del colpo, perfettamente informati del fun- danzamento si sposarono Nel 
zionamento deU'uITicio. „ 

Basti pensare al fatto che hanno evitato il servizio d'ai- frattempo il Guerriero aveva a- 

larme predisposto in tutti gli uffici postali di Londra dopo parto a Tivoli un negozio di 

il famoso e clamoroso colpo al treno postale Glasgow-Londra calzature. D matrimonio fu ac¬ 
che fruttò a un altro gruppo d. banditi una cifra astronomica. compagna^ ^ una grande fe . 

Nello stesso ufficio postale di Paddmgton. nel 1952. erano stati . ?. . 

rubati valor, per 375 milioni di lire Da allora, si era decisa sta - aUa quale presero parte 

l'installazione di campanelli d'allarme in ogni ufficio. Nono decine e decine di amici e pa- 

stante la precauzione, i distinti rapinatori dell'altro giorno renti. 

(forse avevano un prezioso informatore all’interno dello stesso ^ pnrT)e delusioni per Rosa 
ufficio) sono riusciti, per ora. a farla franca , . 

Si sono presentati nell’ufficio postale armati solo di sfol ria cominciarono durante li viag- 

lagente da postini, sono entrati e si sono diretti senza in- gio dj nozze. La prima notte U 

dugi. direttamente alla cassaforte. Sapevano perfino qual era marito dichiarò di avere una 

l'impiegato che ne teneva la ch'ave. Hanno preso ii denaro msnnnortahde nesantezM di cto- 

e fatto entrare nella cassaforte alcuni impiegati Quando han- ^sopportabile Pesantezza di sto¬ 
no fatto i] gesto di voler chiudere lo sportello, uno degli im- maco. La sposina, a malincuore, 

piegati ha detto: « Cosi moriremo soffocati ». I rapinatori. si addormentò: in fondo, non sa- 

pieni di riguardi, I hanno lasciato aperto. Ad un altro mipie- rebbe mancato il tempo Ma la 

gato hanno detto: « Chiuda gli occhi e stia fermo, non sen- , , 

tirò troppo male ». Poi. lo hanno colpito con Io sfollagente. pesantezza non se ne andò né 

Uno dei dirigenti di Scotland Yard ha detto ai giornalisti: U secondo giorno, né dopo una 
«State tranquilli, li prenderemo e saranno puniti come me- settimana. Passò un mese e 
ritano. ma bisogna ammettere che è gente In gamba». tutto continuò come I» nrima 


Tutta inventata la storia del sigaro volante 

«Ho Incontrato i marziani» 
ma era effetto dell’ipnosi 




AMARILLO (Teias), 24, 

La storia del giovane fattore tesano 
sequestrato dai marziani, sfuggito per 
un soffio al toro « sigaro • volante che 
era riuscito a fotografare, aveva avu¬ 
to credito. Tutta la documentazione 
era stata asaminata dagli esperti di quel 
settore dell'Aeronautica statunitense che 
si occupa degli UFO (Unidentified Fiying 
Objects- Oggetti volanti non identifleali): 
la vicenda occorsa a Carroll Wayne Watts 
stava per essere archiviata come una delle 
piò straordinarie a verosimili. Invece era 
«no scherzo: sottoposte alla macchina dal¬ 
la verità Watts ha confessato. 

S'ara Inventata tutta. Ma non par danaro 
a tota di gloria. Era sfato succubo non dal 
marziani, ma di un eccentrica «Mista a 
di un ipnotizzatore di San A n to nio che 
c a vev a no tanto Insistita e perchè avallasse 


l'inganno Lo avevano perfino ipnotizzato, 
tanto che olla fine il poveretto era con¬ 
vinto dawere di aver visto I marziani. 

La scorsa primavera, nella zona di Amo¬ 
rino le segnalazioni di dischi volanti era¬ 
no diventate una mania collettiva. «Conob¬ 
bi allora l'uomo, un artista che mi pro¬ 
pose di montare io scherza Aveva già 
pronte le fotografie che dovevano soste¬ 
nere il m:o racconto — ha detto Watts — 
Io dovevo raccontare alle autorità di aver 
incontrato i marziani, di aver parlato con 
(ora di aver fotografato la loro astronave. 
Perchè apparissi completamente in buona 
fede, tutto il racconto mi fu mandato a 
mente in quattro sedute ipnotiche cui par¬ 
teciparono. oltre me. farti sta, un altro 
uomo di San Antonio e ripnotizzatore, na¬ 
turalmente ». 

Al to n n i ne della « cura », Watts ara cen- 


waiaic ui i auuuifiiuH. sigi ci auu auui « _ii_ _ 

5 milioni di lire Da allora, si era decisa sta - aUa quale presero parte 

mpanelli d’allarme in ogni ufficio. Nono decine e decine di amici e pa¬ 
ne. i distinti rapinatori dell'altro giorno renti. 

renoso informatore all’interno delio stesso u nme delusioni per Rosa 
, per ora. a farla franca . , . 

ti nell’ufficio postale armati solo di sfol ria cominciarono durante li viag- 

sono entrati e si sono diretti senza in- gio di nozze. La prima notte U 

ila cassaforte. Sapevano perfino qual era manto dichiarò di avere una 

?SZlS*$£i &R r “aid d aT a ™ =•» 

voler chiudere lo sportello, uno degli im- maco. La sposina, a malincuore, 

t Cosi moriremo soffocati ». I rapinatori. si addormentò: in fondo, non sa- 

ìanno lasciato aperto. Ad un altro tmpie- rebbe mancato il tempo Ma la 

: Chiuda gii occhi e stia fermo, non sen- _ . ,, , 

Poi. lo hanno colpito con Io sfollagente. pesantezza non se ne andò né 

di Scotland Yard ha detto ai giornalisti: U secondo giorno, né dopo una 

prenderemo e saranno puniti come me- settimana. Passò un mese e 

ammettere che è gente In gamba ». tutto continuò come la prima 

notte. 

— - ' ~ ”” Rosaria Licata si rivolse a 

una levatrice, poi a dei medici. 
Le spiegarono il modo di con¬ 
vincere il marito. Ma il Guer¬ 
riero non volle saperne: non 
erano affari suoi. Le sofferenze 
9 • della sposina cominciano ad es- 

I É 1 sere in famiglia. I pa- 

I B f A M P JLJL ^ renti d ® 110 sposo intervennero. 

k invitando Rosana a... farsi un a- 
mante. Le consigliarono anche 
■ f A • • un nome, quello di un amico di 

8 1/1 "W famiglia. La giovane donna rea¬ 
li H Jt III II I Si imponendo al manto una se- 

rie di visite mediche. Ma il ver¬ 
detto della scienza fu sconfor- 
tante: Giuseppe Guerriero era 
^ inguaribilmente impotente. 

La notte fra il 23 e U 24 aprile 
del 1965 accadde un episodio 
• ^ v ‘ che sul momento apparve solo 

> - ' ’ ' strano, ma che ha poi finito eoo 

il rappresentare ii lato più dram- 
: matico dell'intera vicenda. Giu¬ 

seppe Guerriero, abituato a dor¬ 
mire in un altro Ietto, perché 
„ „ * — diceva — la moglie gli dava 

. - fastidio, volle coricarsi accanto 

. . - , * a Rosana. La donna accettò. 

* ’ - Pochi minuti dopo dormiva. La 

( mattina seguente si svegliò alle 

, * , ~ ~ li. mentre di solito saltava dal 

letto all'alba. 

Qualche settimana dopo comio- 
.. . ciarono i pruni disturbi. Rosa 

, ria pensò a malesseri passeg 

’ '•>**_ i ' gerì, poi si rivolse alla leva- 

* : trice - Era Ma come? 

* ’ ,‘ Per colpa, o per mento di chi? 

''Vii-;'*/ Non certo del manto. Dopo aver 
«SM# . * motto pensato, dopo aver fatto 

y qualche conto, risali alla notte 

^ fra il 23 e il 24 aprile. Era 

ìjjreg - chiaro che U manto, probabi) 

mente dopo averla drogata, le 
vinto di aver vitto I marziani In un cam- aveva messo un altro uomo nel 
pe dalla sua faftaria. sperduta In una ietta 

*•?**?• *r V* 7. J — Nove mesi dopo quella none 

grasse cilindro tenga trenta metri — ara . ...__ 

atterrata vicine a casa sue due volta. 

La seconda vòlta, ni aprile sceree, agli chiamata Teodora dooo di 
are state addirittura Invitato dal marzia- Ul °- ~ Subito dopo sono comin 

ni — nomini alti appena un maire e tre»- c *aR I processi. Rosana si è 

ta a vestiti di tute bianche — all'Interno rivolta alla Sacra Rota, dove 

dell'astronave deve era state so tt oposto però non le concedono Tannul- 

ad ena strana visita medica. Sfuggito al lamento del matrimonio, perché 

torà centrelle, ere riuscit e a fdig rifsie noo può più dimostrare, dato 

l'«J| f **** cilindra mentre si librava nel- chp ta K»mhtn» è nata nel ma- 

, *■ _ _ __ trimooio. che il marito è impo- 

.,. 7 ?.,** TSSx riL teate - AUon ba fatto la de- 

Mareenen m nasce a capire coma sia ita* ouncta. trascinando alla sbarra 

Giuseppe Guerriera, il quale. 
Nella teiefoto: Cerreti Wayne Watts a dal canto sua, giura di esecra 
(a destra) la fato dal « sigaro velante ». potante, potentissima 


E’ morto 
l’intruso 
numero 1 
d’America 

NEW YORK, 26 
Entrava dappertutto non In¬ 
vitato ed era, per questo. Il 
terrore dei poliziotti eddetli 
ai servizi d'ordine. E* morto, 
praticamente senza che nes¬ 
suno l'asslstasse. In un ospe¬ 
dale della metropoli america¬ 
na. Si chiamava Stan Barman 
ed aveva 41 anni; per vivere 
faceva il tassista. Tra la sue 
Imprese, va ricordata coma 
la più gustosa quel|a del pre¬ 
mio Oscar 1962. Barman sali 
sul palco — naturalmente non 
Invitato — si avvicinò a Bob 
Hope, presentatore ufficiale, 
e lasciandolo con un palmo di 
naso gli consegnò un fac-sl- 
mile della statuetta. La TV 
riprese la scena suscitando 
ilarità in tutti gli USA. 

Altra prodezza dell'intra¬ 
prendente tassista fu quando, 
nel corso di un comizio del 
presidente Kennedy, superan¬ 
do il follo sbarramento di po¬ 
liziotti, riuscì ad avvicinar- 
glisi, a strappargli II micro¬ 
fono a a lanciare un messag¬ 
gio a tutta l'America col le¬ 
gata via radio. Nessuno è 
mal riuscito a fermare Stan 
Barman. SI può dire che il 
tassista, senza mal essere 
stato Invitato, abbia parteci¬ 
pato a tutte le più impor¬ 
tanti manifestazioni monda¬ 
na degli USA. 


moglie di troppo 

Il processo è iniziato ieri a Palermo — L’uomo 
aveva mentito alla propria moglie: « Ho nasco¬ 
sto un amico che è ricercato dalla polizia» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 
« Sparai sulla moglie, e poi 
io e lui ci baciammo ». Fred¬ 
da. lucidissima, Maria Grazia 
Amari ha cosi rievocato, sta- 


nitori e, in un momento di 
sconforto, tentò il suicidio. 
Mentre era ricoverata in ospe¬ 
dale. l’amico cominciò, insi¬ 
nuante. a farle un certo di- 
soorsetio. « Che hai fatto? 
Non sei tu che devi morir». 


mane davanti ai giudici, le d mia moglie che bisogna to 
fasi culminanti del delitto gliere di mezzo ». 


di cui. insieme all'amico, deve 
rispondere davanti alla Corte 
d'Assise di Palermo: tentato 


Quando la ragazza venne 
dimessa dall'ospedale, il Sac 
co la ospitò addirittura in 


omicidio della moglie dello casa propria, con uno strata- 


amante. Il menage a tre fra 
Sergio Sacco (23 anni, picco¬ 
lo industriale, play boy di pro¬ 
vincia). Elvira Garzia (20 an¬ 
ni. la moglie) e Maria Gra¬ 
zia Amari (18 anni, l’amica) 
si spezza improwisameote la 
sera del primo dicembre 1966 
con cinque colpi di pistola. 

La storia, però, era comin 
ciata molto tempo prima, 
quando Maria Grazia Amari 
andò a lavorare alla Sacco- 
plastica, una fabbrichetta del 
padre del giovane Sergio co¬ 
minciò a fare una spietata 
corte alla ragazza, e ben pre 
sto tra i due si stabili un 
rapporto che non aveva più 
nulla a che vedere con l’ami 
cizia Per il giovanotto era 
una avventura; per l'Amari 
invece, era l’amore. 

Tra i due però entrò in 
scena Elvira Garzia, altra 
fiamma dell'industria lotto. El¬ 
vira aspettava un figlio; Sac¬ 
co ne era il padre; i due si 
sposarono. Il matrimonio non 


gemma: la sistemò in una 
stanza dell'appartamento e 
raccomandò alla moglie di 
non entrarvi perché. Il dentro. 
« c’era nascosto... un suo ami¬ 
co ricercato dalla polizia ». 
Poi. dalla stanza trasferì la 
amica in un armadio, l'arma 
dio « buono » della stanza da 
letto (fornito di maniglia in 
terna, base in ferro, fori per 
far circolare l'aria), dove 
Maria Grazia restò per mol 
ti giorni, uscendone soltanto 
quando l’altra andava a fare 
la spesa 

In questo clima è maturata 
l’idea del Sacco di far ic- 
cidere la moglie dalla Amari. 
Fin dalia sua prima deposi¬ 
zione alla polizia — cìk* por 
terà poi all'arresto del Sacco 
come istigatore del delitt' — 
la ragazza ha detto: « Lui mi 
aveva raccomandato di spa¬ 
rare davanti e non di dietro; 
due colpi, uno al viso e l’altro 
al petto, altrimenti non avrei 
combinato nulla. Poi dovevo 


segnò però la fine dei rapporti I mettere la stanza sottosopra 


tra Maria Grazia e Sergio, 
rapporti che anzi diventarono 
più intensi. 

Maria Grazia fu costretta a 
rompere i rapporti con i ge- 


per simulare 'ma collutta 
zione ». 

Questa mattina, davanti alla 
Corte. Maria Grazia Amari ha 
raccontato t'itto. 


A valle dell'Abetone nel Pistoiese 


HANNO SCA VATO UN LAGO 
LE FRANE A RIPETIZIONE 

Strade statali ancora interrotte - Ci vorranno due an¬ 
ni per riparare i danni - Pericolo di altri smottamenti 


vinto di itti visto i marziani In un cam¬ 
po dalla sua fattoria, sperduta in un» 
zana dosarla. La loro astronave — un 
grosso cilindra lungo trenta mairi — ara 
atterrata vicina a casa sua duo vailo. 
La seconda volta, ni aprilo scoreo, agli 
ore stato addirittura invitato dai marzia¬ 
ni — uomini alti appena un maire a fran¬ 
ta o vestiti di tute bianche — all'Interno 
dell'astronave dove era stata sottoposto 
ad ano sfrena visita medica. S fu g git a al 
Iure contraile, ora riuscito a f otografare 
Il grassa cilindra m entre ai librava nel¬ 
l'aria. 

La feto avevo convinta tetti. Ancora 
adesso non si Mosco a capir» canta sla sta¬ 
ta allattata. 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 28. 

Più grave di quel che in un 
primo momento si potesse pen¬ 
sare è la situazione provocata 
dalle frane ebe hanno interrotto 
la statale 66 in località Le Pia¬ 
stre e la statale 12 a Casotti, al 
bivio per Cutigliano. Lo smot¬ 
tamento dei terreno al km. 47 
della statale 66 per I'Abetooe- 
Brennero ha trascinato dietro 
di sé per una lunghezza di ar¬ 
ca 300 metn il fondo stradale, 
determinando a fondo valle fra 
due frontoni convergenti un Ugo 
che cresce a dismisura. aJimen 
tato da un torrente che vi si 
riversa e che non trova piu 
sfogo a causa dell enorme mas¬ 
sa di terra che na chiuso rn 
una morsa la gota della vallata 

Le dimensioni dei lago, che 
stanotte aveva già una profon 
diti di circa 20 metri e una 
lunghezza di 200 . destano note 
voti preoccupa ziom. sia per il 
pencolo immediato di nuovi 
smottamenti che per la proble¬ 
matica soluzione dell’opera di 
ricostruzione. Oggi è stato aper¬ 
to uno sbocco e l’acqua sta len¬ 
tamente defluendo. 

I danni provocati della paura- 


popolazioni della montagna no¬ 
tevoli. La strada ferrata non 
offre alternative efficienti per la 
viabilità e □ collegamento fra 
le zone di montagna e le nume¬ 
rose città cui sono interessati 
prevalentemente studenti e Lavo¬ 
ratori in determinate ore del 
giorno. 

Tutto fi traffico nella direzione 
di Pistoia dovrà subire un tor¬ 
tuoso allungamento con deviazio¬ 
ne per Primetta. Mari lana. Moo- 


non si presenta di difficile so¬ 
luzione. Qui una falda di mon¬ 
tagna ha spazzato via I alber¬ 
go ristorante « Il cacciatore » 
che sorgeva a picco sul g reto 
dei torrente Lima. Una provvi¬ 
denziale telefonata prima che 
si verificasse lo smottamento ha 
comunque scongiurato una tra¬ 
gedia. II ristorante era cono¬ 
sciuto e frequentatissimo da tu¬ 
risti di ogni parte della Toscana. 

Un nuovo pericolo di frane in- 


lr irn f ; n , Tiu- n-n * J. _ o- LUI ULKJVU LRIIUW Q] ItSIlC HJ- 

teca uni Terme e da qui m Pi- 

stoia. Esiste, è vero, una strada ta^nfauf Ima vaSa 
forestale che dalla località mon- f? 

rniim. . n_ a monte e da un momento al 


sa frana, che fortunatamente a Casotti ai pres enta in te 
non ha provocato vittime umane, ni ancora pii drammatici. 


forestale che dalla località mon¬ 
tana Collina conduce a Prac- 
chia Ma la strettezza della car¬ 
reggiata e le pessime condizioni 
del fondo stradale ( sterrato) oon 
permettono un agevole passag 
gio. almeno per i mezzi di tra¬ 
sporto pubblici 

Dai primi niievi tecnici effet 
tuati nella zona, si è appreso che 
l'opera di ricostruzione non pa 
tré essere ultimata prima di 
due anni a meno che. dicono 
gli esperti non si affronti fi 
problema in termini nuovi Una 
cosa è certa: senza fi tempesti¬ 
vo intervento dell'autorità e 
adeguati inve stim en ti , l'opera di 
ricostruzione andrà molto per le 
lunghe. 

La situazione della statala 12 


in termi* 


l’altro ci si attenie il peggio 
Comunque, se entro un arco di 
tempo ragionevole non dovesse 
verificarsi in modo naturale lo 
smottamento, questo sarebbe 
provocato artificialmente Attual¬ 
mente l'unica possibilità di rag¬ 
giungere I'Abetooe è la strada 
forestale che da Popi gl io. at¬ 
traverso Pian degli Ortam. con¬ 
duce in modo poco agevole alle 
Regine. 

Mentre scriviamo, le condizio¬ 
ni de) tempo, dopo una dome¬ 
nica di sole, si stanno aggra¬ 
vando: piove a dirotto mento» 
nelle due sette si sta alacra- 
mente lavorando per un* tem¬ 
poranea soluzione che M pre¬ 
senta pur essa malto difficile. 


sooo enormi • I diligi par le i che so l'opera di 


d.c.b. 
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Ventìcinque giorni di lotta: sette le facoltà occupate 


OCCUPATA ANCHE MATEMATICA j 

Compatta la mobilitazioae democratica 
per respiagere le provocazioai fasciste j 

Respinto dagli studenti democratici un tentativo di alcuni teppisti di entrare nella facoltà di Scienze politiche occupata — Interrogazione comu- ! 
nista alla Camera e un passo dei senatori del PCI sulla manifestazione organizzata dalle destre - Il sottosegretario Gaspari non dà assicurazioni • 


Tre rapinatori assaltano il cinema Adriano 


Imbavagliato il custode 
Resiste la cassaforte 


Agitazione anche 
in molti licei 

Stamattina protestano gli studenti del Mamiani 
Nella palestra del Mameli gli alunni dibattono 
i loro problemi — Tavola rotonda al Visconti 


1 



Neanche le provocazioni fa¬ 
sciste hanno ieri distolto dal 
lavoro gli studenti che occupano 
le facoltà. Quando un gruppetto 
di teppisti ha cercato ai ta¬ 
gliare le catene che chiudono 
l'ingresso della facoltà di scienze 
politiche, gli occupanti hanno 
abbandonato per qualche mi¬ 
nuto le aule dove si svolge¬ 
vano i consigli ed hanno re¬ 
spinto l'attacco ricacciando sul 
piazzale antistante quei pochi 
che erano riusciti ad avvici¬ 
narsi all'ingresso. Sono poi tor¬ 
nati a « lezione » ignorando 
completamente i fascisti che 
continuavano a sbraitare fuori 
dei cancelli. 

Comunque c’è stata una rea¬ 
zione a questo tentativo di pe¬ 
ndi are nella facoltà occupata: 
un'ora do[>o gli studenti di ma¬ 
tematica occupavano l'istituto 
« Castelnuovo ». Dunque ora so¬ 
no sette le facoltà presidiate: 
lettere. architettura. fìsica, 
scienze biologiche, scienze poli¬ 
tiche, giurisprudenza. mate¬ 
matica. Quelle come lettere, fì¬ 
sica ed architettura, che già da 
venticinque giorni lottano per la 
ristrutturazione dell'università, 
hanno raggiunto uno stadio di 
quasi normalità. Tutto scorre 
tranquillamente, le commissioni 
funzionano regolarmente. è 
stato creato anche un ufficio di 
segreteria. 

A Lettere ad esempio hanno 
istaurato anche il foglio delle 
firme per iscriversi ai contro¬ 
corsi che. come precisa un 
grosso manifesto affisso all'in¬ 
terno della facoltà. « Non sono 
nè contro relazioni, nè degli 


atti d'indottrinamento politico, 
ma discussioni e studio in co¬ 
mune su temi che ci interessano 
da vicino come studenti e per 
la nostra attività politica >. 

Controcorsi che si svolgono 
con una partecipazione mas¬ 
siccia di studenti. Quella sul 
potere negro, ad esempio, ha 
richiamato centinaia di studen¬ 
ti, come se ne vedono rara¬ 
mente nelle lezioni cattedrati¬ 
che della vecchia università. 
Moltissimi sono già gh studenti 
che hanno chiesto di parteci¬ 
pare al controcorso che si tie¬ 
ne oggi sul tema « Repressione 
sessuale ed autoritarismo » che 
sarà introdotto dal professor 
Luigi De Marchi. Sono stati 
consigliati anche alcuni testi 
che possono essere consultati 
ix?r appiofondire l'argomento 

Un altro controcorso sull'oc¬ 
cupazione dell'Università di Ro¬ 
ma è annunciato per i prossimi 
giorni. Ma da questa mattina la 
attività della « Libera scuola di 
lettere e filosofia » sarà pubbli¬ 
cizzata attraverso un bollettino 
quotidiano stilato dagli occu¬ 
panti. 

A giurisprudenza ieri si sono 
tenuti gli esami regolarmente 
nonostante la facoltà occupata. 
Il prof. Satta ha esaminato gli 
studenti nei locali di segrete 
ria. Gli universitari dal canto 
loro in un comunicato precisa¬ 
no die ieri si sono svolti in pie¬ 
na regolarità gli esami di pro¬ 
cedura civile sinora più volte 
rinviati dal titolare per sua co¬ 
modità e tenutisi nella segrete¬ 
ria della facoltà solo per sua 
insistenza ». 




La protesta degli studenti davanti a un liceo 


Al Visconti, al Mamiani. al 
Mameli, al Tasso, al Cannizza- 
ro. al Lucrezio Caro, al Castel¬ 
nuovo, al Pilo Albertelli. e in 
molti altri licei romani, c'è jii 
nuovo, positivo, fermento. 11 
mondo della scuola romana è 
in agitazione: gli universitari 
sono in lotta da circa un mese 
e le loro rivendicazioni, i loro 
problemi, non potevano rima¬ 
nere inascoltati fra i più gio¬ 
vani colleghi. 

Lo abbiamo segnalato anche 
nei giorni scorsi: ma adesso che 
la protesta, le iniziative dei li¬ 
ceali vanno prendendo forma 
concreta, è necessario un pic¬ 
colo discorso a parte. 

Tanto per comprendere la 
dimensione che il movimento è 
andato assumendo in quest’ulti- 
ma settimana basta considera¬ 
re che ieri mattina al liceo 
Mameli si è svolta un’assem¬ 
blea che ha raccolto tutti gli 
alunni dell'istituto. Circa quat¬ 
trocento ragazzi riuniti nella 
palestra che per più di due ore 
hanno discusso, polemizzato, af¬ 
frontato il grande tema delia 
scuola e la necessità di una 
sua ristrutturazione 

Bisogna poi parlare del Ma 
imam: nell'affollatissimo liceo 
di viale delle Milizie tei sono 
circa 1500 iscritti) ad una de¬ 
mocratica agitazione, ad un sin¬ 
cero interesse dei giovani per 
l’occupazione universitaria e 
per i problemi della scuola si è 
contrapposto un assurdo atteg¬ 
giamento del preside. I ragaz- 
xi avevano raccolto centinaia 
di firme per una democrati¬ 
ca assemblea: il preside ha ri¬ 
sposto con un invito al corno 
insegnante di «agire nel modo 
più duro ». 

Stamane i giovani protesteran¬ 
no davanti all’ingresso con car¬ 
telli e manifestini — come han¬ 
no fatto nei giorni precedenti 
L’atteggiamento dei preside sta 
determinando, al Mamiani. una 
vera e propria tensione. 

Non si può più uscire dalla 
classe durante l’intervallo, i 
professori sono obbligati ad at¬ 
tendere sulle porte i ragazzi, i 
bidelli devaoo controllare ogni 


Sciopero nello 
ditte oppaltafrici 
della Romano-Gas 

Ieri cd oggi sciopero dei di¬ 
pendenti delle ditte appaltataci 
della Romana-Gas: i lavoratori 
delie ditte Pischiutta. D'Orazi 
e Almit Gas sono scesi in lotta 
per 48 ore contro la richiesta 
delle direzioni aziendali di ef¬ 
fettuare il licenziamento dell’or¬ 
ganico nella misura del 30 per 
cento, e contro la sospensione 
di circa 80 dipendenti. Questa 
mattina alle 9. su iniziativa deh 
la CGIL, si avrà un incontro 
dei rappresentanti dei lavoratori 
con rassessore al tecnologica 
Di Saffi, par m esame globale 
éeSo fa ll a ta • por k aohaJo- 

ShLSm .SaBaJUnaoa Orni 


loro movimento. Non è data 
nessuna possibilità ai giovani 
di riunirsi di discutere, anche 
se la richiesta è stata fatta 
da centinaia di alunni. Ieri poi 
la tensione è sfociata nella so¬ 
spensione di uno studente. Mas¬ 
simo Percoco. della III F. che 
aveva « osato » scendere le 
scale riservate alle ragazze. 

L’edificio è stato fatto pre¬ 
sidiare. nella mattinata da al¬ 
cune pantere, mentre indlstur- 
hato. uno squallido gruppo di fa¬ 
scisti distribuiva manifestini per 
il raduno della Caravella. I ra¬ 
gazzi sono stanchi di questa 
« atmosfera poliziesca — come si 
legge in un loro manifestino: 
il preside ha poteri assoluti e 
punisce chiunque voglia parla¬ 
re liberamente dei nostri pro¬ 
blemi ». 

Al Pilo Albertelli si sta svol¬ 
gendo una raccolta di firme 
per una assemblea nella quale 
si discuteranno i problemi della 
scuola, e tra l’altro, saranno 
letti i documenti che gli uni¬ 
versitari vanno man mano pre¬ 
parando in questi giorni di oc¬ 
cupazione. Una tavola rotonda 
invece fra liceali e « occupan¬ 
ti » si dovrebbe svolgere in set¬ 
timana al Visconti. Al Tasso i 
ragazzi stanno preparando una 
agitazione in risposta al di¬ 
vieto del preside di fare una 
assemblea. 

Al Lucrezio Caro, poi la at¬ 
tuazione è particolarmente gra¬ 
ve: anche qui l’antidemocrati¬ 
co atteggiamento del preside ha 
costretto gli studenti a reagire. 
Sempre stamattina i ragazzi 
protesteranno davanti all’in- 
gresso. 


Sotto gli occhi della folla 

Si uccide 
dal Pincio 

L'uomo, un pensionato di 68 anni, era gravemente 
malato — Un automobilista ha cercato di fermarlo 


Rififi 

fallito 



Si è ucciso, lanciandosi nel 
vuoto al Pincio sotto gli occhi 
della folla. L'uomo, un pensio¬ 
nato di 68 anni, ha scavalcato 
il muretto di via Mickievicz ed 
è piombato, dopo un volo di 
otto metri, sull’asfalto di viale 
Trinità dei Monti: respirava an¬ 
cora quando Io hanno soccorso 
e trasportato al San Giacomo. 
Purtroppo l'uomo è morto pochi 
minuti dopo il ricovero. Più tar¬ 
di i familiari hanno rivelato 
che era gravemente malato di 
nervi e che in questi ultimi 
tempi aveva più volte minacciato 
di togliersi la vita. 

Fausto Camposeoco. questo il 
nome dell’uomo, abitava in via 
Muzio Attendolo 79: ieri è uscito 
di casa in mattinata e verso 
mezzogiorno tara al Pincio. At¬ 
timo per attimo l’angoscioso sui¬ 
cidio è stato seguito da un pas¬ 
sante. Francesco Barbacane, che 
stava salendo sulla propria auto. 

< Era uno lontano dagli altri, 
da quelli che erano appoggiati 
al muro e guardavano Trinità 
dei Monti — ha raccontato più 
tardi l’uomo ai poliziotti — im¬ 
provvisamente. senza un grido, 
una parola, ha scavalcato il mu¬ 
retto ...mi sono lanciato verso 
di lui. ma era troppo tardi.. ». 
Sotto gli occhi di decine di per¬ 
sone Fausto Camposecco si è 
abbattuto sull’asfalto: subito è 
stato sollevato, adagiato sui se¬ 
dili di un'auto, condotta dal co¬ 
lonnello dell’aeronautica Fioruc¬ 
ci. e trasportato al San Camilla 
I medici si sono subito resi con¬ 
to che le condizioni dell’uomo 
erano disperate e lo hanno rico¬ 
verato in osservazione: ma Fau¬ 
sto Camposecco è morto dopo 
pochi minuti 


Sorpresi dai poliziotti dopo una « soffiata » 

IN DUE NELL’OREFICERIA 
COL SACCO DEI PREZIOSI 

Erano entrati nel negozio sfondando la parete da nn locale attìguo 
Avevano razziato trenta milioni — Sono finiti a Regina Coeli 


E’ stato anche rivolto un in¬ 
vito « ai colleglli rimasti anco¬ 
ra fuori della facoltà perchè 
aderiscano a!l’occui>azione e 
apjiortino a questo lavoro il lo 
ro contributo dal quale dipende 
la libertà degli studenti di sce¬ 
gliere il proprio futuro e infine 
l’autono'nia dell’Università ». 

Nonostante tutti i tentativi 
delle forze politiche di destra 
di sminuire il valore di questa 
lotta, gii studenti continuano la 
loro attività, anche se sanno di 
doversi aspettare altre provoca¬ 
torie manifestazioni come quel¬ 
la di stamani a piazza SS. Apo¬ 
stoli. Il PCI su questo squal¬ 
lido raduno ha interrogato il 
governo, die attraverso il sotta 
segietario Gaspari ha risjiosto 
di non voler intervenire. Il sot¬ 
tosegretario agli interni si è 
giustificato affermando che que¬ 
sta manifestazione è stata auto¬ 
rizzata sabato scorso dalla 
questura. « Se vi saranno degli 
incidenti — ha aggiunto — in¬ 
terverrà la i>oli/ia » II com¬ 
pagno Natoli ila fatto presente 
a Gaspari che non si tratta di 
augurarsi che non avvengano 
incidenti, ma di impedirli: e 
che la manifestazione abbia un 
carattere esclusivamente provo¬ 
catorio è dimostrato dallo 
sfizio che vi dedicano i gior¬ 
nali di destra. Il governo non 
impellendo la manifestazione si 
assume una grave responsabi¬ 
lità. perchè a farla saranno 
quelle stesse persone che pro¬ 
vocarono all’università i dram¬ 
matici avvenimenti die si con¬ 
clusero con l’uccisione di Pao¬ 
lo Rossi. Comunque iva conclu¬ 
so Natoli, se avvenisse che 1 
teppisti andassero all’Università 
troveranno la risposta che me¬ 
ritano. Le stesse cose sono state 
dette dai deputati Luzzatto e 
Alini del PSIUP che hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro ddt’interno per cono¬ 
scere quali provvedimenti ab¬ 
bia adottato per rendere impos¬ 
sibile la provocazione organiz¬ 
zata sla gruppi fascisti con lo 
evidente scopo di attaccare vio¬ 
lentemente il movimento demo¬ 
cratico studentesco. Anche al¬ 
cuni senatori comunisti e fra 
essi il compagno Perna. vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. hanno fatto passi presso 
il gabinetto del ministro per 
cercare di evitare incidenti. 

Intanto intorno ai movimento 
studentesco continuano le mani¬ 
festazioni di solidarietà di or¬ 
ganizzazioni di partito e gio¬ 
vanili. I-a Federazione giova¬ 
nile comunista romana ha 
emesso un comunicato: «Tutti 
gii studenti democratici parte¬ 
cipino ancora con più slancio 
al movimento che si è svilup¬ 
pato in questi giorni nell’Uni- 
yersità di Roma e che riceve 
l’appoggio e la solidarietà di 
tutte le forze politiche che vo¬ 
gliono il rinnovamento del pae¬ 
se e le sue strutture, allargan¬ 
do il movimento: internamente 
collegandosi con il maggior nu¬ 
mero di studenti, assistenti e 
professori, e esternamente con 
gli studenti medi e più in ge¬ 
nerale con la lotta dei lavo¬ 
ratori. Se veramente si vuole 
una università nuova nei con¬ 
tenuti, più forte e di massa 
deve essere la partecipazione 
al movimento e quindi alla 
lotta. I giovani comunisti che 
sono parte attiva del movimen¬ 
to studentesco salutano i primi 
successi ottenuti nel quadro 


della lotta per l’autonomia, il 
rinnovamento della didattica e 
per una sempre maggiore par¬ 
tecipazione degli studenti alle 
varie istanze che decidono del¬ 
la loro vita universitaria, ih» 
grande risultato è stato quello 
di aver fatto fallire il tenta¬ 
tivo autoritario del rettore di 
« serrare » l'università 
« Più forti e più presenti de¬ 
vono essere gli studenti demo¬ 
cratici. progressisti e comuni 
sti. specialmente in questi 
giorni che è in atto da parte 
delle forze politiche moderate 
per un verso e da parte di 
squalificati gruppi teppistici con 
l'aiuto allerto della stampa pa 
dronale, dall'altro, di buttare 
fango sul movimento, sulle aspi 
razioni e sulle esigenze degli 
studenti ». 


Sfuma il 
colpo da 
60 milioni 


5?i son fatti rinchiudere nel 
° cinema, poi hanno aggre¬ 
dito, legato e imbavagliato il 
guardiano notturno: ma non 
sono riusciti a forzare la cas¬ 
saforte (e dentro c'erano CO 
milioni) e sono fuggiti abban¬ 
donando anche gli spiccioli, 
vale a dire 40 mila lire che 
erano in un cassetto. E' acca¬ 
duto, l'altra notte, nell’interno 
del cinema Adriano, il locale 
di piazza Cavour, di cui è pra 
prietario il consigliere conni 
naie Amati: nella cassaforte 
vi erano infatti gli incassi, di 
venerdì, sabato e domenica. 

di tutti i cinema della catena Amati. Il guardiano notturno 
aggredito è Andrea Galante. 62 anni, via Silvio Benco 74. 
« Erano le due. avevo appena finito il primo giro di sorve¬ 
glianza — ha raccontato più tardi l'uomo ai poliziotti — mi 
sono balzati addosso in tre. non sono riuscito a vederli in 
faccia, mi hanno immobilizzato, mi hanno strappato viu la 
pistola, poi ini hanno colpito alla testa... sono svenuto. Quando 
ho ripreso i sensi ero su un divano, mani e piedi legati e con 
un cerotto sulla bocca... ». 

I rapinatori, dopo aver messo fuori causa il guardiano, sono 
quindi entrati negli uffici delia segreteria: nei cassetti hanno 
trovato un mazzo con 40 chiavi. Mancava soltanto quella della 
cassaforte: 1 tre hanno quindi tentato di aprire il forziere, ma 
con scarso successo. Quindi, visti vani gli sforzi, hanno pre¬ 
ferito battersela, da una uscita secondaria, in via Cicerone, 
abbandonando appunto 40 mila lire e una macchina fotografica 
che erano a portata di mano. 

II tentativo di rapina è stato scoperto soltanto alle 6. quando 
una donna. Maria Paliani. entrata nel locale per fare le 
pulizie, ha sentito i lamenti del Galante, che era riuscito a 
liberarsi dei bavaglio. La donna ha slegato il guardiano ed 
è stata quindi avvertita la Mobile. I poliziotti hanno iniziato 
le indagini: dai primi accertamenti della scientifica sembra 
che i tentativi per forzare la cassaforte non siano stati molto 
convinti. Evidentemente i rapinatori pensavano di trovare le 
chiavi del forziere. 

Il direttore del cinema. Franco Marchion. ha fatto un 
inventario del denaro in cassaforte e ha accertato che vi 
erano 60 milioni tondi tondi. Più tardi il guardiano notturno 
si è fatto medicare in ospedale per alcune contusioni. 

Dopo un lungo sopralluogo i funzionari della Mobile hanno 
accertato che i rapinatori, entrati nel locale alJ'ultimo spet¬ 
tacolo. erano riusciti a farsi chiudere dentro, nascondendosi 
probabilmente dietro una tenda del corridoio che porta alla 
« toilette ». Per quanto riguarda i tre rapinatori, sembra che 
vi siano poche speranze di acciuffarli. 

Nella foto: una ricostruzione dell'aggressione. Maria Pa¬ 
liani indica il divano dove è stato legato Andrea Galante 
(nel riquadro). Nell’altro riquadro la facciata del cinema. 
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Cronisti 
romani 
a Parigi 


Giovedì prossimo, con l'inter¬ 
vento di una delegazione uffi¬ 
ciale del comune di Roma, sarà 
inaugurata a Parigi una mostra 
intitolata alla capitale italiana. 
Per l'occasione, su invito della 
municipalità parigina, un gruD- 
po di cronisti romani è partito 
eon un « Caravelle » dell’Air 
France alla volta della capitale 
francese, dove avrà modo an¬ 
che di prendere visione dello 
iniziative prese per adeguare 
la città alle sue accresciute esi¬ 
genze. In «more dei cronisti ro¬ 
mani. fra l’altro, si svolgerà un 
ricevimento nella sede dell’Am¬ 
basciata italiana. 


cronaca 

V, 1:’, ■ . 


Il giorno 

Oggi martedì 27 febbraio (58 
BOB). Onomastico: Leandro II 
sole sorge alle 7 8 e tramonta 
alle 18.5. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 
69 femmine: sono morti 15 ma 
schi e 30 femmine, di cui 4 mi 
nori di sette anni. Sono ‘■tati ce 
lebrati 39 matrimoni. 


I mare non ha restituito il corpo del pescatore morto con i due amici 

Cercano il terzo annegato 
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« Soffiata » di lusso per i 
poliziotti che sono piombati ieri 
pomeriggio, in una oreficeria di 
via T.rso, sorprendendo due 
giovani che avevano gii raz¬ 
ziato 30 milioni di gioielli e si 
preparavano a fuggire con il 
voluminoso sacco contenente il 
bottina I due. per entrare nel 
negozio, avevano scelto uno dei 
mezzi più faticosi: quello del 
«buco». Erano infatti penetra¬ 
ti in un locale attiguo e quin¬ 
di avevano afondato la parete: 
poi, sul piò beilo, tono gioiti 
i poliziotti t l’episodio ai è 
ondoso ■ te Vitale prima • 


Tatto è 


di H, 


quando Alfredo Corazza di 24 
anni e Pierpaolo Biraghi di 27, 
si sono fermati dinanzi alia 
oreficeria di via Tirso 8, di pro¬ 
prietà di Domenico Saguto. a 
bordo di una « giulia > a cui 
era stata falsificata la targa. 
I due, con una chiave falsa, 
hanno aperto la saracinesca di 
un negozio di calzature attiguo 
alla gioielleria, e quindi hanno 
tirato fuori un martinetto idrau¬ 
lico a cui era stata adattata 
, una aguzza punta in ferra Con 
questo hanno ben presto forato 
la parete divisoria a seno pe¬ 
netrati nriToraCcerta: k pochi 
immi iwu uiiuno inDoii 


si in un sacco. Ma mentre si 
preparavano ad andarsene, ai 
sono spalancate le porte del ne¬ 
gozio e un nugolo di poliziotti 
è piombato nel locale: i due 
si sono ritrovati ammanettati 
senza aver ben capito cosa 
fosse successa 
E’ chiaro che gli agenti ave¬ 
vano avuto dettagliate notizie 
su cosa stava avvenendo nella 
oreficeria. Comunque i due gio¬ 
vani sono stati trasportati a 
San Vitale, interrogati a lungo, 
e poi trasferiti a Regina Codi 
E i n di gioitili sano 

rimasti nelle mrai del proprie* 
t an a, men tr e fl erìk è state 
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Ancora non è stato trovato il 
corpo di Luigi De Luca, il pe¬ 
scatore dilettante che sabato 
notte, insieme a due amici per 
in guasto al motore della barca, 
è annegato alia foce del Te¬ 
vere a Fiumidna 
Per tutta la giornata di ieri 
sono proseguite le ricerche dei 
so m mozz a tori che hanno scan¬ 
dagliato fl fondale mxkmm dri 
fiume, a carpe di Bnmo Bri* 


dacci, di 33 anni, facchino e 
quello di Aurelio Salvatori, di 
46 anni, autista, erano stati re¬ 
cuperati domenica, nel primo 
pomeriggio, dopo che ’.n testi¬ 
mone oculare della tragedia. 
Renato Comandini aveva dato 
l’allarme. A notte le ricerche 
e ran o aiate s ospe s a ed erano 
ripresa nella mattinata dì ferii 
ma non hanno ancora ottundo 
calta 


In un primo momento non si 
era certi della presenza sulla 
barca di Luigi De Luca, ma 
poi la moglie dopo aver atteso 
invano il ritorno dell'uomo si 
è recata a Fiumicino. « Mio 
marito — ha detto era molto 
esperto di pesca, a differenza 
dei suoi amici Era da tempo 
che a vev an o do rico di andar* 
a pesca insieme a. Sembra certo 
cho è auto ut guasto al tao- 


a V ’ 


tore della barca a determinare 
la tragedia, anche se va con¬ 
siderato che nel punto dove lo 
scafo si è rovesciato il Tevere 
è attraversato da correnti for¬ 
tissime e che l’altra notte 3 
mare era a fona $. SeUa foto ; 
i anmm—toH ai hnui gffno 
arila moquo di Ffciaick& Nei 
riquadri: Pru n o BaMacd • Au¬ 
relio SahwkrL 


Lutto 

E' morto ieri il compagno 
Otello Colson. vecchio .intifasci 
sta e perseguitato politico ! fu 
nerali avranno luogo domani, 
alle 15. partendo dall’.ibitazio 
ne di via degli Equi 70 Ai fa 
miliari le vivissime condoglian 
zc dei compagni della sezione 
di San Lorenzo e defì’Umtà. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione: è convocalo 
per giovedì 29 alle ore 9,31- 
O.d.g.: Situazione universita¬ 
ria, relatore Gensini. Conve¬ 
gno sulle Borgate, relatore Ver¬ 
dini. 

ASSEMBLEE — Tlburtina. 
ore 29, con Favelli; Pietralata, 
18,30, con Gozzi; San Lorenzo 
ore 20,30 con Giovanni Berlin¬ 
guer; Tor Sapienza, ore 19,3#, 

I con De Vito; Bracciano, ore 19, 
l riunione di mandamento con 
j Agostinelli e Martella; Fiano, 
ore 19,30 riunione di mandamento 
con Maderchi. 

A TUTTE LE SEZIONI —Le 
I sezioni designato a ritirar# il 
! proiettore sono pregata di in¬ 
viare un compagno in Federa¬ 
zione munito della lettera in¬ 
viata dalla Federazione. 

FGCR 

Questa sera è convocate In 
Federazione il Comiteto Diret¬ 
tivo della FGCR. Il Comitato 
Federale della FCGR * con¬ 
vocato per demani alle ore 1# 
In Federazione. 

PRESENTATORI DI LISTA 
delle seguenti Sezioni tene con¬ 
vocati coma segue: Il 1. mar¬ 
zo, or* 20, alla Sezione Trion¬ 
fale: Trionfale - Borgo Prati e 
Mazzini. 

Il 4 marzo, ore 20, alla Serio- 
Aureiia: Aureli# - Primavallo - 
Cavai leggeri . Monte SpaccataL. 

ìnnuncI eìmnòmìcì' 

lezióni £ MllegI 

*i) _uji 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diritto Economia Ingegneria Let¬ 
tere Matematica Medicina et ogni 
altra Materia in ogni Lingua - 
Ricerche Bibliografiche Documen¬ 
tane - Tesine Studi Ghost- 
ttriung - Collaborazioni Cu,turali 
Ozm Settore • Istituto esegue ac 
curatamente ISTER • ROMA 
Boccaccio. 8 475 075. 

Ut MEDICINA IGIENE L. SO 

AA SPECIALISTA venerve pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA Via Onuoio. 49 Fi- 
renzo Tot 291971 

H) OFFERTE IMPIEGO 
_ g LAVORO s, m 

sistemazione « cura ama» 
guendo in « patente » di Agente 
ielle Imporne fi» Camme. R» 
quiriti: ^ttamu tMMnnik 

inf o rn Mti eri M Orati* BMP • 
70021 GM* (Bral). 
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Latina _. 


A conclusione degli incontri con i parlamentari del PCI 


Programmazione 


Manca il numero legale al Comitato regionale 


Una grande manifestazione Irappresentanti di Viterbo, Rieti 
sulla condizione operaia e Fresinone assenti per protesta 



Le conclusioni di Giorgio Amendola - La classe operaia 
deve pesare di più nella fabbrica, nella società e nello 
Stato - Unità delle forze democratiche e di sinistra 


A conclusione di una settima¬ 
na di incontri di una delegazio¬ 
ne di parlamentari con gli ope¬ 
rai delle fabbriche dell’agro 
pontino dei comuni di Apnlia, 
Cisterna, Latina, Pontinia c 
con i lavoratori pendolari dei 
Monti Lepini, si è svolta a La¬ 
tina domenica la manifestazio¬ 
ne conclusiva alla quale ha par¬ 
tecipato il compagno on. Gior¬ 
gio Amendola. 

La manifestazione, die si è 
molta in un clima di entusiasmo 
e di combattività, con la espres¬ 
sione della solidarietà con gli 
olierai della Im ictus «li Terraci- 
na in sciojiero da circa una set¬ 
timana, è s f atu introdotta dal 
compagno on. Aldo D'Alessio. 

Dopo un esame del tipo di 
industrializzazione che si è rea¬ 
lizzato nell’agro pontino e della 
politica della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. e che andie con la re¬ 
cente istituzione del Consorzio 
industriale Koma-Latina risulta 
chiaramente inidonea ad affron¬ 
tare i problemi della occupazio¬ 
ne e del salario, D’Alessio si è 
intrattenuto sui temi che nel 
corso degli incontri precedenti 
erano stati sottolineati, in parti- 
coiar modo dagli operai, e cioè: 
salario omogeneo Koina-Latina. 


! riforma del sistema pensionisti- 
co e delle leggi .sull’apprendi¬ 
stato, sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

D’Alessio ha concluso affer¬ 
mando che 1 problemi emersi 
negli incontri con gli operai ri¬ 
chiamano alla necesità di cam¬ 
biare gli indirizzi generali della 
politica governativa. 

Nel dibattito sono intervenuti 
il cornila gno Luigi Ma ras ini. 
membro del CC del PS1UP che 
tia [>orto il saluto delia Ferie- 
razione del PSIUP, Umberto Pi 
Marcantonio apprendista di La¬ 
tina, Adelio Rossi operaio del 
l'Invictus di Terracina, il dot¬ 
tor Francesco Tutim consigliere 
provinciale «li Cisterna, Lino 
Cappelletto operaio della Bortlo- 
ni-Miva di Aprilia. Antonio Mu- 
scas segretario generale della 
Camera del lavoro di Latina. 
Nicola Silosi operaio della Pai 
molive di Anzio. 

Ha [>oi concluso il compagno 
on. Giorgio Amendola, il quale, 
dopo aver confutato le tesi neo¬ 
capitalistiche circa la piena sod¬ 
disfa/ione delle loro esigenze 
die gli operai italiani avrebbe¬ 
ro avuto, ha affermato die la 
provincia di Latina costituisce 
il terreno esemplare per la co¬ 


struzione del partito e del sin¬ 
dacato fra la nuova classe 
operaia. 

Dopo aver dimostrato il falli¬ 
mento della politica meridionale 
del governo, Amendola ha indi¬ 
cato nel nesso salario-occupa¬ 
zione. e nel rapporto industria¬ 
lizzazione-agricoltura, i temi 
centrali per una azione costan¬ 
te dell’iniziativa del partito. Ha 
sottolineato in particolare l’esi¬ 
genza della organizzazione del 
partito in fabbrica e ha poi 
concluso affermando che la 
classe operaia deve pesare di 
più nella fabbrica, nella società 
e nello Stato. Anche per questo 
è indispensabile l’unità di tutte 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra e la loro battaglia vigoro¬ 
sa j>er la democrazia, per la li¬ 
bertà e per la pace nel mondo. 


Piano Regolatore 

L’amministrazione comunale 
ha deciso di applicare il con¬ 
tributo di miglioria ai proprie¬ 
tari di beni immobili che hanno 
ricevuto vantaggio dalla costru¬ 
zione e dalla sistemazione di 
via Luigi Ronzoni e del largo 
Missiroli. 


Frattura nella DC e fra i socialisti — Obiettivo doroteo: impedire la piani¬ 
ficazione regionale — Piccinato, Moroni e Vittorini non modificheranno la 
loro proposta di assetto, respinta da dorotei e destra socialdemocratica 


La mancata approvazione da 
parte del Comitato regionale del¬ 
la programmazione economica 
dell’ipotesi di assetto territoria¬ 
le del Provveditorato Opere 
Pubbliche ha avuto una prima 
conseguenza: 1 rappresentanti 
di Fresinone, Viterbo e Rieti 
(tra cui il sindaco di Rieti so¬ 
cialista) non hanno partecipato 
in segno di protesta alla riunio 
ne del Comitato convocata nei 
pomeriggio di ieri per discutere- 
le proposte per l’assetto civile. 
Poiché alla riunione mancava¬ 
no anche numerosi altri comi>o- 
nenti del Comitato (molti dei 
quali assenti abituali) il numero 
legale non è stato raggiunto e 
la riunione rinviata. 11 presiden¬ 
te della provincia di Roma, Me. 
chelii, avrebbe voluto discutere 
anche nell’assenza dei rapore- 
sentanti di tre delle province 
laziali, ma il compagno Angiolo 
Marroni si è opposto facendo 
rilevare che non si poteva igno¬ 
rare il parere di tre province. 

La manovra concordata fra 
dorotei e destra socialista che 
ha condotto sabato sera all’ap¬ 
provazione dell’ordine del giorno 
con il quale, nei fatti, si respin¬ 


ge la proposta di assetto terri¬ 
toriale elaborata dai tre archi- 
tetti socialisti Piccinato, Moro- 
ni e Vittorini, è intanto al centro 
dei commenti. 

I giornali della destra gongo¬ 
lano e presentano il tutto come 
una vittoria sui comunisti per¬ 
chè « i paesi prescelti per lo 
sviluppo economico sono in ma¬ 
no ad amministrazioni ros¬ 
se » (sic!). 

1-a verità è die. sulla pro¬ 
posta dei tre architetti sociali¬ 
sti. si è verificata sia all’inter¬ 
no della DC sia nel PSU una 
aperta frattura e che la mag¬ 
gioranza che è riuscita a bloc¬ 
care le soluzioni prospettate da 
Piccinato. Moroni e Vittorini 
è una maggioranza che va dal¬ 
la Confindustria alla destra so¬ 
cialista 

In efTetti si è voluto respin¬ 
gere una proposta che mirava 
a trovare per lo sviluppo della 
regione soluzioni armoniche che 
potessero nel tempo portare al 
superamento dell'attuale situa¬ 
zione che vede da un lato uno 
sviluppo abnorme della capita- 
le e dall’altro il progressivo ina¬ 


ridirsi dell’economia di gran 
parte delle altre zone laziali. 

La protesta del rappresentan¬ 
ti di Viterbo, Rieti e Fresinone, 
pertanto, assume un preciso si¬ 
gnificato politico di condanna 
degli orientamenti dorotei. Al¬ 
trettanto importante la decisio¬ 
ne dei tre architetti Piccinato. 
Moroni e Vittorini di non ac¬ 
cettare modifiche di compromes¬ 
so alla loro proposta di assetto 
territoriale, modifiche che a 
ment’altro mirano che a stra¬ 
volgerne il significato. 

D’altra parte il fatto che la 
proposta di assetto territoriale 
sia stata respinta mette in for¬ 
se la stessa possibilità di eia. 
borazione autonoma del piano 
regionale di sviluppo, che ha 
già subito intollerabili ritardi 
per il sabotaggio doroteo. La 
protesta dei rappresentanti di 
Viterbo, Rieti e Fresinone è ri¬ 
volta quindi anche contro il ten¬ 
tativo di affossare il piano. E’ 
evidente infatti che non si vuo¬ 
le il piano regionale perchè al 
suo posto si vuole invece la vec¬ 
chia politica settoriale che pure 
ha provocato i guasti che tutti 
conoscono. 



« Fedora » 
all'Opera 

Questa sera, alle 21, fn nbb. 
alle secondi? serali, replica di 
« Fedora » di Umberto Giorda¬ 
no (rappr. n. 50), diretta dal 
maestro Carlo Franel e con la 
regia di Renzo Frusca. Inter¬ 
preti principali : Antonietta 
Stella, Mario Del Monaco, Ed¬ 
da Vincenzi. Alberto Rinaldi. 
Domani, ultima replica di « I.u- 
lu » in nbb alle quarte serali. 
La Mostra del verismo deH’ope- 
rn in musica rimarrà apei ta 
lino al 2 i marzo con orario 
10 ,:i 0 -U>-ia nei giorni feriali. 
10 ^ 0-12 nel festivi e durante 
lo spettacolo per gli spettatori. 
L'ingresso (via Firenze, 72) ó 
gratuito. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del grande 
pianista sovietico Svlatoslav 
Richter (tagl. 17). In pro¬ 
gramma: Mozart e Debussy. 
Replica mercoledì 28 a prez¬ 
zi ridotti Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 



TEATRI 


BEAT 72 

Domani alle 21 teatro speri¬ 
mentate dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi con testi di Majako- 
sky, Beckett. 

BEI.1.1 del. 52U3H4) 

Alle 21 A3: « Un mito che 

scotta ». 

BORGO S SPIRITO 
Alle 16.30 la C la D'Orlglia- 
Palml presenta « l.e smanie 
per la villeggiatura • di Carlo 
Goldoni. Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Alle 21.30 famil. Il Teatro 3 
presenta: « Neurotandem » di 
Silvano Ambrogi. 

DKLIA COMETA 
Alle 21.30: « l.e diavolerie » di 
Alessandro Fcrsen Regia A. 
Ferscn con N. Languasco. F 
Abbina. L. Bernardini. V. 
Chiarini, F. Ferrarone G A.. 

C. Reali. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: « L’amico del dia¬ 
volo » di P De Filippo con P 
De Filippo. G Agus. R Bian¬ 
chi. L. De Filippo. B. Tocca- 
fondi 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: « I.a veste nuzia¬ 
le • e • Sette volte lo stesso 
peccato » con F Giulietti. G. 
Mazzoni Regia C- Remondi. 
DELLE MURE 
Alle 21.30 la Semistablle con 
« La raganella ■ di C. Dyer 
novità assoluta con Maria 
Grazia Spina. Elio Pandotfl, 
Piero Lcrt Regia Ruggero Ja- 
crobbL Scene Vendlttelll 
DE' BERVI 

Oggi alle 16 carnevale del 
bambini con ■ Fior di loto » 
operetta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori, cantanti, ballerini 
Regia S Altieri. Coreografie 
N. Chiatti. 

DIONISO CLUB (VI* Madon¬ 
na del Monti. 59) 

Alle 21.30 partfcipazlone alle 
prove di « Sa zero » dì GC 
Celli con L BiondL S. Mar- 
land. R. Torosch 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 C la del Porcospino 
presenta: « Ricatto a teatro » 
2 tempi di Dacia MarainL Re¬ 
gia Peter Hartman 
ELISEO 

Alle 21: « Tango » di Slawomir 
Mrozek. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
AUbert, 1/e) 

ARe 19 e 21.30: « Lcs belle» 
de nutt » di René Clair 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 replica del recital di 
Matteo Salvatore 

GOLDONI 

Oggi c domani alle 21 la ai¬ 
gnora Mfetta Surdi presenta 
1 suoi pupazzi « I e tentazioni 
di Antonio » di Lionel e « Il 
matrimonio segreto » di D. 
Cima rosa 
ORAIOKIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L Padovani e P 
Carlini In - «Il cabaretore » 
con E Guarint Due tempi di 

D. Verde e B Broccoli 

PANTHEON 

Alle 16,30 carnevale del bam¬ 
bini con le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con • Cappuc¬ 
cetto Rosso • fiaba musicare e 
sfilata di maschere. Mimo dei 
bimbi, omaggi e premi. 
PARIOL1 

Alle ore 21,30: «La sotto* crit- 
(i avendo «posato nn ergano- 
la— » di Dino Verde con 
•rimo Broccoli Regia Mar¬ 
cai lo AUprandl. __ 


DI VIA BELSIANA 


OGGI a DOMANI 

ORE 21,30 

IL RICATTO 
A TEATRO 

di DACIA MARAINI 

con Laura Betti, Claudio Ca¬ 
rnoso. Carlo Cecchi, Paolo 
Graziosi, Isabel Ruth 
Regia di Peter Hartman 
GRANDE SUCCESSO 


Prenotazione e vendita al Tea¬ 
tro dalle 1-1 in poi - Tel. 686.722 


PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mlnà. Piegar. Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D‘Assunta. E. Mon¬ 
tesano 

QUIRINO 

Alle ore 21.15 Eduardo De 
Filippo con la sua C la pre¬ 
senta. • Il contratto • novità 
di Eduardo. Partecipa Pupel- 
la Maggio Regia EL De Fi¬ 
lippo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: «I.a suocera» nella 
interpretazione di Nino Be- 
sozzi. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

ARe 17.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore » successo in costume 
di G. Giraud. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Domani olle 21.30 anteprima 
la C la II Boccascena con: 
« caccia al lupo • di Verga. 
• L'altro figlio • e ■ La giara • 
di Pirandello. Regia Renato 
PinclroU con R. Bua. 

S. SABA 

Alle 21.30 famil. 11 Teatro del 
Possibili presenta: « Caino » 
di Lord Byron Regia Durga 
SETTEPEROITO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle ore 22.30 : « Cnorldnl • 
con C Macedoni e B Valmo- 
rin Testi MarainL Del Re. 
Siciliano. Bona Leoni Regia 
Gavioli e « Aritmie • con 1 
cantastorie di S. Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 15.30 Carnevale del bam¬ 
bini condotto da Diana Dei: 
alle 21.15 Gino Bratr'eri. Ma- 
risa Del Frate con Ettore 
Conti In « I.a sveglia al col¬ 
lo • testi di Marchesi e Ter- 
zoli. Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio. 

VALLE 

Alle 21.15 famil. Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle città » di B. 
Brecht. Regia Antonio Ca- 
lenda 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVLNELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

E divenne 11 più spietato ban¬ 
dito del Sud. con P. Lee Law¬ 
rence A ♦ e rivista 
VOLTURNO 

Cinque dollari per Ringo. con 
A Taber A 4 c rivista Marco 
Leandris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362353) 

Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

AMERICA (Tel. 396.10) 

Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tel. 890X7) 

Il magnifico Bobe, con P. 
Sellers SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
All Fai! Down 
ARISTON (Tel. 353330) 

I giovani tigri (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 456.04) 
Col cuore In gola, con J L. 
Trtntlgnant (VM 18 ) G 44 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Riflessi In un occhio d’oro con 
M. Brando (VM 13 ) DR 44 
AVENTINO (Tel. 572J37) 

Tiro a segno per uccidere, con 

S. G ranger A ♦ 

BALDUINA (TR 34703) 

Plano piaga ae« t’agitare, eoa 

T. Curila SA ♦ 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

11 profeta, con V. Gossinan 
SA -4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A -4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mille dollari sul nero, con A. 
Steffen A 4 

CAPII OL 

Itallan secret Service, con N 

Manfredi SA 4 

CAURANICA (Tel. 672.465) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR +4 + 4 
CAFRANICHETTA (T. 672.456) 
Il padre di famiglia, con N 

Manfredi 8 44 

COIA DI RIENZO (T. 3505X4) 
Tiro a segno per uccidere, con 
S Grnnger A -4 

CORSO ( lei. 671591) 
Professionisti per un massa¬ 
cro, con G Hllton A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Mille dollari sul nero, con A. 
Steffen A 4 

EDEN (Tei- 380.188) 

Little Rita nel West (prima) 
EMBASSY 

Il marito 6 mio • t'ammasso 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur - Tel- 59J0586) 

Della di giorno, con C. De¬ 
noti ve (VM 18) DR 44++ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chrlstle DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In thè Heat of thè night 
GALLERIA (Tel. 673.2671 
Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14 ) DR 444 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Mille dollari sul nero, con A. 
Stellen A 4 

GIARDINO (Tel. 891X6) 

Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18) DR 4 + 

IMPERI ALONE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Ilepburn (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

ITALIA (Tel- 856.030) 

Dlaboltk, con J.P. Law A 4 
MA ENIGMI (Tel. 7X6.088) 

Tiro a segno per uccidere, con 
S. Granger A 4 

MAJENUL (Tel. 674508) 

10 due figlie t re valigie, con 

L. De Fune» C 44 

MAZZINI (Tel. 351324) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
K Taylor A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 6050.126) 

Rondo, con M Rennle A 4 

METROPOLITAN (I. 689.400) 

11 sesso degli angeli (prima) 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Per nn pngno di donne, con 
E Presley S 4 

MODERNO (Tel. 46005) 
Violence, con T.' Laughlln 

DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 46005) 

Guerra, amora e foga, con P. 
Newman SA 4 

MONDI AL (Tel. 834576) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
NEW YORK (TeL 780571) 
Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755502) 

Cenerentola DA 44 

OLIMPICO (Tel. 302535) 

Alle 21.15 concerto del pia¬ 
nista S. Richter 
PALAZZO 

La gang degli amanti 
PARIS» (Tel. 754.368) 

Blow-np. con D Hemming» 
(VM 14) DR 44 + 
PLAZA (TeL 681J 93) 

Guerra, amore e foga, con P 
Newman SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 47005) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 4++ 

QUIRINALE (Tel. 46203) 
Senza an attimo di tregua, 
con L Marvin «VM 14) G 44 
QU1RINETTA (Tel. 670512) 

La cinese, con A. Wiaxemsky 

_ DR 4+ 

RADIO CITY (Tel. 464-103) 
Gangster Story con w Meauy 
(VM 18 ) DR 44 

REALE (Tel. 58004) 

Cenerentola DA 44 

REX (Tri. 864.165) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Itallan secret servire, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (TeL 4003) 

U calda «otta dell'Ispettore 
Tibba. con S Poltler G 44 

ROVAI (TeL 779X9) 

Osella sporca dozzina, con L 
Marcia (VM 14) A 4 


ROXY (TeL 870504) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonila 8 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essal: Lontano dal 
Vietnam DB 4+44 


al SALONE MARGHERITA 

CINEMA D’ESSAI 

LONTANO DAL VIETNAM 

Eastmancolor - Totalscope 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Intrighi al Grand Iloteì. con 
R. Taylor A 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 

Facce per l’inferno, con T. 

Milian A 4 

SUPEHCINEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Hcston A 4 + 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigula 

(VM 18 ) DR 44 

TRIOMPHE (Tel. 8350.003) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM. 14) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Le grandi vacanze, con L De 
FunAs C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Tobruk, con R. Hud¬ 
son UR ♦ 

AIRONE: Plano plano non tl 
agitare, con T Curtis SA 4 
ALASKA : La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR + + + 
ALBA: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A ♦ 

ALCE: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ALCYONE: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
ALFIERI: Little Rita nel West 
AMBASCIATORI: Gungala la 
vergine della giungla, con K. 
Swan (VM 14) A 4 

AMBRA JOVINELLI: E diven¬ 
ne il più spietato bandito del 
Sud, con P. Lee Lawrence 
A 4 e rivista 

ANIENE: I.a bisbetica doma¬ 
ta, con E. Taylor SA 44 
APOLLO: Assassinio al terzo 
plano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
AQUILA: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

ARALDO: Marinai In coperta, 
con L. Tony S 4 

ARGO' Un maggiordomo nel 
Far West, con R Me Dowall 

C 4 

ARIEL: Masquerade. con Rex 
Harrison G 44 

ASTOR: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR 4 

ATLANTIC: La calda preda. 

con J. Fonda (VM 13) DR 4 
AUGUSTC9: Edipo re. con F. 

Cittì (VM 18) DR 444 

AUREO: Little Rita nel West 

AUSONIA: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G Hllton A 4 
AVORIO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C 4 

BELSITO: Edipo re, con F. 

Cittì (VM 13) DR 4+ + 

BOITO: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 4 
BRASI!.: E divenne 11 più spie¬ 
tato bandito del 9nd, con P 
Lee Lawrence A 4 

BRISTOL: Le dolci signore, con 
C. Auger (VM 14) SA 4 
BROADWAY: li massacro drl 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DR 4 

CALIFORNIA: Riflessi In nn 
occhio d’oro, con 55 Brando 
tVM 13) DR 44 
CASTELLO: Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 
C 44 

C1NF.STAR: Utile Rita nel 
West 

CLODIO: Placo piano non ti 
agitare, con T. Cuna SA 4 
COLORADO: L’uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 
CORALLO: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 4 
CRISTALLO: Matchtess. con P 
ONeal (VM 14) A 4 

DEL VASCELLO: Intrighi al 
Graad Hotel, con R. Taylor 

A 4 

DIAMANTE: La notte del ge¬ 
nerali. con P O’TooIe 

(VM 14) DR 4 
DIANA: Riflessi In un occhio 
d’oro, con M Brando 

(VM 18) DR 44 
EDELWEISS: Kiss klxs bang 1 
bang, con G Gemma SA 44 
ESPERIA: Diaboli*, con J P 
Law A 4 j 

ESPERO: Due pistole nella pol¬ 
vere 

FARNESE: Dio perdona lo no. 

con T Hill A 4 

FOGLIANO: Edipo re. con F 
Cittì (VM 13) DR 444 
GIULIO CESARE: Ad ogni co¬ 
sto. con J. Lelgh A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLVWOtD : la feldmare¬ 
sciallo, con R Pavone C 4 
IMPERO! Ad agni costo, con 
J. Lelgh A 4 


La sigla eho appaiono ao- 1 
canto al tltall dal film , 
corrispondono alla sa- 
guenta elasslfleaxion* por 
gonorti 

A a Avventuravo 

C = Comico 
DA ss Disvino animato 
DO — Documentarlo 
DR = Drammatico 
O e Giallo 
M 8 Musical» 

8 ss tentlmentalo 

SA ss Satirico 

SM n Storico-mitologie* 

li nostro gtudlsto sai film 
viene espresso nel modo 
sefuenco: 

4444 0 = eccezionale 
4444 «a ottimo 
444 ts buono 
44 sa discreto 
4 = mediocre 

V M li ac vietato al mi¬ 
nori di 1S anni 


INDUNO: Mal d'Africa 

(VMS 14 ) DO 4 
JOLLY: DJurado, con M. Clark 

A 4 

.IONIO: Attentato al tre grandi 
con K. Clark A 4 

LA FENICE: Little Rita nel 
West 

LEBLON: Beau Geste. con G. 

Stockwell A 4 

LUXOR: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

MADISON : Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 
C 44 

MASSIMO: Riflessi in un oc¬ 
chio d’oro, con 55 Brando 
(V51 18) DR 44 
NEVADA: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brynner 
A 44 

NIAGARA: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franehl-Ingrassia 

c 4 

NUOVO: DJurado 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il gruppo, con S. 
Knight (V5I 18) DR 4 
PAI.LADIUM: Odio per odio, 
con A. Sabato A 4 

PLANETARIO: Cammina non 
correre, con C. Grani S 44 
PRENESTE: DJurado 
PRINCIPE: Riflessi In un oc¬ 
chio d’oro, con 51. Brando 
(V5I 13) DR 44 
RENO: Masquerade, con Rex 
Harrison G 44 

RIALTO: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

RUBINO: A Hard day's NIgbt 
(in orig ) 


SPLENDI!): Fili operazione 
gatto, con H Mills C 44 
TIRRENO: L’ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 

TRIANON: Masquerade, con R. 

Harrison G 44 

TU 8 COLO: Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 
C 4 + 

ULISSE: Chi ha rubato 11 pre¬ 
sidente? con L. De Funes 

SA 4 

VERI1ANO: Il mxssaero del 
giorno di San Valentino, con 
J. Robards DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA : Assasslnatlon, con 
II. Silva G 4 

COLOSSEO Arabesque, con G 
Peck A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE 511MOSE: Riposo 
DEI.LE RONDINI: Due Rrrln- 
gos nel Texas, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DOR1A : Due mafiosi contro 
Gnldgingcr. con Franchi-In¬ 
grassi a c 4 

ELDORADO: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Funòs 

C 4 

FARO: Tobruk, con R. Hudson 

DR 4 

FOLGORE: Comanceros, con J 
Wnyne A 44 

NOVOC1NE: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 

C 44 

ODEON: Io non protesto lo 
amo. con C Caselli S 4 
ORIENTE: I due sanculotti, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
PRIMA PORTA: Odio per odio, 
con A Sabato A 4 

PLATINO: Il lungo, il corto. Il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ROMA: Una bara per lo sce¬ 
riffo, con A. Stellen 

(VM li) A 4 
SALA UMBERTO: Il ladro di 
Parigi, con J.P. Bclmondo 

DR 4++ 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Crociera Impre¬ 
vista. con J. Mills A 4 

DELLE PROVINCIE : Bunny 
coniglio dal fiero cipiglio 

DA 44 

DELLE PROATNCIE: Stanilo c 
Olilo eroi del circo C 44 
DON BOSCO: I due sergenti 
del generale Custer, con Fran- 
chi-lngrassla C 4 

GEMINI: Stallo e Olilo allegri 
eroi C 44 

MONTE OPPIO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con Julie 
Andrews M 4 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


> 1958 

0PERNfEHCKn MOBIIi 

j 1968 

* SPOSI-FIDANZATI ’ 

... abbiamo una proposta 
confidentiale solo per voi ... 

(gratis a Parigi - Londra • Madrid 
o on asnbiaato arr+dato, op jrar+_> 

* SORTEGGI Al VISITATORI 

... solo visitando fa nostro sspo- 
eimionl parfcipwmtm ai sorteggi 
msnsili «fi S viaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 

visitate: «*posi*ione di: 

ROMA • EUR 
Grattacielo Italia 
P.ssa M arconi 
Tel. 5.811.441 (4 linee) 


BOLOGNA * ROMA-EUR • NAPOLI-PORTICI 
FERRARA » RAVENNA - MODENA 


auTOMZZ. net N. f / 



Nel palazzo delle 
Esposizioni 

Oggi la 
sesta 
Biennale 


Nel Palazzo delle Esposizioni 
in via N i/ionale si apre oggi 
la VI Rassegna delle arti figu¬ 
rative di Roma e del Lazio cui 
è stato dato il nome di Biennale 
Romana. Mostra come sempre 
malata di gigantismo anche se 
gli espo-itori sono calati a 546 
(l>er invito c per acettazione 
presenti con oltre 1200 opere di 
pittura, scultura c grafica), ab 
bastanza confusa sul piano cui 
turale e disertala (o « snobba¬ 
ta »?) da non pochi artisti atti¬ 
vi a Roma Sono presenti anche 
autori di 23 paesi stranieri; il 
gruppo più cospicuo è quello 
statunitense e in esro emergono 
il pittore realista Robert Car¬ 
ro], la pittrice Sarai Sherman. 
gli scultori Pepper. Zajac e 
Iladzi. 

Una Rassegna che si è voluta 
allestire con il molto discutibile 
criterio delle poetiche e che nel 
concreto degli autori e delle 
opere si profila deludente, no 
nostante i propositi di rinnep 
va mento 

A girare per le sale ha un 
certo spicco un settore dell’avan¬ 
guardia plastica romana sotto- 
lineata da un allestimento più 
attento e curato nelle sale del 
pianoterra Abbiamo segnato sul 
nostro taccuino (salvo ripen¬ 
samenti) i nomi di Pascali. Ra¬ 
spi. Mambor. Baruchillo. Bi- 
gnardi, Carrino. Maretta, Gan- 
dini. Mattiacci, Kounelhs, Mau¬ 
ri e particolarmente quelli di 
Angeli e Festa; ancora i nomi 
D'Orazio. Calò, Guttuso, Piran 
dello Raphael; infine dei gio¬ 
vani figurativi Sarnari. Masc-lli. 
Calabria. Porsano. Turchiaro. 
Starpini, Gaetaniello. Bragaglia, 
Guidi e degli informali Man- 
nucci. Turcato. Montanarini. 

Nella Biennale romana è 
entrata anche l’architettura sot¬ 
to forma di mostra dei progetti 
per la nuova sede degii uffici 
del Parlamento. Il concorso, è 
noto, è stato assai travagliato 
ed è finito con l’assegnazione 
di ben 18 premi ex-aequo. Quel¬ 
lo che si può qui rapidamente 
dire è che la visione dei 47 pro¬ 
getti esposti mette in evidenza 
una crisi assai acuta di larghe 
zone della ricerca architettonica 
italiana soprattutto nei suoi 
interventi sulle grandi città e 
si potrebbe aggiungere che i 
concorsi ufficiali sembrano as¬ 
sumere una funzione nettamente 
addomesticatrice e corruttrice 
(si veda qui il ricorrente e non 
sempre truccato « omaggio * al 
fantasma di Piacentini!) 

Esiste però un profondo e ra¬ 
gionato dissenso anche fra gli 
architetti che hanno partecipato 
al concorso: sei dei loro grup¬ 
pi. infatti, si sono ritirati da 
questa mostra che non ha carat¬ 
tere critico (in precedenza un 
altro gruppo, quello di « astra¬ 
zione determinata » aveva espo¬ 
sto polemicamente in una gal¬ 
leria d'arte romana). Sono i 
gruppi che hanno presentato i 
seguenti progetti. 

Progetto c Aldebaran »; C. 
Dardi: progetto « Bulevtenon »: 
Ludovico Quaroni. G. Esposito. 
M. Lonzi. A. Quistelli; progetto 
« Gloria Maris »; Giorgio Ciuc¬ 
ci. M. D’Alessandro, V. De 
Feo. P. Jaeobelli. Mario Ma¬ 
nieri Elia ; progetto « Mac 3 »; 
Carlo Aymonino. Carlo Chiarini. 
Baldo de’ Rossi. Marcello Vit¬ 
torini, Piero Moroni. Nico di 
Cagno; progetto « Martedì »: 
Giuseppe e Alberto Samonà; 
progetto < Zeus >: G. Po!eseìlo. 

I sei gruppi hanno spiegato, 
in un comunicato, i motivi della 
loro decisione. « Ciò si deve al 
fatto che tale iniziativa, varata 
in un primo tempo come mo¬ 
stra crìtica — nel giusto intento 
di dare quel chiarimento cultu¬ 
rale e che il giudizio di concor¬ 
so. notoriamente carente ed am¬ 
biguo. ha mancato di fornire 
— si è voluta convertire in una 
rassegna acritica che offre ben 
poche garanzie di chiarezza e 
di significatività — essi spe- 
gano. Tale ripensamento nella 
impostazione delia iniziativa ha 
provocato le dimissioni irre¬ 
vocabili dei tre critici di chiara 
fama incaricati dell’organizza¬ 
zione della mostra: Renato Pe- 
dio. Nello Ponente e Manfredo 
Tafun ». 

« In seguito a tali dimissioni, 
e riproponendosi neli’esposizio¬ 
ne ufficiale quella confusione e 
quella mancanza di coraggio 
nelle scelte che ha caratteriz- 
zato il giudizio della Commis¬ 
sione di concorso e che minac¬ 
cia di vanificare un cosi impo¬ 
nente contributo della cultura 
architettonica italiana, i sei 
gruppi di progettazione espor¬ 
ranno autonomamente alla gal¬ 
leria Malborough dal giorno 14 
marzo, nell'intento di proporre 
ad un più serio e produttivo di¬ 
battito le soluzioni architettoni- 
-njs issa v? aqoj)STcrequn • »ip 
diate a. 


I cattolici non accet¬ 
teranno le imposi¬ 
zioni dei vescovi 

Se è vero che i vescovi ita¬ 
liani, intervenendo in questio¬ 
ni politiche che creano sem¬ 
pre situazioni d< contrasto, han¬ 
no invitato i cattolici a votare 
per la DC, io dico che essi, an¬ 
ziché essere gli interpreti del 
Vangelo, si rendono strumen¬ 
ti di un settarismo vuoto ed 
odioso. 

E’ vero che il male i eter¬ 
no come il bene, ma dopo una 
così lunga esperienza, non rie¬ 
sco a comprendere come st 
possa identificare ia Democra¬ 
zia cristiana — che ha semi¬ 
nato tanto odio nel cam;x) so¬ 
ciale, tanta corruzione, tama 
malvagità — con lo spirito del 
Vangelo, che è giustizia, bontà, 
carità, moralità. 

Questo tentativo di ritorna¬ 
re a curvare le coscienze con 
la minaccia di sanzioni spiri¬ 
tuali, non è certo segno di ri¬ 
spetto della dignità e della li¬ 
bertà dell'uomo: è faziosità, 
terrorismo fatto di viltà, con¬ 
servatorismo reazionario, da 
cui trasse alimento il fasci¬ 
smo turpe. Ma noi non cre¬ 
diamo che ciò possa avveni¬ 
re dopo il grande ammaestra¬ 
mento di rapa Giovanni, la 
cui parola fu raggio di luce 
e di conforto, per tutti gli uo¬ 
mini 

I cittadini debbono votare 
In piena libertà, sema coer¬ 
cizioni, senza timori, ragio¬ 
nando con la propria testa. 
Io sono cerio che i cattolici 
sapranno dare prova di ma¬ 
turità e di controllo votan¬ 
do in piena autonomia per 
quelle liste e per quegli uo¬ 
mini che danno sicuro affida¬ 
mento di serietà, di onestà, 
di probità intellettuale. 

MARIO LUGLI 
studente cattolico 
(Ancona) 

Per gli ex 
combattenti delle 
guerre di Libia 
e del ’15-’18 

Sono un ex combattente 
della guerra di Libia (1911) 
e della prima guerra mondia¬ 
le (1915-1918). Inoltre sono 
un perseguitato politico anti¬ 
fascista (sono stato condan¬ 
nato dal tribunale speciale di 
Roma a tre anni dì carcere, 
scontati nel penitenziario di 
Civitavecchia, e ad un anno 
di sorveglianza). 

Per quanto riguarda l’asse- 
gno vitalizio spettante ai per¬ 
seguitati politici, ho già inol¬ 
trato domanda nell’ ottobre 
dello scorso anno, tramite la 
nostra associazione. 

Dato che, dopo lunghe lot¬ 
te dei nostri parlamentari, è 
stato possibile strappare al¬ 
l'insensibilità del governo lo 
irrisorio assegno di lire 5.000 
mensili a favore degli ex com¬ 
battenti della guerra di Libia 
e del 1915 - '18. vorrei sapere 
se questo spetta anche a co¬ 
loro che usufruiranno dell’as¬ 
segno di perseguitato politi¬ 
co e ouindi se posso inoltrare 
la relativa domanda. 

AUGUSTO PESCIOU 

(Livorno) 

♦ 

Recentemente U Parlamen¬ 
to ha approvato una legge per 
la concessione di un assegno 
ai superstiti della prima guer¬ 
ra mondiale. Vorrei sapere se 
anche a me spetterà tale asse¬ 
gno. avendo trascorso tre an¬ 
ni (dal 1916 al 1919) tn zona 
di operazioni, essendo stato 
comandato a lavorare in una 
grande officina impegnata in 
produzioni di guerra. 

Vi pregherei informarmi se 
posso avanzare domanda in 
proposito. 

G. AZZERBONI 
(Firenze) 

+ 

Su un settimanale ho visto 
la seguente lettera : • Egregio 
direttore leggo sul giornali 
del 9 dicembre che i stato 
concesso un vitalizio anche ai 
combattenti della campagna 
di Libia 1911-1912. Basta un 
semplice calcolo per vedere 
che i superstiti di Libia han¬ 
no oggi circa 80 anni di età: 
quanti saranno ancora i vivi? 
Questa decisione del governo 
mi ha il sapore di una beffa, 
può anche essere vero' Ma 
potrebbero esserci le vedo¬ 
ve ed io ne conosco già 
una. Allora perchè non river¬ 
sare questo beneficio a loro? 
Magari la metà. A fine anno 
farebbe certamente comodo 
anche a loro ». 

Io prego l compagni depu¬ 
tati e senatori comunisti di 
interessarsi a questa propo¬ 


sta, certo che cercheranno 
di faria passare. 

CARLO MAGISTRI 
(Roma) 

Va qui ricordato che 11 Parla¬ 
mento ancora non ha approvato 
alcuna legge p*' l’assegno vitalizio 
affi ax combattenti delle guerre 
di Libia a del 1915 • ‘18. Il Sena¬ 
to (a non ancora la Camera), no- 
nostante fi parere contrarlo de) 
governo, in sede di approvazione 
del bilancio ha votato un emenda¬ 
mento del PCI e del PSIUP con U 
quale si prevedeva In bi'aneio una 
spesa di 75 miliardi iter il Ui68, da 
destinare al muoiati ed invalidi di 
guerra (aumento delle pensioni) per 
rimporto di 60 miliardi, ed a) vec¬ 
chi combattenti sopra ricordati per 
la concessione di un assegno vita¬ 
lizio (spesa globale prevista 15 mi¬ 
liardi). 

Questo stanziamento per essere 
utilizzato ha bisogno di una legga 
(comunque non potrà essere desti¬ 
nalo ad altro). Al riguardo ricor¬ 
diamo che da tempo 6 stata pre¬ 
sentata dal parlamentari comunisti 
una proposta di legge per la con¬ 
cessione. appunto, di un assegno vi¬ 
talizio agli ex combattenti della 
prima guerra mondiale, proposta 
che 5 stata tenuta sempre insabbia¬ 
ta, perchè, malgrado le molte pro¬ 
messe (sempre (atte In occasioni uf¬ 
ficiali dal ministri democrlstlnnll, 
il governo nel fatti ha disatteso lé 
speranze di questi benemeriti citta¬ 
dini Soltanto In questi ultimi 
giorni si k appreso che uno sche¬ 
ma di disegno di legge è stato 
predisposto dal governo «si k ai 
timlmente nll’e'nme del Tes< ro 

E’ evlden'e die In sede di di 
scussione di questa proposta conm 
nisla (elio dosrfi necos'-ariuniente 
essere Integrata) 1 casi particolari, 
come quelli pn'spettati da l’esctoll. 
dal signor Azuerboni e dd rompa 
gno Miigistri dovranno trovare mie 
guata comprensione Ed in tal sm 
so noi 11 abbiamo segnalati al grup 
pi del 1*01 della Camera e del Se 
nato 

Continua la «mar¬ 
cia del dolore» 
degli invalidi civili 

Cari compagni, sono un in¬ 
valido ch'ile affetto da i>oUo- 
mielite dall'infanzia. Chiedo a 
voi di farmi conoscere meglio 
la legge per gli invalidi civili. 
Fino a queslo momento il 
provvedimento a favore della 
categoria stabilisce una oen- 
sione di sole L. 8 000 mensili. 

Chiedo, anche a nome di tut¬ 
ti gli invalidi civili, che ven¬ 
ga sollecitata la messa al- 
l'o d.g. dei provvedimenti a 
favore della categoria. 

PASQUALE CIRILLO 

(Boscoreale - Napoli) 

Nelle commissioni Lavoro a Sa¬ 
nità della Camera I nostri compa¬ 
gni deputati stanno facendo tutto 
quanto è possibile per ottenere 'ma 
nuova disciplina del collocamento 
obbligatorio e per migliorare la 
attuali provvidenze sanitarie cd 
economiche a favore della ca¬ 
tegoria. 

Anche In occasione del dibattito 
sul bilancio di previsione dello 
Stato per 11 1968, 1 nostri deputati 
hanno chiesto al governo 11 man¬ 
tenimento delle sue promesse • 
del suol Impegni. Coma risposta 
il governo *1 è rifiutato di discu¬ 
tere in commissione lavoro 11 ta¬ 
sto unificato sul collocamento ob¬ 
bligatorio. predisposto da un Co¬ 
mitato ristretto e chiedendone II 
rinvio In aula ha deciso prati- 
camente di affossarlo. 

GII invalidi civili, che hanno par¬ 
tecipato alla terza i marcia del 
dolore » Il 18 gennaio e che ver 
ore e ore hanno atteso davanti 
al Palazzo Chigi la risposta del 
governo ad una delle loro più giu¬ 
ste ed umane rivendicazioni, quel¬ 
la di lavorare, sanno ora quale A 
la volontà reale dell'nn Moro. 

La strada della legge 3908, a 
firma del deputati comunisti, che 
reca nuove norme, per il scaten¬ 
atale miglioramento dell'assistenza 
sanitaria ed economica a favore 
del mutilati ed Invalidi civili, non 
A stata e non sarà facile. Il gover¬ 
no v! si opporrà con tutte le 
sue forse, come ha fatto per quit¬ 
ta su) collocamento. La scusa tiri 
la solite: non d sono fondi. I «oi¬ 
di cl sono soltanto per 1 grandi 
Industriali, I quali vengono faro- 
riti In tutti I modi. Per questo 
non bisogna dare tregua al gov*r- 
no di centro-sinistra, riprendendo 
la lotta con rinnovato vigore 

I dirigenti nazionali della LAN- 
MIC che hanno risto 1 deputati co¬ 
munisti al loro fianco nel corso di 
tutte le * marce del dolore * san¬ 
no di non avere che una scelta 
di fronte alle sacrosante aspira¬ 
zioni della categoria che c«vl 
rappresentano ed alla posizione 
testardamente negativa del gover¬ 
no: quella di elevar» la loro vi¬ 
brata protesta contro l’insenslot- 
lttà del governo, della maggio¬ 
ranza che Io sostiene e del parla¬ 
mentari che fingono di sostenere 
le ragioni degli invalidi etri!!; 
quella di mobilitare tutte ta re¬ 
lego ria. tn modo unitario, ter 
strappare tutto quello che A pos¬ 
sibile tn questo scordo di legisla¬ 
ture, ed esser» pronte a dare 
battaglia durante e dopo la cam¬ 
pagna elettovai*. 

EDGARDO ALBONI 
(Deputato del PCI) 
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L'agitazione alla Facoltà di Medicina di Milano 

L'UNIVERSITÀ NON E 
AL SERVIZIO DEI 
DIRETTORI DI CLINICA 

L’occupazione come punto di partenza per risol¬ 
vere i gravi problemi posti dalla attuale crisi 
La necessità di una profonda riforma sanitaria 


La parola al regista di GANGSTER STORY 


« Che cosa direste se la do¬ 
mestica vi chiedesse i bilanci 
di casa? ». 

Gli studenti milanesi che oc¬ 
cupano la facoltà di medicina 
mi hanno riferito che quan¬ 
do, l'anno scorso, hanno par¬ 
lato al prof. Villa, preside di 
facoltà, del problema dei bi¬ 
lanci universitari (che non ven¬ 
gono resi pubblici come la leg¬ 
ge prescrive) si sentirono fare 
questa obiezione. Poi, dall'e- 
quiparazione alle domestiche, 
il preside ripiegò precipitosa¬ 
mente sul paragonarli a « ospi 
ti >: i quali anch'essi, natu¬ 
ralmente pur se con altre ra¬ 
gioni. è bene si astengano da) 
chiedere in visione i bilanri 
di casa. La parola d'ordine 
« potere studentesco » va vista 
in controluce, e più esatta¬ 
mente contro la luce di que¬ 
sta mentalità accademica per 
la quale lo studente è un « di 
pendente », un « subordinato ». 
o nel migliore dei casi un 
c ospite ». E' contro iuesta 
mentalità che gli studenti chie 
dono t il potere »: contro la 
mentalità che concepisce "uni 
versità al servizio dei diretto¬ 
ri di clinica, dei grandi cli¬ 
nici per i quali il titolo univer¬ 
sitario trasforma l’esercizio 
della professione sanitaria in 
un affarismo di grandi affari. 

Un metodo 
di lavoro 

Che I problemi dell'universi¬ 
tà possano venire risolti all'in¬ 
terno dell'università stessa, è 
un’illusione che forse la parte 
più immatura (e più numero¬ 
sa) degli studenti condivide: 
non la condividono affatto i 
giovani con cui ho parlato rel¬ 
la sede dell'Istituto di anato¬ 
mia. ragazzi e ragazze fra i 
quali sono numerosi I nostri 
compagni, e che dimostralo 
preparazione e maturità dì 
giudizio, e capacità di vedere 
i problemi dell'università come 
problemi della società intiera 
Sono cosi preparati e maturi, 
da rendersi conto pienamente 
di tutte le difficoltà anche 
ideologiche, e forse prima di 
tutto ideologiche, di cui è irto 
un lavoro politico condotto in 
mezzo a un gruppo sociale co¬ 
me quello degli studenti uni¬ 
versitari: classe di età che 
spesso si illude di costituire 
una classe sociale, gruppo se 
lezionato per lo più in base al 
censo, folto particolarmente di 
soggetti di estrazione borghe¬ 
se o piccolo^borghese, e qu : n- 
di incline a settorialismi par¬ 
ticolarismi. visioni strettamen¬ 
te categoriali. 

Ma l'occupazione della Fa¬ 
coltà non è un punto di arri¬ 
vo. e neppure una tappa in¬ 
termedia: è il punto di parten¬ 
za per l'esame sistematico dei 
problemi della Facoltà in cri¬ 
si. E’ un punto di partenza 
nel senso che con l'occupazio- 
ne 1 giovani si prefiggono 
principalmente di stimolare i 
loro compagni alia ricerca di 
soluzioni nuove: soluzioni già 
pronte non ne hanno, e i di¬ 
rigenti del movimento 5: com¬ 
portano in questa loro azione 
con quello stesso metodo con 
cui vorrebbero che 1 docenti 
affrontassero l’insegnamento. 
Non propongono una soluzione 
precostituita. ma un metodo di 
lavoro. Già da tempo hanno 
inviato a tutti i direttori d'isti¬ 
tuto dei questionari tendenti ad 
accertare lo stato degli orga¬ 
nici. gii indirizzi didattici e 
di ricerca: adesso hanno co¬ 
stituito fra i giovani alcune 
commissioni di lavoro, che de¬ 
vono affrontare questi proble¬ 
mi: il diritto allo studio, l'esa¬ 
me del piano di studi, l’esa¬ 
me della condizione del medi¬ 
co e della professione medica 
nella società, l'autogoverno, lo 
esame delle strutture dì assi¬ 
stenza sanitaria. 

Università 
e società 

n problema dell'università 
non pud essere risolto da so¬ 
lo. nè all’interno dell'universi¬ 
tà: non si possono scindere le 
questioni inerenti al funziona¬ 
mento della facoltà di medici 
na dalle questioni inerenti al¬ 
l'esercizio della professione e 
atllo strutture sanitarie. Olfat¬ 
ti — per esempio — non si 
pu’ ragionevolmente sperare 
che i docenti delle facoltà di 
medicina sacrifichino 1 grandi 
guadagni al compito dell'inse 
gnamento. sino a che il siste¬ 
ma sanitario mett i medici 
eh*? esercitano le attività tera¬ 
peutiche in condizione di sce¬ 
gliere tra 1 grandi guadagni e 
il miglior possibile svolgimen¬ 
to delle loro attività <fi cura del 
calato Un sistema sanitario 


che mette un grande chirurgo 
in condizione di realizzare pro¬ 
fitti favolosi, è un sistema che 
getta sull'università una pesan¬ 
te ipoteca in quanto attira ver¬ 
so le carriere accademiche ac¬ 
canto a coloro che hanno in¬ 
teresse intellettuale per l'inse¬ 
gnamento e la ricerca, coloro 
che vedono nel ruolo accade 
mico una condizione per ga¬ 
rantirsi le migliori possibilità 
affaristiche. Senza una pro¬ 
fonda riforma sanitaria è im¬ 
possibile sperare l'te trovi so 
luzione radicale il problema di 
istituire una efficiente univer¬ 
sità di medicina. 

Questo è un aspetto parti¬ 
colare che concerne da vicino 
le facoltà mediche. Ma esisto¬ 
no poi questioni generali, che 
coinvolgono tutti gli studi uni¬ 
versitari e che li collegano 
strettamente alle questioni ge¬ 
nerali. I giovani sono in lotta 
contro una università in cui il 
sistema di insegnamento (co¬ 
siddetto) e di esami costitui¬ 
sce soltanto una « selezione *: 
vi si ribellano in quanto si ri¬ 
bellano al luogo comune di cui 
fanno ampiamente uso 1 docen 
ti che la selezione sia una 
« selezione intellettuale * una 
selezione « dei migliori ». In 
realtà le < stragi > fatte dagli 
esaminatori severi riescono a 
scoraggiare e a mettere nella 
impossibilità di proseguire gli 
studi, gli studenti delle fami¬ 
glie meno abbienti, i ragazzi 
che non possono farsi mante¬ 
nere dai padre per molti anni 
o che sono costretti a lavora¬ 
re e a studiare insieme. Ma i 
« figli di papà » possono so¬ 
pravvivere a due. tre. quattro 
bocciature, e ripetere gli esa¬ 
mi sino alla buona fortuna, 
oppure migrare da una uni¬ 
versità all'altra in cerca del 
professore più indulgente. Si 
tratta dunque di una selezio 
ne per censo, e soltanto di 
questo. 

Ma il problema si compli¬ 
ca se si tiene conto dei fatto 
che gli iscritti all’università 
sono già selezionati secondo la 
classe sociale: lo dimostra la 
bassissima percentuale di figli 
di operai, impiegati, lavorato¬ 
ri dipendenti. Togliere all'uni¬ 
versità il suo carattere di se¬ 
lezione. senza prima toglierlo 
ai licei, significa selezionare 
una élite di classe, alla qua¬ 
le concedere diritti e libertà 
che essendo di una élite di clas¬ 
se. selezionata secondo il cen¬ 
so. finirebbero col costituire 
un privilegio. 

Appello agli 
studenti medi 

Che senso ha la parola d’or¬ 
dine « potere studentesco ». 
quando gli studenti sono in 
realtà i figli dei ceti più agia¬ 
ti? Ma i giovani compagni con 
cui ho parlato erano perfet¬ 
tamente consapevoli dei rischio 
di particolarismo che è impli¬ 
cito in questa impostazione: e 
combattono contro questo ri 
schio allargando il loro inte¬ 
resse e il loro appello alla gio¬ 
ventù studentesca dei licei: e. 
siccome già l’iscrizione al liceo 
è un fatto di classe allargan¬ 
do il loro appello agli studen¬ 
ti delle medie e agli studen¬ 
ti dei corsi serali, e cioè alla 
massa di studenti < potenzia¬ 
li ». In questi termini, con 
questa ampiezza, essi imposta¬ 
no la questione del « diritto 
allo studio ». 

Un esame serio, sistematico, 
scientifìco. delle questioni uni¬ 
versitarie è dunque, per i no¬ 
stri giovani compagni più pre¬ 
parati. un trovare il capo da 
cui cominciare a dipanare l’ag 
grovigliato gomitolo delle que 
stioni sociali più complesse. Ma 
se ai giovani comunisti delle 
università compete un compito 
non solo pesante ma difficile, 
nel senso cioè non solo di nu 
sci re a sollecitare un gruppo 
sociale che è poco abituato al¬ 
le attività e alle lotte colletti¬ 
ve. ma anche nel senso di una 
corretta ed esatta individuazio¬ 
ne di obiettivi e di metodi, la 
classe lavoratrice e il suo par¬ 
tito non possono e non devo¬ 
no accontentarsi di osservare 
dall'esterno la situazione, e di 
concedere un appoggio esterno 
agli sforzi innovatori che si 
svòlgono nell’università e più in 
generale in seno alla gioventù 
studentesca. 

Infatti le società c-.’taliste 
più avanzate da! punto di 
vista economico e tecnico, come 
la società americana, dimostra 
00 che anche il sistema capi 
talista non può fare a meno di 
un sistema scolastico efficiente, 
che anche Q rapporto di pro¬ 
duzione capitalistico esige a un 
certo momento un insegnamen¬ 
to 000 autoritario, ma demo¬ 
cratico quale strumento per la 
formazione di migliori quadri 


per il processo produttivo. Nè , 
il fatto che la formazione scien 1 
tifica della gioventù si svolga • 
negli Stati Uniti in mamera . 
migliore che in Italia dimo > 
stra che la società americana 1 
sia più democratica di quella 
italiana: nè il carattere « libe 
ro * delle università — per 
esempio - olandesi fa della so , 
cietà olandese una società ca ’ 
pace di costruire per l'umani¬ 
tà intiera dei valori nuovi di 
libertà. 

Se gli studenti progressisti 
cercano di evidenziare attra¬ 
verso i problemi dell'universi 
tà e della scuola le contraddi 
zioni del rapporto sociale ca 
pitalistico. tocca alla classe la 
voratrice e al suo partito fa¬ 
re in maniera che le aspira 
zioni profondamente innovatri¬ 
ci di una parte della gioven 
tù intellettuale non finiscano 
per tradursi nel miglioramen 
to della formazione culturale di 
una élite, ma acquistino e svi 
hippino un potenziale rivoluzio 
nario. 

Laura Conti 



L AMERICA 

è il paese 
della violenza 


% 1 II mito di Bonnie e Clyde come « ven¬ 
dicatori del popolo » - Vita privata 
e pubblica in una società puritana 

Il film « Gangster story » sta lanciando una moda: la 
moda che, dal nome del due protagonisti, è detta « Bonnie 
and Clyde >, la moda degli anni trenta americani quando 
prevaleva la < maxi gonna » tra le donne e la camicia a 
i righe tra gii uomini Per questa faccenda della moda II 

I film, si dice, ha successo. Ma vi sono anche altri elementi 

i degni d'attenrione, nella storia di Bonnie e di Clyde. Per 

| esemplo II « volume di fuoco » che la pollila (texana) Im- 

ì piega contro di loro, ch’erario tutto sommato del modesti 

banditi di provincia. Perchè, dunque, tale spreco di vlo- 
1 lenia In « Gangster story » e perchè, questa volta. Il pub- 

I bllco ha la sensatlone che non sta gratuito ma funzionala, 

che Insomma esso significhi (metaforicamente) « qualcosa »? 
Cl sembra che lo stesso regista Arthur Penn chiarisca bene 
questo aspetto della sua opera, nell'allocuzione pronunciata 
al festival di Montreal In Canadà, dove it film venne pre¬ 
sentato in anteprima mondiale. 


Faye Dunaway in una scena del film di Arthur Penn « Gangster Story » 


LETTERA DM 


50 opere di Pavel Filonov esposte 
all'« Istituto di Fisica Kurciatov » 


Il pittore del mondo messo 
a nudo dalla Rivoluzione 

Uno dei protagonisti dell'arte sovietica di avanguardia che torna ad essere visto e ammirato 
dopo il silenzio al quale l'aveva condannato il periodo staliniano del « culto della personalità » 


MOSCA, febbraio 
Una folla enorme, soprattut¬ 
to di giovani, gremisce ognt 
giorno dalle 17 alle 20, il club 
dell'» Istituto di fisica Kur¬ 
ciatov » in un parco della 
periferia moscovita sulla stra¬ 
da di Votokolamsk dove è 
stata aperta la settimana scor¬ 
sa la mostra di uno dei più 
importanti pittori dell’avan 
guardia sovietica ed europea 
degli anni Venti, Pavel Ni- 
colaievic Filonov Mosca per¬ 
meile di fare ognt tanto sco¬ 
perte così meravigliose e 
quando non è l’Unione dei 
pittori a ricuperare immagi¬ 
ni e volti degli straordinari 
anni dell’incontro fra rivolu¬ 
zione socialista e avanguardie 
artistiche, c'è sempre qualche 
appassionato, qualche gruppo 
di giovani studiosi, qualche 
circolo culturale, a ripropor¬ 
ci daccapo il discorso sulla 
fioritura artistica che ha ac¬ 
compagnato l'Ottobre. 


Così negli anni scorsi so¬ 
no state riportate alla luce, 
in sede degna le opere di 
Malevtc, Falk, Tischler, Pe- 
trov-Vodkin, mentre opere di 
Chagall ricompaiono qualche 
volta nelle austere sale della 
Tetriakova. Ma stavolta per 
Filonov, l'iniziativa è partita 
dai fisici di Novosibirsk che 
hanno organizzato lo scorso 
anno, presso la fittale siberia¬ 
na dell’Accademia delle Scien¬ 
ze, la prima esauriente rosse 
gna delle opere del pittore. 
Dopo Novostbtrsk i quadri 
— amorevolmente custoditi 
dalle sorelle del pittore — so¬ 
no stati ora esposti a cura 
dei fisici dell’a Istituto Kur¬ 
ciatov » e fra qualche giorno 
attraverseranno la città, giac¬ 
ché la mostra si sposterà pres¬ 
so un altro istituto di fisi¬ 
ca, quello di Kapilza. 

Così, dopo il lungo silenzio 
Filonov torna a parlare agli 
uommt: un'altra tappa nella 


complessa opera diretta a li¬ 
quidare quelle che qui ven¬ 
gono chiamate le « conseguen¬ 
ze del culto » è compiuta. 

Quando potremo vedere t te¬ 
sori ammucchiati ancora nel 
sotterranei? Nella piccola sa¬ 
la dell’Istituto Kurciatov le 
cinquanta opere esposte sono 
ora purtroppo allineate alla 
meglio una accanto o sotto 
all'altra. Non c'è un catalo 
go ed è difficile ricostruire il 
cammino dell'artista. E' evi 
dente che spetta ora alla Unio¬ 
ne dei pittori completare la 
opera e ai critici, agli stori 
et dell'arte, sovietici ma non 
solo sovietici, fare f conti 
con questo straordinario pit¬ 
tore, rimasto per tanto tem¬ 
po pressoché sconosciuto e 
sul quale poco hanno scrit¬ 
to gli stessi suoi contempo¬ 
ranei. 

Ftlonov era ritenuto infat¬ 
ti, anche dagli amici un 
pittore « difficile •: nella Pie¬ 



Pavel Filonov: « Uomo o donno », 1912 


troburgo degli anni a cavallo 
della rivoluzione, il suo studio 
era, con quelli di Tatlin, Ma- 
levic, Matiuscm, un laborato¬ 
rio di ricerca sperimentale. 
Bisogna dunque riandare a 
quegli anni, a quei problemi 
a quella tensione Filonov. che 
era nato a Mosca nel marzo 
del 1883, andò presto a Pietro¬ 
burgo. dove studiò prima ana¬ 
tomia e poi pittura. Nel 1910 
dopo aver percorso a piedi 
mezza Italia, fondò con un 
gruppo di amici l’« Untone 
della gioventù » una organiz¬ 
zazione futurista, come le al¬ 
tre. tante che fiorivano que¬ 
gli anni. 

Poi l’amicizia con Malako- 
wski (per il quale Ftlonov 
preparò gli scenari per « La 
tragedia di V.M. p) Burliuk, 
Sologub, Tatlin, Malevic. La- 
rionov. La Gonclarova, Kon- 
cialowski, Falk, Kandinski. Nei 
suoi ricordi sulla storia del fu¬ 
turismo russo, Kamenski che 
allora creava i « poemi di ce¬ 
mento armato ». rammenta le 
discussioni che avvenivano net 
saloni delle mostre e dei club, 
a Adesso è il tempo di un'ar¬ 
te nuova — tuonava Burliuk 
— è il nostro tempo Chiede¬ 
te che vi si faccia posto nei 
musei... ». Lo straordinario Fi- 
lonov (è sempre Kamenski. 
che parla, n d r.) rese pub¬ 
blica una sua dichiarazione in¬ 
titolata • Quadri fatti »: • Il 
nostro scopo è quello di la¬ 
vorare quadri e disegni, fatti 
con tutto tl fascino di un la¬ 
voro tenace, giacché sappia¬ 
mo che nel quadro e nel di¬ 
segno ciò che vale di più è 
il possente lavoro dell'uomo 
sul soggetto in cui egli espri¬ 
me se stesso e la sua anima 
immortale ». Poi la guerra e 
la rivoluzione: Filonov è sul 
fronte rumeno, e si unisce 
poi ai bolscenchi diventando 
presidente dei gruppi di com¬ 
battimento di tsmalla. 

Nel 1918 toma a Leningra¬ 
do dove l'anno dopo si apre la 
sua prima vera « personale »: 
centtdue opere che lo fanno 
i conoscere come uno dei più 
rappresentatin pittori della 
sua generazione. Nello sfesso 
anno espone a Berlino nella 
mostra d'arte russa organiz¬ 
zata dal Commissariato del 
popolo per l'istruzione e Lu¬ 
na czar ski. in uno scritto de¬ 
dicato alla manifestazione, ri¬ 
corda tra l'allro, citando le 
parole di un critico tedesco, 
il successo ottenuto da Filo- 
nov. La mostra era importan 
te perchè si trattava, ricorda 
Lunaciarski con le parole del 
tedesco Osborne, di dimostra 
re che » il governo sovie¬ 
tico non intende affatto di 
struggere ognt vecchio e vero 
sperimentalismo giacché, al 
contrario, sotto tl suo patro¬ 
cinio la creazione e le forze 
spirituali non si sono affat¬ 
to addormentate. 

Da nessuna parte Infatti l'ar¬ 
te post impressionista ha avu¬ 
to uno sviluppo così potente 
come in Russia ». 

Ma la mostra di Berlino 
indicava soprattutto la ■ svol¬ 
ta a sinistra • dell’avanguardia 
sovietica rispetto a quella oc¬ 
cidentale e, leggiamo ancora 
nello termo di Lunaciarski, 
oo « KondalovosJet « Falk to¬ 


no i battistrada di questa ten¬ 
denza, Chagall e Filonov so¬ 
no le personalità più spicca¬ 
te di questa svolta ». 

Poi t rapporti fra avanguar¬ 
dia e rivoluzione divennero, 
come si sa, tesi e difficili. 
Nel 1929 Filonov preparò la 
sua seconda mostra che però 
non venne mai aperta al pub¬ 
blico La discussione davanti 
ai quadri continuò per di¬ 
ciatto mesi! A difenderlo c'era 
Maiakowski (che lo riteneva 
insieme a Maskov, Burltuk 
Lanonov e la Gonciarava uno 
dei piu importanti pittori del¬ 
l’epoca) Nel 1932 Filonov espo 
se un'opera a Mosca nella 
mostra per l’anmversarto del¬ 
la rivoluzione. Fu. da vivo, 
la sua ultima comparsa in 
pubblico. Continuò però a la¬ 
vorare con straordinaria coe¬ 
renza finché una bomba te¬ 
desca non gli distrusse, du¬ 
rante l’assedio di Leningrado 

10 studio con molte delle sue 
opere più importanti. Morì a 
Leningrado durante la guerra, 
dimenticato come pittore ma 
conosciuto come un comuni¬ 
sta che in faccia al nemico 
che assediava la città aveva 
latto tl suo dovere. 

Le sue opere — ora che 
possiamo finalmente vederle 
nella quiete di un club scien 
tifico, in mezzo alla foresta 
russa che ghermisce Mosca — 
non sono più davvero « diffi¬ 
cili » Si capisce adesso che 
per Ftlonov la ricerca non era 
fine a se stessa: le sue pic¬ 
cole minute geometrie et ri¬ 
cordano a prima vista soprat¬ 
tutto Klee, ma c'è a distin¬ 
guerle una prepotente « pre¬ 
senza dell'umano », una dram¬ 
matica vittoria dell'uomo, tl 
cut volto finisce sempre per 
dominare i mostri che cerca¬ 
no di annullarlo Camilla Gray 
che nella sua opera sull'avan 
guardia russa, dedica alcune 
pagine a Filonov. parla del¬ 
la sua straordinaria delicatez¬ 
za e sensibilità, di « colon di 
acqua » e ncorda che la • fan¬ 
tastica tecnica di Filonov è 

11 frutto di una fanatica de¬ 
vozione al lavoro » (il pitto¬ 
re lavorava davanti alla tela 
otto ore al giorno ma spesso 
— c'è a questo proposito la 
testimonianza di Aseev — di¬ 
pingeva a lungo anche di 
notte). 

Ora che abbiamo la possi¬ 
bilità di dare uno sguardo 
d’insieme all'opera dell'artista 
è possìbile però distinguere 
meglio ciò che lega Filonov 
da una parte a Rodcenko. 
alla Popova, a Mah evie e a 
Larionov (e attraverso di lo 
ro soprattutto a Picasso e a 
Braque) e, dall'altra parte, 
agli espressionisti tedeschi. 
Ma sopraltutto è possibile di 
stinguere anche adesso l'ongi 
nahlà di Filonov, la conti 
nuità del suo discorso, com 
plesso e drammatico, sulla 
condizione dell’uomo e U si¬ 
gnificato del suo sentirsi a 
• sinistra * Giacchi essere » a 
sinistra » voleva dire per lui 
non tanto fare manifesti di 
agitazione quanto esprimere 
il dramma e la speranza di 
un mondo t mestilo e messo 
a nudo dalla rivoluzione. 


Non dò altra Importanza 
alle figure originali di Bonnie 
e di Clyde se non quella di 
avere ispirato 11 nostro sce¬ 
nario. Che siano stati violen 
tl o no. che provochino la 
nostra simpatia o meno. Im 
porta poco. Hanno fatto par 
le di un avvenimento, etano 
là quando esso si produsse. 

Sono dunque all’origine del 
nostro film; ma U nostro film 
non dipende da loro. Non si 
tratta di uno studio del ca¬ 
so Bonnie e Clyde non era 
Intenzione nostra sviscerarlo. 
Erano dei fuorilegge, come ta- 
* U vennero spazzati via dagli 
avvenimenti del loro tempo, 
e rappresentarono qualcosa In 
quell’epoca. Tutto qut. 

Non c’era, allora, una po¬ 
lizia federale, ma solo polizie 
dei diversi Stati. Quando Ford 
fabbricò la V-8 che era ab¬ 
bastanza potente da distan 
ziare tutte le automobili delle 
polizie locali, le gangs comin 
clarono a svilupparsi Da 11 
r"V esattamente, l’origine della 

■ gang di Bonnie e Clyde Vi- 

V W vevano nelle loro macchine, e 

non era raro che, in quelle 
vecchie vetture percorressero 
sette o ottocento chilometri 

Efo n ? tte Vl trasc °rrevano 
letteralmente, la loro vita 
In quegli stessi anni le p» 
po, ? z, ° n , mra l* soffrivano le 
ansie della depressione che si 
“^cevano nello sradleamen 
Io delle famiglie, ne) seque- 
tO . i 11 fa,tor ie e di abltazio- 

ni ad opera delle banche e 
per mano della polizia. 

I » _ contesto del nostro film 

Bonnie e Clyde. rappresenta¬ 
no Il ruolo che li rese eroi 

5?E 0,arl ; ,n Quanto violatori 
està ten- dello statu quo in quanto 

m Zcca r,? nd, ? t " r ’ del P°P 0, ° m ta 

i spicca- le contesto, cl si pone per » - 

za dalla loro parte 

vanguar- Quando un uomo rappre- 

vennero, senta l’autorità t e clm Mark 
difficili. Spnnetn r a doppiamente ri 

'parò la dere se lo vediamo srivolarp 

he , Ef h Ò Vi. ,,na b,,ccla d * banana In 

al pub divisa piuttosto che tn abito 

davanti borghese Questa mi sembra 

per ai | essenza del problema rhp out 
Ì2 fibamarno In altre narnle. 

RmfiSSt 3 v1o,enza esercitata oer 

ava uno e f ernp, °- contro gente della 

tori del D ,eS<U ! cond frinne sociale di 

mesm- Bni J n,p 1 e Clyde. non sarebbe 

™ così divertente, poiché non 

frtodel- Spolperebbe a quell’ lm 

la vivo p H Iq ° freudiano nascosto In 

arsTlri f Iaw P ,no d « noi. Il quale vuo^ 

>ròa la- ! e che "“«Uno In basso le 

tria eoe- ^ orze dp l potere E se. In nue- 

mhn te- st ,° C* 80 - ,a Scinta di Bon- 

sse du - n P e Clyde. ,e f» cadere an¬ 
zi nò rodo S? r p,fl che da unn ^eala. Il 

Ielle sue d,v ertfmpnto é assicurato 

Morì a egualmente Forse parrà In 

, guerra o^cfoso che si trovi ciò d! 

tore ma J^rtente. ma divertente é 

comuni Oliando fi Prpsld«n»p dlcp una 

nemico n arr) l a banale diverte; se lo 
à aveva fa oualcun altro no 

Non penso, con questo che 
diverta vedpr uccidere dei pò 

vederle ,,7,ntH ' dnan, ° mi 

ò scien s ° n,a nemmeno di escludere 

foresta * n ass °luto. una conseguenza 

.fosca — cnmica da circostanze di oer 

o « ditti- orribili Ho fatto una 

sso che ,Mnea guerra che era insle 

non era mP - oPr emodo orribile e ol 
sue me- tremodo comica Non c’è 

te et ri- d,, bhio che la violenta 

i soprat- abbia un correlativo Immedla- 

i distia- fo e costante - la comicità So- 

e « pre- no presenti entrambi In do¬ 

ta dram- ore**’» poco eguali- np ho 
tomo, tl fatto Fesoerfenza oersonaie. e 
t pre per è quel che abbiamo cercato 
e cerca- d * restituire attraverso questo 
r Ila Gray tilm 

tdl’avan Gli omicidi sono nel film 
i alcune sempre meno divertenti e sertv 
r ria del- pre piò circostanziati, a ma- 
leltcalez- nn a mano che eli eroi co 
yslon di mfnefano a essere Identifica 
la « fan- tl quali assassini Nel con- 
lonov è ferrino e in tale senso noi co 
ifica de- minclamo a comprendere le 
il pitto- motivazioni degassassimo Tt 
alla tela crimine diventa meno imner 
z spesso sonale dunque meno «mp’ro 
tosilo la A proposito di Bonnie and 
v — di- Clude come degli altri miei 
nche di film (The lett handed gun. 

The mlracle irorker. Mickey 
a possi- One, The Chase) vorrei ag- 
sguardo giungere che. a mio avviso, la 

U'artista violenza fa parte del caraffe- 
tinguere re dell’America La cosa ebbe 
Filonov Inizio con il western, con la 
ìdeenko, « frontiera » L'America è un 
•vie e a paese in cut le persone rea 
o di lo- lizzano le loro idee con me 
«so e a todl violenti Noi non abbia 
r parte. mo tradizioni rii nersuasfone 
tedeschi, di Idealismo, né di legalità 
\ibde di Guardiamo le cose tn fao- 
o lorigi «a: Kennedy è stato assassi- 

j conti nato. Ora slamo nel Vietnam 

lo - co !” a uccidere gente e a farci 

e u uccidere. In tutu la mia vita. 

* “ ”* non ho conosciuto un momen- 

I» * e ® ! to in cut abbiamo cessato di 
tir lui far *“ ,a * uerr * * gangster* 

ifMtt di et» 110 onnipotenti quando ero 

n iinuij o» bambino; no fatto la guer 
-zaLMdi n Ch ® *y*yo dldott'annl; poi 

* messo abbiamo avuto ta Corea, e 

adesso 11 Vietnam. Viviamo In 
una società di violenza. Non 
_ _ è la Grecia, non è Atene, 

** 9* non è II Rinascimento: è la 


società americana, e la defini¬ 
rei come una società violenta 
Perche, dunque, non farci so 
pra del film? 

Credo non si possa, Infatti 
sostenere a priori che, poiché 
ho forti tendenze paciftste. io 
debba accontentarmi di mo 
strare comportamenti pacifisti 
Penso che sarebbe tpocrlsla. 
Al contrario il mio camtteie 
la mia natura pacifista, mi 
rendono forse piò profonda 
mente sensibile alla violenza 
messa In opera dall’uomo: in 
somma è questa che m’inte¬ 
ressa di più MI trovo co¬ 
stretto a spiegarla, a occupar¬ 
mene. Forse sono un vile: vo¬ 
glio dire che non commette¬ 
rei nessuna di queste azioni 
voglio dire che non mi piace 
battermi, ma che lo spetta 
; colo di una lotta mi interessa 

Quel che volevo esprimere 
In Mickey One. per esempio 
era che viviamo In un'epoca 
di violenza, che abbiamo una 
sorta di «contratto con la 
violenza » per tutto il «onu- 
della nostra vita E debbo nn 
che precisare che non infenne 
il termine « violenza » nel 90 

10 senso peggiorativo nei suoi 
soli aspetti negativi Prende 
re l'aereo eri essere a Mon 
treal in un’ora, è unB espe 
nenza violenta e una agurcs 
sinne al sensi Come lo è 
prendere un’auro e guidarla; 
rome lo é fare quasi tutte 
le cose che facciamo E’ Il 
carattere dpi mondo moderno 

Trattasi di qualcosa che ha 
un gran posto nella nostra 
società d) cui poco si par 
la, ma che tutti conoscono 
Oggi, per esemplo, si fa eran 
chiasso sulla marifuana sullo 
LSD. su ogni tipo di droga 
alluclnogena Ma 11 ctnemB è 
costantemente In ritardo di 
dieci anni sul suo tempo II 
cinema non se ne occupa: e 
tuttavia ragazzi di trpdfcl o 
quattordici anni np parlano 
e fumano l’erba Guardiamo 
le cosp in faccia* dovremmo 
i>crumrcenp poiché tutto ciò 
fa rnrto rio) costumi deb’epo 
ca nostra 

Mi Interesso ora meno di 
teatro e più di cinema II tea 
tro di Broadwav non si rivol 
ge chp al pubblico ristretto 
che può pagare dlpcl dollari 
per vedere Come riuscire ne¬ 
gli altari Dunque non è un 
pubblico serio, e non cl si 
può fare un lavoro serto. Il 
che non vuol dire che non 
sia piacevole lavorarci: cl si 
nuò guadagnare abbastanza 
da tentare del film che, ma 
nari, non Incasseranno tanto 
dpnaro. 

Guardiamo le cose tn fac¬ 
cia- drammi seri, a Broad 
way. non ve ne sono. La com 
media che si pretende seria 
ha un’aria maestosa e lettera 
ria. però non attacca nessu 
no del valori fondamentali del 
suo pubblico II cinema lo 
fa: e talvolta a un livello as 
sai personale, come un II 
bro o una poesia, cosa da qui 

11 teatro rifugge Se dipende": 
simo dall’attuale pubblico di 
Broadway. In cinque anni sa 
rpmmo tutti ridotti a un ge¬ 
nere di cinema ben misero 
Voglio dire che II teatro, • 
New York, è ridotto alla com 
media musicale Ci si viene, si 
lavora sei o sette settimane 
e se è un successo si lm 
una buona percentuale per il 
resto ridia stagione. Allora si 
va a fare un film. 

Nella storia e nella mitolo¬ 
gia di Bonnie Parker e Cly¬ 
de Barrow si trovano opi¬ 
nioni diverse sulla loro ses¬ 
sualità Noi abbiamo scelto 
il carattere di impotenza re 
fatica in Clyde. quale situa¬ 
zione piuttosto aderente a 
quella che secondo me dove¬ 
va essere la loro vita a quel 
! tempo, nel Sud-Ovest. E’ una 
; scierà oarttcoiarmente purita¬ 
na. particolarmente rigida • 
moralista, e noi abbiamo ten¬ 
tato di distinguere: la mora¬ 
lità rigorista può benissimo 
rendere un uomo Impotente 
in c’ò che concerne la 
sua vita privata, mentre poi 
lui sorpassa ogni limite mo¬ 
rale nella vita pubblica, • 
sempre sentendosi In accordo 
con se stesso. • 

n che. infine, assomiglia ab¬ 
bastanza — to credo — a 
quel che si può osservare ai 
giorni nostri nel Sud degli 
Stati Uniti: una società pra¬ 
ticante. moralizzatrice, estre¬ 
mamente puritana, che ha in¬ 
tegrato In se. In modo indisso¬ 
lubile. una forma di violenza 
contro altri esseri umani 
la quale, vista dall’esterno, 
sembra assolutamente intolle¬ 
rabile. 

E’ questa sorta di divergen¬ 
za — tra il rigore privato • 
la violenza pubblica — chp 
abbiamo cercato di descri¬ 
vere nel film, 

Arthur Penn 
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In Slovacchia 


UNGMAR BERGMAN PARLA A ROMA DII SUOI FILM 


■ ' , Ogni artista europeo deve 


Un regista 


sovietico e 
uno polacco 
dirigono 
« Fratellanza 
d'armi» 


al terzo film 

Si intitola « L'uomo che mente » - Lun¬ 
ghi mesi per la preparazione 





PRAGA, 2G 

Alain Robbe-Grillet ha rea¬ 
lizzato il suo terzo film in 
Cecoslovacchia, anzi, più pre¬ 
cisamente in Slovacchia, a 
Bratislava. 

Il titolo del film è L'uomo 
che mente ed è centrato su un 
singolare personaggio: un 
giovanotto che, durante la 
guerra, viene dalla campagna 

— ma non si sa bene da dove 

— in una cittadina e che si 
contraddice ad ogni passo 
rendendo impossibile a tutti di 
appurare la verità sul suo 
conto. Egli potrebbe essere un 
partigiano, ma anche un tra¬ 
ditore; annuncia la morte del 
suo comandante e la descrive 
con dovizia di particolari e 
perfino con commozione, ma 
poco dopo afferma invece che 
il capo partigiano è ancora 
vivo; si accusa pubblicamen¬ 
te di non aver fatto tutto il 
possibile per salvare il suo 
compagno — il quale viene da 
lui presentato ora come un 
eroe, ora come un vigliacco 

— ma poi respinge l’accu¬ 
sa di non averlo abbastanza 
aiutato. 

Si tratta, al di là della vi¬ 
cenda personale di questo 
Uomo che mente, di un film 


E' morto l'attore 
Eric Feldary 

HOLLYWOOD. 26. 
L'attore caratterista Eric Fel¬ 
dary è morto ieri a seguito delle 
ustioni riportate mercoledì in un 
incendio per una esplosione di 
gas nel suo appartamento 
Feldary che aveva 48 anni, 
aieva riportato ustioni di se¬ 
condo e terzo grado. 

La sera di martedì l'attore 
tri era dimenticato di chiudere 
il rubinetto dello scaldabagno a 
gas c al mattino successivo, 
quando ha acceso un fiammi¬ 
fero. si è avuta una violenta 
e'plos one che ha fatto saltare 
in aria il tetto della casa. 


che riporta in primo piano 
una tematica che è poi tipica 
di Alain Robbe-Grillet: e cioè 
quella dell'impossibilità di co¬ 
noscere in modo definitivo la 
verità delle cose, dei ca¬ 
ratteri. degli avvenimenti. 

Robbe-Grillet tiene molto a 
questo suo film; egli è ve¬ 
nuto in Slovacchia con una 
t scaletta » e con molti appun¬ 
ti. buttati già durante circa 
otto mesi; ha quindi fatto 
uno scrupoloso sopralluogo 
girando per lungo e per largo 
tutta la regione e scattando 
un’infinità di fotografie; dopo 
di che è tornato a Parigi do¬ 
ve. insieme con lo scrittore 
Albert Marencin, in altri tre 
mesi di lavoro, ha messo a 
punto la sceneggiatura defi¬ 
nitiva. 

Protagonista della nuova 
pellicola è Jean-Louis Trinti- 
gvant: attorno a lui — fa¬ 
cendone anche una specie di 
Don Giovanni dei nostri tem¬ 
pi — ruotano numerose figure 
femminili. Tra esse assumono 
un particolare rilievo tre gio¬ 
vani donne, le cui parti sono 
state assegnate alla parigina 
Sglvia Breal e alle cecoslo¬ 
vacche Sglvia Turbava e Z u- 
zana Kocurikova. Fanno par¬ 
te del cast anche gli attori 
Ivan Mistrik e Jozef Kr oneri 
direttore della fotografia è 
Igor Luther, il quale, sebbene 
soltanto venticinquenne, ha 
già dimostrato di essere un 
vero maestro. 

Alain Robbe-Grillet si è 
detto molto soddisfatto per la 
collaborazione ottenuta dai ci¬ 
neasti slovacchi. Lo scrittore 
regista francese ha già rea¬ 
lizzato. com'è noto, altri due 
film: dopo aver scritto per 
Alain Resnais la sceneggia¬ 
tura dell’Anno scorso a Ma- 
rienbad. ha diretto L’immor¬ 
tale e Trans Europ Express. 

NELLA FOTO: Tattrice 
francese Sylvia Breal. una 
delle interpreti principali del¬ 
l’Uomo che mente. 


combattere 
la violenza 


La « cattedrale » che egli vorrebbe costruire 
Dopo « L'ora del lupo » farà forse un'opera 
che avrà molti agganci con la vita odierna 


' Giovanile, sorridente, cor¬ 
diale (veste in modo sporti¬ 
vo. ha poco meno di cinquanta 
anni, ma non li dimostra). 
Ingmar Bergman ha concesso 
circa un’ora del suo prezioso 
tempo romano, nel tardo po¬ 
meriggio di ieri, ai giornali¬ 
sti. ai fotografi, agli opera¬ 
tori della televisione. Il re¬ 
gista svedese — uno dei più 
prestigiosi e dei più discussi, 
oggi, nel mondo — è in Italia 
per la prima volta, e per la 
prima volta, nella sua vita, 
in vacanza. Nega subito di 
aver avuto contatti di lavoro, 
qui da noi: ma non nega di 
aver « annotato » dentro di sò 
migliaia di cose, alcune delle 
quali prenderanno forse cor¬ 
po in una delle sue prossime 
opere. Cita un esempio: «Ero 
in piazza San PieLro: vicino 
a me una coppia: l’uomo san¬ 
guinava da un graffio alla 
guancia; litigavano. Poi. alla 
finestra, è apparso il Papa: 
marito e moglie si sono ingi¬ 
nocchiati insieme, la donna 
piangeva ». 

La scena, effettivamente, è 
degna d’un film di Bergman. 
A ogni buon conto, il regista 
smentisce, cortesemente ma 
con fermezza, le « voci » che 
parlano d'un suo accostamen¬ 
to, o addirittura d’una sua 
conversione, al cattolicesimo. 
Non pensa nemmeno di porta¬ 
re sullo schermo la vita del 
Cristo. Una sua frase abba¬ 
stanza nota — quella secondo 
la quale egli avrebbe voluto 
essere, o sentirsi, «uno dei 
costruttori della cattedrale di 
Chartres » — non ha specifici 
significati religiosi. Bergman 
vuol dire, piuttosto, che « ogni 
artista, soprattutto ogni arti¬ 
sta europeo, dovrebbe portare 
la sua pietra, piccola o gran¬ 
de. alla costruzione di una cat¬ 
tedrale Ideale* combattere con 
!e sue opere la violenza, la di¬ 
struzione; ricordarci che sia¬ 
mo esseri umani ». 

Accanto a Bergman, in un 
semplice abito rosso il cui co¬ 
lore ben si accorda con il 
bianco rosato del viso, con gli 
occhi cerulei, con il biondo¬ 
castano dei capelli, siede Liv 
Ullman, rattrice norvegese 
che. dopo aver interpretato 
Persona, è divenuta la com¬ 
pagna di Bergman. ed ha 
creato per lui i personaggi 
femminili dell’Ora del lupo 
.(dato nei giorni scorsi in « pri¬ 
ma assoluta » a Stoccolma, e 
di imminente uscita anche 
nel nostro paese) e dell'ancora 
inedito La vergogna. Di que 
st’ultimo, sono terminate già 
dallo scorso anno le riprese, 
e si è quasi completata Tedi- 

Composizione 
di Penderecki 
per l'ONU 

VARSAVIA. 26. 

Il compositore polacco Krzysz- 
tof Penderecki ha ricevuto dal¬ 
l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite un invito a scrivere una 
composizione dedicata alla Di¬ 
chiarazione generale dei diritti 
deU’uomo. 

La prima esecuzione dell'ope¬ 
ra con la sua trasmissione ra¬ 
diotelevisiva in tutto il mondo 
avverrà nel ventiduesimo anni¬ 
versario della firma della Di¬ 
chiarazione. ossia nel dicembre 
del 1970. 


Dopo le dimissioni di una parte degli iscritti 

Un forte gruppo di autori 
contro la crisi dell'ANAC 


Centocinque registi, sogget¬ 
tisti. sceneggiatori sono usci 
ti dall'ANAC (Associazione na 
. zinnale autori cinematografi 
ci) ed hanno dichiarato dì vo¬ 
ler costituire un nuovo orga¬ 
nismo autonomo «da tutti i 
gruppi di potere e di pressio¬ 
ne esterni all'organismo stes¬ 
so ». Tra I dimissionari sono 
Michelangelo Antonioni, Ales¬ 
sandro Blaselli. Mauro Bolo- 
gnmi. Vittorio Caprioli. Mano 
Camenm. Renato Castellani. 


Santis. Vittorio De Seta. Car 
k> Lizzani. Valentino Orsini. 
Elio Fetri. Gianni Puccini 
Gianfranco Mingozzi. Massi¬ 
mo Mida. Giulio Questi. Vit 
torio e Paolo Taviani. Leopol 
do Savona. Lucio Battistrada, 
Fabio Carpi. Salvatore Lau 
rani, Vittorio De Sica, Prandi 
no Visconti. Liliana Cavani. 
Bruno Baratti, Pier Paolo Pa 
solini. Ugo Pirro. Cesare Za- 
vattini. Gianvittorìo Baldi. 
Marco Ferreri. Gillo Pontecor 


Luigi Comencmi. Federico ! vo. Franco Solinas. Ugo Gre 

IK.l n:r» -? a IV_I_» • n _ _ 


Kellini. Pietro Germi, Alber¬ 
to Lattuada. Nanni Loy. Mario 
Monicelli. Antonio Pìetrangeli. 
Dino Risi. Luciano Salce. Lu 
chino Visconti. Luigi Zampa. 


gorelli. Francesco Maselh. 
Giuliano Montaldo, Franco Gi- 
raldi. Costoro sono decisi a 
battersi per una polìtica ci¬ 
nematografica avanzata e de 


Nell'ANAC sono rimaste le mocratica. L’altro, il gruppo 


forze giovani e forse più pro¬ 
mettenti: Alfredo Angeli, Mar¬ 
co Bellocchio. Tinto Brass, Da¬ 
tatane) Damiani, Giuseppe De 


dei dimissionari, sembra inve¬ 
ce. almeno in una sua parte, 
tendere sempre più a confon¬ 
dersi coti la politica dell’ANI- 


CA. cosi come è già avvenuto 
in occasione deila rivendica¬ 
zione della totaie assegnazione 
dei premi di qualità. 

Il Popolo, plaudendo alla de¬ 
risione dei dimissionari — e 
questo dovrebbe almeno met¬ 
tere in sospetto più d’uno — 
accusa coloro che sono rimasti 
nell’ANAC di aver voluto stru¬ 
mentalizzare. a finì di parte, 
l’associazione. Per l’organo 
della Democrazia Cristiana im 
pegno culturale e politico è 
quindi sinonimo di strumenta 
lizzazione. E inutilmente, alla 
fine, esso versa ipocri Umen 
te una lacrirauccia sulla « ri¬ 
nunciata unità del fronte de¬ 
gli autori ». Da pane sua la 
ANAC ha comunicato che si 
riunirà in assemblea per di¬ 
scutere la situazione, il 6 
marzo prossimo. 


zione: si tratta della storia di 
una coppia travolta, inconsa¬ 
pevolmente, dalla guerra. 
Bergman non dice di più; del¬ 
l’Ora del lupo, si limita a sot¬ 
tolineare che è la vicenda di 
un uomo in lotta con la pro¬ 
pria anima. E a chi gli fa os¬ 
servare, un tantino polemi¬ 
camente, che certi riferimen¬ 
ti alla realtà contemporanea, 
presenti altrove, sembrano 
qui scomparsi del tutto — ra¬ 
zione si svolge in un'isola so¬ 
litaria, tra un pittore in preda 
alla pazzia, la sua donna e i 
suoi fantasmi — il regista ri¬ 
sponde che forse il suo nuovo 
film in progetto (il trentesi¬ 
mo della serie, se non andia¬ 
mo errati) avrà molti agganci 
con la vita odierna. 

« Fare un’opera cinemato¬ 
grafica è come incontrare un 
essere umano, con la sua for¬ 
za. la sua debolezza, i suoi 
problemi. Non sono io a inven¬ 
tarmeli: questi problemi, que¬ 
ste complicazioni esistono ». 
afferma l’iUustre autore. Ma 
più oltre precisa: « I miei film 
sono dichiarazioni personali, 
anche se io non mi identifico 
nel solo protagonista, ma un 
po’ in tutti ». 

Qualche domanda spicciola: 
Accetterà eventuali tagli, al¬ 
l’Ora del lupo, da parte della 
censura italiana? 

« Anch'io ho la mia "ora del 
lupo", l’ora dell’angoscia e 
degli incubi. E i demoni che 
mi visitano, in quel frangente, 
hanno il volto dei censori di 
tutti i paesi... Ma mi preoccu¬ 
po soprattutto della censura 
svedese ». 

Farà ancora film a colori? 
Farà ancora commedie? 

« Si, certo, B mio operatore 
e io stiamo studiando nuovi 
procedimenti cromatici. Anzi, 
lui si trova adesso a Roma per 
questo, poiché qui vi è uno 
dei migliori stabilimenti di 
sviluppo e stampa del mondo». 

Ha incontrato colleghi, ami¬ 
ci. nella capitale italiana? 

«Si. qualcuno. Prima di ri¬ 
partire per la Svezia vedrò 
Fellini ». 

Come giudica Antonioni? 

« Ho grande rispetto e am¬ 
mirazione per lui. come per 
ogni artista che riesca a mate¬ 
rializzare una sua visione del 
mondo. Naturalmente, alcune 
sue cose mi piacciono di più. 
altre di meno ». 

E dei film di Bergman. lui 
Bergman. quale preferisce? 

« Difficile stabilire una gra¬ 
duatoria. Ma nutro un parti¬ 
colare affetto per Un'estate 
d'amore, che è del 1950 ». 

Esiste una mitologia, attor¬ 
no al suo nome... 

« Sì; riguarda però un altro 
personaggio, che forse mi so¬ 
miglia, ma che comunque è 
molto lontano da me ». 



Bergman e la Ullman prima della conferenza-stampa 


MOSCA. 26. 

Due registi. 11 sovietico Loo- 
nid Makhnac e il polacco Lud¬ 
wig Perski stanno lavorando in 
questi giorni al lungometraggio 
Fratellanza d'armi. 

Per questo film saranno uti¬ 
lizzate le cronache cinematogra¬ 
fiche degli anni di guerra, con- 
servate nelle cineteche polac¬ 
che e sovietiche, mentre le se¬ 
quenze dirette saranno girate 
nei duo paesi. 1 vari episodi in 
cui si divide il film parleranno 
del generale Swerczewski. della 
drammatica sorte di Varsavia, 
del modo in cui fu salvata Cra¬ 
covia e delia storia dell’Armata 
polacca costituita nell'URSS. 

L’entrata del film nel circui¬ 
to cinematografico sovietico 
coinciderà col venticinquesimo 
anniversario delia prima batta¬ 
glia sostenuta dalia Divisione 
Kosciuszko presso il villaggio di 
lanino nella regione di Smo- 
lensk. 

Va detto che il regista polac¬ 
co Ludwig Perski ebbe diretta- 
mente a che fare con questi 
avvenimenti. Nel 1913 egli par- 
tecipò alla costituzione di jn 
gruppo di operatori cinemata 
grafici presso la divisione Ko¬ 
sciuszko Insieme coi loro col- 
leghi sovietici questi operatori 
percorsero tutto il cammino da 
Smolensk a Berlino. Oggi Per¬ 
ski è di nuovo fra i suoi amici, 
insieme coi quali sta preparan¬ 
do un racconto cinematografico, 
dedicato ai lontani, ma indimen¬ 
ticabili giorni delle battaglie e 
delie vittorie. 


le prime 


AAucira s * P 0115 * c ^ e Musica (lau- 

f VI Ubi Cd tore j, a ora ventisette anni) ri- 

t • rri„_v •_sale al 1963. A partire da questa 

J anigTO-1 accnino data la produzione del Bracali 
»i» A appare abbastanza fitta, sicché 

fili iVUClltOriO c'è da augurarsi che l’Accade- 
H domenicale concerto allo m ' a . di Santa _ Cecilia non la 
Auditorio è stato aperto da una faccia troppo invecchiare. 
Musica per orchestra di fiati. Pubblico ha decretato al 

contrabbassi e batteria, di Giani- giovane musicista un bel suc- 

paolo Bracali (Roma. IMI). E’ cesso, chiamandolo al podio due 

una pagina che in un compiuto volte, insieme con 1'ottimo diret- 

arco compositivo svela la feli- tore: Antonio Janigro. il quale 

ce vena del musicista. La sin- non i* a avuto altrettanta fortuna 

goiarità del raggruppamento ne * sostenere il concertista fran- 

strumentale offre al composi- cese Gabriel Tacchino. Per 

tore motivi di rigore anziché oc- quanto vincitore di numerosi e 

casioni per estrose bizzarrie importanti concorsi, il pianista 

timbriche chissà perché ha ritenuto di do- 

Da una iniziale «strappata» - 'er scomodare Schumann (Con 

si diparte il suono di un trombo- certo in la min., op. 54) per sod- 

ne: un canto mesto al quale disfare _ certe sue tendenze ad 

partecipano via via altre voci. esteriorità virtuosistiche di stam- 

sorrette dal «pizzicato» cupo P° lisztiano. Il pubblico ha lun- 

dei contrabbassi. NeU'ambito gannente festeggiato il solista, 

degli strumenti a fiato si veri- fino ad ottenere un elegante bis. 

fica no chiarissime situazioni fo- Janigro ha completato il suo suc- 

niche che, anche per un certo cesso con una calzante, applau- 

procedimento contrappuntistico. dita esecuzione della Sinfonia 

sembrano talvolta alludere a n. 5 di Ciaikowski. 

Mahier e a Bruckner. a y 

Il piglio di questa Musica è 
assolutamente serio, grave e 

autonomo, pur nell’awicendarsi Teatro 

di memorie nuove ed antiche. 

Mentre par che si rivolga a T Q (ronpl 1 a 

Berlioz o a Mendelssohn. lau- làgàllClia 

tore non disprezza una piega più Cyrenne e Percy sono, in modo 
amara, alla Kurt Weill. come diametralmente opposto, due per- 


e. v. 


Teatro 

La raganella 

Cyrenne e Percy sono, in modo 


Aggeo Savioli 


succede prima che i contrabbas¬ 
si « attacchino » un loro pro¬ 
fondo recitativo. Nella parte fi¬ 
nale. certi atteggiamenti più sco¬ 
pertamente stravinskiani e jaz¬ 
zistici non turbano l'iniziale e 
persistente tensione del brano, in 
tutto sufficiente a rilevare mae¬ 
stria e temperamento: cosa an¬ 
cora più sorprendente, quando 


6‘ in vendilo nette fibrerio fl n. I dotte 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 


Dove va il capitalismo contemporaneo 

R Dolton : Cattolici e comunisti nell'Ame¬ 
rica latina 

Guy flesse* Cristiani e comunisti possono 
lottare Insieme per H socialismo ? 

Gang Kueng Min * L'invalicabile linea del 
Mekong 

V. flessi, A. Soorinen, Gli orientamenti po¬ 
litici del comunisti finlandesi 
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glia a asirgno bancaria da ■vdiràaart a a Nuova rivista 
wtcnu zianale », Vìa Beneghc Oscure, 4 - 00186 Roma 


sone terribilmente sole. Cyrenne. 
mondana di professione, ha avu¬ 
to, lo dice lei stessa. « cento 
uomini ». ma ricorre ad un mon¬ 
do di fantasiose bugie per vin¬ 
cere la solitudine; Percy. a sua 
volta, è un quarantaduenne im¬ 
piegato di un cotonificio di Man¬ 
chester che si vergogna non po¬ 
co di non avere, alia sua età, co¬ 
nosciuto una donna. Giunto a 
Londra, per accompagnare la 
squadra del cuore, munito di tut¬ 
ti gii « aggeggi » dei tifosi, com¬ 
presa la famosa raganella (gio¬ 
cattolo rumorosissimo con il qua¬ 
le gli sportivi incoraggiano i 
calciatori), viene «agganciato», 
in un niQtfi dalla ragazza, e 
«commette cinquanta sterline, 
con gli amici, che vincerà final¬ 
mente i suoi compiessi. 

L’« incontro d'amore » si tra¬ 
sforma in un lungo colloquio a 
due — salvo una breve intrusio¬ 
ne del fratello della ragazza. 
Ricky. che vuole convincerla a 
tornare a casa per gestire un bar 
insieme con lui e col patrigno, 
quest'ultimo o-ieme casuale dei 
« mestiere » di Cyrenne — nel 
corso del quale nascerà, tra la 
ragazza e l'uomo di Manchester, 
una tenera amicizia. Il finale è 
lasciato volutamente in sospeso. 

Con questa commedia zarbata. 
anche se marginale, l'inglese 
Charles Dyer attirò su di sé — 
cosa che non gli era riuscita 
con i precedenti undici lavori — 
l’attenzione delia critica. La 
« prima » italiana e romana, alle 
Muse, ha avuto, come interpreti. 
Maria Grazia Spina, spiritosa, 
anche se non tutta la sua parte 
è sembrata perfettamente regi¬ 
strata e Elio Pandolfi. Questo 
ultimo ha predato, al comples¬ 
sato Percy. tutti i rossori e le 
titubanze di un «signorino» 
ouarantaduenne. creando un fe¬ 
lice personaggio A posto Piero 
Ieri fil fretello). La regia di 
Ruggero Jarobbi è co-retta e 
funzionale, cosi come li scene 
di Salvatore Vendittelli. Applau¬ 


si. «i replica. 


vice 


Cabaret 

Aritmie e 
e Cuorieini 

Indubbiamente, il « Sette peret¬ 
te » non ha trauo molto vantag 
gio dal cambio: issare Carnicini 
e Aritmie ed ammainare \oc-anta 
buoni motivi ha decretato una 
prematura ed immediata fine di 
questi ultimi. Non ha tratto mol 
to vantaggio poiché il livello ci 
è parso di colpo calata Cuorieini 
raduna infatti una serie di bre¬ 
vissimi sketebes i quali — pur 
recando firme illustri — sono al 


di sotto di quella media che sia 
al < Setteperotto », sia in altri 
cabaret abbiamo potuto vedere 
in passato. Diciamo pure che si 
tratta di una serie di esercitazio¬ 
ni cabarettistiche assolutamente 
fini a se stesse. Con molte sba¬ 
vature di volgarità che franca¬ 
mente ci hanno sorpreso. Alle 
prese con tali testi. Barbara 
Valmorin e Carla Macelloni han¬ 
no fatto ricorso a tutte le loro 
risorse, riuscendo in molti casi 
a risolvere situazioni assai fiac¬ 
che. Barbara Valmorin. ad e- 
sempio, ha fatto della Segretaria 
(di Bona) uno sketch di rilievo. 
Con la Macelloni, poi. ha dato 
vita con intelligenza a Vita di 
lettore (di Mareri) senza dubbio 
il miglior pezzo (seguito a ruota 
da Titti d'arte Titti d'amore di 
Del Re. nel quale è ben riuscita 
la trovata del linguaggio misto 
romanesco-francese). 

La serata riserva il motivo 
più curioso e stimolante nella 
seconda parte, quando salgono 
in scena i « Contastorie * di Sil¬ 
vano Spadaccino, che sono Delio 
Chittò. Amedeo Merli. Anna Ca¬ 
salino. Corrado e Marisa Bilotti, 
Dalla canzone popolare, i « Con¬ 
tastorie » sono passati al « vau¬ 
deville ». suonando trombe e sax. 
improvvisando « sound » addirit¬ 
tura commoventi (sarebbero pia¬ 
ciuti a Weill. per non dire a 
Brecht...), puntando poi decisa¬ 
mente sulla chiave satirica. Sono 
tutti bravi, anche se forse tutti 
ancora un po’ innamorati della 
canzone popolare per riuscire a 
liberarsene defìntiivamente. ad 
ironizzarla e ad affrontare con 
maggior coraggio la chiave sur- 
realitsa. Uno dei pezzi più riu¬ 
sciti è infatti proprio quello che 
si avvale di una canzone di con¬ 
sumo (La rosa nera). Spadaccino 
è ormai un regista dal tocco 
brillante e siamo lieti di dar¬ 
gliene ancora una vota atto. Ma 
certe dicotomie, come quella tra 
l'inteligente realizzazione scenica 
de La Santa Caterina dei Pastai 
e il suo contenuto (che si afTida 
alia forza dei linguaggio che il 
movimento, invece indebolisce e 
disperde), restano. Tuttavia, un 
bel sestetto, con Corrado Bilotti 
sempre più divertente (degli al¬ 
tri. di Chittò. Merli e della Ca¬ 
salino è ormai inutile tessere le 
lo.ii). Applausi numerosi e caldi. 

I. S. 

Jazz 

Free al 
Filmstudio 

Errabondo ma sempre piu vi¬ 
vace. il Gruppo romano «Free 
jazz > è approdato stavolta al 
Filmstudio. per avvalersi anche 
di inserti filmati. Schiano. 
Schiaffim. Melis e Goldfield 
hanno cosi dato la replica di Ri¬ 
capitolazione (un brano ormai 
destinato al successo) e hanno 
presentato Divertimento di 
Schiaffini. Crisi* di Schiano e 
Dedicated to Rita, ancore di 
Schiano. senz’altro la novità di 
maggior rilievo articolata in 
quattro movimenti e realizzata 
eoo nastro e recitato « fluttuan¬ 
te ». Juljj 67 è stato 0 movimen¬ 
to conclusivo e più applaudito, 
con quel suo finale forse un po’ 
crepuscolare ma senza dubbio 
di notevole suggestione sonora 
e ritmica. Serata « calda * (ma 
non nel senso jazzistico...) e mol¬ 
ti applausi. 

vice 


Burattini 
per adulti 

• Mietta Surdi presenterà due 
spettacoli del suo Te»tro di bu¬ 
rattini per adulti oggi e domani 
28 alle 21 al Teatro Goldoni. 
Entrambe le sere io spettacolo 
prevede due rappresentazioni: 
« Le tentazioni di Sant'Antonio ». 
riduzione teatrale di Lionel 
Pailìoche! da un racconto di 
Ghelderode. e « Il matrimonio 
segreto» di Cì maroso. 


•••••••Hai »••••••■ 

a video spento 


PER LE CASALINGHE - 
Da parecchio tempo la TV 
aveva rinunciato a mandare 
in onda rubriche destinate 
in particolare al pubblico 
femminile (e, nel contem¬ 
po, aveva continuato ad 
ignorare i problemi legati 
alla condizione femminile, 
che, ovviamente, potrebbe 
ro e dovrebbero essere 
trattati nei normali pro¬ 
grammi). Da ieri, è torna¬ 
ta alla carica con una nuo 
va trasmissione compresa 
tirila fascia meridiana: In 
casa. Sin dal titolo, sem¬ 
bra chiaro che si tratta di 
una rubrica destinata alle 
casalinghe: e questo ù già 
un limite in più. Selle mi 
derno società industriali la 
donna soffre della separa 
zione tra ruolo domestico e 
ruolo ertradomestico. che 
nelle società capitalistiche 
tende ad essere codificata 
a tutto vantaggio delle strut 
ture tirila « cinlfd dei con 
suini » Così mentre sulla 
condizione della lavoratrice 
pesa il t destino » della co 
ralinga. sulla casalinga 
(che. del resto, può essere 
in qualsiasi momento, se è 
utile, attirata nella proda 
zione e móndi espulsa) pe 
sa la condizione subordinala 
della lavoratrice. Si tratta, 
certo, di un discorso com 
plesso: ma non per questo 
evitabile. Ora, se una rubri 
ca destinata al pubblico 
femminile rischia sempre di 
trasformarsi in un ghetto 
(altra cosa sarebbe, sem 
mai. una rubrica destinata 
a trattare della condizione 
femminile: ma allora do 
crebbe essere destinata a 
tutti), una rubrica destina¬ 
ta alle casalinghe corre due 
volte questo pericolo. E ce 
ne siamo accorti ieri, sin 
dal primo numero di In casa. 


Diciamo subito che, alme¬ 
no sul piano formale, il ta¬ 
glio della rubrica appare 
forse meno fatuo e salottie¬ 
ro e meno sofisticato di 
quello di certe rubriche del 
passato (a volte, come nel 
caso della ricetta di cucina 
dettata da tìobby Solo si è 
cercata salvezza sul piano 
dell'ironia: ma non altret¬ 
tanto è accaduto nel picco¬ 
lo intermezzo di moda, che 
aveva un sapore anche trop 
po * pettegolo »). Tuttavia, i 
due servhìetti « di impe 
(ino ». quello sulla madre di 
nove figli e l'altro sulle don 
ne e i quotidiani, erano di 
una su ver fidai dà sconcer¬ 
tante. Il loro difetto conm 
nr era quello di non sfio¬ 
rare nemmeno i problemi 
relativi apli argomenti trnt 
tati: nessuna ricerca delle 
cause, nessuna analisi reale 
del rapporta tra donna e so 
detà. Ennurc gli spunti 
erano vallili: il serrizirtto 
sella oraanizzazinne dome 
stira, ad esempio, avrebbe 
potuto offrire una ottima 
occasione per cominciare a 
parlare della funzione (feda 
donna nella famiglia e della 
questione dei servìzi sociali. 
Diciamo «cominciare a imr 
lare » fterchè una rubrica 
come In casa, ore volesse 
essere appena seria e utile, 
dovrebbe proporsi di porta 
re avanti di numero in nu 
mero, in varie forme e da 
pnrerc/ii punti di vista al 
cimi temi fondamentali 
Chiediamo troppo ? 1.'alter 
nativa c però, la copia (a 
volte la brutta conia ) del’e 
panine « Hi servizio » dd 
settimanali femminili Co 
inunque. vedremo qud che 
ci riserva il futuro, che. c'è 
da credere, non sarà breve. 

g. c. 


preparatevi a... 


La signora Beudet (TV 1‘ ore 21) 


Sempre allena da sforzi 
eccessivi, la TV manda In 
onda stasera una ennesima 
commedia (anzi « tragicom¬ 
media », secondo la defini¬ 
zione degli stessi autori) del 
primo novecento francese: 
"La sorridente signora Beu¬ 
det", scritta In collaborazio¬ 
ne da Denys Amlel e André 
Obey. E' la storia di una 
piccolo-borghese di provin¬ 
cia scontenta del suo matri¬ 
monio a Insoddisfatta: ma, 
a differenza di Madame Bo¬ 
vary, la signora Beudet fi¬ 
nirà per consolarsi scopren¬ 
do che suo marito, da lei 
sempre dispreizato per la 
sua grossolanità, le è devo¬ 


to come un buon orso. Il 
lavoro affonda le sue radi 
cl nel teatro cosiddetto « In¬ 
timista »: molti critici l'han¬ 
no, In vari periodi, lodato 
per la capacità degli autori 
di rinverdire una vicenda 
abusata penetrando delicata¬ 
mente le psicologie del per¬ 
sonaggi. In realtà, Amlel e 
Obey hanno solo cercato di 
conferire — appunto attra¬ 
verso allusioni e sottintesi — 
una patina di pudore e di 
a poesia » a una realtà mol¬ 
to squallida e conformista. 
Protagonisti del lavoro In te¬ 
levisione, sotto la regia di 
Sllverlo Blasl, saranno Ga¬ 
stone Moschln e Valentina 
Fortunato (nella foto). 




TELEVISIONE f 


SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

i CENTOSTORIE • Zeflrlno militare 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI • Il Leonardo - Il Teatrino di 

Arlecchino 

LA FEDE. OGGI 

SAPERE - Cinema e società In Italia (2* puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 

l LA SORRIDENTE SIGNORA BEUDET 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE - Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA' . Latina 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17, 20. 23; 6.35: 
Corso di lingua inglese; 7.10: 
Musica stop: 7.37: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30; Le canzoni 
del mattino- 9.00: La no¬ 
stra casa; 9.06: Colonna 
musicale; 10.05: La radio 
per le scuole: 10.35: Le ore 
della musica- 11.24: La dom 
na oggi- 11,30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrap¬ 
punto: 12.36: Si o do; 12.41: 
Periscopio- 12.47: Punto e 
virgola- 13.20: Qui Dalida; 
13.54: Le mille lire; 14.00: 
Trasmiss, regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.30: Le 
nuove canzoni; 15.45: Un 
quarto d’ora di novità; 16.00; 
Programma per i ragazzi; 
16,25: Passaporto per un mi¬ 
crofono; 16.30: Count down; 
17.05: Tutti nuovi e qual¬ 
che vecchio disco; 18.00: fi 
dialogo. 18.10: Corso di lin¬ 
gua inglese; 18.15: Sui no 
stri mercati: 18.20: Per voi 
giovani: 19.12: «Consuelo», 
romanzo di George Sand; 
19 30' Luna park- 20.15: 
« Loreiey ». di A. Catalani. 
Di reti. G. Gavazzeni; 22.00: 
XX Secolo: « Il potere del¬ 
la Russia »; 23.00: Oggi al 
Parlamento 

SECONDO 

Giornata radio: ore 6,38, 
7.», 1,38. 94», 1848, 1148. 
12,15, 1348. 1448, 1540, 

H40, 1740. 18,38, 1440. 

2140. 22,39; 6.35: Prima di 
cominciare: 7.43: Biliardinc 
a tempo di musica- 8.13: 
Buon viaggio 8.18: Pan e 
dispari; 8.40: Va tentino Bom¬ 
piani; 8.45: Le nuove can¬ 
zoni; 9.08: Le ore libere; 
9.15: Romantica- 9.40; Al¬ 
bum musicale- 10,00: Le av¬ 
venture di Nick Carter: 
10.15: Jazz paoorama- 10.40: 
Linea diretta; 11,08: Ciak; 


11,35: Lettere aperte; li 48: 
Le canzoni degli anni *60; 
12,20: Trasmissioni regiona¬ 
li- 13.00: Io, Alberto Sordi; 
13,35: Il senzatilolo; 14.00: 
Le mille lire; 14.05: Juke¬ 
box; 14.45; Ribalta di suc¬ 
cessi; 15.00: Girandola di 
canzoni; 15.15: Grandi chi¬ 
tarristi: N. Yepes; 15.35: 
Dai San Marco ai futuro; 
15,57: Tre minuti per te: 
16.00: Le canzoni di Sanre¬ 
mo 1968. 16,15: Pomeridia 
na; 16.55: Buoo viaggio; 
17,35: Classe unica; 18.00; 
Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19.00: 
Ping-poag- 19,23: Si o no; 
19.50: Punto e virg.; 20.00: 
Ferma la musica; 21.00: La 
voce dei lavoratori; 21.10: 
Musica da balla 

TERZO 

9.30: La radio per le scuo¬ 
le; 10.00: Musiche operisti¬ 
che- 10.30: A. Dvorak e M- 
J. Bernal; 11.25: S nforoe di 
G. F. Mali pierò; 12.10: Con¬ 
versazione; 12,20: J. Hotte- 
terre; 13.00: Recital del p.a- 
nista Sergio CaTaro- 14.00: 
W. A, Mozart; 1440: Pagi¬ 
ne da c Guglielmo Teli ». di 
Gioacchino Rossini; 15.30: 
U corriere del disco; 16.05: 
P. da Sarasate; 16.15: Com¬ 
positori italiani contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Antonio Pierar»- 
toni; 1740: Corso di Imgua 
inglese; 17.45: F. Chop.n: 18: 
Notizie del terzo; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 1840: Mu¬ 
sica leggera; 18.45: L’econo¬ 
mia moderna e i suoi mae¬ 
stri; 19.15: A. Dvorak: 20.00: 
Stasera a Rio; 21.00: Musi¬ 
cisti e popolo nell'Italia ro¬ 
mantica e moderna; 22.00; 
0 giornale del terzo- 2240: 
Libri ricevuti; 22.40: Rivi¬ 
sta delie riviste. 




















PAG, io /sport _ l’Unità / martedì 27 febbraio 1968 

Con una lettera a Brundage dopo la rinuncia dei paesi africani ai Giochi di Città del Messico Contro il Milan non c'è niente da fare 

ONESTI CHIEDE L’ASSEMBLEA DEL CIO Capitolo thiuso 

Sempre Merckx leader in Sardegna PER ESPELLERE per lo scudetto 

Reybroeck primo IL SUD AFRICA LA ROMA SEMPRE PIU' IN BASSO 

m ^ m ■ m Ridicola dichiarazione di Brundage - Anche l'India si ri- 

| |M |A|IB*|T|*| I 1 tira? - Occorre affrontare anche gli altri problemi del CIO 

[ M III I I I M L’avv. Onesti ha chiesto *" ‘W^f_ ; ta a rompere l'unità del mondo 

[ J la convoca/ione delU'assemblea ** I sportivo: 

[ straordinaria del CIO per rie- * 1 4 * er Quanto mi riguarda — 

| saminare la questione sudafri- ha detto Brundage — non vi 

f ■■ cana e giungere ad una nuova sono possibilità di una riunione 

i ■ _ mm espulsione dei razzisti di Pre- - straordinaria del CIO. I Giochi 

ai m ha tm H Bi we WIM BJA toria dai Giochi Olimpici. Lo ha £ messicani andranno avanti e sa- 

■ Il IIP^BbbT^S rivelato egli stesso commentan- '» . mm' ' w," '1 f anno un successo come tutte 

■ V w| III S Jjf I II #11 I I do la decisione dei paesi afri- 1 - ,Qjt - \ * e a ' tre . Olimpiadi. Se qualcuno 

H ^L|| | mn I 1^1 m&W |(| | ^L| | I Iw cani di rinunciare ai Giochi di \ / ✓ .r’vV m \ . vuole rimanersene fuori per ra- 

^1 ^1 ^^1 ^1 ■* ^^1 ,1 „i :— 4.' 'm- , ' M - ■" . f * t?inm nnlltirhf» unnn nffnri curvi 


LA ROMA SEMPRE PIU' IN BASSO 



ual nostro inviato 

* ORISTANO. 26. 

S I giornalisti dicono che ha vinto Durante, il signor Vennesi (giudice d’arrivo) vede primo 
j fl fiammingo Guido Reybroeck. Nel contesto, c’è un reclamo di Gastone Nencini (direttore 
i sportivo di Durante) che denuncia una spìnta di Adorni a Reybroeck nella fase culminante della 
[ volata. Durante, salito sul palco con un sorriso che aveva dimenticato da un anno e mezzo. 
! pare un cane bastonato quando apprende il verdetto del giudice Manca il « fotofinish », la 
[ stessa lacuna della scorsa edizione e dobbiamo fidarci dell'occhio di lince del signor Vennesi 
i che conferma la decisione dopo l'esame di una normale fotografia che non fa testo. Diamo 
i uno sguardo aU'immagine prodotta dalla macchina di Cesarino. il fotografo dell'Ansa, e il 
| dilemma resta. Ha vinto Reybroeck oppure Durante? R signor Vennesi ripete: « Ha vinto 
Reybroeck ». Intanto Adorni smentisce di aver spinto il compagno di squadra, e la giuria 
respinge il reclamo di Nencini. U « fotofinish » avrebbe messo a tacere 1 contrasti e cancellato 
1 1 dubbi, e cl chiediamo perchè t- 


I la Lega professionistica non ha 
| imposto la « macchina della ve- 
; rità » all’organizzazione del Gi¬ 
ro di Sardegna prova a tappe 
intemazionale Già ieri (volata 
di Alghero) il giudice aveva sba 
gliato e ha fatto ammenda del 
l’errore stamane passando Rey 
broeck al secondo posto e retro¬ 
cedendo Plankaert al terzo. E 
domani, salterà fuori un docu¬ 
mento in cui si vede Durante 
primo? 

A occhio nudo era impossibile 
cogliere in maniera giusta le po¬ 
sizioni di Durante e Reybroeck. 
e non vogliamo gettare la croce 
addosso al giudice, ma sempli¬ 
cemente richiamare Vattenrione 
della Lega: il fotofinish deve en¬ 
trare come regolamento in tutte 
le gare, e speriamo che quello 
di Oristano sia l'ultimo dibattito, 
l’ultimo dilemma del genere. 

L’arrivo, affollato e molto di¬ 
scusso. è stato l’unico episodio 
dì rilievo di una corsa liscia e 
tranquilla sino alle porte di Ori¬ 
stano. Alla partenza da Ittiri. 
ho chiesto a Mazzacurati: « Per¬ 
chè i corridori italiani di piecota 
e media levatura non si presen¬ 
tano alle prime gare con una 
preparazione molto avanzata? 
Sarebbe l’unico modo per spera 
re di vincere, considerato che 
più si va avanti nella stagione, 
più i campioni dettano legge * 
Mazzacurati ha risposto: « Pos¬ 
so solo dirti che i miei mangia¬ 
no molto Andassero in Africa, 
mangerebbero un elefante e use¬ 
rebbero le zanne come stuzzica¬ 
denti.» ». 

Mazzacurati scherza, ma non 
troppo. Ed eccovi la storia della 
terza tappa, una storia breve e 
insignificante per 135 chilometri 
•u 136. L'inizio reca poi una no¬ 
tizia ferale. Mentre il plotone 
pedala nella vallata di Thisi. la 
radio di bordo annuncia infatti 
che BatUstini è tornato a casa 
per la morte del padre Vivissi¬ 
me coodoghanze a Graziano, e 
•vanti sotto un cielo di piombo, 
lira vento, un vento decisamen 
e contrario al senso di marcia 
i gli allunghi di Vittiglio. Bai 
ini Casalini. Gualazzini e Zi- 
ioli sono sforzi inutili. 

Piove e grandina nei pressi di 
llaeomer. E a Trcsnuraghes 
cattano Bitossi e Michelotto in- 
leguiti da Macchi e Vicentini. 
Con manca la solita emetta di 
litossi che viene atteso dal com¬ 
pagno dì fuga. Il gruppo nas¬ 
iorbe Macchi e Vicentini ,e ben 
presto annulla il minuto di van- 
aggio che Bitossi e Michel otto 
pantano sulla collina di Guglie- 
i E in vista di Santa Caterina 
■ fila è di nuovo al completo. 

Nel finale tentano invano Bra¬ 
ga e DanoelU. Spaccano la ruo¬ 
ta anteriore Adorai e Reybroeck, 


entrambi traditi da una buca, e 
Adorai rimedia subito, e Rey¬ 
broeck rientra con l’aiuto di Ar- 
mani Swerts e Casalini, rientra 
in tempo per lottare allo spasimo 
con Durante, povero Durante 
che prima ride e poi piange Do^ 
mani, la quarta tappa da Ori¬ 
stano a Cagliari. E’ la tappa più 


breve (12B chilometri) df un 
Giro di Sardegna che si trasci¬ 
na a passo lento, dominato dalla 
gigantesca figura di Eddy 
Merckx. 

Gino Sala 

Nella foto in alto: REY¬ 
BROECK. 


L’ordine di arrivo 

1) Guido Reybroeck (Bel ) In ore 40*21 " alla media orarla di 
km. 34,719 (tempo agli affetti della classifica 3 ore IfSV); 2) 
Adriano Durante s.t (tempo egli effetti della classifica 3 ore WOI"; 
3) Giuseppe Grassi s t. (3 ore 40'11"); 4) Sweris (Bel.) s.t.; 5) 
Ritter (Dan.) s.t.; 4) Van Sweevelt (Bel.) s.t.; 7) Zandegù s.t.- 8) 
Plankaert (Bei.) s.t.; 9) Basso s.t ; 10) Zilioli s.l ; 11) Van Conlng- 
sloo (Bel.) si.; 12) Baidan s.t.- 13) Ballini st.; 14) ex aequo 34 
corridori fra i quali Armani, .Merckx (Bel.) Adorni, Bitossi, Tac¬ 
cone, Schutz (Lus ), Bracke (Bel.),, Pingeon (Fr.)„ Dancelli e 
Gimondi. 

Classifica generale 

1) Eddy Merckx (Bel.) In 11 ore S4*20"; 2) Luciano Armani 
4*37"; 3) Ole Ritter (Dan.) a 4*47" 4) Van Der Vleuten (01 ) 4*57"; 
5) Schutxe (Uuss.) si.; 4) Basso 7*; 7) Zilioli; •) Gimondi; 9) 
Adorni; 10) Taccone; 11) Brache (Bel.); 12) Cucchiettl; 13) Bal- 
mamion- 14) Galbo tutti col tempo di Basso- 15) Durante 8'33"; 
14) Ballini a rS3"; 17) Michelotto; 18) Vicentini; 19) Dancelli; 
20) Moser; 21) Pingeon (Fr.) tulli col tempo di Ballini; 34) Zan¬ 
degù 18*49"; 45) Bitossi 19*19"; 54) Reybroeck (Bel.) 22*52"; 58) 
Plankaert (Bel.) 24*08". 


E a Torino si minaccia la crisi 


Juventus u pezzi 
contro l'Eintrocht 


TORINO. 26 

Henberto Herrera ha voluto 
essere sportivo sino ut fondo 
Una vittoria contro il Milan. 
agii effetti delia classifica, non 
sarebbe servita a niente, ma na 
voluto offrire al pubblico il me¬ 
glio della Juve. 

Il prezzo è stato caro Stama¬ 
ne sul torpedone che ha trasfe¬ 
rito la squadra a Villar Penosa, 
a ridosso delle montagne della 
Va) Olitone, non è salito Gori. 
Come avevamo previsto Ieri Go¬ 
ti è il più grave di tuttL La 
distorsione ai ginocchio destro 
(il ginocchio operato) bloccherà 
nuovamente 0 terzino per qual¬ 


che settimana e quello che più 
conta gli impedirà di scendere 
in campo mercoledì contro i 
crucchi delTEintrancht 
Hercelhrvi. anche lui. è mal 
conciato, quel pugno di Sorma 
ni. che l'arbitro Francescon non 
aveva veduto, ha procurato la 
frattura delle ossa nasali (si 
tratta fortunatamente di frattu¬ 
ra non scomposta), sicché se 
fosse un ragioniere del catasto 
si metterebbe tn mutua per al¬ 
meno 8 giorni. Lui invece non 
solo non è ragioniere (e sareb¬ 
be il meno) ma è * stopper » e 
deve giocare tra 48 ore contro 
I campioni della Germania. 


L’avv. Onesti ha chiesto ieri 
la convocazione delU’assemblea 
straordinaria del CIO per rie¬ 
saminare la questione sudafri¬ 
cana e giungere ad una nuova 
espulsione dei razzisti di Pre¬ 
toria dai Giochi Olimpici. Lo ha 
rivelato egli stesso commentan¬ 
do la decisione dei paesi afri¬ 
cani di rinunciare ai Giochi di 
Città del Messico, in segno di 
protesta contro la riammissione 
del Sud Africa alle Olimpiadi 
decisa dal Comitato Olimpico 
Internazionale a Grenoble, con 
una votazione irregolare (per 
posta) e su una mozione che 
falsava, capovolgendolo addirit¬ 
tura, lo spirito e il contenuto 
del rapporto presentato dalla 
commissione d'inchiesta inviata 
a suo tempo in Sud Africa per 
accertare ie reali condizioni in 
cui Io sport si svolge in quel 
paese. 

Nonostante il « trucco ». piut¬ 
tosto meschino, la riammissio¬ 
ne del Sud Africa è stata de¬ 
cisa con soli 31 * sì » contro 
28 « no » su 70 membri votanti. 
Poiché già alla vigilia di Gre¬ 
noble i paesi africani avevano 
annunciato la loro intenzione di 
rinunciare ai Giochi di Città 
del Messico se vi fosse stato 
ammesso il Sud Africa e poi¬ 
ché l'URSS ed altri picsi del¬ 
l’Europa. del Medio Oriente e 
dell'America latina avevano 
espresso loro la propria solida¬ 
rietà. era chiaro che favorendo 
il ritorno dei razzisti, il nresi- 
denfe Brundage e i suoi più 
stretti sostenitori avrebbero 
rrecsn in pericolo i Giochi olim¬ 
pici del Messico e l’unità del 
movimento sportivo mondiale. 

Ciò nonostante essi hanno in¬ 
sistito nei loro propositi con il 
chiaro intento di coprire con il 
«ritorno» dei razzisti sudafri¬ 
cani le discriminazioni razziste 
esistenti in altri paesi a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti, il paese 
di Brundage. dove gli atleti ne¬ 
gri stanno conducendo una du¬ 
ra battaglia minacciando di ri¬ 
nunciare ad entrare a far parte 
della nazionale olimpica USA. 

Coerenti con le loro ferme 
posizioni antirazziste i paesi 
africani hanno annunciato sa¬ 
bato il loro ritiro dall’Olimpia¬ 
de messicana. La decisione è 
stata presa a livello politico nel 
corso della riunione delI'Orga- 
rvT-»:«Tjone por l’Unità Africana 
(OTJA1 tenuta ad Addis A^ehn 
ed è stata ribadita ieri dal Con¬ 
siglio superiore delio snort riu¬ 
nito a B’-a^zavilIe con la narfe- 
c'nazione dei rappresentanti di 
32 naesi. 

Il documento votato a Braz- 
zaville è molto duro (giustamen¬ 
te) con il CIO al quale contesta 
« il suo ruolo rappresentativo 
nella forma attuale » e nega « la 
fiducia come guida direttiva del¬ 
lo sport internazionale ». Ciò si¬ 
gnifica. chiaramente, che il pro¬ 
blema sudafricano è soltanto 
uno dei problemi sul tappeto, 
ma che altri ne esistono e van¬ 
no affrontati a cominciare dal¬ 
la revisione delle attuali strut¬ 
ture del CIO. un organismo or¬ 
mai superato dal tempo e dalle 
cose, che pretende assurdamen¬ 
te di governare lo sport mondia¬ 
le senza la partecipazione delie 
forze sportive reali dei singoli 
movimenti sportivi nazionali e 
tenendo fuori naesi come la Ci¬ 
na. la Repubblica democratica 
di Corea, ecc. 

0 0 0 

FT stato commentando la de¬ 
cisione dei paesi africani alla 
cui tesi il Comitato Olimpico 
Italiano si è sempre dimostrato 
sensibile, che l’aw. Onesti ha 
rivelato di avere inviato una 
lettera al presidente del CIO 
per chiedergli la convocazione 
dì un’assemblea straordinaria al 
Tine di salvare i Giochi olimpici 
ed evitare una grave frattura 
del movimento sportivo interna¬ 
zionale. 

« E’ un momento — ha detto 
l’avv. Onesti — assai grave per 
il movimento olimpico. R tur¬ 
bamento degli animi sta ora 
portando ad una vera e propria 
Trattura. Il CONI che è legato 
da stretta amicizia con il Co¬ 
mitato olimpico messicano e 
che da parte sua ha adempiuto 
ai propri doveri olimpici, orga¬ 
nizzando TOiimpiade estiva del 
I960 e i Giochi d’inverno del 
1956 oltre ad avere partecipato 
con decoro a tutti i Giochi, 
sente il dovere di fare il pos¬ 
sibile per salvare insieme i G’o 
chi del Messico 1968 e le p*o 
spetti ve olimpiche future. In¬ 
tanto posso anticiparvi che nel¬ 
la mia qualità di membro del 
CIO ho già inviato al signor 
Brundave. nostro preriden’e. 
una lettera che eli chiede la 
convocazione di una assemblea 
straordinaria del CIO affinchè 
sìa riesaminata la decisione che 
riammette ai Giochi il Compaio 
o’imnico sudafricano: e c «a co 
me è noto è alla ha«e dei mah 
presenti, che constatiamo e di 


le dote definitive 
per Ifolta-Bulgaria 

Dopo le decisioni prese dal 
Comitato di org.an'zzacone del¬ 
la Coppa Europa per Nazioni ed 
a seguito di amichevoli contat¬ 
ti tra la Federealcio e la Fe 
derazione bulgara, si è rag 
giunto — informa un comuni¬ 
cato delTufficio stampa della 
FIGC — il definitivo accordo 
per giocare la gara di andata a 
Sofia sabato 6 aprile e la gara 
dì ritorno in Italia sabato 20 
aprile. Tale accordo è già stato 
ratificato dalTUEFA. 
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ONESTI 



BRUNDAGE 

quelli futuri che immaginiamo 
ancora peggiori ». 

Noi dell’* Unità » abbiamo 
chiesto per primi al CONI di 
farsi promotore di una iniziati¬ 
va italiana tendente a rivedere 
la questione sudafricana e in¬ 
sieme gli altri mali che afflig¬ 
gono il CIO. La stessa richiesta 
è stata avanzata in Parlamento, 
chiedendo l’intervento del mini¬ 
stro Corona, dai deputati del 
nostro Partito on. Ignazio Pi- 
rastu e Pietro Amendola. 

Oggi che l’avv. Onesti ha rot¬ 
to gli indugi e chiesto la as¬ 
semblea straordinaria non pos¬ 
siamo che appoggiare la sua 
iniziativa. Occorre però anche 
ricordare che la questione sud¬ 
africana è il « fatto attuale » 
del CIO e che numerosi altri 
problemi che investono la sua 
politica, le posizioni dei suoi 
dirigenti, le sue strutture, ie 
stesse Olimpiadi così come so¬ 
no ancor oggi concepite vanno 
affrontati e risolti. Occorre por¬ 
tare alla direzione dello sport 
mondiale gli uomini che rap¬ 
presentano Io sport nei loro 
paesi, che hanno capacità e 
volontà per far fare un gros<*> 
passo in avanti allo sport mon¬ 
diale tanto sul piano della or¬ 
ganizzazione che su quello della 
qualità, specialmente per quan¬ 
to riguarda i paesi che si sono 
liberati recentemente dal do 
minio colonialista. 

Ma torniamo alla richiesta 
dell’aw. Onesti. L’assemblea 
straordinaria del CIO può es¬ 
sere convocata in due casi: su 
decisione del Presidente e su 
richiesta di un terzo dei mem¬ 
bri effettivi. Brundage non sem¬ 
bra avere alcuna intenzione di 
accogliere la richiesta di One¬ 
sti. almeno a stare alle sue di¬ 
chiarazioni fatte ieri a Londra, 
dichiarazioni che confermano la 
sua incapacità a dirigere Io 
sport mondiale, ribadendo la 
sua posizione ottusamente rivol¬ 


ta a rompere l'unità del mondo 
sportivo: 

« Per quanto mi riguarda — 
ha detto Brundage — non vi 
sono possibilità di una riunione 
straordinaria del CIO. I Giochi 
messicani andranno avanti e sa¬ 
ranno un successo come tutte 
le altre Olimpiadi. Se qualcuno 
vuole rimanersene fuori per ra¬ 
gioni politiche sono affari suoi. 

1 Giochi seguiranno il loro cor¬ 
so anche se l'URSS e gli altri 
paesi comunisti decidessero di 
non partecipare alle Olimpiadi 
per solidarietà con i paesi afri¬ 
cani ». La dichiarazione si com¬ 
menta ria sé. Per quanto ri¬ 
guarda Onesti se vorrà che la 
sua richiesta sia accolta dovrà 
assicurarsi l’appoggio di un ter¬ 
zo dei membri. Sette voti gli 
verranno sicuramente dagli Sta¬ 
ti africani (solo sette su 28 co 
mitati olimpici riconosciuti han¬ 
no un rappresentante in seno 
ai CIO!), ma molti altri paesi 
sembrano orientati a sostenere 
la iniziativa itatiana. Si capisce 
che la convocazione della ses¬ 
sione straordinaria e la conse¬ 
guente espulsione del Sud Afri¬ 
ca oltre che una vittoria sul 
razzismo significherà anche la 
definitiva squalificazione di 
Brundage e dei suoi « fedelissi¬ 
mi » e quindi la prospettiva di 
un ricambio nella direzione del 
CIO fin da Città del Messico 
se non prima. E dall'operazione 
di ricambio dei dirigenti sarà 
bene partire per la elaborazio 
ne di una nuova politica e la 
riforma delle arcaiche struttu¬ 
re liberandole da vecchi baro 
ni. conti e marchesi di cui Io 
sport non ha più alcun bisogno 
come tali e portando avanti i 
dirigenti veri dello sport attra¬ 
verso vie democratiche. 

Che poi un tale rinnovamento 
deliba avere un riflesso anche 
suH’orientamento di certi Comi¬ 
tati olimpici le cui giuste posi¬ 
zioni internazionali non comba¬ 
ciano. anzi divergono, con quel- 
!e sostenute all’interno dei loro 
paesi è pure un fatto: alludia¬ 
mo ovviamente al nostro CONI, 
ma questo è un discorso che 

avremo tempo di riprendere. 

• • • 

Le notizie del giorno, oltre 
alla rinuncia dei paesi africani 
e alla lettera di Onesti, regi¬ 
strano anche una dichiarazione 
del presidente del Comitato olim¬ 
pico indiano il nuale ha soste¬ 
nuto la necessità di « ritirare 
la decisione favorevole al Sud 
Africa » ed ha annunciato che. 
pur non essendo stata p r f*c a an 
cora una decisane ufficiale. 
l’India parteciperà ai Giochi di 
Cit*à del Messico soltanto se 
il Sud Africa si ritirerà ». 

Flavio Gasparini 



M1LAN-*JUVENTUS 2-1 — Il goal di HAMRIN (a terra sulla destra) che ha siglato la vittoria 
del Milan ed ai tempo stesso ha praticamente chiuso il capitolo scudetto 


Se c'erano ancora dubbi sulla 
validità dell'ipoteca accesa (da 
tempo ormai...) dal Mi lan sullo 
scudetto tricolore, ebbene pensia 
mo che l’anticipo di sabato con 
ta Juve sia bastato a tuonrli 
definitivamente: non solo perchè 
il Milan vincendo anche a Torino 
ha superato un altro ostacolo (si 
la per dire...) nel la sua marcia 
vittoriosa verso il trai/uardo fi¬ 
nale. ma anche e soprattutto per 
che nella circostama In squadra 
rossanera (che qualcuno si era 
azzardata a definire stanca) ha 
dato una tale prova di vitalità 
e di bel gioco da lasciare mean 
tati gli spettatori e da jar is¬ 
sare in secondo piano persino i 
clamorosi errori dell'arbitro 
Di Tonno (goal in netto fuori 
gioco di 7.iqoni. goal viziato da 
un grosso Iallo di Hamrin. tanto 
per citare fior da fiore) 

E poi come abbiamo detto c'è 
il vantaggio in classifica che or¬ 
mai appare incolmabile: sei pun 
1 1 sul Napoli, sette su Tonno e 
Varese, addirittura nove sull'ln- 
ter... Via inutile dilungarci an 
cara sul capitolo scudetto: ormai 
pare proprio sia chiuso; pare 
non ci sia più niente da lare 
contro questo Milan che sposa 
la fortuna con la bravura e 
l'audacia. 

Restano al campionato come 
motivo di consolazione la lotta 
per le piazze d'onore e la batta¬ 
glia per la retrocessione A pro¬ 
posito del primo punto c'è subito 
da aggiungere che la domenica 
è stata favorevole al Napoli riti 
scito a portarsi al secondo posto 
in solitudine grazie alla vittoria 
sul Vicenza ed alle contempora 
nee battute d'arresto del Tonno 
(costretto al pareggio dalla Spai) 
e del Varese (battuto dall'lnter 
a San Siro) 

Ma crediamo sin nncorn pre 
sto per giurare su una aagvjdi 
cazione definitiva del secondo 
posto al Napoli: intanto perchè 
la squadra partenopea è sempre 
un po' un rebus e pare abbia 
perso di nuovo Sicuri rimasto 
a riposo domenica per una na 
cubzzazione dei dolori al ginoc¬ 


chio E poi perchè non è af}alto 
da escludersi che possa regi¬ 
strarsi un grande ritorno dell'in 
ter che ha dimostrato di aver 
fatto grandi progressi almeno 
suf piano del gioco anche contro 
il Varese, seppure troppe acca 
stoni sono state sciupate dalle 
« punte * 

Ma ammesso che i progressi 
continuino sullo stesso ritmo fino 
ad investire anche le « punte » e 
ricordato che l lnter potrebbe 
essere accreditata di altri due 
punti nell'eventualità di una ri 
petizione della partita con il Ca¬ 
gliari (il ricorso deve ancora 
essere esaminato dalla CAF) si 
vede come la squadra di Herrera 
potrebbe diventare la rivale nu 
pero I del Napoli per la conqui 
sta del secando posto. 

Per intanto conviene prendere 
alto del piazzamento conquistato 
dalla squadra partenopea e la¬ 
sciare il discorso in sospeso per 
quanto riguarda la graduatoria 
finale 

Passiamo piuttosto alla situa 
zione in coda che si fa sempre 
piti incerto visto che anche il 
Mantova sta dando segni di ri¬ 
sveglio proprio quando era stato 
dato per morto e sepolto. Così 
domenica il Mantova è andato a 
pareggiare a Cagliari: una im 
presa eccezionale se si pensa che 
i sardi erano in vantaggio di due 
goal Per una doppietta di Riva, 
quando Catalano prima ha di¬ 
mezzalo le distanze e poi (prg 
prio in extremis) ha segnato il 
goal del pareggio. 

Con questo autentico colpo di 
ta il Mantova dunque si è porta¬ 
to ad un sol punto dal Brescia 
battuto a Marassi sempre all'ul¬ 
timo minuto: e dal canto loro 
anche Vicenza e Spai sono rima 
ste nei pimi avendo un sol punto 
in più de! Brescia e due in pai 
del Mantova Ma la lotta per 
la salvezza non può considerarsi 
ristretta a queste quattro squa 
dre: possono infatti considerarsi 
tuttora in pericolo anche la Som 
doria (che però pare in ripresa 
come dimostra la vittoria sul 


B rcsna) e In Roma che per¬ 
dendo a Bergamo si è falla sca¬ 
valcare anche dall'Atalanta 
Si potrà obiettare che la Roma 
è stata battuta anche a causa di 
un rigore discutibile e di un goal 
forse segnato in fuorigioco: ma 
a prescindere do eventuali errori 
arbitrali c'è da ricordare die il 
primo tempo dei giallnrossi era 
stato semplicemente penoso sic¬ 
ché le attenuanti valgono a poco, 
come a poco vale la prora più 
dignitosa fornita nella ripresa 
quando ormai era troppo tardi. 
Conviene dunque archiviare an¬ 
che la partita di Bergamo il più 
in fretta possibile come un'altra 
partita da dimenticare (ma 
quante sono..) per guardare al 
futuro che potrebbe presentarsi 
meno nero di quanto possa appa¬ 
rirti sulla carta 
Perche è vero che domenica 
all'Olimpico sarà di scena un 
brutto • cliente » come la Juven 
tus di Herihprto Herrera. ma è 
anche vero che la Juventus po¬ 
trebbe risentire della stancliezza 
per il match che domani sarà 
chiamala a ginrare contro > fe 
deschi dell'Eintracht per la cop¬ 
pa dei Campioni Inoltre la Juve 
potrebbe accusare anche una 
certa rilassatezza sul piano p«i 
colonico specie dopo la coni erma 
della validità dell'ipoteca rosso 
nera sullo scudetto: ed infine la 
Roma al contrario potrebbe ri¬ 
sultare rn/forznto dal rientro di 
Cappelli nonché da un eventua¬ 
le ritorno di Penò con il quale 
Pugliese dovrebbe avere un 
chiarimento definitivo trattandosi 
deU'uomn faro della squadra, un 
uomo cioè che risulto indispensa¬ 
bile nll'ecnnnmia del gioco 
Come si vede insamma può 
darsi che già domenica la Roma 
cominci a cancellare le nubi che 
si sfanno addensando sul suo 
orizzonte cominci a risalire t 
nrndmi della classifica che ha 
disceso in modo co sì precipitoso 
Per lo meno è quanto ci augu 
riamo 

Roberto Frosi 


La riunione del Consiglio d'amministrazione 


Ricorso della Roma per 
la squalifica di Jair 


Altro giro, altre carte, ma 
quante ne rimangono ancora in 
mano a Roma e Lazio? Carte, 
intendiamo dire che valgano ai 
giallorossi a salvarli da! bara¬ 
tro di coda, ai biancazzurri a 
non abbandonare definitivamen¬ 
te una sia pur piccola speranza 
per un ritorno in « A ». 

Intanto nel corso di una riu¬ 
nione. conclusasi a tarda sera, 
il Consiglio di amministrazio 
ne della Roma, esaminata la si¬ 
tuazione venutasi a creare a 
seguito della pesante punizione 
inflitta a Jair. ha ribadito la 
necessità « morale » di tutelare 
la personalità umana del gioca 
tore. In un comunicato è detto 


Per la semifinale della Coppa delle coppe 

Domani a Liegi 
ìStandard-Milan 


Mn*ANO. 26 — La squadra 
del Milan è partita in aereo per 
Bruxelles, prima tappa del viag¬ 
gio verso Liegi dove mercoledì 
disputerà la prima delle due 
partite contro Io Standard per la 
ammissione alia semifinale della 
Coppa delie Coppe. 

Mancava il solo Hamrtn al qua¬ 
le è stato concesso un turno di 
riposo Ali ala destra quindi, po 
trebbe essere schierato il gio¬ 
vane Scala Vi è però «'altra 
incognita. « Deciderò tutto — ha 
detto Rocco — dopo che ho visto 
i7 terreno di moro e avrò studia 
lo bene oh avversari Sarebbe 
mio intenzione concedere un tur 
no di riposo anche a Trapaftom 
ma prima devo parlare con lui: 
n trova in smaglianti condizioni 
e non voolio demoralizzarlo. Sei 
caso accettasse di restare m tri¬ 
buna, farà giocare Bareni Ecco 
quindi la formazione più proba¬ 
bile: Cudicini (Vecchi): Anqufi¬ 
letti, Schnellìnger; Rosalo. Ma- 
latrasi. Bareni (Trapattoni); 


Scala (Rognoni). Lodeltt Sorma 
m. Rtrera Prati Fanno parte 
della comitiva anche Guscomint 
e Goltn. 

Giocare a Liegi non sarà fa 
ale per il Milan Questo infatti 
è uno dei campi di « caldi » del 
Campionato Belga Recentemente 
vi fu anche una invasione di 
campo con aggressione ad un 
guardalinee Non 5» sa ancora 
se nello Standard giocherà Ger 
mano, diventato famoso più per 
i) suo contrastato matrimonio 
r-on la contessma Giovanna Agu 
sta che non per le sue qualità 
di calciatore. 

Lo Stan-la'xl di Liegi viene 
considerato un do come I «ONU» 
del calcio L'allenatore è jugo 
slavo e fra t giocatori figurano 
lussemburghesi, apolidi, brasi 
Itar,l. L'uomo di punta è U cen¬ 
travanti Claessen che in Cam¬ 
pionato quest'anno ha già segna¬ 
to 1S gol. La partita sarà diretta 
dairungherese SzolL un arbitro 
di prestigio intemazionale. 


che « pur comprendendo i mo¬ 
livi disciplinari che hanno in¬ 
dotto gli organi competenti ad 
infliggere ia squalifica e pur 
accettando le norme che regola¬ 
no l'attività calcistica, proprio 
sulla base di questi regolamenti. 
l'A S. Roma avanzerà reclamo 
inteso a stabilire la verità dei 
fatti ». 

Il Consiglio ha anche deciso 
una adeguata sistemazione de¬ 
gli spettatori nelle tribune adia¬ 
centi all'ingresso del sottopas¬ 
saggio degli atleti, dell'arbitro 
e dei guardalinee. Infine da do 
memea sarà rafforzato il servi¬ 
zio d ordine onde evitare il n 
potersi di incidenti che — come 
è noto — m alcune partite han¬ 
no notevolmente danneggiato la 
società. 

Ora passiamo agli impegni di 
domenica prossima delie due ro 
mane. I giaHomssi avranno di 
fronte ali Olimpico la Juve- men¬ 
tre i biancazzurri saranno im¬ 
pegnati in trasferta in quel di 
Catania. 

Novità nella Roma e novità 
nella Lazio Cappelli. Enzo e 
forse Peirò rientreranno ed è 
ancora prematuro dire chi Pu 
zhese farà rimanere a riposo. 

Oggi Taccola che a Bergamo 
ha riportato una contusione al¬ 
la tibia sinistra sarà sottoposto 
a visita di controllo. 

Domani due 0 tre titolari rin¬ 
forzeranno la « De Martino » che 
affronterà in mattinata al cam¬ 
po Roma la Fiorentina. Nel po 
meriggio al «Tre Fontane» i 
giallorossi si ritroveranno per 
una seduta ginnico-aUetica. 

Lavati, dal canto suo. pensa 
già ad alcuni cambiamenti per 
la formazione di domenica. La 
amichevole con lo Spartak di 
Praga in programma per giove 
di a] Flaminio (ore 15) darà 
utili indicazioni al trainer. Con 
tro i cecoslovacchi è stato con¬ 
vocato Man. candidato alla so¬ 
stituzione di Do'.so che osserve¬ 
rà un turno di riposo. Gioche¬ 
ranno anche Cucchi. Sassaroti. 
Castelletti. Marchesi e i giova¬ 
ni Massa e Gagliardi. 


Al torneo di Viareggio 

Juventus-Dukla 1-1 
i Finale da ripetere 


x 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 26. 

Non sono bastati t 120 minuti 
di giuoco tra Juventus e D-jkla 
per determnare La vincente dei 
XX Tomeo intemazKxiaJe di cal 
ciò di Viareggio Dopo una par 
tita aspra e combattuta, certo 
la più faticosa del torneo. ’ 
ventidue in campo (ridotti a 
maschere di fango) erano 
curati a] militato di parità fi I) 
Cosi la partita d: finale dovà 
essere ripetuta merco'edi II ter 
-e-w d' znoco dello stadio de 
Pini, uno tra i migliori come 
fondo del e regone dopo un he: 
s orni di gare svo'esi t itte scs 
fo la poma, ozzi era ndot'o 
praticamente a txi pantano, im 
»ssib-!e qu ndi giocarci. I g>o 
caton hanno dovuto fare m ra 
coli so!o per tenersi in equi 
libro R e-ooo. fin dalTiozo. 
si è trasformavi m una continua 
caccia a! pallone, vana anche 
perchè i singoli si sono sempre 
h3«ati sulla stretta marcatura 
Nierte spazio, n ente manovra 
e la gara ha assunto quindi i; 
carattere di una contesa contro 
la fatica 

A q >esto p_mto tutti si atten 
devano d* vedere emergere il 
D-jk'h e dommre eomp'etamen 
*e i tyancnoen Invece I tori 
nesi. sia pure con orgasmo e 
disord.ne. hanno *enuto bene fino 
al termine Certo il Dukia, va 
per il giuoco che per la volontà 
avrebbe meritato di vincere que 
sto incontro, ottenendo cosi il 
«ecoodo successo nel torneo via 
reggino Se non c’è riuscito, 
oltre che per il valore degli av¬ 


versari é stato ancne pei avere 
affidato a so.e due punte *e con¬ 
clusioni: e qixidi si arej av¬ 
versaria i difensori nanno sem¬ 
pre avuto la meglio 

Le due reti sono state messe 
a segno ai term ne di scambi 
veloci. Sono passali in vantag¬ 
gio i bianconeri eoo Baroien 
ai 15* de. pr.mo tempo Bongi 
na effettuato un traversone t 
l'estrema sinistra Baru.en ha 
rubato li tempo a Starek m usci¬ 
ta indiando con un preciso raso¬ 
terra. La risposta dei cek: é 
giunta al 24 della ripresa Pu- 
n.z one di Ruba.-, papa tesa e 
testa di Toma.iek sp musi n 
avanti con palla che si e Aff¬ 
iata alJ'incrocio dei pan Sai 
finire dei te npo. una pnmz.o'ie 
di Kocovrek na trovato pronto 
all’interver.to Buoni che pratica¬ 
mente ha salvato il risu.tata 
La gara ora verrà ripetuta mer¬ 
coledì sera, con nino alle 18. 
La ripetizione oterra un duplice 
effetto: de’ermmerà la vnoente 
di questo torneo, e sanerà, eoo 
un mcassobts. una situazione 
economica resasi difficile per 
U perdurare del cattivo tempo. 

In precedenza « era svolta 
la finale per fi terzo e quarzo 
posto, nella quale lì Napoli sm 
calci di rigore ha superalo 
Voyvodma (8 a 7) dopo avere 
chiuso la gara xi punta lai. 
Marcatori Rakic ai 13 e l>>!ce 
ai 33 del secondo tempo viene 
questo incontro è stato logica¬ 
mente disturbato da) terreno 
molto pesante. 


Alberto Biflet 
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Comunicato sulle conversazioni con una delegazione del CC del PCI 


e 


Quattrocento feriti all'aeroporto di Narita 


una delegazione 


I rappresentanti del CC del Partito socialista unificato di Germania han¬ 
no per la prima volta potuto compiere una visita nel nostro Paese - Sot¬ 
tolineata la necessità della normalizzazione dei rapporti fra Italia e RDT 
Denunciati i crescenti fenomeni di neonazismo nella Germania di Bonn 
Incrollabile solidarietà con la RDV e con il FNL del Sud Vietnam - Urgente 
e necessario approfondire l'unità fra i partiti comunisti e operai e 
allargare la collaborazione con tutte le forze antimperialistiche 


Su invito del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
italiano una delegazione del 
Comitato centrale della SED 
ha visitato malia dal 14 al 
26 febbraio 1968. La delega¬ 
zione della SED era guidata 
dal compagno Paul Vemer, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato cen¬ 
trale, e composta dal compa¬ 
gni Werner Jarowinsky, mem¬ 
bro candidato dell’Ufficio po¬ 
litico e segretario del Comi¬ 
tato centrale, Alois BrSutl- 
gam, membro del Comitato 
centrale e segretario della Fe¬ 
derazione di Erfurt, Alfred 
Kurella, membro del Comita¬ 
to centrale e Klaus Mehlitz. 
collaboratore del Comitato 
centrale. 

Nel corso del suo soggior¬ 
no la delegazione della SED 
ha avuto a Roma numerosi 
amichevoli Incontri con una 
delegazione dol Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
italiano, presieduta dal segre¬ 
tario generale del partito, 
compagno Luigi Longo, e 
composta dai compagni: Artu¬ 
ro Colombi. Armando Cossut- 
ta, Carlo Galluzzi e Pietro In- 
grao, membri della Direzione, 
e Sergio Segre membro del 
Comitato centrale. 

Durante il suo soggiorno a 
Roma la delegazione della 
SED ha anche avuto Incontri 
con il sen. Ferruccio Par ri, ex 
presidente del Consiglio, con 
11 segretario generale del 
PSIUP, Tullio Vecchietti e al¬ 
tri dirigenti del PSIUP. e con 
esponenti del mondo politico. 

La delegazione della SED 
ha visitato Bologna, Marza- 
botto, Reggio Emilia, Milano 
e Torino, dove si è incontrata 
con l dirigenti regionali, pro¬ 
vinciali e comunali del partito 
e con esponenti del mondo 
politico, culturale ed econo¬ 
mico. I compagni della SED 
hanno inoltre visitato orga¬ 
nizzazioni di massa e coope¬ 
rative, e sono stati ospiti di 
amministrazioni locali avendo 
colloqui con 1 sindacl di Bo¬ 
logna, Marzabotto, Reggio 
Emilia, Sesto S. Giovanni a 
Torino; Guido Fanti, on. Bot- 
tonelli. aw. Bonazzi, Carrà e 
prof. Grosso. 

La delegazione della -SED ha 
reso omaggio, deponendo co¬ 
rone di fiori, alla tomba del 
compagno Togliatti e ai mo¬ 
numenti eretti a Marzabotto, 
a Reggio Emilia e alle Fosse 


Ardeatine in memoria del ca¬ 
duti della Resistenza. 

A conclusione del colloqui 
tra le due delegazioni è stato 
diramato, in data 26 febbraio, 
il seguente comunicato; 

« Le due delegazioni espri¬ 
mono la loro soddisfazione 
per 11 fatto che dirigenti del¬ 
ia SED abbiano potuto com¬ 
piere per la prima volta una 
visita In Italia, e sottolineano 
la volontà comune del due 
partiti di contribuire a una 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni tra ritalia o la Repubblica 
democratica tedesca. Questa 
normalizzazione rappresente¬ 
rebbe un importante contribu¬ 
to al superamento degli osta¬ 
coli che si oppongono a una 
più estesa collaborazione tra 
gli Stati europei o alla crea¬ 
zione di un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva, e costituireb¬ 
be contemporaneamente un 
incoraggiamento per le forze 
democratiche e progressive In 
Germania occidentale. Il Par¬ 
tito comunista italiano e la 
SED sono convinti che passi 
in direzione di una normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra ma¬ 
lia e la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, sino al riconosci¬ 
mento diplomatico di questo 
Stato, corrispondono agli In¬ 
teressi politici, economici e 
culturali dei due Stati e dei 
loro popoli. 

« Le due delegazioni espri¬ 
mono la loro convinzione che 

— la conclusione di un trat¬ 
tato sulla non proliferazione 
di armi nucleari, come parte 
di misure più generali di di¬ 
sarmo; 

— la conclusione di accordi 
sulla rinuncia alla violenza tra 
la Repubblica federale tedesca 
e 1 paesi socialisti, in partico¬ 
lare con la RDT; 

— il riconoscimento dell'In¬ 
tangibilità delle frontiere esi¬ 
stenti In Europa, comprese le 
frontiere tra la Repubblica 
federale e la RDT; 

— il riconoscimento dell'esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi 
sovrani ed eguali in diritti, 
contribuirebbero in misura de¬ 
terminante allo sviluppo di 
una politica di pace nel nostro 
continente con l’obiettivo — 
quale è stato Indicato alla 
Conferenza di Karlovy Vary — 
di un’Europa senza blocchi 
militari, dove la pace sia ga¬ 
rantita da un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva. 

« Le due delegazioni manlfe- 


L'opinione pubblica profondamente divisa 

Manifestazioni a 
Londra contro 
una legge razzista 


Dal nostro corrispondente 

1 • LONDRA. 26 

Altri 582 immigrati di origi- 


giorni passali. La corsa contro 
il tempo si è fatta convulsa: si 
tratta di battere in velocità il 
blocco all'ingresso in Inghilterra 


nc indiana e pakistana sono • che. secondo le intenzioni go- 


giunti oggi dal Sema. Qualche 
migliaio erano già arrivali nei 
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I vemative. dovrebbe diventare 
legge giovedì prossimo. Il bando 
riguarda 123 mila asiatici con 
passaporto britannico residenti 
nel Rema. Con coli di linea, a 
bordo di aerei appositamente 
noleggiati o con lunghe devia¬ 
zioni attraverso varie capitali 
europee, indiani e pakistani stan¬ 
no dando cito ad un tumultuoso 
esodo di massa le cui propor¬ 
zioni sono contenute solo dalla 
limitazione dei mezzi di traspor¬ 
to. dall'astronomico prezzo dei 
biglietti venduti sul mercato ne¬ 
ro. dalle lungaggini burocrati¬ 
che. dalla impossibilità pratica 
di sistemare in poche ore la¬ 
voro. affari e residenza che in 
numerosi casi risalgono a parec¬ 
chie generazioni. 

Frattanto cresce nella capitale 
inglese il movimento di prote¬ 
sta contro il governo a cui par¬ 
tecipano non solo le comunità 
indiano e pakistana Qui residen¬ 
ti. ma un vasto settore del Par¬ 
tito laburista, i deputati libera¬ 
li (che hanno annunciato il voto 
contrario al minacciato provve¬ 
dimento). associazioni e orga¬ 
nizzazioni democratiche, il Con¬ 
siglio nazionale per le libertà 
civili, rUfficio per le relazioni 
i razziali. I ex ministro e avvoca¬ 
to dello Stato sir Umgie Foci e 
Varcivescovo di Canterbury dot¬ 
tor Ramsey Ieri si sono avute 
due imponenti dimostrazioni al 
n. IO di Dotcning Street L ‘am- 
mini'trazione laburista si è fatta 
prendere dal panico e. sotto la 
pressione della destra conserva¬ 
trice. ha nesso mano alla ghi¬ 
gliottina della legge rimangian¬ 
dosi solenni garanzie intema¬ 
zionali e giustificando in pieno 
l 'accusa di razzismo e di ipo¬ 
crisia che gli viene ri rolla. 

Le correnti prd estremiste dei 
partito conservatore inglese da 
settimane hanno scatenato una 
campagna d'allarme che tQvi¬ 
vale od un incitamento aWodio 
razziale. Il governo laburista ha 
indugiato, indeciso sul da farsi, 
poi ha ceduto miserevolmente 
trascinando ancora pii in bas¬ 
so la sua già scossa reputa¬ 
zione. 

I. ¥• 


stano l u loro preoccupazione 
per i crescenti fenomeni di 
neo nazismo nella Repubblica 
federale, che rappresentano un 
pericolo non solo per il po¬ 
polo tedesco ma per tutti i 
popoli europei e per la pace 
del mondo, e che, in quanto 
hanno riferimento con l'orga¬ 
nizzazione di atti terroristici 
in Alto Adige, minacciano la 
sicurezza delle frontiere Ita¬ 
liane. Esse ritengono necessa¬ 
rio che tutte le forze antifa¬ 
sciste d'Europa, solidali con 
le forze democratiche della 
Germania occidentale, condu¬ 
cano una lotta comune contro 
questo pericolo crescente. 

« I due partiti convengono, 
nello spirito della dichiarazio¬ 
ne della Conferenza di Karlovy 
Vary del partiti comunisti e 
operai d’Europa, sul fatto che 
la realizzazione di una politi¬ 
ca di sicurezza europea richie¬ 
de l'intesa delle forze comu¬ 
niste. socialiste, socialdemo¬ 
cratiche e cattoliche. Essi fa¬ 
ranno di tutto per favorire 
questa intesa. 

« Essi riconfermano la loro 
piena solidarietà con 11 Parti¬ 
to comunista tedesco e con la 
sua lotta per affermare 11 suo 
diritto alla legalità. A questo 
proposito essi rilevano che il 
nuovo progetto di programma 
del Partito comunista tedesco 
convalida in modo convincen¬ 
te questo diritto. 

« Le due delegazioni ribadi¬ 
scono la loro Incrollabile so¬ 
lidarietà con la lotta eroica 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e del Fronte na¬ 
zionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud contro la 
barbara guerra degli Stati 
Uniti. Esse constatano con 
soddisfazione che la lotta per 
il diritto del popolo vietnami¬ 
ta alla libertà e all’indipen¬ 
denza incontra l’appoggio di 
tutte le forze democratiche e 
di pace e di tutti gli uomini di 
buona volontà nel mondo. Es¬ 
se condannano nel modo più 
energico 11 fatto che gli Stati 
Uniti si rifiutino ulteriormen¬ 
te di accogliere le possibilità 
che si offrono per colloqui di¬ 
retti alla cessazione della 
guerra, e intensifichino invece 
ancora la loro criminale esca¬ 
lation. 

« I due partiti sono dell'opi¬ 
nione che la strategia globale 
aggressiva dell’imperialismo 
americano, che minaccia la 
pace, richieda che tutte le 
forze antimperialistiche e di 
pace rendano ancor più effi¬ 
cace la loro azione ed esten¬ 
dano la portata della loro 
lotta. 

« I due partiti ritengono che 
In considerazione dell’accre- 
sciuta aggressività dell’impe- 
riallsmo è urgente e necessa¬ 
rio approfondire l'unità e la 
collaborazione intemazionale 
del partiti comunisti e opera!. 
Essi sono dell’opinione che è 
urgente e necessario allarga¬ 
re anche la collaborazione con 
tutte le forze antimperialisti¬ 
che. Essi partono dalla con¬ 
statazione che ogni partito co¬ 
munista, nelle condizioni spe¬ 
cifiche in cui deve condurre 
la propria lotta, è responsa¬ 
bile per la propria politica di¬ 
nanzi alla classe operaia e al 
lavoratori del proprio paese * 
del proprio popolo. I due par¬ 
titi salutano lo svolgimento 
dell'incontro consultivo di Bu¬ 
dapest. 

« La delegazione del PCI ha 
manifestato il suo apprezza¬ 
mento per la politica di pace 
condotta dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, e per 1 suc¬ 
cessi da essa conseguiti in 
questi venti anni di esisten¬ 
za nella liquidazione totale 
di tutte le radici del nazismo, 
del nazionalismo e dell'impe¬ 
rialismo. e nella costruzione 
di una società socialista. Le 
realizzazioni economiche che 
hanno condotto la RDT, mal¬ 
grado le sfavorevoli condizio¬ 
ni di partenza, a diventare 
una tra le prime dieci potenze 
industriali del mondo, lo svi¬ 
luppo della scienza, della tec¬ 
nica e della cultura, le con¬ 
quiste sociali, la ricerca e la 
affermazione di nuovi sistemi 
di direzione economica sono 
una conferma della superiori¬ 
tà del sistema socialista e del¬ 
la sua capacità di dare una 
risposta positiva ai problemi 
dello sviluppo sociale del no¬ 
stro tempo. 

« La delegazione della SED 
ha espresso il suo apprezza¬ 
mento per la lotta del Partito 
j comunista italiano per la pa- 
I ce, la democrazia e il progres¬ 
so sociale. Essa ha anche rico¬ 
nosciuto il valore degli sfor¬ 
zi continui del PCI per crea¬ 
re rapporti di collaborazione 
con tutte le forze socialiste, 
democratiche e di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, e per lo svi¬ 
luppo del dialogo con le for¬ 
ze cattoliche, teso a ricercare 
punti di convergenza intorno 
al problema della salvaguar¬ 
dia della pace nel mondo ed 
a! problemi del rinnovamento 
democratico dell'Italia. 

« Le due delegazioni hanno 
Infine constatato con soddisfa¬ 
zione fi positivo e crescente 
sviluppo delle relazioni tra il 
PCI • la SED, ed hanno de¬ 
ciso di consolidare ancora la 
collaborazione tra i due par¬ 
liti. Esprimendo il suo ringra¬ 
ziamento per la possibilità 
che le è stata data di visitare 
l'Itali a, la delegazione del C C. 
della SED ha Invitato una da- 
1 esazione del PCI a visitare la 
RDT nel corso del 1908 a. 




e studenti giapponesi 

Una serie di vigorose manifestazioni dei giovani, con l’appoggio dei 
contadini, contro la costruzione di un nuovo aeroporto della capitale, 
che potrebbe anche essere utilizzato come base militare dagli USA 


Un momento dell'Incontro fra la delegazione del CC del PCI (a sinistra) e la delegazione del 
CC della SED 


TOKIO. 26. 

Studenti e contadini giappo¬ 
nesi hanno dato vita oggi a 
una serie dì vigorose manife¬ 
stazioni a Narita, una locali¬ 
tà a circa 50 chilometri da 
Tokio, dove sono in corso 
i lavori per la costruzione del 
secondo aeroporto della ca¬ 
pitale. I dimostranti, e in par¬ 
ticolare 1 giovani, sono stati 
a più riprese assaliti dalla po¬ 
lizia ma hanno risposto con 
violenza a quegli assalti. Ar¬ 
mati di randelli e con elmetti 
— come era avvenuto nel cor¬ 
so dei durissimi scontri a Sa- 
sebo, per la portaerei nuclea¬ 
re Enterprise — gli studenti 
hanno ingaggiato una vera 
battaglia con i poliziotti, al 
termine della quale si sono 
contati oltre 400 feriti. La 
maggior parte di questi sono 
poliziotti (366). 

Gli studenti, che erano in 
tutto 900 contro 1700 agenti, 
hanno la solidarietà concreta 
dei contadini; gli uni e gli 
altri infatti sono contrari al¬ 


la costruzione dell'aeroporto 
per aerei a reazione che po¬ 
trà servire da base agli ame¬ 
ricani. Gli studenti vi si op¬ 
pongono per ragioni politiche: 
essendo questo un altro passo 
avanti nell’assoggettamento 
del governo giapponese ai pia¬ 
ni di Washington: i contadini 
non intendono farsi espropria¬ 
re le loro fattorie e le loro 
terre. 

Davanti al municipio di Na¬ 
rita si è svolto uno degli scon¬ 
tri più duri; ed è qui che si 
è avuto il più alto numero di 
feriti. Anche tre giornalisti 
hanno dovuto essere medicati. 
La polizia ha arrestato 17 di¬ 
mostranti. Gli studenti, che ap¬ 
partengono all'organizzazione 
« Sanpa Rengo * di estrema 
sinistra, sono riusciti, con la 
loro coraggiosa manifestazio¬ 
ne a far convergere l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
giapponese su questa nuova e 
grave decisione del governo 
di Tokio. 

Nei giorni scorsi il ministro 


degli esteri giapponese, Mi* 
ki. rispondendo all’interroga¬ 
zione di un deputato sociali¬ 
sta. aveva affermato che 11 
governo giapponese « non in¬ 
tende chiedere agli Usa di 
ritirare i bombardieri stra¬ 
tegici B 52 dalle Isole Okina- 
iva ». Questi aerei erano sta¬ 
ti spostati da Guam a Okina- 
vva durante l'offensiva dello 
scorso mese del FNL nel Viet¬ 
nam del sud. 

Inghilterra: 

750 litri di sangue 
per il Vietnam 

LONDRA. 26 

420 londinesi hanno dato 11 
loro sangue per la Repubblica 
democratica vietnamita e U 
Fronte nazionale di liberazione. 

Complessivamente, nelle ulti¬ 
me settimane il Comitato per 
gli aiuti sanitari al Vietnam 
ha raccolto oltre 750 litri di 
sangue. 
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pag. 12 / tatti nel mondo __ 

Il vice-presidente USA incapace di spiegare il «no» a U Thant 1143%JelYOtl * Hy>r ” 

Protesta all’Università di Washington "Imi” 


l'Unità / martedì 27.febbraio ,1968 


contro Humphrey e le bombe sulla RDV 


|- 7 - 1 

Pacchi-dono 
italiani 
ai ministri 
di Saigon 

Un dispaccio dell’Associa- I 
ted Press da Saigon ha rife- > 

rito ieri che l'ambasciatore | 
italiano. Vincenzo Tornetta, 1 
ha consegnato al governo di I 
Saigon « una prima spedi- | 
zione di generi di soccorso 
per un valore di venticin- | 
riuemila dollari inviala dal- 
l'Italia a favore delle vit- I 
/ime civili dei recenti coni- I 
battimenti ». Tornetta, pre- . 
cisa il dispaccio, ha rimesso 1 
un pacco di latte in polvere 1 
e di carne in scatola al mi- I 
nistro Ngujjen Phuc. come j 
« simbolo » dell'offerta. 

V inizia/i rn del governo I 
sembra collocarsi — se- I 
condo una ben nota linea ■ 
di ambiguità — a mezza via | 
tra un lodevole senso di ca¬ 
rità umana e il gesto poli- 5 
tico propiziatorio nei con- I 
fronti dei fantocci sudvietna- , 
miti. che. come ò noto. I 
hanno accolto con disap 1 
punto i contatti romani degli | 
inuiafi di Hanoi. In effetti. \ 
numerosi altri governi occi¬ 
dentali inviano nel Vietnam fi 
aiuti per i civili, ma prefe- ‘ 
riscono evitare di usare co- ■ 
me tramite, anche a causa I 
della sua nota rapacità , 
l'équipe di Cao Ky. 1 


Professori e studenti abbandonano la saia - Futbright: basta con i bombardamenti e con la « sca¬ 
lata » • L’URSS si preparerebbe a fornire al Vietnam missili contro gli attacchi delia Settima Flotta 


SAIGON — Un soldato americano colpito dalle mitragliatrici del FNL in uno scontro avvenuto ieri a una decina di chilometri 
da Saigon, nel corso del quale il comando USA ha impiegato anche carri armati (Telefoto AP - l’« Unità ») 


QHH in Fronda 
3 IflIV d e || e sinistre 

nti e con la c< sca* UllitG 

ella Settima Fiotta 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26 

li Partito comunista e la Fe¬ 
derazione della sinistra uniti han¬ 
no ottenuto ieri un clamoroso 
l successo nelle elezioni connina- 

li di Hyòres (Var), dove erano 
in ballottaggio i 31 seggi della 
municipalità dopo che il prece- 
dente consiglio era stato sciolto 
JL per uno scandalo finanziarlo 

iVt'\J\ * .. >che aveva coivolto sindaco e 

segretario « indipendenti ». 

' LT W/» La lista di unione delle sini- 

stn*. capeggiata dal comunista 
Coton. ha ottenuto 5.622 

pari al 43 per cento dei suf- 
■” fragi, con un aumento di 1366 

voti (5 i>er cento) rispetto al 
primo turno elettorale di dome¬ 
nica scorsa. Questa lista batte 
jf ' nettamente quella governativa, 

, * J* - che ha raccolto 4825 voti, e una 

1 . - lista locale che non è andata 
oI,rc 1 2400 votì - 

- II successo delle sinistre uni- 

- -- te ha assunto un particolare si- 
' • gnlficato politico perchè tra il 

primo e il secondo turno elet- 
■ torale il PCF e la Federazione 

della sinistra avevano varato a 
I T T> Parigi quella « piattaforma co- 

• mune » di cui ci siamo ampia- 

6 v mente occupati nei giorni scorsi 

M | e attorno alla quale i commenti 

£ ‘ ' sono ancora vivacissimi. Il Cen- 

irò e | a destra avevano imme- 
una decina di chilometri diatamente affermato che le 
(Telefoto AP - l*c Unità ») e e f !on 1 ' di Hyòres sarebbero 

state la prima pietra di para- 


Colpo duro per i colonnelli di Atene 

Grande vittoria 
di Makarios nelle 
eleiioni a Cipro 

A Makarios sono andati 220.911 voti, mentre 
il sostenitore dell’unione immediata con la 
Grecia ha ottenuto soltanto 8.577 voti 


WASHINGTON. 26 
L'amministrazione Johnson 
si trova ora dinanzi al difficile 
compito di spiegare al paese 
il suo rigetto delle chances di 
pace — le più concrete che 
si siano mai avute fino ad og¬ 
gi — emerse dalla fruttuosa 
missione di U Thant. e la 
scelta deliberatamente opera¬ 
ta. con il rilancio dei bombar¬ 
damenti. nella direzione oppo¬ 
sta. Vasti settori dell’opinione 
pubblica ed esponenti dello 
stesso partito di governo, al 
vertice della vita politica, ve-- 
dono in questo atteggiamento 


lità che li circondano nel 
mondo ». 

Per fronteggiare le criti¬ 
che. il governo punta soprat¬ 
tutto sull’amarezza e sul sen¬ 
so di frustrazione diffusi nel¬ 
la parte meno consapevole 
dell’opinione puhblica II sot¬ 
tosegretario di Stato. William 
Bundy. ha cercato, in una in¬ 
tervista alla NBC. di capitaliz¬ 
zare questi sentimenti, pre 
sentando l’offensiva del FNL. 
come una prova della pre¬ 
sunta insincerità vietnamita. 

Sul piano elettorale ì pro¬ 
postici restano tutt’altro che 


una ennesima manifestazione favorevoli al presidente in ca- 


NICOSIA, 26. 

L'arcivescovo Makarios ha 
ottenuto una vittoria schiac¬ 
ciante nelle elezioni presiden 
ziali di Cipro L’etnarca. per 
il quale hanno votato 220 911 
greci di Cipro, ottiene U 95.45 
per cento dei suffragi, men're 
il suo avversario. Io psichiatra 
Evdokas. che durante la cam¬ 
pagna elettorale ha sostenuto la 
tesi dell'unione immediata con 
la Grecia, ha ottenuto 8.577 
voti dei greci deU'isoIa Gli 
astenuti sono soltanto il 6.55 per 
cento dei 247.558 elettori greci. 

La vittoria di Makarios rap¬ 
presenta indubbiamente una du¬ 
ra ed inequivoca sconfitta per 
il regime dei colonnelli di Ate¬ 
ne: questi, infatti, avrebbero 
voluto estendere il loro domi¬ 
nio su Cipro, tramite la sua 
unione alla Grecia, che, alme¬ 
no per ora. è rimandata ad 
un futuro molto lontano. 

Makarios. di cui la linea 
politica è quella della piena 
indipendenza, della neutralità e 
dei non allineamento con la 
NATO, deve molto per la sua 
rielezione all'appoggio dei co¬ 
munisti ciprioti del partito del- 


l’AKEL, il quale ha sostenuto 
la candidatura deMetnarca. 

L’arcivescovo era capo dello 
Stato sin dal i960 e la sua rie¬ 
lezione gli permetterà di man¬ 
ti-nere la carica per altri 5 
anni. 

Makarios. non appena ha sa¬ 
puto della sua vittoria, ha di¬ 
chiarato: « Il mio governo pre¬ 
senterà nuove proposte alle Na¬ 
zioni Unite per il futuro del¬ 
l'isola e per garanzie ai turca 
ciprioti ». E’ da presumere, da 
dichiarazioni precedenti dell'ar¬ 
civescovo. che tali proposte si 
basano su una piu vasta indi- 
pendenza politica dell'isola. 

Secondo la Costituzione ci¬ 
priota. i turco-ciprioti eleggono 
in un collegio elettorale sepa. 
rato il vice-presidente deU'isoIa; 
tale incarico è attualmente ri¬ 
coperto dal dottor Fazil Kut- 
chuk, 

Nelle elezioni presidenziali del 
1959 (svoltesi prima dell'indi¬ 
pendenza dell'isola, che divenne 
effettiva nel 1960) monsignor 
Makarios ricevette il 67 per cen¬ 
to dei suffragi. In quella occa¬ 
sione. i partiti di sinistra appog¬ 
giarono il candidato John Cle- 
rides. 


Con un incontro con Podgorni 

Conclusa la visita di 
Rubinacci a Mosca 

Favorevoli prospettive per l'aumento della colla* 
borazione tecnica e scientifica fra Italia e URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

D ministro della Ricerca 
scientifica on Rubinacci ha con 
aduso, dopo dodici giorni, la 
sua visita in Unione Sovietica. 
E gli era accompagnato dal pre 
sidente del Consiglio delle ri¬ 
cerche Caglioti e dai professori 
Puppi e Caramello ed ha avuto 
incontri col vice Presidente del 
coosiglio Kinilin. coi presidem 
te dei Gospian Baibakov. col 
presidente dell'Accademia delle 
Scienze, con i ministri dell'Au¬ 
toma ziooe e della Chimica e 
con altre personalità li gruppo 
italiano ha visitato istituzioni 
scientifiche a Mosca. Lemngra 
do. Novosibirsk e Serbukov. 

In un incontro coi giornalisti, 
il ministro italiano ha fornito 
alcune informazioni sulle stato 
dei rapporti scientifici fra i due 
paesi Benché la visita non at» 
bia dato luogo a nuovi accordi, 
e ssa è servita, a giudizio delle 
parti, ad accelerare la prepa 
razione di altri passi in avanti 
e a prospettare altri terreni di 
collaborazione. In generale sì 
tende a portare i rapporti scien 
tifici ad una intensità non in 
Tenore a quella dei rapporti 
tecnici già ampiamente applica¬ 
ti. ti tratta di allargare Io 


scambio di esperienze e di per¬ 
sonale scientifico nelle ricerche 
fondamentali e in particolare 
nei settori della chimica, del 
calcolo elettronico, della ciber¬ 
netica. della biologia e delia A 
sica nucleare (a Novosibirsk la 
delegazione italiana ha consta¬ 
tato che vengooo adottati siste¬ 
mi di ricerca molto interessanti 
anche per l'Italia). Rubinacci ha 
ripetutamente fatto riferimento 
alle prospettive che deriveran 
no da un allargamento delle for 
niture petrolifere sovietiche e 
dalla istituzione dei metanodot¬ 
to ìtaio-sovietico. 

ET stato anche annunciato che 
la commissione permanente ita 
Io sovietica per la collaborazio 
ne scientifica sta definendo uno 
statuto dei brevetti industriali, 
aspetto questo di grandissimo 
rilievo economico e che è al la¬ 
voro un gruppo per la standar 
dizzazione delle misure indu¬ 
striali. Il numero degli scien- 
ziati che quest'anno saranno 
scambiati fra ì due paesi sarà 
doppio rispetto a quello del '66. 

Stamane, presente anche il no 
stro ambasciatore a Mosca, il 
presidente Podgomi ha ricevo 
to il senatore Rubinacci. Que¬ 
st’ultimo ha definito l'incontro 
cordialissimo e fruttuosa 


della * logica assurda * che 
ispira l’intervento. 

Il vice-presidente Humphrey. 
specialmente incaricato da 
Johnson di « illustrare » la sua 
politica vietnamita nel corso 
della campagna elettorale, è 
stato ieri clamorosamente im¬ 
pari al compito, allorché è 
venuto a confronto con gli 
studenti dell'Università di Wa¬ 
shington Humphrey. che do¬ 
veva celebrare il 75. anni ver 
sario della fondazione di quel¬ 
l’ateneo. si è visto presenta¬ 
re prima dell’inizio della ce 
rimonia ufficiale, una serie 
di precise domande sul Viet 
nam. elaborate da professori 
e studenti, che recavano sulla 
manica bracciali neri, in se 
gno di lutto per 1 morti nel 
Vietnam A nessuna di esse 
ha voluto, o saputo rispondo 
re e ha preferito mettere in 
dubhio. sulla linea di John¬ 
son e di Rusk il « patriotti¬ 
smo * degli americani che si 
oppongono alla guerra Un 
folto gruppo di insegnanti e 
di giovani sì è. a questo pun¬ 
to. alzato ed ha abbandonato 
l’edificio in segno di protesta. 

La scelta di Johnson è sta¬ 
ta sostanzialmente, anche se 
indirettamente, criticata dal 
senatore Mike Mansfield, lea¬ 
der della maggioranza demo¬ 
cratica. il quale ha dichiarato 
che le possibilità di pace in¬ 
dicate da U Thant devono 
essere almeno verificate. «Nes¬ 
suno può dire — egli ha af¬ 
fermato — che sospendere i 
bombardamenti sul nord por¬ 
terebbe automaticamente a 
negoziati fruttuosi. Ma la pro¬ 
posta è degna di essere appli¬ 
cata. come alternativa alla 
escalation e come passo ver¬ 
so la pace ». . > ' 

Dal canto suo. il presidente 
della commissione esteri. Ful- 
bright. ha espresso in una in¬ 
tervista televisiva la convin¬ 
zione che la fine dei bombar¬ 
damenti sulla RDV. la rinun¬ 
cia aH'escalafion e una onesta 
discussione sulle questioni po¬ 
litiche in gioco sia l’unica 
strada rimasta all’America 
per uscire dal pantano. Ful- 
bright ha detto che continuerà 
a battersi affinchè la commis¬ 
sione esteri discuta a fondo 
« gli obbiettfvi del governo 
americano nel Vietnam » e ha 
indicato come fine ultimo di 
questa sua azione, che ha pre¬ 
so le mosse, come £ noto, da 
una inchiesta sugli « incidenti 
del Golfo del Tonchino ». del¬ 
l’agosto 1W*4. un chiarimento 
dell’intera politica estera ame¬ 
ricana TI senatore ha chiesto 
un « completo riesame * del¬ 
l'impegno americano nel Viet¬ 
nam, del quale ha posto in dub¬ 
bio. oltre che la saggezza, la 
moralità date le manifesta¬ 
zioni « dittatoriali » del cor¬ 
rodo regime dì Saigon. 

TI senatore Fugene McCar- 
thy. che si batte per impedi¬ 
re la nomina di Johnson a 
candidato presidenziale, da 
parte delta prossima Conven¬ 
zione democratica, ha detto a 
New Hampshire che gli Stati 
Uniti, avendo cominciato a 
perdere nel Vietnam sul ter¬ 
reno militare, hanno preso a 
« sterminare la popolazione 
civile » e che. In tal modo, es¬ 
si aggravano in modo irrepa¬ 
rabile «i sentimenti di osti¬ 


rica L’ultimo sondaggio Gal- 
lup dà Johnson e l'ex vice 
presidente Nixon. repubblica¬ 
no. alla pari nel favore del¬ 
l’elettorato: ciascuno con un 
42 per cento di elettori favo¬ 
revoli. e un 16 per cento di 
indecisi in una competizione 
a due: con un 39 per cento 
e un 11 per cento di indecisi 
se alle elezioni partecipasse 
l’ex governatore razzista del- 
l’Alabama. Wallace, democra¬ 
tico dissidente Wallace ha già 
fatto sapere che intende porsi 
come arbitro tra i due. trasfe¬ 
rendo i suoi voti sul candidato 
più reazionario Dal canto suo. 
il governatore di New York. 
Rockefeller. ha per la prima 
volta dichiarato che accette 
rebbe la nomina a candidato 
repubblicano. 

Nel suo ultimo numero, il 
settimanale Newsweek avanza 
nella rubrica di indiscrezioni 
dalla capitale, l’ipotesi che 
l’URSS si prepari a fornire 


ai vietnamiti « il missile su¬ 
perficie-superficie Styx, del 
genere usato daH’Egitto per 
annientare il cacciatorpedinie 
re israeliano Elalh nello scor¬ 
so ottobre * La RDV. secon¬ 
do l’indiscrezione, si servireb 
be di questa arma per difen¬ 
dersi dagli attacchi della Set 
lima Flotta. Newsiveek dichia 
ra che il governo americano 
considererebbe l’invio di que 
sti missili « una forma rile¬ 
vante di escalation del con¬ 
flitto ». 


L'ARCIVESCOVO 
DI YORK DICE: 

« L’America 
offende tutta 
l’umanità » 

LONDRA. 26 

L’arcivescovo della città di 
York. Donald Ebor. ha defi¬ 
nito « un'offesa alla coscienza 
della intera umanità » l'impiego 
da parte delle truppe america 
ne nel Vietnam dei sud del 
« napalm ». di lanciafiamme, di 
bombe a Frammentazione e di 
altri mezzi di annientamento in 
massa. 

Nella sua lettera, inviata al 
« Times ». che la pubblica oggi 
sotto il titolo « Gli orrori delia 
guerra nel Vietnam ». l’arcive¬ 
scovo chiede che venga cessato 
l'impiego di c queste abomine¬ 
voli armi di tortura di massa ». 


gone della validità dell’accor¬ 
do. convinti che una lista uni¬ 
taria delle sinistre, per di più 
capeggiata da un comunista, 
avrebbe certamente spinto l'elet¬ 
torato a difendersi « dal peri¬ 
colo di un’avanzata della sini¬ 
stra nel paese ». 

Se le eiezioni di Hyéres deb¬ 
bono essere considerate come 
una pietra di paragone, allora 
bisogna convenire che l’eletto¬ 
rato ha voluto dare il suo ap¬ 
poggio al processo unitario in 
corso nella sinistra francese. 

« Il successo della lista di 
unione della sinistra a Hyòres 
— scrive questa mattina « Com¬ 
bat » — conferma che Io sfor¬ 
zo lucidamente condotto dai 
federati e dai comunisti per 
avvicinare ie rispettive posizio¬ 
ni gode di un vasto seguito 
elettorale ». 

Va inoltre sottolineato che 
due liste di carattere conser¬ 
vatore si erano ritirate al se¬ 
condo turno per favorire la vit¬ 
toria della destra e che l’elet¬ 
torato ha fatto fallire questo 
piano accorrendo più numeraso 
alle urne (17.4 per cento in più 
di suffragi espressi nelle eie¬ 
zioni di ieri rispetto a quelle di 
domenica scorsa) e che la lista 
della sinistra unita ha assorbito 
I due terzi di questo nuovo 
afflusso. 

Le eiezioni di Hyòres. in ogni 
caso, hanno ribadito che l’in¬ 
tesa al vertice dei partiti di 
sinistra corrisponde a una spin¬ 
ta unitaria nella base e nella 
opinione pubblica, e che la 
strada scelta dai partiti della si¬ 
nistra è certamente quella che 
meglio riflette la volontà del¬ 
l’elettorato operaio e democra¬ 
tico francese. 

Augusto Pancaldi 


Una decisione dei governo egiziano 

e 

Riaperto il processo contro 
i responsabili della sconfitta 

Contro le sentenze, giudicate miti, si erano svolte manife¬ 
stazioni di operai e di studenti 


Due contadini 
cambogiani uccisi 
da soldati USA 
e di Saigon 

NEW YORK. 26. 

La Cambogia ha fatto circo¬ 
lare oggi tra i membri del Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite una lettera in cui si 
riferisce che due contadini sono 
rimasti uccisi in due incidenti 
avvenuti m territorio cambo¬ 
giano. ad opera di soldati del¬ 
l'esercito americano e dello 
esercito fantoccio di Saigon. 

Lo ambasciatore cambogiano. 
Huot Sambath, ha riferito che 
gli incidenti sono avvenuti il 
31 gennaio e il I. febbraio nel 
villaggio di Prey-Koki e nella 
zona del posto di guirdia cam¬ 
bogiano di Kob Sko. ambedue 
nella provincia di confine di 
Prey-Veng. 

Sambath ha detto inoltre che 
il suo governo ha inoltrato una 
protesta « molto \ ibrata contro 
questo barbaro attacco armato, 
commesso deliberatamente » e ha 
chiesto che si metta fine subito 
a questi attacchi. 

In una seconda lettera, l'am¬ 
basciatore cambogiano all'OXU 
ha indicato in elementi thailan¬ 
desi i responsabili di atti ostili 
contro la Cambogia, commessi 
fra il 10 gennaio c il 1. feb¬ 
braio. Otto cambogiani sono ri¬ 
masti uccisi. 


CAIRO. 26 

Al termine di una riunione 
dei consiglio dei ministri pre¬ 
sieduta da Nasser. ii ministro 
della Difesa gen. Mahmud 
Fauzi ha annunciato che il pro¬ 
cesso contro i generali respon¬ 
sabili della disfatta di giugno 
sarà riaperto. Le condanne 
(considerate miti) inflitte a due 
alti ufficiali (15 anni all'ex capo 
di S.M. dell'aviazione Sidki 
Mahmud e 10 al suo vice 
Ismad Labib) e le due assolu¬ 
zioni avevano suscitato un on¬ 
data di proteste, cominciate 
con scioperi degii operai dei 
grande centro industriale di 
Heduan. presso il Cairo, e pro¬ 
seguite sabato e ieri con mani¬ 
festazioni studentesche in tutti 
gli istituti superiori e nelle 
università del Cairo. Al Azhar. 
Alessandria, Ein Sciama. As¬ 
suan. 

La notizia che il processo 
sarà riaperto, diffusasi al Cai¬ 
ro. ha suscitato (per usare le 
parole del ' corrispondente del- 
Ì’AP) « quasi ovunque commen 
ti estremamente favorevoli ». 
Perplessità, interrogativi e ma¬ 
lumore ha invece destato la de¬ 
cisione governativa di chiu¬ 
dere a tempo indeterminato 
tutte le università e le scuole, 
per porre fine alle manifesta¬ 
zioni studentesche, vista l'inu¬ 
tilità del divieto emanato sa 
bato dal governo. 

Il comunicato con il quale il 
ministro degli Interni. Sciaarawi 
Mohammed Gomaa. aveva ordi¬ 
nato di porre fine ai cortei e 
comizi studenteschi alludeva a 
« infiltrazioni di elementi estra¬ 
nei » e affermava che « le ma¬ 
nifestazioni sono sfruttate con¬ 
tro l'interesse della patria, del 


popolo e delle forze lavoratrici ». 
< Ogni tentativo di manifestare 
da parte di chiunque — ag¬ 
giungeva il comunicato — sarà 
stroncato nella maniera più 
radicale ». 

Su questo comunicato, com’e 
facile capire, discussioni molto 
animate si sono svolle nelle or¬ 
ganizzazioni di base dell'Unio¬ 
ne socialista araba (Q partito 
di governo). Numerosi sinda¬ 
cati operai e professionali han 
no inviato messaggi a Nasser 
chiedendogli di intervenire per¬ 
sonalmente nella delicata que¬ 
stione. Gli studenti del Cairo e 
di Alessandria. comunque, 
hanno ignorato il divieto, e 
ieri hanno bloccato linee ferro¬ 
viarie e strade. La polizia ha 
isolato alcuni quartieri, dirot¬ 
tandone il traffico. Scontri fra 
universitari ed agenti sono av¬ 
venuti in varie zona II bi 
lancio ufficiale è di ai poli¬ 
ziotti e 21 studenti feriti. Un 
ferito sarebbe in gravi condi¬ 
zioni. 

Secondo gii osservatori, le 
manifestazioni di questi giorni 
dimostrano che la popolazione 
politicamente attiva, pur npo 
nendo in Nasser la massima 
fiducia, esige una radtcalizz* 
zione delta linea politica, non 
tanto sul piano esterno (contro 
Israele) quanto sul piano inter 
no (contro i burocrati, i profit 
latori, i sabotatori, gli alti uffi 
ciali che condussero le forze 
armate alla strage e alla scon 
fitta, come Sidki Mahmud che il 
4 giugno, proprio alla vigilia 
dell’aggressione israeliana, re¬ 
vocò lo stato d'allarme negli 
aeroporti militari). 
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Haiphong 

una importanza sempre più 
ridotta man mano che le trin¬ 
cee si avvicinano ai bunker 
americani ». 

Due plotoni americani usci¬ 
ti dalle linee USA sono stati 
ieri decimati dal FNL. Un 
primo plotone era caduto in 
una imboscata ed è stato al¬ 
lora inviato un secondo plo¬ 
tone in suo soccorso, che ha 
fatto la stessa fine. Nelle ul¬ 
time 24 ore sono caduti, sul 
campo di Khe Sanh. 318 col¬ 
pi di mortaio o razzi. Un eli¬ 
cottero americano è stato ab¬ 
battuto al di sopra del campo. 

Dure perdite ha subito una 
unità mista americana e col¬ 
laborazionista attaccata da 
unità del FNL presso Tarn 
Ky. Ad Huè si ammette che 
« franchi tiratori » sono anco¬ 
ra attivi dentro la cittadella, 
per cui sono necessarie lunghe 
e costose operazioni di ra¬ 
strellamento. Duri combatti¬ 
menti si svolgono invece nel¬ 
le immediate vicinanze della 
città, anche se i dettagli in 
proposito mancano. 

Scontri anche nei pressi del¬ 
l'aeroporto di Tan Son Nhut, 
alla periferia di Saigon, dove 
si è combattuto tutto il pome¬ 
riggio di ieri e per tutta la 
notte. Nelle prime ore di mar¬ 
tedì (ora locale) le forze del 
FNL hanno attaccato la base 
FNL hanno attaccato la base 
con razzi da 122 millimetri. 

D'ora in poi suH'nndamento 
della guerra si avranno anco¬ 
ra meno notizie di quelle già 
diffuse dai portavoce nelle ul 
lime settimane. E’ stato infat¬ 
ti ufficialmente annunciato che 
i portavoce USA a partire da 
stamani non daranno più eer 
te notizie, come quelle rela 
tive agli attacchi del FNL al¬ 
le basi americane c le per 
dite che il corpo di spedizione 
subisce, soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli aerei distrut 
ti a terra (già date con molta 
riluttanza e con abbondanti 
riduzioni nel passato). L’an 
nuncio. che ha suscitato le 
proteste dei giornalisti ame 
ricani presenti a Saigon, indi 
ca che gli americani, battuti 
dovunque sul campo, intendo 
no almeno ridurre il numero 
delle perdite sul piano del 
la propaganda. 

Il portavoce USA ha dato 
intanto un suo bilancio delle 
perdite in aerei ed elicotteri 
subite dagli Stati Uniti nel 
Vietnam del sud e del nord 
In tutto viene ammessa la 
perdita di 3 360 mezzi aerei 
In realtà le perdite sono mol 
to maggiori: oltre 2.700 aerei 
sono stati abbattuti solo sul 
Nord Vietnam (mentre gli 
USA ammettono Tabbattimen 
to sul Nord solo di 801 aerei). 
Ma è significativo che il por 
tavoce ammetta l’abbattimen 
to di 232 aerei sul Vietnam 
del sud. mentre 934 aerei vi 
sono stati distrutti a terra. Gli 
elicotteri abbattuti nel Sud dal 
FNL sono, secondo l'ammis¬ 
sione USA. 535. mentre altri 
849 sono stati distrutti a ter¬ 
ra o in incidenti vari. 

Budapest 

per rincontro di Budaoest « è 
anzitutto il risultato della si¬ 
tuazione complessa che regna 
nel mondo e che esige parole 
e atti chiari ». Il segretario 
del POSU ha denunciato la 
politica di aggressione degli 
USA. Ma — ha detto — i po 
poli hanno imparato a difen 
dersi: ne è prova la grande 
offensiva del FNL vietnamita 
delle ultime settimane. Il corri 
pito principale oggi è l’unifi¬ 
cazione di tutte le forze pro¬ 
gressive per la lotta all’impe- 
rialismo. In questa lotta « i co¬ 
munisti. i socialisti, le altre 
forze progressiste, i rappre¬ 
sentanti delle correnti politi¬ 
che e sociali più diverse e 
tutti coloro che per qualsiasi 
motivo sono pronti a levarsi 
contro l’imperialismo, contro 
la dittatura dei monopoli, con¬ 
tro gli aggressori, per la di¬ 
fesa delle libertà, del progres¬ 
so e della pace, sono tutti 
alleati naturali. T movimenti 
popolari antifascisti nati du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. così come il movimento 
anti-imperialista dei nostri 
giorni. Drovano che la lotta 
contro l'imperialismo non è 
efficace e nm può vincere se 
non nella misura in cui essa 
può raggrumare tutte le forze 
anti-imperialiste ». 

Il problema — ha rilevato 
il segretario del POSU — è 
in'ensifìcare la lotta e mo¬ 
bilitare le masso o t soltanto 
i partiti comunisti e operai, 
proclamando un punto di ri¬ 
sta comune sulle ouestioni fon. 
damentali e agendo in uno spi. 
rito di unità, sono in grado di 
realizzare tale compito ». Og¬ 
gi « non a facile ma è po«ri 
bile e necessario elaborare la 
v ia giusta ». 

Naturalmente i partiti comu¬ 
nisti lavorano in situazioni di¬ 
verse: e «ogni partito aspira, 
r.el suo campo di attività e 
nelle condizmnj del proprio 
Pae-se. alla elaborazione crea 
tiva e indipendente del mar¬ 
xismo-leninismo ». Si capisce 
anche che i singoli partiti co¬ 
munisti siano portati a vede 
re le ouestioni intemazionali 
in funzione della oropria at- 
t rità quotidiana. Ma. « se noi 
sogliamo valutare ne! modo 
giusto e con realismo le que¬ 
stioni intemazionali del nostro 
movimento dobbiamo affron¬ 
tare e paragonare lo nostre 
opinioni con le opinioni dei 
partiti fratelli *. 

Lo scopo è arrivare ad una 
unità d’azione più generale. 

« Attualmente il movimento 
comunista intemazionale non 


ha centro e. per convinzione 
generale, non è necessario che 
sia né monocentrico né poli¬ 
centrico. Ciascuno dei partiti 
comunisti e operai lavora in 
piena indipendenza e cosi sa¬ 
rà in avvenire. Esistono tut¬ 
tavia questioni da esaminare 
in comune e compiti comuni ». 
D’altro canto « le conferenze 
internazionali i cui preparativi 
e il cui svolgimento sono de¬ 
mocratici, rispettano l’indipen¬ 
denza dei nostri partiti e non 
la minacciano. I comunicati, 
le dichiarazioni, gli appelli che 
rassumono le conclusioni rica¬ 
vate da deliberazioni comuni, 
si rivolgono ai partiti, ai Pae¬ 
si. ai popoli e non sono riso¬ 
luzioni la cui applicazione sia 
obbligatoria per i membri di 
ciascun partito ». Saranno i 
Comitati Centrali che prende¬ 
ranno le loro decisioni. Tutta¬ 
via « una giusta risposta mar¬ 
xista-leninista alle questioni 
decisive e fondamentali della 
nostra epoca deve essere ela¬ 
borata in comune e nel qua¬ 
dro di una discussione lìbera 
e democratica nel corso di 
deliberazioni fraterne, di una 
conferenza internazionale dei 
partiti ». 

L’intero lavoro di prepara¬ 
zione del convegno è stato, 
del resto, molto intenso, più 
vasto anche di quello stesso 
cui poteva brevemente accen¬ 
nare la delegazione unghere¬ 
se, poiché ha interessato nu¬ 
merosi partiti. L’annuncio 
dell'incontro di Budapest ri¬ 
sale al novembre scorso. Da 
allora, vi sono stati numerosi 
contatti e consultazioni. In 
una certa misura, essi sono 
continuati anche a Budapest 
in questi giorni di immediata 
vigilia. Fra ieri e oggi, la 
delegazione italiana, elio è 
composta dai compagni Ber¬ 
linguer. Galluzzi e Rossi, ha 
avuto separatamente colloqui 
con i compagni ungheresi, po¬ 
lacchi. sovietici e cecoslo¬ 
vacchi. 

Forte è l’interesse che la 
stampa mondiale manifesta 
per l’avvenimento. Nella pa¬ 
lazzina del viale della Repub¬ 
blica popolare dove ha sede il 
club della stampa ungherese, 
i colleghi budapestini hanno 
organizzato un contro stampa 
che è affollato c animatissimo 
dalla mattina alla sera. Vi 
sono accreditati più di due¬ 
cento giornalisti stranieri di 
ogni parte del mondo: parec¬ 
chi sono ad esempio i giappo¬ 
nesi. Non vi è giornale e radio 
importante che non sia rap¬ 
presentato. Numerosi com¬ 
menti vengono segnalati da 
parte dei principali quotidia 
ni sia dei paesi socialisti che 
di quelli capitalistici Anche 
se non sempre sulla stampa 
dell’ovest le interpretazioni 
circa il significato del conve¬ 
gno sono esatte — e spesso 
neanche benevole — il valore 
dell'incontro in genere non 
passa inosservato. 

Dossetti 

trosinistra, e anche del nau¬ 
fragio delle migliori inten¬ 
zioni « riformatrici ». Dosset¬ 
ti ne era già convinto da 
tempo: era tra i firmatari 
della nota mozione antidoro- 
tea presentata dalla sinistra 
del partito al congresso di 
Milano. Era contrario — e lo 
disse apertamente — alla 

• comprensione » di Moro 
per la politica degli ameri¬ 
cani nel Vietnam. Questo è 
ancora un episodio del « dis¬ 
senso » interno alla DC. Ma 
c’è ormai un dissenso che 
porta fuori della DC dirigen¬ 
ti di prestigio, giovani, uo¬ 
mini di cultura. Al ricatto 
deH’unità coatta dei cattoli¬ 
ci il prof. Corrado Corghi ha 
risposto con le dimissioni. 
Egli ha detto che è il mo¬ 
mento delle « posizioni pre¬ 
cise. nette » e che intanto 

* dobbiamo dire tutti no alla 
NATO e al patto atlantico ». 
E’ una nobile testimonianza 
che demolisce i tabù e i pre¬ 
supposti interni e interna¬ 
zionali che hanno retto in 
questo dopoguerra la politi¬ 
ca ufficiale dell’Italia. Viene 
a maturazione un travaglio 
di cui si è fatto interprete 
il convegno dei gruppi cat¬ 
tolici che come dice Wladi- 
miro Dorigo rifiutano di ri¬ 
conoscere « carattere di le¬ 
gittimità alla dirigenza po¬ 
litica attuale » del partito 
c del governo e non accetta¬ 
no di essere posti sotto tute¬ 
la dai precetti dell’episcopa¬ 
to: * La violenza alla co¬ 
scienza dei credenti non può 
essere accettata. Noi credia¬ 
mo a una maturità delle co¬ 
scienze e riteniamo che il 
processo di liberazione poli¬ 
tica dei cattolici sia in atto » 

Lo stesso Corghi è tornato 
a spiegare ieri — in una di¬ 
chiarazione che rettifica un 
resoconto del Corriere della 
Sera — che egli non pensa 
ad una convergenza dei 
« gruppi spontanei » nelle li¬ 
ste del PCI ma invita i par¬ 
titi della sinistra * a rimesco¬ 
lare le carte senza che nes¬ 
suno debba tenere il mazzo 
in mano, con un esperimento 
di lista nè comunista nè so¬ 
cialista, ma di lista di nuova 
sinistra in regioni dove più 
profondamente è stato in 
questi anni elaborato il dia¬ 
logo fra credenti e non cre¬ 
denti ». 

Non si tratta dunque di un 
episodio particolare, di un 

• caso Corghi » anche se co¬ 
si crede il socialista Renato 
Colombo che banalizza il pro¬ 
blema facendolo rientrare in 
un piano elettorale del PCI. 
Né, come pensa l’on. Donat 
Cattin, si tratta soltanto di 

• alcuni gruppi cattolici di 
avanguardia ». Donat Cattin 
non vede che la questione di • 


fondo è propro quella della 
autonomia politica dei catto¬ 
lici. Pur richiamandosi agli 
argomenti di Fanfani (il 
« dialogo tra le generazio¬ 
ni») Donat Cattin fa un di¬ 
scorso da « vigilia elettora¬ 
le », deplora che il contatto 
tra le forze più avanzate 
del mondo cattolico e la sini¬ 
stra avvenga sul naturale 
terreno politico, e infine agi¬ 
ta qualche luogo comune del¬ 
la propaganda anticomuni¬ 
sta e anche qualche bugia, 
come questa: « La posizione 
del PCI è tanto falsa che i 
comunisti non hanno pre¬ 
sentato alcuna proposta di 
legge alternativa per l'Uni¬ 
versità ». Perchè Donat Cat¬ 
tin è cosi distratto? Lo ri¬ 
mandiamo, per la necessaria 
documentazione, alla nostra 
proposta di legge presentata 
i’8 ottobre 1965. 

E' da registrare, come un 
sìntomo certo non sospetta¬ 
bile delle inquietudini che 
corrono attraverso la catto¬ 
licità, una allocuzione di 
Paolo VI ai parroci romani. 
Sui sacerdoti il Papa vede 
abbattersi « l’onda tempesto¬ 
sa di questioni, di dubbi, di 
negazioni, di spregiudicate 
novità ». Dimodoché « il pre¬ 
te cosi assalito interroga se 
stesso, mette in questione la 
sua vocazione, discute la for¬ 
ma canonica del sacerdozio 
cattolico, teme di avere scel¬ 
to male l’impiego della sua 
vita, sente il suo celibato co¬ 
inè un peso innaturale. E so¬ 
prattutto guarda al mondo 
da cui egli si è sottratto e 
difeso per poterlo meglio co¬ 
noscere, evangelizzare e ser¬ 
vire, con senso, non più di 
amore apostolico, ma di no¬ 
stalgia profana, e facilmente 
s’illude che, immergendosi 
nella sua temporale, sociale 
realtà, lo potrebbe meglio 
redimere... ». In pari tempo 
l’Osservatore Romano chia¬ 
ma i cattolici a promuovere 
una intensa campagna con¬ 
tro il divorzio. 

CONFERENZA PSU La confe . 

ronza nazionale del PSU non 
si farà prima della metà di 
marzo. Questo — ha detto 
Riccardo Lombardi — è lo 
orientamento della segrete¬ 
ria. La conferenza si occu¬ 
perà del programma eletto¬ 
rale. Sarà invece il Comi¬ 
tato centrale e discutere 
successivamente i problemi 
interni del partito. 


Pajetta 


giudiziali e nello sforzo di ac¬ 
crescere e consolidare l’unità 
nel movimento operaio. 

I colloqui con il compagno Fi- 
dei Castro e gli altri membri 
dell’Ufficio politico e del Co¬ 
mitato Centrale, si sono svolti 
in un’atmosfera di franchezza 
e in uno spirito di fraternità ta¬ 
li da permettere un utile scam¬ 
bio di informazioni Credo che 
questo sia innanzitutto essen 
ziale. se ognuno vuol contribui¬ 
re alle lotte comuni e all’elabo¬ 
razione politica partendo da 
una reale cognizione dei fatti. 

Allo scambio reciproco di in¬ 
formazioni (che si è concluso 
nella notte di sabato durante la 
cena fraterna nella casa del 
compagno Fidel Castro con i 
membri della delegazione cu¬ 
bana) si è accompagnata la 

esposizione delle posizioni di 
ciascuno dei due partiti sui 

problemi del movimento ope¬ 

raio. sulla situazione interna 
zionale e sulle prospettive po 
litiche. 

L’incontro è valso a sottolinea¬ 
re la comune volontà antimpe¬ 
rialista. la solidarietà piena con 
il popolo del Vietnam e il pro¬ 
posito di sviluppare e approfon¬ 
dire i rapporti fra U Partito co¬ 
munista nibano e quello Ita¬ 
liano ». 


La «Provila»: 
Bonn prepara 
rappresaglie 
contro 

il PC tedesco 

MOSCA. 26 

(TASS) — Sol capo dei co¬ 
raggiosi comunisti Max Schae- 
fer. Herbert Mies e Crete 
Thiie pende nuovamente la mi¬ 
naccia di rappresaglie. Le au¬ 
torità giudiziarie della RFT in¬ 
tendono « al più presto ini¬ 
ziare un processo a carico 
della direzione del Partito co¬ 
munista tedesco », scrive da 
Bonn Q corrispondente della 
Pravda. Mikhailov. Si tratta di 
un processo simile al « Karls- 
rue 56 ». quando per ordine del 
governo Adenauer il tribunale 
supremo emise il verdetto che 
poneva neH'illegalità il Partito 
comunista. 

Come osserva fi corrispon¬ 
dente. il movimento per la re¬ 
voca del verdetto ha assunto 
nella Germania federale una 
larghissima ampiezza, tanto 
che alcuni dirigenti di Bonn 
vorrebbero soffocare questo 
movimento con un nuovo pro¬ 
cesso. 

« I circoli dirigenti della RFT 
sono particolarmente in allar¬ 
me dopo la pubblicazione del 
programma comunista che esa¬ 
mina a fondo l'attuale politica 
della RFT e traccia la via 
del passaggio allo sviluppo de 
mocratico e pacifico del paese ». 

Appoggiando tantamente le 
persecuzioni poliziesche contro 
I comunisti i dirigenti social 
, democratici - scrive Mikhai- 
[ lov - si assumono la gravi» 
sima responsabilità di rendersi 
complici delle rappresaglie che 
si preparano ai danni del par 
tito dei lavoratori tedeschi Con 
questo loro atteggiamento, i 
Ieaders socialdemocratici inde 
boliscono le posizioni dei lavo 
raton proprio nei momento in 
cui è indispensabile l'unità di 
tutte le forze democratiche del 
paese per respingere 3 ae* 
nazismo. 
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Presentando Bargellini 
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Elezioni: la DC 
sceglie a destra 

Gli altri candidati confermano il « bluff » del « rinnovamento » 


Si estende la solidarietà 
con il glorioso popolo 

BANDIERA DEL VIET 
ALLA FACOLTÀ 
DI ARCHITETTURA 
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Proseguono in tutta la provincia le manifestazioni di so¬ 
lidarietà con l’eroico popolo del Vietnam vittima dell'ag¬ 
gressione americana. A Empoli ha avuto luogo una raccolta 
di sangue alla quale hanno aderito decine e decine di cit¬ 
tadini. L’iniziativa è stata presa da un comitato unitario 
che è stato recentemente costituito, il quale rispondendo 
all’appello lanciato dal Comitato per l’assistenza al popolo 
vietnamita, ha promosso la raccolta di sangue che sarà 
inviato alle vittime dei quotidiani massacri compiuti dai 
bombardamenti americani sul Vietnam del Nord. A Scan- 
dicci frattanto il Consiglio comunale ha approvato all’una¬ 
nimità un odg. nel quale « di fronte alla gravità dell'asten 
sione e del carattere feroce assunto dalla guerra nel Viet 
nam » si esprime un voto di fiducia e di consenso a quelle 
forze che operano per trovare un’urgente soluzione nego¬ 
ziata del conflitto. 

Nel documento si esprime inoltre un particolare con 
senso all’opera del segretario generale dell’ONU, U Thant, 
che chiede l’immediata cessazione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord con l’intento di aprire negoziati di pace 
rifiutando la soluzione militare. L’odg conclude chie¬ 
dendo che l’opera del governo italiano promuova un’azio¬ 
ne di mediazione per l’avvio di negoziati. 

La scorsa notte, intanto come mostra la foto, gli stu 
denti della Facoltà di Architettura, dove prosegue l’oc¬ 
cupazione hanno disegnato sui muri dell’edificio di via 
Micheli una grande bandiera del FNL del Vietnam. 


Deciso dalla FIDAE 


Sciopero negli 
appalti elettrici 


Il comitato regionale del¬ 
la FIDAE CGIL ha procla¬ 
mato lo sciopero generale 
nel settore degli appalti 
elettrici della Toscana per 
assicurare il posto di lavo¬ 
ro ai 00 dipendenti circa 
minacciati di licenziamen¬ 
to. 

Lo modalità e 1 giorni 
dello sciopero saranno sta¬ 
biliti di comune accordo 
con le altre organizzazioni. 
La decisione è stata presa 
al termine di una riunione- 
convocata per esaminare la 
grave situazione in cui si 
è venuta a trovare la ca¬ 
tegoria dei lavoratori elet¬ 
trici dipendenti dalle ditte 
ppaltatrici in conseguenza 
degli annunciati licenzia¬ 
menti. In un comunicato 


emesso a conclusione del¬ 
la riunione si rileva che 
1ENEL ha il dovere di por¬ 
tare avanti la esecuzione 
di lavori di natura straor¬ 
dinaria per i quali sono 
già stati stanziati i finan¬ 
ziamenti necessari e si con¬ 
stata il ritardo dell’ente nel 
preordinare i programmi 
di questi lavori. Dopo ave¬ 
re respinto con forza ta do 
cisione imprenditoriale di 
licenziare circa 500 unità la¬ 
vorative, nel documento si 
fa appello alle autorità 
affinchè intervengano per 
evitare che i già precari li¬ 
velli di occupazione indu¬ 
striale nella regione ven¬ 
gano ulteriormente ridottL 


Che si mangia aggi ? 


RISOLVIAMO IL 
PROBLEMA DA... 


VIAREGGIO 


Dall'assemblea consortile 

Approvato il bilancio 
per i «Colli Alti» 


E' iniziato ieri mattina 


Mentre gran parte del co¬ 
siddetto mondo cattolico è in 
fermento e pone clamorosa¬ 
mente sotto accusa la DC per 
il modo con cui essa ha ge¬ 
stito e gestisce il potere, per 
il suo servile atlantismo, per 
la sudditanza alle grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche e 
mentre, aU’interno stesso della 
DC, prende sempre più corpo 
uno stato di « malessere > per 
l’involuzione moderata pro¬ 
dottasi nel nostro paese. A 
Firenze, (come altrove del re¬ 
sto) la DC non riesce a dare 
altra risposta a coloro che, 
pur al suo interno, chiedono 
una politica di rinnovamento, 
che quella di presentarsi alle 
prossime elezioni con il suo 
volto dIù conservatore e re¬ 
trivo. Se ne ha conferma da 
una nota apparsa nei giorni 
scorsi sul/’Àrrenire d'Italia. 
mila quale si preannuncia. 
trionfalmente, la presentazio¬ 
ne del primo collegio senato¬ 
riale di F’irenze, della candi¬ 
datura di Piero Garbellini, at¬ 
torno al quale si sono coagu¬ 
late durante la sua permanen¬ 
za in Palazzo Vecchio, le sim¬ 
patie di tutte le forze di de¬ 
stra. fascisti compresi. 

La candidatura di Bargel¬ 
lini. che. negli ultimi tempi 
sembrava tramontata, è il se¬ 
gno più evidente della scelta 
a destra (quella scelta che ha 
portato alla brutale elimina¬ 
zione delle sue componenti di 
sinistro più rappresentative) 
operata dal gruppo dirigente 
doro fanfaniano fiorentino, nel 
quadro di una generale politi¬ 
ca di stabilizzazione centrista, 
di aperta involuzione mode¬ 
rata. di « provocazione demo 
erotica » addirittura operata 
dalla DC, anche dopo il con¬ 
gresso di Milano. Quella di 
Bargellini non è controbilan¬ 
ciata come taluni potevano 
supporre da nessuna candi¬ 
datura di sinistra (tale non 
può essere considerata quel¬ 
la dell’avv. Gian Carlo Zoh. 
che verrà presentato per il 
secondo collegio senatoriale). 

« Più complesso — dice lo 
Avvenne d'Italia — il discor¬ 
so per la Camera: nella lista 
della circoscrizione Firenze - 
Pistoia che sarà di 16 nomi 
saranno infatti compresi anzi¬ 
tutto i cinque deputati uscenti: 
gli on.li Bianchi, Caiazza, 
Cappugi, Nannini e Vedovato. 
Un posto è riservato alla di¬ 
rezione centrale della DC. tre 
alla provincia di Pistoia e uno 
ai Comitato provinciale di Fi¬ 
renze ». Proprio non riuscia¬ 
mo a capire dove stia la 
« complessità », se come dice 
lo stesso foglio DC, deputati 
uscenti sono « inamovibili » 
per decisione statutaria. Il 17 
marzo sarà indetto un « refe¬ 
rendum » fra i soci per la de¬ 
signazione dei candidati. Que¬ 
sto « referendum » è stato in¬ 
dicato come un fatto demo^ 
cranco. come un elemento del 
rinnovamento « Interno » della 
DC. Ha quale rinnovamento 
e quello che potrà risultare 
da una lista la cui composi¬ 
zione è decisa dall’alto e il cui 
meccanismo elettivo non con¬ 
sente margini di manovra ai 
non designati d’ufficio? 

I nomi restanti. Tra i qua¬ 
li può esercitarsi la scelta dei 
soci, sono sci. La scelta dovrà 
avvenire fra nove pre-candi- 
dali: Giuliano Barbetti, Gia¬ 
como Di Beo, Licia Ferretti. 
Kemo Giannelli. Cesare Mat- 
temi, Claudio Pontello, Sergio 
Querci. Federico Sciano, 
Edoardo Speranza. 

Tutti uomini, tranne Gian- 
ndli e Sciano (fanfaniano), 
moderati che confermano 
quanto dicevamo circa il 
« bluff » del < rinnovamento 
operato dalla DC, la quale 
punta tutte le sue carte su 
una politica di recupero a de¬ 
stra, di assorbimento delle 
forze più conservatrici e rea¬ 
zionane della città. Certo, di 
fronte a questa ennesima 
scelta del gruppo dirigente 
democristiano, ci resta diffi¬ 
cile capire le ragioni della 
convivenza, a livello di dire¬ 
zione provinciale, delle forze 
della sinistra DC. con l’at¬ 
tuale gruppo dirigente buti- 
niano. 

E' senza dubbio una convi¬ 
venza difficile, ma a giudi¬ 
care dai risultati finora otte¬ 
nuti assai poco proficua per 
la sinistra, la quale non è 
riuscita (le vicende di Pa¬ 
lazzo Vecchio lo dimostrano) 
a modificare minimamente la 
linea sostanzialmente conser¬ 
vatrice della DC. 


L'Assemblra del concor- 
sorzio per la sistemazione 
e la manutenzione della 
strada panoramica del 
« colli alti » ha approvato 
nel giorni scorsi il bilan¬ 
cio di previsione per il 
1968. Questo prevede, per 
quanto riguarda la parte 
straordinaria, lavori di am¬ 
pia sistemazione delle stra¬ 
de di San Gresolè - Mon- 
tauto (per un importo di 
45 milioni), di Faltignano 
e degli Scopeti (77 milio¬ 
ni); Le Falle • La Catena 
(60 milioni): si tratta di 
una spesa di 182 milioni 
per la quale le amministra¬ 
zioni comunali di Bagno a 
Ripoli, Impruneta. Pontas- 
sieve e San Casciano si so¬ 
no dichiarate disposte a 
garantire con proprie dele 
gazioni, l'assunzione del 
mutui occorrenti. Per quan¬ 
to riguarda la manutenzio¬ 
ne — che occupa una par¬ 
te considerevole del bilan¬ 
cio — è previsto il poten¬ 
ziamento dei lavori di rias¬ 
sestamento dei piani via¬ 
bili nella zona nord: e cioè 
delle strade di Montiloro, 
di San Clemente, di Vinci¬ 
gliela, di Montebeni, del- 
l’Uccellatio, di Monte Mo¬ 


rello, delle Catese, di 
Baroncoli; - e nella zona 
Sud: le strade di San Mar¬ 
tino alla Palma, di San 
Gersole, degli Scopeti, di 
Faltignano, di Villamagna. 
Il tutto per un importo di 
90 milioni il cui pagamen¬ 
to sarà diferito in tre an¬ 
ni. Infine non appena l'an¬ 
damento stagionale lo con¬ 
sentirà avranno inizio le 
opere di bitumatura del 
tratto piazzale Leonardo da 
Vinci - Chiesa di Gualdo 
(già appaltate per 40 mi¬ 
lioni di lire) mentre nella 
prossima primavera-estate 
il consorzio procederà, 
quando saranno rimosse al¬ 
cune difficoltà di ordine 
tecnico-giuridico all'allarga 
mento del tratto Fontesec¬ 
ca (all'innesto con la 
« statale » della Futa - Cep- 
peto. I lavori nel tratto 
piazzala Leonardo Da Vin¬ 
ci - Chiesa di Gualdo ver¬ 
ranno effettuati in conco¬ 
mitanza con quelli di ripri¬ 
stino delle parti di carreg¬ 
giata danneggiate dalle vio¬ 
lente precipitazioni atmo¬ 
sferiche del novembre 1966. 
Analoghi lavori di consoli¬ 
damento avranno luogo 
sulla strada di Barancoli. 


QUARANTASETTE IMPUTATI 
AL PROCESSO DECU ESONERI 

Si tratta di uno stralcio del processo-fiume dell'ottobre 1967 


Nell’aula grande di Palaz¬ 
zo Buontalenti — quella ri¬ 
servata ai processi di Corte 
d’Assise — si riparla del 
« processo degli esoneri ». Si 
tratta di uno stralcio del pro¬ 
cesso fiume quello iniziato il 
5 ottobre 1967 e che vide sul 
banco degli imputati ben cen¬ 
tosessanta persone. Questa 
volta il numero degli imputati 
ò inferiore: quarantasette. 
Principali imputati Sergio Mar- 
tinucci di 45 anni, abitante 
in via Guardavia 19, l’impie¬ 
gato del Distretto che procu¬ 
rava i falsi congedi e Giu¬ 
seppina Finocchi vedova Bo- 
nolis di 44 anni, abitante in 
via Filippo Corridoni 30, la 
« procaceiatrice » di giovani 
che pagando cifre varianti 
dalle 500 mila alle 800 mila 
lire credevano di poter otte¬ 
nere l’esonero dal servizio di 
leva. Contro i due le accuse 
sono le stesse del primo pro- 


A conclusione di un vivace dibattito 

Gli autotrasportatori per 
la riforma de! settore 


I piccoli e medi autotraspor¬ 
tatori della Toscana hanno da¬ 
to vita ad una affollata assem¬ 
blea promossa unitariamente 
dalia FITA (aderente all’As¬ 
sociazione degli artigiani) dal¬ 
la FIFTA (Federazione pro¬ 
vinciale autotrasportatori) e 
dall’UPAF (Unione provinciale 
autotrasportatori) contro la 
« serrata » promossa per ieri, 
oggi e domani dalle organiz¬ 
zazioni confindustriali delia 
categoria per rivendicazioni 
parziali che si risolverebbero 
a tutto vantaggio dei grandi 
trasportatori, spedizionieri e 
corrieri. 

Uno dei momenti di mag¬ 
giore interesse della manife¬ 
stazione, che è stata aperta 
da una relazione di Primo Fe¬ 
liziani. a nome del Comitato 
unitario delle tre organizza¬ 
zioni promotrici — è stata la 
adesione dcll’UPAF. della qua¬ 
le fanno parte nella sola pro¬ 
vincia di Firenze quasi 800 
trasportatori che si sono stac¬ 
cati lo scorso anno dall'Asso¬ 
ciazione confindustriale ANI¬ 
TA, costituendo un’organizza¬ 
zione autonoma che si batte 
per la salvaguardia degli in¬ 
teressi dei piccoli e medi au¬ 
totrasportatori. 

Feliziani — aprendo la ma¬ 
nifestazione, alla quale erano 
presenti decine di traspor¬ 
tatori che hanno saputo re¬ 
spingere prontamente le pro¬ 
vocazioni di sparuti rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
confindustriali — ha sottoli¬ 
neato i motivi che hanno in¬ 
dotto le tre organizzazioni a 
non aderire allo sciopero. La 
agitazione delle organizzazioni 
confindustriali infatti, mira a 
rivendicazioni parziali, mentre 
è necessario — ha detto il re¬ 
latore — sottoporre al gover¬ 
no una piattaforma di riven¬ 
dicazioni per una riforma ge¬ 
nerale del settore dei tra¬ 
sporti. 

Feliziani ha quindi esposto 
i punti essenziali delie propo¬ 
ste che le tre organizzazioni 
avanzano per una riforma del 
settore. Esse possono essere 
riassunte nella rappresentanza 
effettiva degli autotrasporta¬ 
tori in tutte le organizzazioni, 
nello stabilire tariffe pubbli¬ 
che riconosciute, nell’istituzio¬ 
ne di un albo di categoria, al 
quale devono poter essere 
iscritti gli autotrasportatori 
effettivi ed i cui dirigenti do¬ 
vranno essere eletti democra¬ 
ticamente dagli iscritti. 

Nella riforma — ha prose¬ 
guito Feleziani — deve esse¬ 
re data la possibilità a tutte 
le piccole e medie aziende 
di concorrere agli appalti pub¬ 
blici e di poter contrarre cre¬ 
diti agevolati per l'acquisto di 
automezzi. In questo quadro è 
necessario sviluppare un più 
largo associazionismo fra i 
piccoli trasportatori e istituire 
stazioni merci che, mentre da 
un lato possono essere punti 
dì arrivo e di partenza per i 
veicoli che compiono lunghi 
viaggi, siano una specie di 
« borsa merci » per i carichi 
del piccoli e medi traspor¬ 
tatori. 


Feliziani ha concluso sotto¬ 
lineando che su questo base 
gli autotrasportatori sono 
pronti a battersi. Successiva¬ 
mente hanno parlato Lucchi 
dell’Associazione piccoli indu¬ 
striali del trasporto, e Pulci- 


nelii della Federazione tra¬ 
sportatori di Livorno. L’as¬ 
semblea ha quindi approvato 
una mozione, nella quale sono 
esposti i punti essenziali delle 
proposte per la riforma del 
settore. 


Al centro traumatologico 

Morto l'operaio 
travolto dal freno 

L’incidente avvenne mentre cercava di attraver¬ 
sare i binari al passaggio a livello di Rifredi 

2 Ha cessato di vivere ieri mattina all’Istituto trauma- 

- tologico delI’INAlL l’operaio Antonio D’Agnone di 58 

1 anni in via dell’Agrifogli 10, in seguito alle ferite ripor- 
Z tate in un pauroso incidente: il D’Agnone venne travolto 

2 e scaraventato diversi metri distante da una locomotiva 

- mentre attraversava il passaggio a livello di Rifredi. Il 

- raccapricciante incidente avvenne come si ricorderà il 

1 15 scorso: verso le 15. il D’Agnone di ritorno da casa 
Z con il su omotorino era passato dal passaggio a livello 

2 di Rifredi scavalvando le sbarre. Proprio mentre attra- 
^ versava i binari sopraggiungeva un treno locale la cui 
Z locomotiva colpì in pieno il poveretto gettandolo diversi 
Z metri distante. I sanitari dell’ospedale dopo un primo 
2 esame gli riscontrarono alcune gravi ferite e Io ricove- 

- rarono con prognosi riservata. Ieri dopo una lunga agonia 

- il D’Agnone ha cessato di vivere per isuffidenza cardio- 
Z respiratoria. 


cesso: corruzione, falso In at¬ 
to pubblico, falso sui registri 
del Distretto militare, occul¬ 
tamento e soppressione di al¬ 
cuni fascicoli inerenti ai gio¬ 
vani in procinto di partire 
per il servizio di leva e fal¬ 
so in certificazione per aver 
rilasciato i famosi congedi 
provvisori. Per gli altri qua¬ 
rantacinque imputati — in 
maggioranza giovani che han 
no coinvolto anche i loro fa¬ 
miliari — l’accusa è di non 
essersi presentati alle armi 
senza giustificato motivo. 

Per i familiari si tratta di 
concorso nello stesso reato: 
ecco eli imputati: Roberto Ba- 
roncclli di 22 anni. Biagio 
Guarino, di 28 anni. Ginncar 
lo Paoli di 33 anni. Zacca¬ 
ria Gonfinntini di 56 anni. 
Baldassarre Tasselli di 72 an¬ 
ni. Paolo Amadori di 26 anni. 
Mauro Bigagli di 24 anni. Pie¬ 
ro Bigagli di 25 anni. Giulia¬ 
no Boldrini di 25 anni. Luigi 
Bnldrini di 57 anni. Diego Bo- 
retti di 25 anni, Franco Bre- 
schi di 25 anni, Roberto Bri¬ 
ni di 24 anni. Massimo Cala¬ 
mai di 25 anni. Roberto Ca¬ 
stagnoli di 25 anni. Giulinno 
Centi di 25 anni, Roberto Co¬ 
sci di 26 anni. Raffnello Fng- 
ginli di 26 anni. Piergiorgio 
Favi di 26 anni. Graziano Fro- 
sini di 25 anni. Mauro Gallet¬ 
ti di 26 anni. Franco Gietti 
di 24 anni. Carlo Gironi di 25 
anni. Carlo Paoletti di 24 an¬ 
ni. Giuliano Pieracci di 25 
anni. AIpssìo Sooletini di 25 
anni. Piero Tocrnfondi 25 an¬ 
ni. Giuseppe Vannelli di 25 
anni. Aldo Vnnnucrhi di 26 
anni. AdoKo Vnnnucrhi di 26 
anni. Piero Guardticci di 24 
anni. Umberto Lavarmi di 26 
anni, Alberto Lazzeri di 26 
anni. Giancarlo Manetti di 26 
anni. Enrico Masini di 26 an 
n>. A lessando Mocali di 26 
anni, Luciano Nencini di 26 
anni, Sergi ì Nincheri di 25 
anni. Andrea Orlandi di 24 
anni. Mario Querci di 25 an¬ 
ni. Carlo Soldani di 25 anni. 
Egirìido Tasselli di 25 anni. 
Paolo Torrini di 26 anni. Ma¬ 
rio Orlandi di 52 anni e Ro 
berlo Orlnndini di 26 anni. 

Ieri mattina è iniziato i’in- 
terrogatorio degli imputati. 

* • • 

In Corte d’AppelIo è inizia¬ 
to il processo per Io scan¬ 
dalo della pretura di Empoli 
che vede sul banco degli ìm 
putati Giuseppe Mollici, udì- 
ciale giudiziario. Adriano Bar- 
tolommei. Gino Goi, Antonio 
Magherini, Edo 'Paviani e Pie¬ 
tro Betti. Hanno parlato in 
difesa degli imputati gli av¬ 
vocati Beretta e Polimenl 
(Bartolominei). Corbi e Paoli 
(Goi). Mollica (Mollica), i qua¬ 
li hanno concluso con la ri¬ 
chiesta di assoluzione per non 
aver commesso il fatto. Sta¬ 
mani parleranno gli avvocati 
Pacchi e Murdaca. 

Nella foto: sul banco degli 
imputati (al centro) Sergio 
Martinucci; (in basso) Giusep¬ 
pina Bonolis all’epoca del pri¬ 
mo processo. 


Contro i licenziamenti 


Riprende l'agitazione 
alle Officine grafiche 


I dipendenti delle Officine 
Grafiche Firenze, iniziano oggi 
una azione di sciopero che si 
protrarrà fino a venerdì pros¬ 
simo e che verrà effettuata 
ogni giorno dalle 13 alle 24. 
L'agitazione — promossa dalle 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria — è stata decisa 
contro i licenziamenti attuati 
dalla direzione. Per oggi alle 
ore 15,30 è stata convocata 
una assemblea generale nei 
locali del circolo FaUero Puc¬ 
ci per fare il punto della si¬ 
tuazione. A proposito della 
grave situazione creatasi in 
questa azienda, le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria hanno inviato una let¬ 
tera alla direzione dello stabi¬ 
limento. alle autorità cittadine. 
aU’associazione industriali ed 
ai lavoratori del settore. Ecco 
il testo del documento: c La 
direzione delie Officine Grafi¬ 
che Firenze (già Vallecchi) 
dopo averne richiesti 40 ha 


spedito 28 lettere di licenzia¬ 
mene.. Prima di prendere la 
nostra libertà d’azione, in re¬ 
lazione a quanto previsto dal- 
l’accordio interconfcderale si 
ebbero due incontri risultati 
infruttuosi. Le maestranze, 
scese in sciopero già per tre 
intere giornate, proseguono la 
agitazione astenendosi dal la¬ 
voro alternativamente e nella 
assemblea unitaria, i lavora¬ 
tori grafici si sono dichiarati 
disponibili a scendere in scio¬ 
pero perchè avvertono l'inte¬ 
resse generale della lotta in¬ 
trapresa dalle maestranze del¬ 
le Officine Grafiche Firenze. 
E" stato deciso ebe le commis¬ 
sioni interne — o in loro assen¬ 
za 1 lavoratori — di quelle 
aziende dove vengono effettua¬ 
te ore straordinarie nei repar¬ 
ti legatoria. Impressori e com¬ 
positori richiedano alle loro 
direzioni l'assunzione di lavo¬ 
ratori licenziati. Nell’invita* 


re tutti, autorità lavoratori e 
direzioni, a fare quanto pos¬ 
sibile per risolvere questa 
nuova vertenza sulla occupa¬ 
zione — che trova il settore 
grafici già notevolmente pro¬ 
vato per i licenziamenti effet¬ 
tuati anche se per differenti 
ragioni nelle aziende: Gior¬ 
nale del Mattino , Zincografica 
Fiorentina. Impronta. Unione 
Fotoincisori. Chiari e Mori. 
Sarri e Caparrini di Empoli 
— riconfermiamo la nostra 
disponibilità per un incontro 
serio e responsabile con la 
controparte, precisando anco¬ 
ra una volta le nostre posi¬ 
zioni tese a risolvere con di¬ 
missioni volontarie, extra li¬ 
quidazione. riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, comune pressio¬ 
ne per determinare l’assun¬ 
zione di lavoratori nelle azien¬ 
de dove si effettuano ore 
di straordinario, naturalmente 
nel tempo ragionevolmente ne¬ 
cessario occorrente ». 



Conferenze 

Lo politica unitaria 
del P.C. francese 


L’analisi economica e poli¬ 
tica del gaullismo, l'alterna¬ 
tiva che ad esso st contrap 
pone con la piattaforma uni¬ 
taria delle sinistre, le caratte¬ 
ristiche della situazione cultu¬ 
rale, l’esame dei tratti princi¬ 
pali della politica del Parti¬ 
to comunista francese sono 
stati i temi più importanti 
della discussione svoltasi al 
circolo di cultura con la dele¬ 
gazione del C C del PCF che 
sta in questi giorni compien¬ 
do un giro di visite nelle 
principali città del nostro pae¬ 
se 

E' questa una ricognizione 
di temi che oggi si rivela per 
noi di particolare attualità e 
interesse, non tanto, e non so¬ 
lo per quella indiscutibile af¬ 
finità di situazioni, di proble¬ 
mi e difficoltà che interessa¬ 
no ora tutta In sinistra euro¬ 
pea, ma anche, e sopratutto 
in vista di quella necessaria 
caratterizzazione delle forme 
peculiari di dascun paese, a 
cui si è richiamato il compa¬ 
gno Le Roy nella sua latro 
eruzione iniziale. La natura stes¬ 
sa del gaullismo, attivo, dina¬ 
mico pronto ad assimilare sul 
piano economico ogni elemen¬ 
to di innovazione tecnologico 
e scientifico, e per ciò defini¬ 
to dal compagno Sere nella 
sua ampia relazione, la tradu¬ 
zione politica, in termini di 
potere personale, del dominio 
dei monopoli, ponendo impro¬ 
rogabilmente il problema del¬ 
la sua successione, ha deter¬ 
minato le condizioni di una 
piattaforma comune della si¬ 
nistra. c ha favorito lo svilup 
po di un processo unitario 
che è riuscito a superare le 
profonde lacerazioni, verifica- 
tesi negli anni passati fra il 
partito comunista e le altre 
forze della sinistra francese 

Questo non significa, come 
ha sottolineato Sere, che il 
potere gaulllsta, con le com¬ 
plesse articolazioni economi¬ 
che, politiche e ideologiche di 
cui dispone, non determini 
tuttora difficoltà ed arresti 
nello sviluppo di un tale pro¬ 
cesso unitario, sia in relazio¬ 
ne al suoi tempi di attuazio¬ 
ne che ai suoi contenuti. 

Le forme stesse di « gauchi¬ 
smo • alle quali il potere gol¬ 
lista guarda non a caso con 
simpatta, sono considerate 
dal PCF ostacolo e sabotag¬ 
gio della politica unitaria, og¬ 
gi unica reale alternativa 

Passando ad affrontare il te¬ 
nia specifico della situazione 
culturale della Francia di og¬ 
gi, il compagno Sete ha sotto¬ 
lineato come anche in questo 
campo le tendenze * gauchi- 
ste » si qualificano come fon¬ 
te di equivoco e di confusio¬ 
ne. La natura tradizionalmen¬ 
te egemonica della borghesia 
francese sul piano culturale 
ha infatti trovato un ulteriore 
punto di sostegno nel partico¬ 


lare carattere della polttica cul¬ 
turale gaullista, volto a utiliz¬ 
zare ogni elemento di innova¬ 
zione e di rottura iscrivendo¬ 
lo nel quadro degli interessi 
monopolistici. In questa prò 
spettila si definisce Fazione 
del partito sul plano cultura 
le impegnata a demistificare 
le forme diverse in cui si pre¬ 
senta l’Ideologia borghese. A 
questo proposito ha sottoli¬ 
neato le Roy. come sia im¬ 
portante il fatto che neg 
timi tempi l'articolazione di 
posizioni teoriche diverse fra 
gli intellettuali comunisti non 
abbia intaccato l’unita della li 
nca politica, ma abbia a /con¬ 
trario portato al rafioiznrnen- 
to delle posizioni culturali e 
ideologiche del Partito L'in¬ 
tervista concessa recentemente, 
al nostro giornale dal filoso¬ 
fo Althusser, che pure ha .so¬ 
stenuto nei suoi scritti recen¬ 
ti una personale interpretazio¬ 
ne dell'umanesimo marxista c 
del rapporto fra teoria e ideo¬ 
logia. è in qualche misura il 
risultato politico positivo del 
dibattito condotto dal vartito 
su questi problemi 
Una delle domande rivolte 
dal pubblico al membri della 
delegazione presente ha dato 
l'occasione di chiarire il ruo¬ 
lo positivo che attualmente, 
al termine di un contrasto 
lungo c travagliato in merito 
alla stessa linea politica, gli 
studenti comunisti svolgono 
nel partito come tramite del¬ 
la sua influenza nel mondo 
della cultura c della scuola 
Da questo incontro al Circo 

10 di Cultura sembra perciò 
confermata l'impressione, rica¬ 
vabile anche per altri versi, 
dell’esistenza di un rafforza¬ 
mento politico in atto del 
PCF e di tutta la sinistra 
francese, cui sembra corri¬ 
spondere. sul piano culturale, 

11 superamento di vecchie di¬ 
visioni e preclusioni, e l'aper¬ 
tura conseguente di una ricer¬ 
ca teorica fondata sul confron¬ 
to Ubero delle posizioni. 

L'intervista di Aragon. pub¬ 
blicata in questi stessi gior¬ 
ni sullu'ltimo numero del Con¬ 
temporaneo ci sembra fornire 
una ulteriore conferma di ciò. 

C. p. 


Assegnazione 
di alloggi 

L’ufficio provinciale del la¬ 
voro rende noto che il giorno 
23 febbraio alle 16.30 presso la 
sede delI’ufTicio stesso — Viale 
Duca degli Abruzzi 2 — ha 
avuto luogo il sorteggio per la 
assegnazione deU'alloggio re¬ 
sosi disponibile a Figline VaT 
damo, via Ponte Rosso 36. 
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Finanziato il progetto dell'amministrazione provinciale 


Approvato il complesso 
scolastico di S. Salvi 


| Indetta per l'il marzo | 

i L'assemblea artigiana i 
i al Palazzo dei Congressi j 


le altre decisioni 
del Provveditorato 
toscano alle opere 
pubbliche 

Il comitato tecnico-ammi¬ 
nistrativo del provveditora¬ 
to toscano alle Opere Pub¬ 
bliche, ha approvato nel 
corso della sua ultima riu¬ 
nione alcuni importanti la¬ 
vori pubblici per la no¬ 
stra città, predisposti dal¬ 
l'amministrazione provin¬ 
ciale e dal comune, Ecco 
un sunto delle opere ap¬ 
provate riguardanti anche 
altri capoluoghi di provin¬ 
cia della regione, per una 
spesa complessiva di 6 mi¬ 
liardi e 253 milioni di lire: 

Per FIRENZE: costruzio¬ 
ne della variante di Via 
Reginaldo Giuliani dalla 
Via Caldieri a Via del Ter¬ 
mine. Importo L. 433 mi¬ 
lioni. 

Amministrazione Provin¬ 
ciale. Costruzione del com¬ 
plesso scolastico di S. Sal¬ 
vi in Firenze. Progetto e 
preventivo di massima del¬ 
l’importo complessivo di 
L. 3.314.970.800. 

Costruzione di 4 fabbri¬ 
cati popolari per comples¬ 
sivi 96 alloggi in località 
Le Torri-Cintoia Lotti 
11- 20 - 27. Importo Li¬ 
re 595.939.000. 

Per LIVORNO: costruzio¬ 
ne edificio di 24 quartieri 
Tipo A nella zona della 
« Bastia » (lato Sud). Im¬ 
porto L. 120.000.000. 

Per LUCCA: a Seravezza la 
costruzione strada allaccien¬ 
te la frazione Cerreta - 
S. Antonio con il capoluo¬ 
go. Importo lire 143.000.000 
1. stralcio: L. 50.000.000. 
Per PèSA: amministrazione 
provinciale. Sistemazione 
strada provinciale del Lun- 
gomonte Pisano tratto Or¬ 
zi gnano-Conf ine Lucchese. 
Importo lire 190.000.000. 
Per PISTOIA: A Pescia il 
potenziamento impianti di 
illuminazione elettrica nel 
capoluogo e frazioni di Ca¬ 
stellare, Collodi e Veneri. 
Progetto generale di massi¬ 
ma L. 360.000.000. 1. stral¬ 
cio esecutivo di Lire 67 
milioni 400.000. 

A Pescia la costruzione 
fognatura nera nel capo¬ 
luogo. 2. stralcio. Impor¬ 
to L. 100.000.000. 

Per SIENA: amministrazio¬ 
ne provinciale. Sistemazio¬ 
ne generale della stra¬ 
da provinciale « Montani¬ 
no - Stazione Monte Arma¬ 
ta ». Importo lire 220 mi¬ 
lioni. 

Ente Autonomo Irrigazio¬ 
ne Val di Chiana. Sistema¬ 
zione idraulica del torren¬ 
te Foenna e suoi affluen¬ 
ti nel tratto compreso fra 
Bettolle e Rigomagno. Im¬ 
porto Lire 498.000.000. 

Università degli Studi - 
Lavori di trasformazione 
della ex Caserma Mazzini 
a sede degli Istituti di Chi¬ 
mica biologica. Chimica ge¬ 
nerale e Fisica. Importo Li¬ 
re 278.000.000. 


| L’11 marzo prossimo, alle 

I ore 16 al Palazzo dei Con¬ 
gressi avrà luogo un’ as¬ 
semblea di artigiani, orga- 

I niz/ata dall' associazione 
provinciale, per ripropor- 

I re la soluzione di alcune 
pressanti rivendicazioni 
. che, in via amministrativa 
I o attraverso disposizioni di 
legge, possono essere sod 
* disfatte nello scorsio di 

I questa legislatura. 

I provvedimenti per i 
qunli si sollecita una solu- 

I zione riguardano, in parti¬ 
colare: 

1 ) l'allargamento della 
. categoria C/l per le impo 
ste della Ricchezza Mobile 
agli artigiani attraverso la 
approvazione del disegno rii 

I legge già approvato dalla 
Camera eri attualmente 

I presentato al Senato, evi¬ 
tando cioè che si rirx'ta ciò 
. che si verificò nella pas- 
| satn legislatura, quando il 
disegno di legge già pas- 
1 sato all’esame della carne- 
• ra non fu approvato rial se 

I nato per « mancanza di 
tempo *: 

■ 2 ) soonressione dei dirit 

| ti dell'EMPI almeno per 
la prima visita di controllo 

I ai lavoratori per la messa 
a terra degli impianti, ed 


La conferenza organizzativa 
della zona di Empoli ha avu¬ 
to come obiettivo la mobilita¬ 
zione di tutte le forze del par¬ 
tito in vista della prossima 
consultazione elettorale. I temi 
con cui i comunisti si pre¬ 
senteranno all'elettorato sono 
stati delineati dalla relazione 
del compagno Carlo Andressi, 
della segreteria di zona, il 
quale dopo avere sottolineato 
le ragioni della crisi del cen¬ 
tro-sinistra. ha richiamato l’at¬ 
tenzione dei compagni su al¬ 
cuni momenti centrali della no¬ 
stra azione politica e propa¬ 
gandistica: primo fra tutti il 
problema della pace. Il gover¬ 
no Moro Nenni non soltanto 
non ha avuto una politica nuo¬ 
va rispetto ai governi centri¬ 
sti, ma ha assunto atteggia¬ 
menti gravissimi in occasione 
di recenti avvenimenti (Me¬ 
dio Oriente, Vietnam) venen¬ 
do così a svolgere un ruolo di 
retroguardia in tutto lo schie¬ 
ramento dei paesi europei. Con¬ 
tro questo atteggiamento si 
stanno esprimendo larghi set¬ 
tori di opinione pubblica — 


una congrua riduzione dei | 
diritti per le visite succes¬ 
sive; | 

4) la riduzione del 30 per 
cento dei premi che gli ar- I 
tigiani debbono corrispon- * 
dere all'INAIL per l’assicu- I 
razione contro gli infortuni. I 
che l'INAIL può prendere . 
in via amministrativa e | 
che. non ostante gli im- , 
pegni assunti, non è stata 1 
ancora presa; I 

4) un aumento delle pen- * 
sioni in atto che raggiun- I 
gono le 12 mila lire mensi- ■ 
li e che, con i preannun- i 
ciati aumenti del 10 per | 
cento, supererebbero di po- , 
co le 13 mila lire, oltre ad J 
una riduzione dell'età pen¬ 
sionabile. A questo propo- I 
sito si lamenta che mentre • 
è stato istaurato un collo- i 
quio con le organizzazioni | 
dei lavoratori, il governo . 
non lo ha fatto per quanto J 
riguarda gli artigiani e i 
lavoratori autonomi. Si ri- 1 
vendica anche la possibi- * 
lità di raggiungere una I 
pensione maggiore per co- I 
loro die sono in grado di . 
versare maggiori contribu- | 
ti. capaci cioè di formarsi 
una pensione in altre cate- | 
gorie superiori. * 



dai socialisti ai cattolici — il 
che conferma la validità del¬ 
la linea unitaria proposta dai 
comunisti. Nè meno preoccu¬ 
pante appare la situazione nel 
campo economico: il processo 
di accumulazione favorito an¬ 
che dal progresso tecnologico, 
non si è tradotto in progres¬ 
so sociale e mentre le forti 
concentrazioni monopolistiche 
operano scelte « razionali ». un 
profondo disagio si diffonde 
fra i piccoli commercianti, gli 
artigiani, i contadini e i col¬ 
tivatori diretti. 

Passando ad esaminare la 
situazione politica, Andressi ha 
rilevato che l’ambizioso dise¬ 
gno della DC di isolare il par¬ 
tito comunista è fallito ed og¬ 
gi gli stessi dirigenti democri¬ 
stiani sono costretti a tenere 
di conto di questa realtà. Di 
qui l'esigenza di porre come 
obiettivo primario della pros¬ 
sima consultazione elettorale 
la sconfitta della democrazia 
cristiana che costituisce Tosta¬ 
celo al rinnovamento della so¬ 
cietà nazionale, cui deve cor¬ 
rispondere un balzo in avan¬ 
ti della sinistra e soprattutto 
del partito comunista. 

Andressi è quindi passato 
ad esaminare i probeimi che 
stanno di fronte ai lavoratori 
ed ai comunisti empolesi: pro¬ 
blemi del comprensorio, della 
trasformazione delTagricoltura 
e della diffusione di sempre 
più avanzate forme associati¬ 
ve (cantine sociali), dello svi¬ 
luppo dello zuccherificio di 
Granaiolo, della creazione di 
un grosso centro di sviluppo 
zootecnico, di un piano di ir- 
i rigazione ecc. Sul piano della 
iniziativa è stata sottolineata 
l'efficacia dei giornali mura¬ 
li. di un programma di con- 
feren7e sui problemi più at¬ 
tuali, di dibattiti con i rap¬ 
presentanti delle altre forze po¬ 
litiche. Buoni risultati sono 
stati ottenuti col breve corro 
mentre la campagna di reclu¬ 
tamento e di tesseramento 
procede abbastanza bene. Es¬ 
sa dovrà trovare nuovo stimo¬ 
lo e slancio nel corso della 
campagna elettorale. 

Sulla ampia relazione del 
compagno Andressi, si è aper¬ 
to un proficuo dibattito che è 
proseguito per tre giorni. So¬ 
no intervenuti: Faggtoli che si 
è intrattenuto sul tempo libe¬ 
ro e la ricreazione. Cioni del¬ 
la FGCI che ha trattato i pro¬ 
blemi dei giovani in rapporto 
alla pace, Mazzoni dì Monte- 
spertoli che ha denunciato il 
grave stato di abbandono in 
cui versa la zona. Bagnoli del¬ 
la FGCI che ha parlato dei 
problemi degli studenti e della 
scuola alla luce delle ultime 
esperienze di lotta degli stu¬ 
denti medi ed universitari. 
Giovanna Salvadori che si è 
intrattenuta sulle questioni del¬ 
le donne. Bini di Montelupo. 
Rolla di Fucecchio, Cappelli, 
Sergio Gensìni e Cerbioni. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Cesare 
Niccolai. segretario del Comi¬ 
tato di Zona 


Ieri sera «prima» alla Pergola 


«La segretaria» 



E' andata in scena, con successo. Ieri sera al Taatro della Per¬ 
gola la « prima s di e La segretaria » il secondo lavoro teatrale 
di Natalia Gfnzburg. Attori principali, particolarmente applauditi 
par la buone Interpretazioni, Claudia óiannotti, Ludovica Medit¬ 
ano, Mica Cundarl, Amos Davoli, Donatella Ceccarello, Elvita 
Temili. La spettacolo sarà replicato fino a domenica prossima, 
«eluso domani sera. Nella foto: una scena di « La segretaria » 


I_ 

Conferenza di zona a Empoli 

Il PCI mobilitato per 
il successo elettorale 

I punti della relazione del compagno Andressi 



* 



TEATRI 

FIRENZE TEATRO (Iniziati¬ 
ve teatrali del Comune di 
Firenze - Teatro di Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21.19: ■ Che cosa stiamo 
dicendo? » di Cristiano Censi. ‘ 
Riduzione abbonati presso - 
Movimento Forestieri. Ridu- , 
zioni studenti presso l’ORUF, ' 
via S. Gallo 25. Ultima re¬ 
plica. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Alle 21,15: « La segretaria» di 
Natalia Glnzburg. Regia di 
Luciano Salce. Compagnia 
Stabile di Palazzo Durini. 

VERDI (Tel. 296.242) 

Alle 21,30 Garlnei e Glovan- 
nini con Alighiero Noschese 
in * La voce de) padrone » 
musiche di B Canfora. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Roma gnosi • 
Tel. 438.607) 

Tre affari del signor Duval, 
con L. De Funès 8 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Tre affari del signor Duval, 
con L. De Funàa 8 4 

ARISTON (Piazza Ottaviani - 
Tel. 287.834) 

Violence, con T. Laughlln 

(VM 18) OR 44 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
di • Tel. 284.332) 
li giorno della civetta, con F 
Nero (VM 18) DII 44 

CAPITOL (Via Castellani 
Tel. 272.320) 

Indovina chi viene a cena 1 
con S l’raey DR 444 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

I protagonisti 

EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero (VM 18) DII 44 

GAMBUINUS (Via Brunelle- 
schi - Tel. 275.112) 

Il profeta, con V. Gassmnn 
SA 4 

MODERNISSIMO (T. 2/5.954) 
GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM MI G 4 

ODEON (Via dei Bassetti - 
Tel. 24.068) 

La calcia notte dell'Ispettore 
Tlblis. con S Poitier G 44 
PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 

Prima- I sette fratelli Cervi 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
L'oro di Londra, con J. Karl- 
scn G 4 

APOLLO (Via Nazionale 41 - 
Tel. 270.049) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 4 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Mondo sexy di mirto 

(VM 18) DO 4 
EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel. 296.822) 

10 due Agile tre valigie, con 

L De Funàs C 44 

GALILEO (Borgo Albizi - Te¬ 
lefono 282 687 ) 

I due vigili, con Franchl-In- 
grassia C 4 

ITALIA (Via Nazionale - Tel. 
21.069) 

11 marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spnak 

SA 4 

MANZONI (Tel. 366.808) 

Quella sporca do/ 7 lua. con L 
Marwin (VM 14) \ 4 

NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Jamr Ilond 007 Casino Rosale 
con P. Sellerà SA 44 

NICCOLINI (Via Ricasoli - 
Tel. 23.282) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

VITTORIA (Tel. 480.879) 

L'oro di Londra, con J. Kari- 
sen G 4 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo - 
Tel. 282.137) 

Un uomo e una colt, con R. 
Hundar A 4 

ASTOR (Tel. 222.388) 

La gang dei diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

ASTORIA (Tel. 663.945) 

Un uomo chiamato Filmatone 

AURORA (Via Paclnotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

O.K. Connery. con N Connerv 

A 4 


AZZURRI (Via Petreila - Te¬ 
lefono 33.102) 

Una bara per Rlngo 
CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel. 289.505) 

La fetdmaresrlalU. con Rita 
Pavone C 4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- Tel. 666.552) 

Granada addio, con C. Villa 

S 4 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robarda 

DR 4 


FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Muori lentamente te la godi 
di più 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 
Cinema-varietà. Film: Rita la 
zanzara, con R. Pavone SA 4 
GARDENIA (Tel. 600.982) 

Un uomo chiamato Filmatone 
GIARDINO COLONNA 
I ragazzi di bandiera gialla, 
con M. Sannia M 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Ray Master l'Inafferrabile, con 
G Miùschln A 4 

GOLDONI (Via del Serragli • 
Tel. 222.437) 

Fai Infretta ad uccidermi ho 


Oggi al cinema Principe 


La «prima» del film 
sui sette fratelli Cervi 



Oggi al cinema Principe avrà luogo la « prima * dei « Sette 
fratelli Cervi ». il film realizzato dal regista Gianni Puccini, che 
si è avvalso, per la sceneggiatura, di Cesare Zavattini. 

Da anni ci si attendeva che la storia dei sette fratelli conta¬ 
dini emiliani, morti nel nome della libertà e dell’antifascismo, 
trovasse una sua degna traduzione cinematografica, die potesse 
offrire all'attenzione e alla meditazione del grande pubblico uno 
dei momenti e degli episodi più significativi di cui è costellata 
la Resistenza italiana. Non era impegno facile, tuttavia Puccini 
e Zavattini sono riusciti ad assoli erlo, fermamente convinti 
dell'importanza che poteva avere il raccontare la vita della 
patriarcale famiglia di < papà » Cervi, e soprattutto eviden¬ 
ziarne i valori umani e politici. 

Ricordare, a ventiquattro anni di distanza, il martirio dei 
sette fratelli Cenò ha oggi un grande significato morale e politi¬ 
co: significa riaffermare i valori dell'antifascismo, i valori che 
furono alla base della Resistenza e per i quali ancora oggi ci 
si batte in Italia e nei mondo: la pace, la libertà, l’emanci¬ 
pazione. 

Il film ha un suo rigore stilistico, una sua originalità d'im¬ 
pianto e di linguaggio: valga ad esempio l'alternativa tra il 
«colore* ed il «bianco e nero» (il primo usato prevalente¬ 
mente per le scene cittadine, e il secondo per quelle di cam¬ 
pagna) che vuole indicare — come ha rilevato Ugo Casiraghi — 
la prospettiva dalla quale gli autori hanno ripercorso le vìe 
della formazione civile e partigiana dei protagonisti. La guida 
della storia è Aldo e il suo duplice rapporto con la ragazza 
contadina che gli dà i Figli, da una parte, e dall’altra con una 
artista di teatro ambulante. Lucia Sarzi (scomparsa proprio ieri 
l’altro) la quale si muove di concerto con lui sul piano della 
protesta quotidiana e nella quale, condizionato dai momento 
storico, egli ha un’altra affettuosa e premurosa compagna. 

L’aver puntato sul personaggio di Aldo ha forse posto un 
po’ sullo sfondo gli altri sei fratelli ed i genitori. Tuttavia alcuni 
di essi vengono fuori ugualmente chiari: in modo particolare la 
madre, che fu una donna di grandi sentimenti, c quella del 
fratello che davanti al plotone d'esecuzione alza il suo pugno. 

Nella foto: una scena de! film. 


freddo, con M. Vitti 8 A 44 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Fantomas contro Scotl&nd 
Yard, con J M.irais A 4 
IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Ne onore ne gloria, con A. 
Quinti DR 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 

Silvestro contro tutti 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Un uomo e una colt. con R. 
Hundar A 4 

STADIO (Tel. 50.913) 

I fantastici tre superman, con 
T. Rendali A 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
La battaglia del glgautl, con 
H. Fonda A 4 


DANCING 

AL WOOM-WOOM (Ponte a 
Greve - Bus 26 - Tel. 205.750) 
Alle 21 tradizionale veglionis- 
simo « One carnevale » trecen¬ 
to persone passeranno unu se¬ 
rata diversa questa notte 
« drogatevi » con lo « svuoili 
woont » il ballo « droga » ec- 
eezionale D u e complessi 
« Unglued Chnrirs » e gli 
« Adnin's ». Fantastico cotil- 
lons 

ASSOCIAZIONE CASA DEL 
POPOLO (Iinpruneta) 

Sono aperte le iscrizioni al 
2> Festival del complessi che 
si svolgerà II a marzo 68 I 
complessi che desiderano iscri¬ 
versi sono pregati dt farlo 
presso la Cn9a del Popolo del- 
rimpruneta entro li giorno 
29-2-68 

ANTEI.LA - CIRCOLO RI¬ 
CREATIVO (Bus 32 - Telef. 
640.207) 

Alle 21,80 veglionissimo line 
carnevale. Prenotazione tavo¬ 
li Suonano « I Dakota » 

GIARDINO I)’ I N V E II N O 
S.M.S. RIFREDI (Via V. 
Emanuele 303 - Tel. 473.190) 
Alle 21,30 veglionissimo di fi¬ 
ne carnevale Orchestra a I 
Timidi ». 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Fiorentino • Bus 28 - Telef. 
440.147) 

Veglionissimo di carnevale 
Suona ti complesso « The Len- 
ders » 


: • 
1 • 


Le sigle che appaiono ac- 
canto ai titoli del filnt 9 
corrispondono alla se- * 
guente classificazione per • 
generi. • 

A “ Avventuroso • 

C — Coaalco • 

DA - Disegno animate m 
DO *“ Documentari» 

DR " Drammatica _ 

G — Giallo m 

M ■ Musicale g 

S “ Sentimentale • 

SA » Satirica • 

SM = Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio sul film ® 
viene espresso nel modo • 
seguente. • 


44 444 
♦ 444 
♦ 44 
44 
4 

VM 16 = 


» eccezionale 
=» ottimo 
» buono 
= discreta 
= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




FARMACIE 

08 TUR8MO 

Farmacie di servizio notturno. 

Piazza S. Giovanni 20r.: Ta¬ 
verna; Piazza S. Maria Nuova 
Ir.: S. M. Nuova; Via Ginori 
.50r.: Codecà; Via della Scala 
49r.: Paglicci; Via Serragli 4r.: 
Comunale n. 1; Piazza Dalma¬ 
zia 24r.: Di Rifredi; Via G. P. 
Orsini 27r.: Morelli: Piazza Iso- 
lotto 5r.: Comunale n. 5; Via¬ 
le Calafatimi 2a.: Comunale n. 
6 ; Borgognissanti 40r.: S. G. di 
Dio: Piazza delle Cure 2r.: Del¬ 
la Nave; Via G. P. Orsini 107r.: 
Cortesi; Via Senese 206r.: Del 
Galluzzo; Viale Guidoni 89r.: 
Comunale n. 8 ; Via di Brozzi 
38r.: Paolctti. 

Farmacie con servizio fe¬ 
stivo (8,30-13) Sabato pomerig¬ 
gio aperto. Servizio notturno a 
chiamata. 

Brozzi-Paoietti; Peretola-Laz- 
zeri; Galluzzo-Del Galluzzo: 
Trespiano-S. Lucia. 


OGGI al Cinema PRINCIPE 

UN LACERANTE SQUARCIO DELLA NOSTRA STORIA D’IERI... 




! DISTRIBUZIONE 


GIAN MARIA VOLONIE 
USA GASIDNI 


CARIA GRAVINA 
RICCARDO CUCCUMA 


j? % . . * * ; - v * 

<? 'v .--, -y-, N, m ~ » V.J,- 


A «là. . 


1 7frateui cervi 


GABRIEEIA 


RENZO 


G(N0 RUGGERO BEN DUINO 


ANOREA MASSIMO 


PALLOTTA • MONTAGNANI - LAVAGETTO * MITI • LEV -DEL PRETE • CHECCHI-FOSCHI 

albani .jAKov, SERGE REGGIANI ! GIANNI PUCCINI 

Prodotto di ROBERTO MORETTI per CENTRO FILM " EASTMANCOLOR 



I cattolici non accet¬ 
teranno le imposi¬ 
zioni dei vescovi 

Se è vero che i vescovi ita¬ 
liani, intervenendo in questio¬ 
ni politiche che creano sem¬ 
pre situazioni di contrasto, han¬ 
no invitato i cattolici a votare 
per la DC, io dico che essi, an¬ 
ziché essere gli interpreti del 
Vangelo, si rendono strumen¬ 
ti di un settarismo vuoto ed 
odioso. 

E’ vero che il male i eter¬ 
no come il bene, ma dopo una 
così lunga esperienza, non rie¬ 
sco a comprendere come st 
possa identificare 1 a Uemccra- 
zia cristtana — che ha semi¬ 
nato tanto odio nel campo so¬ 
ciale, tanta corruzione, tanta 
malvagità — con lo spirito del 
Vangelo, che è giustizia, bontà, 
carità, moralità. 

Questo tentativo dt ritorna¬ 
re a curvare le coscienze con 
la minaccia di sanzioni spiri¬ 
tuali, non è certo segno di ri¬ 
spetto della dignità e della li¬ 
bertà dell'uomo: è faziosità, 
terrorismo fatto di viltà, con¬ 
servatorismo reazionario, da 
etti trasse alimento il fasci¬ 
smo turpe. Ma noi non cre¬ 
diamo che ciò possa avveni¬ 
re dopo il grande ammaestra¬ 
mento di Papa Giovanni, >a 
cui parola fu raggio di luce 
e di conforto, per tutti gli uo¬ 
mini. 

I cittadini debbono volare 
in piena libertà, senza coer¬ 
cizioni, senza timori, ragio¬ 
nando con la propria testa. 
Io sono certo che i cattolici 
sapranno dare prova di ma¬ 
turità e di controllo volan¬ 
do in piena autonomia per 
quelle liste e per quegli uo¬ 
mini che datino sicuro affida¬ 
mento di serietà, di onestà, 
di probità intellettuale. 

MARIO LUGLI 
studente cattolico 
(Ancona) 

Per gli ex 
combattenti delle 
guerre di Libia 
e del ’15-’18 

Sono un ex combattente 
della guerra di Libia (1911) 
e della prima guerra mondia¬ 
le (1915 - 1918). Inoltre sono 
un perseguitato politico anti¬ 
fascista (sono stato condan¬ 
nato dal tribunale speciale di 
Roma a tre anni di carcere, 
scontati nel penitenziario di 
Civitavecchia, e ad un anno 
di sorveglianza). 

Per quanto riguarda rasse¬ 
gno vitalizio spettante ai per¬ 
seguitati politici, ho già inol¬ 
trato domanda nell’ ottobre 
dello scorso anno, tramite la 
nostra associazione. 

Dato che, dopo lunghe lot¬ 
te dei nostri parlamentari, è 
stato possibile strappare al¬ 
l’insensibilità del governo lo 
irrisorio assegno dt lire 5000 
mensili a favore degli ex com¬ 
battenti della guerra di Libia 
e del 1915 - '18. vorrei sapere 
se questo spetta anche a co¬ 
loro che usufruiranno dell’as¬ 
segno di perseguitato politi¬ 
co e quindi se posso inoltrare 
la relativa domanda. 

AUGUSTO PESCIOLI 
(Livorno) 

★ 

Recentemente il Parlamen¬ 
to ha approvato una legge per 
la concessione di un assegno 
ai superstiti della prima guer¬ 
ra mondiale. Vorrei sapere se 
anche a me spetterà tale asse¬ 
gno. avendo trascorso tre an¬ 
ni (dal 1916 al 1919) in zona 
di operazioni, essendo stato 
comandato a lavorare in una 
grande officina impegnata in 
produzioni di guerra. 

Vi pregherei informarmi se 
posso avanzare domanda in 
proposito. 

G. AZZERBONI 
(Firenze) 

4 

Su un settimanale ho visto 
la seguente lettera: « Egregio 
direttore t leggo sui giornali 
del 9 dicembre che è stato 
concesso un vitalizio anche at 
combattenti della campagna 
di Libia 1911-1912. Basta un 
semplice calcolo per vedere 
che i superstiti di Libia han¬ 
no oggi circa 80 anni di età: 
quanti saranno ancora i vivi? 
Questa decisione del governo 
mi ha il sapore di una beffa, 
può anche essere vero! Ma 
potrebbero esserci le vedo¬ 
ve ed io ne conosco già 
una. Allora perchè non river¬ 
sare questo beneficio a loro? 
Magari la metà. A fine anno 
farebbe certamente comodo 
anche a loro ». 

Io prego i compagni depu¬ 
tati e senatori comunisti dt 
interessarsi a questa propo¬ 
sta. certo che cercheranno di 
farla passare. 

CARLO MAGISTRI 
(Roma) 


V» qui ricordato eh» Il Pari», 
mento ancora non ha approvato 
alcuna legge pe- t'assegno vitalizio 
agii ex combattenti delle guerre 
di Libia e del 1915 18. Il Sena¬ 
to (e non ancora la Camera), no¬ 
nostante tl parere contrario del 
governo, in sede di approvai! ona 
de] bilancio ha votato un emenda¬ 
mento del PCI • del PSIUP con U 
quale si preveder» tn bilancio una 
spesa di 75 miliardi per il 1968. da 
destinare at mutuati ed invalidi di 
guerra «aumento delle pensioni) per 
l'importo di 60 miliardi, ed ai vec¬ 
chi combattenti sopra ricordati per 
la concessione di un assegno vita¬ 
lizio «spesa globale prrmta 15 mi¬ 
liardi). 

Questo stanziamento per esser» 
utilizzato ha bisogno di una legz* 
(comunque non potrà esser» desti¬ 
nato ad altro). AI riguardo ricor¬ 
diamo che da tempo è stata pre¬ 
sentata dal parlamentari comunisti 
una proposta di legge per la con¬ 
cessione, appunto, di un assegno vi¬ 
talizio agli ex combattenti della 
prima guerra mondiale; proposta 
che è stata tenuta sempre Insabbia¬ 
ta, perchè, malgrado le molta pro¬ 
messe (sempre fatta tn occasioni uf¬ 
ficiali dal ministri democristiani), 
fi governo nei fatti ha disatteso 1» 
speratile di questi beneme ri ti citta¬ 
dini. Soltanto tn questi ultimi 
giorni si è appreso che uno sche¬ 
ma di disegno di legge à stato 
predisposto dal governo ed è at¬ 
tualmente all'esame del Tesoro. 

E* «ridente che tn seda di di¬ 
scussione «11 qpefta preposta coma- 
nista (che dovrà n«i:i.irtamente 
essere integrata) I cast pertico Uri. 
come quelli prospettati da PeecioU, 
dal signor Aaerbonl e dal compa¬ 
gno Magistn dovranno trovare ade¬ 
guata comprensione Ed in tal sen¬ 
so noi 11 abbiamo segnalati si grup¬ 
pi del PCI della Camera e del Se¬ 
nato. 


Continua la «mar¬ 
cia del dolore» 
degli invalidi civili 

Cari compagni, sono un in¬ 
valido civile affetto da polio¬ 
mielite dall'infanzia. Chiedo a 
voi di farmi conoscere meglio 
la legge per gli invalidi civili. 
Fino a questo momento N 
provvedimento a favore della 
categoria stabilisce una ten¬ 
sione di sole L. 8.000 mensili 
Chiedo, anche a nome di tut¬ 
ti gli inmlldi civili, che ven¬ 
ga sollecitala la messa al- 
l’o.d.g. dei provvedimenti a 
favore della categoria. 

PASQUALE CIRILLO 
(Boscoreale - Napoli) 


Nelle commissioni Lavoro e Sa¬ 
nità della Camera 1 nostri compa¬ 
gni deputati stanno facendo tutto 
quanto è possibile per ottener* una 
nuova disciplina del collocamento 
obbligatorio e per migliorare le 
attuali provvidenze sanitarie od 
economiche a favore della «.a- 
legorla 

Anche In occasione del dibattito 
sul bilancio di previsione dello 
Stato per 11 1968, 1 nostri deputati 
hanno chiesto al goterno II non- 
tenlmento delle sue promesse a 
del suol Impegni Come risposta 
11 governo sì è rifiutato di discu¬ 
tere in commissione Lavoro II te¬ 
sto unificato sul collocamento ob¬ 
bligatorio. predisposto da un Co¬ 
mitato ristretto e chiedendone 1) 
rinvio in aula ha deciso prati¬ 
camente di affossarlo 

Gli Invalidi civili, che hanno par¬ 
tecipato alla terza • marcia del 
dolore » 11 18 gennaio e che oer 
ore e ore hanno atteso davanti 
al Palazzo Chigi la risposta nel 
governo ad una delle loro più giu¬ 
ste ed umane rivendicazioni, quel¬ 
la di lavorare, sanno ora quale è 
la volontà reale dell'on Moro. 

La strada della legge 3906, a 
firma del deputati comunisti, ohe 
reca nuove norme, per 11 sos*an 
fiale miglioramento dell'assistenza 
sanitaria ed economica a favore 
del mutilati ed Invalidi civili, non 
è stata e non sarà facile. Il gover¬ 
no vi si opporrà con tutte le 
sue forze, come ha fatto per quel¬ 
la sul collocamento. La scusa »ar,1 
la solita: non cl sono fondi. I Mi¬ 
di ci sono soltanto per 1 grondi 
industriali, i quali vengono favo¬ 
riti in tutti 1 modi. Per questo 
non bisogna dare tregua al gover¬ 
no di centro-sinistra, riprendendo 
la lotta con rinnovato vigore 

I dirigenti nazionali della LAN- 
MIC che hanno visto 1 deputati to- 
munlstl al loro fianco nel corso di 
tutte le « marce del dolore » san¬ 
no di non avere che una scelta 
di fronte alle sacrosante aspira¬ 
zioni della categoria che c.st 
rappresentano ed alla posizione 
testardamente negativa de) gover¬ 
no: quella di elevare la loro vi¬ 
brata protesta contro l'tnsensini- 
lità del governo, della maggio¬ 
ranza che lo sostiene e del parla¬ 
mentari che fingono di sostenere 
le ragioni degli Invalidi civili; 
quella di mobilitare tutta la ca¬ 
tegoria. in modo unitario, uer 
Strappar* tutto quello che è oos- 
slblle In questo scorcio di legisla¬ 
tura, ed essere pronta a ilare 
battaglia durante e dopo la cam¬ 
pagna elettorale 

EDOARDO ALBORI 
(Deputato del PCI) 

« Perchè hanno 
votato contro 
la commissione 
d'inchiesta 
sul SIFAR?» 

Caro Direttore, non ho la 
pretesa di rievocare tutta la 
faccenda del SIFAR e ciò che 
i venuto alla luce durante 
il processo De Lorenzo-Espres- 
so. Nelle varie udienze ab¬ 
biamo saputo però, che non 
sono avvenute delle • sempli¬ 
ci » deviazioni del SIFAR, ma 
nel luglio 1964, attraverso ta¬ 
le organismo, si attentò al¬ 
la Costituzione Repubblicana. 

Non appena il bubbone 
SIFAR è scoppiato, il nostro 
Partito ha avvertito l’assoluta 
necessità di proporre al Par¬ 
lamento la nomina di una 
commissione di inchiesta per 
fare piena luce e colpire colóro 
che attentavano alla libertà, 
alla sicurezza dello Stato. 

Alla proposta comunista 
aderivano eminenti persona¬ 
lità politiche come Ferruccio 
Parti. Anche il P.S.U. in un 
primo momento sembrava ben 
disposto ad accettare la com¬ 
missione d'inchiesta, ma Von. 
Moro, appigliandosi al cosid¬ 
detto segreto di Stato, ha det¬ 
to chiaramente: e Se voi accet¬ 
tate la commissione d’inchie¬ 
sta. io faccio la crisi di go¬ 
verno». Bene, il PSU accetta 
il pesante ricatto della DC, il 
che era prevedibile, e quindi 
niente commissione d'inchie¬ 
sta, niente luce sui vergo¬ 
gnosi avvenimenti del 1964 * 
con molta probabilità onesti 
cittadini continueranno ad es¬ 
sere iscritti nelle liste. 

E” mia convinzione che op¬ 
ponendosi a quanto f comu¬ 
nisti chiedevano non si difen¬ 
dono le istituzioni democra¬ 
tiche del nostro Paese e sono 
convinto, anche, che, nel ca¬ 
so specifico, i socialisti non 
possono tenere il piede su 
due staffe. Ritengo che bi¬ 
sogna avere il coraggio ili 
pronunciarsi chiaramente. Le 
mezze misure non servono, le 
dichiarazioni di astensione 
al voto, te assenze al momen¬ 
to opportuno, a mio avviso, 
equivalgono a fare il Ponzio 
Pilato (il che non i giusto 
e neppure politico). 

lo non intendo interferire 
sulla posizione politica del 
compagno Lombardi e di al¬ 
tri compagni del PSU. ma 
credi, caro Direttore, riman¬ 
go disorientato quando sen¬ 
to dire da questi compagni 
che loro rotano contro la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta solo per disciplina 
di partito. Domando: quale 
significato si vuoi dare a 
questa disciplina di partito? 
Quali limiti può avere? 

Votare contro la richiesta 
della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta, a mio avvi¬ 
so, tra le altre cose, ha si¬ 
gnificato votare non per di¬ 
sciplina al proprio partito, 
ma direi invece per discipli¬ 
na al partito della DC. 

F. DEL VIVA 
. (Follonica • Grosseto) 
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